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J^ER NATALE, da qualche anno in qua, tutti di¬ 
ventano moralisti, fustigatori di costumi: tutti ri¬ 
scoprono, con rilievi statistici o indagini sociologi¬ 
che o filosofiche riflessioni, che il Natale è divenuto j 
pagano; una festa spoglia dei suoi antichi contenuti 
religiosi. ma anche di quei più 1 semplici e diretti 
valori umani, patriarcali,[familiari, che lo rende¬ 
vano caro alle passate generazioni. / .7 , ‘ i 
Questa ’ ricorrente scoperta si accompagna, in 
alcuni, ad amarezza; in altri, a rampogne; in altri 
ancora, a soddisfazione per la maggiore abbon¬ 
danza di beni, valido compenso alla decadenza dello 
spirito. Tra i cattolici, che sono i più interessati 1 
alla ■ questione, coesistono ! tutt’e tre queste 1 ‘ posi¬ 
zioni, come si conviene a un movimento « plurali- \ 
sta » — direbbe il Popolo —, ma com’è. tipico, in j 
realtà, di un movimento che abbia smarrito una 
visione unitaria del mondo. ‘. 7 % ’’’ \ ; 

• Tra le gerarchie della Chiesa prevale,' però, ' la, 
lamentela e la rampogna; anche il carattere pagano. 
e mondano del moderno Natale,* con troppo denaro 
in circolazione e questa smodata bramosia di pia- ! 
ceri e beni terreni, sarebbe un indizio in più di; 
quella degenerazione « materialista » che è il dèmo-. 
ne del nostro tempo. \ 1 


V UESTI RILIEVI e questi richiami avrebbero un 
fondamento, e potrebbero avere \ una presa non 1 
solo sulle coscienze cattoliche, se non avessero in sè ? 
un duplice e lacerante vizio. Un vizio contingente, ? 
intanto; rilievi e * richiami si rivolgono indifferen¬ 
temente in’tutte le direzioni, a ricchi e poveri, ai 
sfruttatori e sfruttati. Tra chi organizza la grande ■ 
operazione finanziaria delle « sante feste » (acce- ! 
lerando un meccanismo di distorsione dei consumi j 
e compressione delle scelte che opera del resto 
tutto l’anno), e chi quell’operazione subisce, non 
si fa differenza. Anzi, l’austerità è predicata in ge¬ 
nerale al livello di massa, come se chi* vive per. 
undici mesi di vita stentata non fosse naturalmente 
indotto a cercar di godersi modestamente, nel dp- 
dicesimo, il maggior frutto del suo lavoro 1 (se-ce 
l’ha).’Un. vizio più grave, poi, perché congenito:; 
ossia la pretesa di voler combattere gli effetti e non • 
la causa, i frutti e non la radice della mala pianta.: 
Come si possono seriamente deplorare le dilaganti 
pratiche « materialistiche » — nella : gretta acce- : 
zione che certi cattolici. attribuiscono a questa 
espressione — quandó si accetta un sistema di prò- \ 
duzione o meglio un tipo di rapporto tra gli . uomini 
che poggia’ tutto neppure sul semplice diritto alla ; 
proprietà ma sul diritto al profitto, su uh meccani¬ 
smo di sfruttamento del lavoro umano e dell’uomo 
come persóna? Quand’anzi non solo si accetta que¬ 
sto meccanismo, ma lo si 'considera diritto di na-; 
tura, essenza e specchio dell’ùomo? > • 

I • ‘ •' '. : " k * • ’ • ••**’ ; • • ' • ' • ■ 1 

J. VALORI RELIGIOSI non sono cosa nostra, ma 

nostri sono i valori (che altri chiamerà «spiritua¬ 
li») della libertà e dignità individuale e collettiva, 
della ragione, della autonomia delle coscienze: per¬ 
ciò, non nella fuggevole abbondanza ‘o nella occa¬ 
sionale mondanità natalizia. noi vediamo il male 
(che anzi è una ricerca di pausa o di evasione che 
auguriamo a tutti felice, specie a chi neppure in; 
questa occasione dispone di alcuna risorsa) bensì 
in quella riduzione dell’uomo a merce che è legge 
suprema • del capitalismo e che è realtà di ogni 
giorno. ’ ’ - 1. •. . •• f ; 1 • 

Perciò diciamo che il movimento cattolico, nella 
sua parte migliore e in quanto voglia esser porta¬ 
tore coerente o espressione di genuini valori, non | 
potrà sfuggire alla lunga a questo nodo: e quindi a 
un incontro reale col movimento operaio, in quanto 
forza storica destinata a distruggere,'con lo sfrut¬ 
tamento, le radici stesse di ogni degenerazione 
dell’uomo, si esprima essa nelle guerre, nella miseria 
dei più, nella falsa prosperità di altri, nella aliena¬ 
zione del lavoro e delle coscienze. 4 ‘ ‘7 , 

Questa * distruzione, questa . « eversione » ' (per 
usare il termine esorcizzante evocato da Paolo VI 
nell’ultimo indirizzo ai mortificati lavoratori acli¬ 
sti), può forse non apparire sufficiente come risposta, 
a tutti i problemi degli uomini, ma è di certo neces¬ 
sària e preliminare. Qui è la superiorità ideale e 
politica del nostro movimento, ed è su questo ter¬ 
reno che il mondo cattolico dovrà misurarsi come 
interlocutore: con qualcosa di più che estempora¬ 
nee rampogne, con qualcosa di più che non ingan¬ 
nevoli ’ operazioni J di potere, forse con : intuizioni 1 
come quelle di Giovanni XXIII, oggi però già im- 
meschinite da interessati interpreti . . . Tl-, 

; ' Sfrondato dell’immensa • ragnatela > di \ interessi 
che lo domina e ne disperde i significati tradizionali, 
ci piace sottolineare ad ogni modo che anche oggi 
il Natale trova la migliore espressione « laica »> pro- 
. prio tra le grandi masse del popolo che più sono a 
noi vicine: tra gli emigranti, che ricompongono le 
famiglie spezzate dagli interessi costituiti e bene¬ 
detti, tra i minatori in lotta che ricevono il soccorso 
fraterno e solidale degli edili incarcerati, tra tutti 
i lavoratori che per qualche ora cessano di produrre 
ricchezza per gli altri augurando a se stessi, e augu¬ 
randosi a vicenda, un migliore avvenire. 

Luigi Pintor 


Dichiarato illegittimo : 
dalla Corte Costituzionale 
un solo comma della legge 
istitutiva del Consiglio 
Superiore della Magistratura 
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In base agli accordi tra Federazione editori ; e 
rivenditori, I giornali quotidiani e le edicole oaser- 
veranno nei proaolml giorni II aeguente orarlo: 

; oggi 24 dicembre: uaclta dei giornali del mat> 
. tino e di quelli della sera; edicole aperte per tutto 
il giorno; • -•••.• •' 

domani 28 dicembre, Natale, e dopodomani 26 
dicembre, 3. 8tefano: non ueciri nessun • giornale, 
, le edicole rimarranno chiuse. 

I giornali riprenderanno quindi le pubblicazioni 
col numeri del 27 dicembre. 
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7;A bordo si trovavano 1036 uomini - 656 
passeggeri partecipavano ad una lussuor : 
sa crociera - Quando le fiamme son. di? : 
vampate stavano danzando - Quattro ; 
italiani nell'equipaggio - Scene di ter¬ 
rore - Il drammatico SOS 

RABAT, 23. ‘ proveniente da Genova con 
Un furioso incèndio ha di-- 582 passeggeri a bordo il mèr- 
strutto ieri notté il piroscafo cantile pakistano «Mehdi*, 
greco < Lakonia », che si tro- il mercantile statunitènse 
vava in navigazione nel- « Rio Grande * ed il mercan- 
l’Atlantìco orientale, diret- tile britannico « Montcalm *. 
to a Madera, per Una ero- A ■ New York il Servizio 
ciera natalizia. Guardacoste americano ' 1 si 

5 Aveva a bordo 656 passeg- metteva immediatamente'in 
gerì e 380 uomini di equi- conta tto con cinque sue navi 
paggio, in tutto 1036 uomini. c j ie s j trovavano in un rag- 
L opera di soccorso da parte gio dì centp miglia dal « La- 
c *. 1 na y* e ?erei di ogni na- kohìa > ordinando loro di 

zionalita si è conclusa solo puntare sulla nave in fiam- 
n . e ! ,e PF ,m <: °^ e Uol pomerig- me . u comandante delle for- 
gio di oggi Sarebbero state Ze americane nelle Azzorre 
tratte in salvo firca 876 per- HSSUm eva la direzione del- 
sone. 11 bilancio della sciagu- i* 0 p e ra di soccorso, mentre a 
ra (ma si tratta di cifre an- orlando, in Florida, il quar- 
cora provvisorie) e per ora tlere generale dei servizi di 

J ?- 1 s! tr 4 e .l 50 - J . forse soccorso dell’aviazione mili- 
160 morti. Si tratta di uno tare americana poneV a a di¬ 
dei piu gravi sinistri che ab- S p 0 sizione quattro aerei -del 
biano colpito la marineria in- J « ReS cue Masters > HC 
ternazionale negli ultimi an- 5 £ GH aerej della 56 pattu . 

ni ’^ n ii he ?»t- r 1 e * evato nume ' glia di soccorso, sono di stan- 

* Nulla si sa sulle cause che .* (Segue a pagina 11) 

sonò aH’origine del disastro. ; ; 

I passeggeri a bordo della ’ : 1 __ mmmm . mmmm _ 

« Lakonia > sono stati colti di IT" ”1 

onmroco a ci éniìft ‘ * : * f I 


•> IpfH 


RABAT — Il «Lakonia» divorato dalle fiamme orinai trasformato. ìq un relitto ’ . ' ..'(Téléfoto ,a « l’Unità ») 
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Resta in carica 


il sindaco La Pira 
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Si è dimessa a Firenze 


sorpresa e si sono verificate 1 ' ' ■. ' * . ' # . 1 

delle scene di pànico inde-l I I-m irp/tphin I 
scriVibili. Sìno ’all’ultimo cir-1 11 [ ▼ CvvlUU J. 

ca un centinaio di personei *4 '. ■ 

sono rimaste rifugiate sulla ! 1 I 

parte r poppiera della nave, 7 . UlilllllvolU 

i 

}-MÌaS«co iHemecSe molle I ' V“!S | 

da 1 • ifaI,an * ( e di determinarli 
delle vittime siano da ricer-i spendere in un modo o \ 
carsi proprio tra questo grup -1 ne if altro ? restdu i della lo- i 
po; L’ultimo ad abbandonare,’. 
la nave è stato il capitano la I T P | 

cui Dresenza è stata segnalata ® ■ ,cr * gran .manifesto I 

5 “ segnalata blflnc0 SM j quale campeggia , 

ti^ in , Io malinconica testa del- 

Il dramma ha • avuto ini-® jAi/orf/i #» c«*whn * 

zio alle 0,30 (ora italiana) ■ I 

, ,, ’ j. • _ 5 x _ „ ' I, lo del nuovo governo della I 

,e r L ra “ 1 .° • Nazione, un governo di cui ■ 

di Gibilterra captava un pn-, V autore del manifesto sin- i 
mo laconico e preoccupan e feti ; con lap \ daria ^ 

annuncio proveniente dalla fola /a P caratteristica fon- , 
nave: cQui Lakonia» dice-1 datnentale e il compito im- 
va il messaggio «e scoppiato med j ato e p ,ù importante . 
un incendio a bordo» Alle. Quale c v ara tteiistica e | 
ore 01.10 (ora italiana) un| qual c0mpi , 0 ? E’ presto » 
secondo dispaccio informava :. detto: la caratteristica fon- I 
* L ,ace ” d, ° S1 sta estenden -1 damen tai e sarebbe quella I 
d uu C ’ sl,amo Preparando ad d ’ essere un tgoV emo sta- , 
abbandonare la nave » Alle bl7c provveduto cioè di * 

ckc 2 % L” lt,m ° , ^ ra T matl j° I una sicura maggioranza i 
SOS: « Stiamo abbandonando I pronta a seguire il Capo; U I 

If iL ave rÌ > ’ d J ce 4 v ? la dl 1 compito preminente sareb- i 

bordo. Il radiotelegrafista ag-i bc poi queUo di condurre \ 

giungeva. «A tutti, a tutti, al j otta anticomunista. ’ ,• 

tuttir SOS dal «Lakonia» per. . saremmo lieti, a propo- I 

1 ultima volta. Ripeto. SOS. | sito di questa interpretazio- 
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Critiche « di metodo » sollevate dai mini¬ 
stri del PSI - Moro impone l'accettazione 
della sostanza della linea di Saragat a 

' •« .«• .. 4 .. i rr l .*■ * ,-• T ^ t - . - -_ 

Parigi e a Bruxelles - Comunicate della si¬ 
nistra del PSI in polemjca con De Martino 


Anche gli assessori d.c. e socialisti hanno rassegnato il 
mandato - Gli interveati dei consiglieri del PCI :. 


Il Consiglio dei ministri si 
è riunito ieri e,-a giudicare 
sia daile indiscrezioni che da 
un ** trasparente - comunicato 
accompagnato ^la una dichia¬ 
razione del ministro Delle Fa¬ 
ve, in esso non ha • regnato 
una pacifica atmosfera nata¬ 
lizia. Ai contrario, il dibattito 
è stato piuttosto vivace. Se¬ 
condo le voci i ministri socia¬ 
listi hanno infatti criticato se 
non il contenuto la forma, piut¬ 
tosto • libera », con cui, Sa- 
ragal ha compiuto il suo viag¬ 
gio politico a Parigi rilascian 
do le note e sfrenate dichiara 
rioni sull’atlantismo della po 
litica estera italiana. A tali os¬ 
servazioni socialiste Saragat 
ha rimbeccato con il consueto 
estroso vigore e Moro, come al 
solito, ha dovuto operare la 
consueta - *« mediazione ». Il 
Consiglio, ‘ che * praticamente 
non sì è occupato dì altro, è 
rimasto riunito per circa tre 
ore. Esso era stato preceduto 
da un colloquio di Moro con 
Nenni. Nel corso del colloquio 
il vicepresidente aveva fatto 
a Moro alcune rimostranze per 
le dichiarazioni di Saragat a 
Parigi. Tali rimostranze che 


venivano ripetute in Consiglio 
dei .ministri,-vertevano essen¬ 
zialmente sul fatto che Sara¬ 
gat fosse andato a Parigi sen¬ 
za una. preventiva consulta¬ 
zione con tutto il governo sul¬ 
la linea da tenere e le cose da 
dire. Moro in Consiglio dei mi¬ 
nistri rispondeva cercando di 
minimizzare. Egli ammetteva 
che la preparazione del . viag¬ 
gio di Saragat era stata piut¬ 
tosto approssimativa, ma invo¬ 
cava come scusa il fatto che, 
all’atto della partenza, era in 
corso il dibattito sulla fiducia 
e non sarebbe stato agevole 
intraprendere in Consiglio una 
discussione particolare sulla 
politica estera. Accettando, 
quindi, la critica al « metodo », 
Moro respingeva la sostanza 
delle osservazioni, e conferma¬ 
va la sua fiducia a Sàragat fi 


(Segue in mttima pagina) 

La Pi r es i— e del Partito 
comunista italiano è con¬ 
vocata in Roma alle ore le 
di venerdì 27. dicembre. 


DaHa nostra redazione ; 

“ - ; FIRENZE, 23. . 
Gli assessori * socialisti ' e 
democristiani hanno rasse¬ 
gnato ufficialmente le loro 
dimissioni davanti'al Consi¬ 
glio comunale. Lo ha annun r 
\ziata il sindaco prof. La Pi? 
rd, nel corso di una vivace 
seduta del Consiglio comu¬ 
nale, convocalo in seguito a 
formale richiesta - del grup¬ 
po comunista. -J 

fi prof. La Pira, nel dare 
l’annuncio delle dimissioni 
degli assessori < che vanno ad 
aggiungersi , a quelle degli 
assessóri ■ socialdemocratici ) 
ha affermato, fra Io stupore 
dei consiglieri e del pubbli¬ 
co, che sol tanto il sindaco 
resterà in carica. I compagni 
Fabiani, Marmugi e Adriana 
Seroni, nel sottolineare e de¬ 
nunciare la singolare proce¬ 
dura seguita dall’ammini- 
straziane comunale ~e dai 
sindaco, hanno affermato che 
questo nuovo grave episodio 
rappresenta il punto estremo 
di involuzione raggiunto dal¬ 
la crisi del centro-sinistra 
fiorentino, in 4 mesi di trat¬ 
tative fra i partiti del cen¬ 
tro-sinistra non si è stali ca¬ 
paci di dare'una soluzione 
avanzata alla crisi, costituen¬ 
do una amministrazione che 
sia veramente rappresenta¬ 


tiva delle forze politiche e 
della : volontà ’ chiaramente 
espressa dall’elettorato fio¬ 
rentino. • 

Al contrario, dopo 4 mesi 
di trattative, i tre partiti del 
centro sinistra si sono pre¬ 
sentati davanti al Consiglio 
senpa Giunta, senza pro¬ 
grammi • e senza offrire al¬ 
cuna prospettiva per il fu¬ 
turo della città. 

- Gli assessori dimissionari 
sono: Pistelli , Fioretta, Maz- 
zei, Zoli,' Nannini, Francio- 
ni. Ciabatti (DC); Delti, Ra- 
mat. Fumo,, e Agnoletti 
(PSI) e i socialdemocratici 
Martelli, Marchetti e Paler¬ 
mo che avevano rassegnato 
in precedenza, il loro man¬ 
dalo. 7 - -v v 7 :4 * 

Il dibattito che si è acce¬ 
so in seguito al singolare an¬ 
nuncio del prof. La Pira ha 
messo in luce i profondi con¬ 
trasti esistenti fra i partiti 
del centro-sinistra che vanno 
ricercati nelle diverse conce¬ 
zioni della politica di centro¬ 
sinistra; del resto, tali con¬ 
trasti appaiono assai evidenti 
dalla natura delle condizioni 
poste da ciascun raggruppa¬ 
mento politico per la soluzio¬ 
ne della crisi: il PSDI, infat¬ 
ti, • insiste (spalleggiato da 
larghi settori détta DC ed in¬ 
coraggiato dallo stesió Sara¬ 


gat) per la delimitazione del¬ 
la maggioranza, per l’impo¬ 
stazione di una politica stret¬ 
tamente amminislrativistica, 
per il rovesciamento dell’al¬ 
leanza sociatcomunista. nella 
Amministrazione provinciale 
e. per la sostituzione fa il 
suo ‘ condizionamento) del 
sindaco. A queste . richieste, 
che ' contrastano profonda¬ 
mente. con la realtà politica 
cittadina, la DC ha oppósto 
un rifiuto soltanto per quan¬ 
to concerne la figura del sin¬ 
daco; mentre il PSI ha re¬ 
spinto in toto tali richieste, 
prospettando la estromtssio- 
né del PSDI dalla Giunta e 
la costituzione di una Giunta 
a due, DC-PSI. Ma questa 
proposta, ,come abbiamo det¬ 
to, è stata scartata a priori 
dalla DC, la quale ha impa¬ 
sto ai suoi assessori di di¬ 
mettersi . ' .. . 

L’atteggiamento della ' DC 
ha dunque costretto anche 
le . forze • più > avanzate del 
centro-sinistra ad accettare 
il condizionamento del PSDI 
e a presentarsi in Consiglio 
comunale dimissionarie. Nel 
corso della seduta, i consi¬ 
glieri comunisti hanno chie¬ 
sto una nuova convocazione 
del Consiglio: la ■ prossima 
seduta avrà luogo il 13 gen- 
Inaio prossimo. • • 


..«..mu «live. rrc S u. ..«me- gcere parere del vice pre- ■ 
diata assistenza. Prego: aiu-l adente del Consiglio coiti- | 
tateei ». * ■ pagno Nenni. Per nostra . 

■ . ,bordo, nel momento in» parte — e siami.- pronti a I 
cui le fiamme si sono levate. | scommettere che lo siesso * 
si stava danzando. Era in cor- è avvenuto a gran parte de- I 
so infatti una festa. Il piro-1 italiani che hanno visto * 
scafo greco che stazzava’ u manifesto — vi abbiamo I 
20.314 tonnellate, era adibito I letto la identica impostazio- I 
infatti al servizio di crocierai ne e l’identico programma , 
tra il porto inglese di Sou- > de i pecchi governi di centro I 
thampton. dal quale era par -1 che la DC ha imposto agli 
tito il 19 dicembre, le Cana- _ italiani nel corso degli an- I 
rie e le Azzorre. A Madera! ni > 50 . (Salvo che la novità 1 
avrebbe > dovuto . giùngere non debba consistere nel I 
questa mattina. Avrebbe con-1 fatta che al posto del era- I 
tinuato il viaggio quindi alla ■ n io calvo dell’on. Sceiba il ■ 
volta di Tenerife e di Lasi nuovo governo possa oggi I 
Palmas, nelle Canarie: Dei| riconoscersi nella « mèche » 
passeggeri a bordo 630. ossia. de ll’on. Moro). • . I 

quasi tutti, erano inglesi. Gli! Non vogliamo credere per 1 
altri 21 sono di varia nazio- a n ro . che i fulminanti Ma- I 


passeggeri a bordo 630, ossia, dell'on. Moro). ■ . I 

quasi tutti, erano inglesi. Gli! Non vogliamo credere per 1 
altri 21 sono di varia nazio- altro che i fulminanti eh- I 
nahta: francesi, tedeschi, au-l gans di f ine d’anno della I 
striaci, americani, irlandesi.» pc siano usciti dalla stes- 
Tutti si ripromettevano dì. ^ penna che ha vergato il I 
trascorrere una vacanza 119-1 programma-fiume del go- I 
tahzia sotto il sole delle Ca- vemo e pU( > essere ancora . 
narie e delle Azzorre. La na-1 che l’on. Moro sia rimasto I 
ve era appositamente attrez-’ sorpreso (e, perchè no?, . 
zata per viaggi di questo ge-| sgradevolmente sorpreso) 1 
nere, A bordo infatti si or-*. ^ Questo smaccato * evi- ■ 
ganizzavano quotidianamen-1 to , della sua persona che I 
te danze, proiezioni, giochi | piene tentato dagli uffici- ■ 
per. adulti . e per bambini,. propaganda del suo partito. ■ 
pranzi di gala. Il « Lakonia *| f? un fatto però che il I 
era munito di piscine, di una manifesto in questione fa . 
ben fornita biblioteca e per-l bella mostra di sè in tutte I 
sino di « boutiques ». 1 U città italiane ed autoriz - 1 

Fortunatamente, nel Ian-| za j p jù pessimistici giudi- I 
dare l’SOS il radiotelegrafi-1 « sulla volontà della DC di I 


ionizzavano quotidianamen-■ to , della sua persona che I 
le danze, proiezioni, giochi | piene tentato dagli uffici- I 
per. adulti . e per bambini,. propaganda del suo partito. ■ 
pranzi di gala. Il « Lakonia »| E’ un fatto però che il I 
era munito di piscine, di una manifesto in questione fa . 
Pen fornita biblioteca e per-l bella mostra di si in tutte I 
sino di « boutiques ». 1 le città italiane ed autoriz- 1 


za i più pessimistici giudi¬ 
zi sulla volontà della DC di 


sta si era premurato di indi-, abbandonare i vecchi siste - ■ 
care con esattezza il punto | m i dei « governi stabili * e | 


ove la nave si trovava in # logoro ciarpame antico- . 
quel momento: e cioè 35 gn«-| munista. O forse il manife- I 
di di latitudine nord e 15’ s to serve a ricordare — a 1 
gradi di longitudine ovest. I commento del • varo » del I 
quindi nell’Atlantico orienta-1 nuovo governo — che i ne- I 
le, quasi a metà strada tra ■ cessario ancora lottare per t 
Madera e Gibilterra. | difendere il Paese da tutto | 

Verso questo punto si di- . questo e avviarlo veramen. . 
rigavano a tutta forza le na-1 te su un’altra e nuova I 

Ufi fLItA «1 fpAttntrAfiA mii\ «ri ™ I 


nuovo governo — che è ne¬ 
cessario ancora lottare per 
difendere il Paese da tutto 
: questo e avviarlo veramen. 
te su un’altra e nuova 


vi che si trovavano più vi- - strada, , -- 1 

cine: e precisamente il tran-I ^ I 

satlantico argentino « Salta *,L— _ „_ ^ — ^ — J 
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Ieri, a Ravi 


un comma 




Una sentenza 


va v v j. ►;? < 

rato 


5 


ti ai minatori 


i edili 


I 60 anni 
del 






ileaittimo 


.■'«Si i% '«&*}• fc-'i •'• “** ÓJ&V 


La Corte Cnstituzioriale ha r.iffcrinazinne, altrettanto te. 
deluso le aspettative genera» stilale, clic la Costituzione 
li sia dell’opinione pubblica, timi obbligherebbe il legista-, 
in questi giorni particolare ture a stabilire una forma 


iti mutati (Riunii u»if « .luurmit sin*» • ■ , 4 i II Mk Mk • 0 I 

mente colpita da alcune aen- piena di autogoverno della ! La sentenza della Corte Costituzionale 

• Uatik! SMnatiilnali>à»4 In n n unii rtiianUrt I , ^ ! L. «t. 


IU Forte manifestazione unitaria al circolo ENAL - Un potente stimolo alla prosecuzio- 
v.;’: ne della lotta - Un sacerdote fiorentino: <• La speranza è nella classe operaia» 

■ 'i -3 • '4 ’ vil.5'" S ' •'$> ' ' “ K '■■'"• : r -.}:ì;Sr 

■■ • - ■ ■ w ; vr^ Dii sottro inviato ’l \ piamo noi quanto sono gran» rie località della provincia, i cenza, parente di minatori, 

• “y,-.-, fi-*' • <"tk' K di!)»: copi et hanno detto i centri di raccolta istituiti dai venuto u fraternizzare con gli 

■ ■ ';,;vw • «a* RAVI, 23. ';-|conrponenti del comitato di coihitato di agitazione e, uni* «mici e i compagni di un tem- 

Il prefetto di Grosseto, dr: agitazione. tariàmente, dalla CGIL, dalla po. E c’era Ennio Muru, d.c., 

Capusso, avrebbe fatto cosa Sono arrivati in tempo. CISL e datili IL. , dirigente della C1SL locale. 

• molto utile, a se stesso e agli Non che qui, per i minatori, La solidarietà attorno ai Non e fra i licenziati, ma con 

> ( ‘ ,• v nitri, se oggi pomeriggio, an- non sia stato fatto nulla, minatori è però così grande » compagni comunisti, sociu- 

il — #»" *** • I ? 2ic ^ starsene nel chiuso Tutt’altro. Da mesi, Comuni dappertutto che non ci sarà listi, repubblicani e socialde- 

fenzfl ? della Corte Costituzionale della sua starna a Palazzo e. Provincia hanno approvato prefetto che possa frenarla, mocratici ha occupalo lumi » 
: ■; ■ v... - Y‘-, : r^rv; del Governò, fosse vtnùto.'qui delibere con le quali decide- Si guardi alla simpatia con mera nella, prima fase della 

A( ;/ ;‘-rw <>('£ ! ).T-‘ a Rati» nel salone del circolo vano di concedere circa 3 mi- cui è stata accolta l'iniziati- lotta: «E’ una porcheria che 

t, cost lt\iz toh al e .ha consentono al pretore, in al» ENAL ad assistere' alla di - Uoni ai minatori. Ma il dottor va del nostro ' giornale ■ per fanno i padroni della Marchi, 

ieri nella sua can- cuni casi, di pronunziare la stribuzione ai ‘ minatóii\Jin ’Capasso ha rinviato agli enti una Befana felice ai figli dei Non ho'parole per esprimere 

palazzo della Con- condanna con decreto, sen- lotta da settembre, dei cin- locali, con speciosi motivi, le minatori; la quale proprio in il ringraziamento nostro agli 

» ^ I . n n nn nn n n i : . , n J ! L i ! i « . nilA *nilìn»li ' fì/tìì fi f* r\ t t r\ C* A» V*4 . ' ,1 TI _ .. /ItiOpf I ZltOrtlì ri i Afni/if n 0 /m*/) ..ri ■ là haimamÌ a f.ll*f fuisA Anu 


a^vfr 




L± 



re, il Pretore <1 i Bologna, . di dei mqgislmtì, dicbìaran*; 
con tre valorose e ben moli-" 'do. peraltro,! iilegfljimb ché" 
vate ordinanze, ad investire questo potere d’iniziativa 
la Corte Costituzionale della spelli so/o al ministro,, pa* 
questione di illegittimità di .ralizzandn, in questa manie* 
quella legge che. emanata^ ra, ." elFettivanirnte - Topcralo 
nel 1958, e cioè a distanza di del Consialio, Questa, ultima 
oltre 10 anni dall’emanazin»'' che' è' indubbiamente; l'unica ì 
ne della Costituzione, aveva ‘ parte positiva ' della senien* 
istituito l’organo v supremo > *a, viene però quasi comple- 
dclla Magistratura. ; . ... .tornente' neutralizzata dalle 

Questa legge era accusata dirluarazioni della Corte, .le 
di incostituzionalità per di». <l 1,a li hanno lasriato sussisle- 
verse ragioni; e precisamene • r®», n<? . f oro . completa tn- 

te: perchè, pur essendo una < teressa, quell ordinamento an*. 
legge di attuazione della Co* ; tidemoeretico, piramidale è 
stituzione. era • stata : votata, > perarehieo che (.attuale l<“PP e 
contrariamente à quanto det- ; consente in seno alla . lagi- 
i la la Costituzione, da una Aratura.,Malti. lasciando che 
Commissione del Pariamen- } * °»»ano stiprenjo dell orili- 
lo,, anziché in aula:. perchè, ’ ne ^.ud.z.ar.o sta composto., 
inoltre, non rispettava la po- ; ™mpnnia ; dat ela- 

sìzione di. eguaglianza- dei . "W;"* ^ 

Magistrati - ì quali, secon* . diamente quej carattere d. 
do la Costitozione. si distin- cm.form,smo i uel e sentenze, 

gnono solo,per funzione « . ^ AchiUe Battaglia, è 
non per grado gerarchico - , a gi(Vre ; attura del nostro 
consentendo che, mentre 1 . 


:'tuzionale della legge n. 195 tro la legge 23 gennaio 1963 conto di quanto profonda- lettera nella quale gli ricor- Ma questa solidarietà va necessità che ci si pongono, 

; (24 marzo 1958) sul Consi- recante delegazione al Pre- mente avvertita sia stata que- dava che Varticolo 156 del fa : ben oltre i confini della prò- ma ci aiuta ad andare avanti, 

.glio superiore della “ magi- sidente della Repubblica per sta * solidarietà proletaria » e migerato Testo Unico delle vincia. L'appello del comitato Non tornerò in miniera Ano 

stratura. • Ja concessione di amnistia e quale stimolo e fiducia essa leggi di PS vieta certe rac- di agitazione della miniera a quando tutti quanti non 

* La Corte aveva esaminato indulto. Inoltre la Corte ha abbia dato per In prosecu- colte. - . .è stato accolto in tutta Italia avremo vinto». Così Giusep- 

questa legge sulla base di tre dichiarato inammissibile la zione della battaglia contro Non fidandosi del sindaco e Oià sono giunti i primi ver- pe Nicolai, licenziato, un in¬ 
successive ordinanze di rin- questione di legittimità co- gli esosi padroni della ; mi- comunista, Paltò funzionario samenti: 50.000 lire dalla valido che dal > 1962 aspetta 

vio del pretore di Bologna stituzinnale di parte del de- niern di Ravi. • ‘ ha mandato copia della lette ♦ C.d.L. di Ravenna, 40.000 dai dalle « autorità » di Roma il 

il quale aveva sollevato sia ereto 31 luglio 1934 che sta- . ' < Sono arrivati in tempo, ra al questore e al marescial- gasisti di Bologna (comanda- riconoscimento della pensione 

la questione della legittimità hilisce la obbligatorietà de- Questi soldi hanno una im- lo dei carabinieri. In tal mo- *{ di servizio durante i recen- di guerra. Gli è arrivata in- 

della legge nel suo comples- gli estintori su autobus di li- portanza morale, prima che do, hanno dovuto essere l * scioperi, i lavoratori han- V ece la lettera di licenzia-\ 

;so, sia, specificamente, quel- nea materiale (e i bisogni, lo sap- chiusi, nel comune e nelle va- no devoluto il salario guada- mento mentre occupava la 



Magistrati della Cassaiinne, 
scarsi dì numero, partecipas¬ 
sero in misura di 6 nel Con- 
sigilo stesso, quelli di ap¬ 
pello e di tribunale piò nn- 


sistema Giudiziario. . , À 
. A giustificazione della prò.» 
pria decisione, la Corte ha 
dato . una : motivazione con¬ 
trastante con i principi dì de¬ 
mocrazia propri del sistema 




fi 


li 


mila lire dei circoli cultura¬ 
li fiorentini. Nel capoluogo 
della regione, la strenua lot¬ 
ta dei minatori di Ravi ha su - 


merosì, disponessero di soli Hrllora , e vollll i dalla Costi- 
quattro seggi; perche, inol- ; , uz ip ne< Costituzione di- 
tre, escludeva gli uditori giu- : c|)iara al ,. ar| 48 che n vo . 

diziarì dagli elettori: perchè, |fl ^ personale, eguale e li- 
ancora. l’indipendenza e l’au- . fa( , ro „ questo un princi- 
tonomia della Magistratura ; pio che } n f orma di sè tutto 
era lesa dal fatto che solo j| sìgieirn; esso cioè stabili¬ 
ti ministro della ^ Giustizia sce un principio che è vali- 
aveva la possibilità di prò- do e imperativo per ogni si- 
porre provvedimenti relativi : stema , elettorale. Escluden- 
alle assunzioni, ai trasferì- dosi cosi qualsiasi possìbili- | 
menti,- ed ogni altro prowe- ; |à d i voto piurimo. Fu in no. 
dimento: fn materia di magi- { me di quésti prìncipi che fn 
stratura; perchè, infine, un ^-alenala e vìnta la battaglia 
altro articolo della detta Jeg- contro la « iegge-tmfTa », la 
ge consentiva che i prowe- ; q U3 | e voleva assegnare a nn I 
dimenìi del Consiglio »npe- ; numero minore di cittadini 
riore della Magistratura non , elettori, un numero maggto- 
fossero sottratti ai sindacato ; re di rappresentanti politici, 
del Consiglio di Stato e della . nell’ambito della magi- | 

Corte dei Conti, come in ge-} rat tira si è consentito di 
nere gli alti amministrativi perpetuare nna piccola legge- 
delio Stato. - * : •* [ truffa, nel senso che continna- 

Dì tutte queste questioni , 5 n o a valere gli stessì.princtp° 
la Corte ne ha accolta solo - antidemocratici. j 

una, e anch’essa non eom- • . f^a Corte ha dato anche qui 
pletamente. ma solo a metà, j nna sua gìustifirazione, alfer- 
La Corte ha innanzitutto; mando che i magistrati — e 
escluso che la legge istitu- questa è la cosa veramente 
tiva del Consiglio superiore j piò sorprendente — non so¬ 
sia una legge in materia co- n o tra di loro in nna post- 
stituzionalc, - e pertanto ha > zinne dt assoluta parifirazio- 
eschtso che dovesse essere ! n e. nè dal punto di vista di 
votata . in ■ aula anziché in i esperienza, nè di consegtten- 
. commissione. Questa detri- ! za. dal punto di vista ziuri- 
sìone, oltre alia rilevanza del dico. I magistrati della Cas- 
caso specifico, comporta la saziane, secondo la Corte, in 
conseguenza che, d’ora innati- vinti ■’ della 4 loro magzinre 
zi, secondo la interpretazione esperienza, e delia selezione 
della Corte, tntte le leggi di attraverso la quale essi sono 
attuazione della • Costituzio- pervenuti all’alto grado, me¬ 
ne (si pensi, per esempio, * riterehhero tin maggior rico- 
alla legge regolante il dirit- nascimento numerico, e ciò 
to di sciopero o a quella sin- senza contrastare con la Co- 
darale) potranno essere vo- stitnzìone. la quale consenti- 


Una dìchiànmone dèi ciiiMi^a^É^ 

prono solo il 60% delle spese - Urge un dibattito col governo 


provocato un fiorire di inizia -1 . ._. .__ . ^ 

live che a breve scadenza do- s, , rt2, ? n, I /nnto^ tanptbtZt. Trta 

crebbero dare buoni frutti. cf } e e ( L nl - prt . m ° 

Una delegazione di questi Qtorno. della lotta dei mina- 

circoli, unitaria come unita- tort rit Kavt - 
ria è la battaglia che si con- " Antonio Di Mauro 
duce qui, è venuta ieri a Ra- "■ ■ 


■la degli articoli 11, 17 e 23. * , 

Il magistrato infatti era sta- - . ___" -.. — 

to assegnato, su sua richie- • ( .- / • ■ . ,. */ , v 

ista, alla Pretura di Bologna BB , m * ‘ i. ' -y; u $ 

con decreto dei Presidente Una situazione allarmante 

della Repubblica e in seguito _ ; ~ r ; . 1 .• 

a deliberazione del Consiglio ~ ' “ 7" • : : .• : -iW. ■ /.-'.v i^v ; - : v • • ’ t ' 

superiore della magistratura: ' • . '•<" -‘A -• - • -Y V 

questa deliberazione era pe- H . . ■• iÉL-V-.v; fiit 

rò emanata sulla base di nor- H ^^ m 

me.legislative (la legge, ap- npnlf ■”: > n 

195) delle III. ^Il^ll VI'". Il 

pretore metteva ora in dub- :Vi. .'^T -, -,... 

bio la legittimità costituzio- y I 

naie accogliendo le eccezioni .. ; \j.j ■ .• y..*. M ' v .-’.y *' 

sollevate dalle parti in tre ; - ■ : > : • -• " v '' ; 4 * v 

occasioni diverse in base al ‘ H ^ 

; principio che la illegittimità n : 
eventuale della nomina del , H Ili 
magistrato avrebbe inficiato .. V | 

tutte le sue - sentenze, rv v : v * • -c' ; . \ ; ^ 

La sentenza ieri deposita- "" '‘ H ~v < yV r »-;;y )• ì/à-.’ ; ; j. J.;:.-.', • ■-y : y\'. 

altre eccezioni, accoglie il ri- y Una dichiarazione dèi^ xóh' /y 

Siranicol!,”ii! a primo* ’ prono solo il 60% delle spese - Urge un dibattito col governo 

ma, in base al quale è neces- r ^ ■. . ; ; ./ \ } \ , y ; 

saria una proposta del mini- ;>• >X >-V** ;i -c*i--v ’ ^ . - ' - • ' • y" : ‘ . ' • 

stro di Grazia e giustizia per A nome dèi deputati co-f cora ;il : : deputato comunista battito le esigenze degli En- 
procedere alle assegnazioni, munisti il compagno on. Lio- g abbiamo richiesto la con- ti locali e le prese di posi- 

promozioni e provvedimenti nello Raffaelli ha 1 rivolto vocazióne della commissione zione e le richieste! delle as- 

discìplinari di magistrati. formale richiesta-àll’on. Vi- allA^ quale il governo deve .speiarioiUà ^l^jf ydt^iE^àu- 
E>opo lunghe considerazio- centini, presidente della cóm- ^iìferire. Siamo, nel-.pèrioda 
ni di diritto, infatti, la sen- missione Finanze e Tesoro di- formazione4jrtl4nci de? tjMdqsi-jdi'jdai^.^U. wt^q^cbn- 
tenza della Corte costituzio- della Camera, di ^convocare —* 

naie afferma che «la richie- la commissione per ascoltare il Siygeèmalp^W^^ 

sta, cui si riferisce la dispo- una esposizione del governò approva^ è presebtfflrelf w Vi^yè:}bèf inisuTre^ i 
siziòne;:impugnata, conside- sulla situazione finanziaria lànci' dfX^rèvìsiónèfp^A^rVèrsd r prob^èmi^dèl potére 
rata: quale espressione della degli Enti Locali ve sui suoi pròssimo esèrcizió fingpz^arió locale. Mentre'fervono i di- 

collabòifazione e. volta a se- intendimenti per misure im- dello Stato v^perciòì oray.il battiti,nei Consigli locali su 

'gii al are lè esigenze sovrain- mediate, e di più iungo ter- momento di discutere gli problemi di tanta importan- *“À”'Sembra rht»Ta 

dicate (quelle dell’organizza- mine, da adottare. - orientamenti del governo e za, ritengo che il governo — autorità non so i ta nto è no¬ 
zione e del funzionamento di .-La situazione in cui ver--perii governo—di ascoi- davanti alla commissione di t tutelare il bene comu- 

tutti i mezzi necessari per sano i bilanci degli Enti Lo- tare il ParlaméntO Stì un prò- Finanza —“ abbia il dovere soDrattutto a evita- 

l’esercizio delle funzioni giu- cali —ci ha dichiarato il com- blema — quello degli Enti di riferire per spiegare come * ’ jmnedire le ineiustizie 
diziarie - n.d.r.) per i neces- pagno Raffaelli — è progres- locali — di còsi grande rilè- essb risponde ai problèmi.sol- 1 — j|- 6 « 

sari provvedimenti, non può sivamente peggiorata ed è vanza nazionale. :* * *■ levati dagli Enti di potere lo* 

; ritenersi di per sé lesiva del- giunta a un punto di estrema I deputati comunisti —ha cale e quello di ascoltare cri- 
l’autonomia del Consiglio su- gravità, mentre urge Tesi- concluso il compagno Raffael- tiche e proposte da parte dei 


gnatofn favore dei minato - miniera. E cosi anche Dalia 
jH’L, 37.000 ^ dai dipendenti gm t c h e con Rossana Rosati 
dell amministrazione provin - giornalmente pensa al pasto 
male di Grosseto; 20.000 dai ^ coloro che presidiano la 
minatori delVt Argus » e 200 miniera dall'esterno, e Gìor- 
mda da quelli della *Stele» Tosi, Olindo Elmi se¬ 

di Ptancastagnaio, • 30.000 g re tario della commissione 
dai comunali di Arezzo ode- int e tanti> tn „ t i altri, 

con t quali abbiamo parlato. 
■' Ieri, don Borghi, parlando 
ai minatori ha detto, fra scro- 


renti alla CGIL, 100.000 dal¬ 
la Federazione grossetana 
del PSI, 30.000 dalla coope- 

_ . • j*_ 4. n . U| (IIIIIUfcKI I «tu I I 1 » u»-l “ 

P ,Ihhi nLnZ^Tn°,ÌL P nu!d pianti applausi, Che condi- 
fl^SSSrSSn 9 zione prima per il consolida- 

1 j. v ersamenti. mento della solidarietà a tutti 

.. n Scorso a parte inerì- $ u ve iu e per il successo della 
ta t iì versamento di 77 j ofto ^ l'unità operaia, anzi 


l'unità della - classe operaia, 
* l’unica classe nella quale si 
piiò sperare ». Continuare 


eniinVo T ,(™S ‘ Tn uniti. Questa la parola d’or- 
scitato viva simpatia e ha \ dine che hfl H( T et)Mto fltfe _ 


degli Eliti Locali ve sui suoi prossimo esercizio finanziario locale. Mentre fervono i di- A _ h , detto tru 

intendimenti pél* misure im- dello Stà^.^jierc^^ràvja battiti, nei Consigli locali su v z Don Borghi „ C(> 
mediate, e di più lungo ter- momento di discutere - gli problemi di tanta importan- me cristiano sembra che la 


Un 

infor¬ 

tunio 


fiorentini: Il-suo 'discorso è 
stato rovente contro » pad ra¬ 


zione e del funzionamento di 


I AH'Avanti! è accaduto do- 

Imenìca qualcosa • che noni 
possiamo ritenere altro che* 
re, a impedire te ingiustizie . un infortunio. Infatti un lun-» 
e le violenze. Ora quella che |9° telegramma è stato invia -| 
è stata fatta a voi, al di fuo- 1 f a, ' a 0 5 Ì[fÌ!° 7 n Ì? 

ri di ogni problema tecnico. ìtorinesi. che si autodefini-i 
e una violenza, e un ingiusti- 1 - -« - 


penore, che ovviamente re- gen za di un intervento più li — porteranno in questo di -1 rappresentanti della nazione, zia e quindi io penso che non h M. - pedono PS/I 
i a ^ 5 ?r °n n ^ lle SU m determ ‘* lar e° e più tempestivo per ^ ^ v -y '. ci vorrebbe molto" a sceglie- fnserimcnm - governo - e* 

na7lnn 1 f inno cntm nuoctn —:_«_i__ 12 _ 2 —_ « ....... » *• /_ . 


late in Commissione ed es- ■ 
sere cosi sottratte a qnel di*. 
battito, di piò ampio rilievo, ’ 
che si avrebbe con la discus¬ 
sione in anla. Ora, è pur ve¬ 
ro che è riservata sempre la 


rrhbe 4 ona < differenziazione 
in base alla qnaie i m*pjtnr 
ti della Cassazione ennlereb* 
h«-rn di più di quelli della 
Corte d’Appello. quelli del¬ 
la Corte d’Appello più di 


possibilità ad un deeimo dei quelli del Tribunale e^ quel- 
parìamentari, o a un quinto li del " Tribunale più del 
dei membri della Commis- Pretori. - • — 

sione, di chiedere la discns- Ora. questa è indubbiamen- 
sione in aula di un prowe- te Paffermatione più grave, 
dimenio legislativo, però non contrastante "con J il chiaro 
vi è dubbio che tale inlrr- dettato della Costitozione 
prelazione della ■ Costituzio* ehe, alPart. 107, dichiara che 
ne è in contrasto con la iet- . i - magistrati si distìnguono 
lera e Io spirito di essa, la tra di loro solo per fnnzio- 
qnsle dìstingne tra letcgi in ni e non per gradi. Il colmo 
materia - eostitnzional*. per poi è aver voluto attribuire 
le quali prevede appunto la ; una maggior considerazione 
procedura di voto in aula, e ai fini della eaparilà di so¬ 
leggi costituzionali (cioè dì verno della magistratura, ai 
revisione della Costitnzione. magistrati di Cassazione, eon 
o che aggiungano norme di l’affermazione di nna loro 
e«rat»ere eostitnzionale alla maggiore esperienza e avan- 


nazioni. Onde, sotto questo rispondere alle reali esigen- —— 
; aspètto,; la disposizione anzi- ze .- delle popolazioni e per j*. : v 
‘detta, non può ravvisarsi in un efficace e necessario in- \ 

! contrasto • con r i : richiamati serlmentò di una politica di " 

. precetti costituzionali Tutta- programmazione economica. •: V 
v T ia la disposizione stessa non Alla situazione che è an- > •" *' 
sfugge al vizio di illegittimi- data peggiorando per il diva- - : -• 

• ta se considerata in relazio- rio crescente per entrate che 
: ne a ^ a portata che viene ad coprono mediante il 60^0 del- ' 
assumere nej * sistema 5 della le spese, pur fortemente com- 
Iegee del 1958. come mezzo presse, e le necessità delle 
esclusivo stabilito per_ prò- popolazioni si è aggiunta la . 
muovere latti vita del Consi- carenza dei governi. Anche 
gito superiore». .- in presenza di precisi obbli- ■. 

' La Corte costituzionMe ha ghi’legislativi, .come è il ca- ,y. 
ritenuto dunque che sia le- so del rimborso del cessato 3 * 
gittimo attribuire al ministro introito a seguito dell’aboli- VI 
la prerogativa di proporre i zione del dazio sul vino, i **.- 
provvedimenti riguardanti la governi non hanno predispo- 
carriera dei magistrati, ma sto la legge relativa. Si trat- 1 
illegittimo riservargliela in ta di 50-60 miliardi che alla ' 
modo esclusivo: il potere di fine di dicembre sono venuti ” 
: iniziativa cioè per quanto ri- a mancare ai Comuni italia- T * 


re la vostra parte*. 


sottolineano loro soddisfa- 


t:V> i ti;.-: 

■ m : , • • >-' 4 


. . ; - ■ , . 1 ' * » « 

Minna ; a Vignola 


Accrescere il peso 
unitarie delle 


Nostro corrispondente 

Y-' MODENA. 23 

* Oggi, una ■ scissione del 


all'accordo di governo sotto- ao. — se u nuovo governo 
scritto da-Nenni; trovo riscon- non fosse capace di risòlve- 


E* lo stesso problema che l'ione per liberazione Tori-\ 

. . « 4 .* • _1 _l *nn nnlifir/i .éfrPtffl Ol^riRltl- 


guarda le suddette delibera- n i Si tenga anche conto che PSI indebolisce solo il espressa anche da notevoli 

j.... ____ • *.__?.. I 1 .* ” iciiga iiluc^lui w | Prirfito UnciniLrfa mn 1 nitri nrtinnt rii mitnnnmicfi Hr>f P5ì T 


Gostilnzione strj#«). per riti 
è prevista aita procedura «pe¬ 


sata carriera sulla bare di 
nna pretesa awennta «elr- 


ciale, più garantita, r rinè zinne. Ora. noi non po««iamo 
una maggioranza qnalìfieata. assolutamente rieonoseere per 
la doppia leltnra ece. Spelte- vero questo principio, dati 
ri ora al Parlamento e alle i sistemi attualmente in atto 
orsanizzazionì interessate ai per le promozioni in mazi- 
prineìpali problemi di attna» stralnra: sistemi che si fon¬ 
inone della Costitnzione gin- dano. com’è stato detto da 
dteare se sìa esatta e oppor- autorevoli ginristi. non su 
luna questa interpretazione on’effettìva valutazione del* 


- .-. --- -: *»*• ul (CUKO dllLUC tUIUU bue _ 

ziont deve essere, nconosciu- sta per iniziarsi il 1964 nel fa ^ìnhtra j^^ca che caf- 

Hrxr» nC H»n f C °" S J R, '° sup . e ~ Quale ai Comuni mancheran- :olica Cosi ha affermato il 
rtore della magistratura tn no, allo stesso titolo non me- compagno Silvio Miana. della 

modo che questo potrà da no. di 30 miliardi se non si Direzione del PCI e sepreta- 

oggi provvedere sia su ri- provvede - tempestivamente del • Comitato * regionale 
chiesta del ministro che d’uf- com e chiede la proposta di emiliano, parlando stasera a 

C La Corte costituzionale ha \ e ^?* eìpI ^ S ^ ta n®’ v, ‘ Nella prima parte del suo 

L,a teorie cositiuzionaie ha. dall on. Raffaelli. da Minio, discolo Miana ha sottolinca- 

tnfine, deliberato su alcuni Martuscelli c Raffaele Terra- to come il processo di forma- 

altri ricorsi di illegittimità nova. 4 - . ’ r zione e il governo che ne è 

costituzionale.- In particolare Recentemente i Prefetti — risultato, non abbiano risolto 

sono stati respinti i ricorsi: ha continuato ; il compagno ,a cri,i politica italiana per- 

a) contro l’applicazione del- Raffaelli — hanno dirama- ch . è ? on hanno risposto in ter- 

la legge «erga omnes* sui to «istruzioni», su evidente e ^deteVmihat^^ovo^ìl 

contratti di lavoro per i di- ispirazione del ministero del- vo to del 28 aprile. 
pendenti degli autoservizi di l’intemo. attraverso le quali Nella stessa DC dopo il 28 
linea: o) contro alcuni arti- s i invitano ì Comuni e Pro- aprile, abbiamo visto una ri¬ 
cali del Codice penale che vince a limitare ogni tipo di presa, pur con limiti e con - 
__- _- spesa e ad inasprire al mas- iradàizioni, di tutte le forze 


Atos , Soldatini — membro l 

della * Commissione interna \ z om . '. | 

della miniera e dirigente del • non d esl <Jenamo tn- 
sindacato minatori aderente inferire nelle dolorose m-i 
alla U1L - ha posto sabato l cen '.*« ^terne del Partilo! 
scorso a Grosseto nella riti- .analista italiano e perciò, 
ninne tenuta alla Provincia: {avremmo evitato di accor -1 
«Noi ;‘biamo atteso con fi- 9 erci perfino dun tale tele- 
ducia la formazione del nuo- I grammo che sbava un an- 
vo governo di centro-sinistra *dcomunismo piu che vtsce- 

nella speranza che gli impe- | rfl ‘ e * se . ess ° non re f, ass f. I 

gni assunti dai deputati di [cojne prima firma quella dii 

tutti I partiti che sono ve- * C 7 ,u f e . ppe f Sabatini. I nuli-, 

miti qui (e fra essi l’on. Rea- Jt«nh‘del movimento ope-| 

le) si traducessero in realtà, rato torinese ricordano be- 
Noi abbiamo ancora questa r e questo nome, legato adì 
fiducia. Perchè — mi doman- ,,ino dei piu gravi e inqua -| 
do t —— se II nuovo governo |h/tcabiii episodi di tradi-l 
scruto uu vivnm, trova nscun- non fosse capace di TisoIVe- mento politico e sindacale 
tro negli : atteggiamenti triti- re un problema piccolo, co- pepi* anni neri alla FI ATI 

ci e - nella insoddisfazione me questo nostro, cosa potrà 'L’episodio ebbe luogo nell 

HUfi}.!?- J;?.: ”»| C Dcr f are con quelli ’ molto più I 11957, in un periodo segnato ■ 


, - , _- . . , , , la, C Ull UUCUI I 1 IU 11 U MIMI I » — *- —»- 

gruppi di autonomisti del PSI. gran dj che ha di fronte 7 » I ida centinaia di licenziamen- 

Ln stesso dixrnrso tlpllnn De girimi ■ uic ui iiuiilv. ». i • _ 


traddizioni, di tutte le forze 


E Soldatini non ha tutti I | ri di rappresaglia, ■ da re¬ 
forti, quando manifesta cer- |pre*sioni fasciste, « da ten-l 
ti dubbi . La Marchi — prò- , tatlvl di corruzione. Alla 


Lo stesso discorso dell’on. De 
Martino a Milano riflette la 
drammaticità della situazione. 

In sostanza, esce dal panora- ti dubbi. La Marchi — prò- t tatlvt : d * corruzione. Alla * 
ma di questi giorni della vita prietaria della miniera — Icigilta delle elezioni di Com-1 
politica italiana, una confer- gi Jlstì f; ca ìn richiesta di 150 T,**?®?* 
ma al giudizio del nostro par- ;» /_.,_ ini e alcuni suoi amici del-, 

.tito . e cioè che l'obbiettlvo CO ” il |-'a FIAT Lingotto abbando-l 

dei ' gruppi conservatori' de •* prodotto-le posta troppo, narono con grande clamore 1 
non è l'isolamento dei comu- \ a f a stare in perdita. Un (pubblicitario la FI OM edi 
nisti, perchè sanno che que- ispettore del ministero del- *aderirono alla U1L. n PSI.| 
sto k impossibile, ma l'isola - l'industria, l’on. Lauri, è ve- i"ui erano iscritti, li cspul- 
mento e la scissione del PSI. nu to a Ravi e ha constatalo per indegnità politica. Il I 
Oggi, ha detto Miana, è po- j n r if ra di 10 800 lire a loro ricorso dinanzi al Co-I 

Sii® « fìl!» f»*.'H L. mì : Insellala dichiarava dalla H 1 !'» *5» 


l’industria, l’on. Lauri, è ve- imi erano iscritti, li cspul- 
nuto a Ravi e ha constatalo !*<? ver indegnità politica. I/l 
che la cifra dì 10.800 lire a . lor .° ricorso dinanzi aI Co-1 

.. - »- —- -- . i tonnellata dichiarata dalla |"»«ato centrale del Partito.. 

litanti, i dirigenti e le masse j ™ 7 .' ' '"^™ Tir I contro il provvedimento dii 

che seguono il PSI. cominci i Marchi per l estrazione della espulsione, fu respinto al-* 
ad esservi coscienza di que- Jptnfe e falsa: il costo e in- r/unanimità. I 

sto obiettivo, n nostro ap- 'vece di 8 mila lire circa. 1 Da allora li rifrotiamo. I 
pello alla unità del PSI j>ape \Questa cifra l mg. Marchi ha (nelle cronache del mono-. 

Ipolio torinese, alla testa dii 


Tre opere in gara 
per il «Cortina 
Ulisse» 


j , « j| » . * --*-' -- -- Z7- -- — * ' Wf UMUVIII, Ut.» Ut | 

v- c. .. . . < * nn ,? u f. daua > necessità so- confermato ad una ' delega- (pollo torinese, alla testa dii 

simo tasse, tributi e tariffe ™ g( frn T i *h at Jìen ,0 fnr-r C ^nHnUstJ l n °ne sindacale che si è re- .tutte le campagne maccar-l 

dei pubblici servizi. Proprio q °m,V pan il! SS rid/lSoó S come cohSi/iZf^r con'- «W « giorni scar. [iste contro »MniaMounh . 

il contrario dt quello che n- questa coscienza democratica tribuire alla aranzata della SI - Ma, allora, si domandai rano * tnaeresst promoior.i 


chiede la condizione dei bi¬ 
lanci degli Enti Locali e di 
ciò che esige la situazione del 
paese. Vi è poi il problema 


del movimento delle masse, 
ma la spinta unitaria in atto 
nel paese, ma soggiacciono al¬ 
la controffensiva delle forze 
della destra economica e dei 


data dalla Corte. 

La parte più interessarne. 


la eaparità del giudiee. ma 
sul suo «rado dì conformismo 


tuttavia, della sentenza sia ai ' gìiidirati delle mazistna- 
nella risposta rhc la Corte Iure superiori; ed è enntro 
stessa dà in ordine all’arrusa qnesta piaga del ronformt- 
che alla legge era stata mn»- smo ehe la Magi»iratura ita- 
sa di mantenere, contraria- liana, nelle sne forze più gìo- 
mente allo spirito chiaro e vani e più democratiche, de- 

■ ■»_ #» _•_ ». _ ^— _ L.ii.—! 


Ulisse li y del. contributo per pareggia- DC. 

i'' - re t bilanci in disavanzo, at- Dopo avere rilevato il tipo 

La commissione giudicatrice tualmente previsto in misu- di-opposizione che da destra 
del premio europeo - Cortina - ra irrisoria e che deve es- oggi si persegue nel tenta- 
Ulisse-, il quale si rivolge que- sere fortemente aumentato tÌDO di caratterizzare il go- 

SJ""? f '/ ! nop f? ^ he ' '2 ?* d . e ad evitare che gli Enti locali 5?™.° Mor ° su di una linea 
teorica e di valutazione det n- j-ll... _ di rinnovato centrismo. Mta- 

sultati concreti, affronti ì prò- debbano contrarre debiti a nfl a ff TOntato j a posizione 

blemi relativi ali’economià di mez . zo dt mutui per colmare delle sinistre. La nostra net- 
mercato e all’economia prò- ogni anno la Deficienza delie ta opposizione, ha detto, ri- 


stessa sinistra cattolica. In- Soldatini, perchè il ministro 
fatti oggi una scissione del dell’industria, >• rispondendo 
PSI-indebolisce tutta la sinl- al senatore sociatdemocrali- 
stra sia laica che cattolica. co Tedeschi, ha rispolverato 
Del - Testo, ha continuato, n p-)n*- n Alnrìnmn In nUm 


stra sta laica che cattolica. co Tedeschi, ha rispolverato 
Del - resto, ha continuato, a p a \ az2n Madama la cifra 
questa consapevolezza è di/- . , __ 

fusa anche tra i socia listi del- del padrone. : 


rtste contro tt sindacato uni-i 
•torio, indefessi promotor;| 

I deila politica aziendalistica 
i del crumiraggio. . I 

( Oggi si rifanno vivi co-* 
me -socialisti ■ indipenden-i 
ti - e nel loro messaggio si| 

( sente il livore di chi viene 
s chiedere la testa di queil 

I socialisti — di sinistra nel-* 
la schiacciante maggioran -■ 
— ma non solo di sinistrai 


, 0 . uruuauu vumtai.v uvu.v. «i na ha a ff TOntaXo la posizione dal governo e in un rapporto s ‘ u “ » 1 

di mezzo d« mutui per colmare delle sinistre. La nostra net- di unità con il nostro partito stro giornale, per , gli edili 


tic. l’ingerenza del potere esc- po questa sentenza della Cnr- 
cntivo sulla magistratura. Sn te Gosfìtnzionaie. investendo 
qnesto punto la sentenza ap- ora il Parlamento per nna 
pare negativa, sia per le te- leeislazione di completa e re¬ 
sinali affermazioni che e il dicale riforma, sia del Con* 
sistema . legislativo attuai* sìalio supcriore della mazi- 
toente ìn vigore non appare • ' stratura. sia di. mito Tordi- 
inidoneo al fine di garantire namento giudiziario. 


. . , • j ■ grammata. composta dai profes- entrate. E vi è il grave prò- sponde positivamente alla de- 

tnnovatore della Costituzio- ve rnniinnare a battersi, do- I sori Giuseppe Ugo Papi, presi- blema delle difficoltà — per Iasione. ..al malcontento, alla 

»•* a • ____ ^ J.ll» I _ v . * _» . _ _ _ * 


ta opposizione, ha detto, ri- I e con tutte le forze demo¬ 


la stessa ‘ regione emiliana i * Nel salone dell’ENAL, oggi socialisti — di sinistra nel-* 
quali avvertono il ruolo po- pomeriggio ■ c’erano * nuova- (fa schiacciante maggioran -■ 
sitico a cui può assolcere il mente tutti, i minatori e i 'za. ma non solo di sinistrai 
PSI unito in una collocazio- loro familiari. Calorosi sono I— che alia FIAT, vincolali 

slatl applausi per il no* loltrctufto da una precisa | 
divinità con il nostro irrito giornale, per gli edili inorma statutaria del PSI 

e con tutte le forze demo- romani, mentre il segretario (hanno tenuto alta la ban-l 


l’ir.dìpendenza e l'autonomia 
della Maaistratiira », sia per 


Luciano Ascoli 


dente, Mario De Luca. Giovan- i e restrizioni della « linea protesta espressa nei con- semblee elettive, nei centri 

ni Demaria, ■ Gianfranco Merli p ar i: * _ „ rn ntr*rp. i mn- fronti del governo Moro non . di potere locale, nelle organiz- 

e Maria Luisa Astaldi. ha ri* tu i necessari all/» stranr sol ° ialle grandi masse po- zazioni ■ sindacali, cooperati- 

preso in esame ìn un 3 seconda j. necessari atte spese siraor polari, ma anche da gruppi ve. culturali. Perciò il com- 

rìunione le cinque opere rima- dittane e agii investimenti in considerevoli del movimento pf to di noi comunisti è ■ di 

ste in gara e ha deciso di re* opere pubbliche e servizi dì cattolico, da forze repubbli- operare, in stretto collega- 

stringere l’attenzione a tre di stridente necessità. Tutti prò* cane e del mondo laico. -■ mento con le masse operaie. 

queste, due tedesche e una in- blemi che devono essere di- Nello stesso PSI si è a per- contadine, dei ceti medi, con 

glese: Hans Herbert Gotz, Per- scuss j subito e nella sede più ,a una situazione drammatica. gli intellettuali per esprime- 

chè tiriti vogliono vivere me- onnneoprò nmnn. cìi c preoccupa e investe tutto re un movimento di unità, di 

glio; Diether Stolze. La terza ‘««nea per conoscere propo- „ mopimento operaìo e d e- nuora - maggioranza demo- 

- _ _ m m » m «a citi a rerrtnrnnnrts t reon a n t n n _ r ^ 


UlVUCi MU IC14U ... . . , « • 

potenza mondiale; A. H. Han- S1 “ e programmi, per chiari 
son. Impresa pubblica e srilup- re le responsabilità. 


po economico. 


il morimento operaio e de¬ 
mocratico. Im opposizione, e- 
spressa dalla sinistra socia- 


Per questo — ha detto an-* lista, ha proseguito Miana, 


erotiche, in tutto il tessuto della Federazione • del • PCI. 
della società civile, nelle as- Fusi, esaltava il gesto dei la- 
semblee elettive, nei centri voratori ancora costretti nel- 

^^Z re ^an^u ell L°n r ^r n Ju le carceri di Regina Coeli, Ed 
zazioni - sindacali, cooperati- , «'«.scmiì.» 

ve. culturali. Perciò il com- è sommamente significativo 
plto di noi comunisti è di che l assemblea abbia unam- 
operarc, in stretto collega- memente richiesto al mini- 
mento con le masse operaie, stro della Giustizia un gesto 
contadine, dei ceti medi, con riparatore, che si risolva nella 
gli intellettuali per esprime- scarcerazione degli edili de¬ 
re un movimento di unità, di _• » „ !t . 

nuora ' maggioranza >■ demo - t******* * ,n un nuovo, piu giu- 
cratica. i r sto processo. 

./. (11 | C’era anche, in divisa. Un 

*• *•. sottufficiale dell’esercito in IL 


I diera del sindacato di clas-1 
te. Ci rifiutiamo di credere.! 
lo ripetiamo, che il giornale! 


|!inea politica, e preferiamo| 

I ritenere che si tratti di un,! 
ria pur granissimo, errore i 
di disinformazione e di ine-| 

I tpericnza sulle vicende del-, 
la lotta di classe. ' | 

L ______ -i 


I. a. 


>> Il compagno Aldo Magnani 
compie oggi sessanta anni. In 
questa occasione il compagno 
Togliatti gli ha cosi telegrafato: 

• TI Inviamo le nostre teli 
citazioni fraterne nella rtcor 
reiìza del tuo 60. compleanno 
Tu hai partecipato, ancora gio 
vane operaio, alla fondazione 
del nostro partito nel reggiano 
e dopo di allora, nella azione 
clandestina, nelle carceri fasci 
ste, nella guerra di liberazione 
nazionale, nella ; direzione del 
movimento cooperativo e nelle 
lotte democratiche delTultlmo 
ventennio, hai sempre combat 
tato con Incrollabile . tenacia 
modestia e coraggio per gli In 
terrssl del lavoratori, per la 
causa de) comuniSmo. 

ì « Il nostro ; augurio vivo • 
cordiale è dt poter contare an 
cora a lungo sul tuo contributo 
fruttuoso alla lotta che condu 
clamo per 1 un'Italia socialista 
Paimiro Togliatti ». • 

Aldo Magnani, una delle 
più notevoli personalità del 
l'antifascismo emiliano e uno 
dei fondatori delVorganlzza 
zione comunista reggiana, 
compie oggi 60 anni di cui 43 
dedicati interamente e senza 
soste alla causa della libertà 
e del socialismo. 

E’ nel 1920 infatti che Ma 
gnani aderisce alla Sezione 
giovanile socialista di Cor - 
. r eggiOi per entrare poi il 21 
gennaio 1921 nel Partito co- 
■ mùnista italiano, diventando 
subito dirigente della Sezió¬ 
ne giovanile di Correggio e 
poi. fino al 1925. del Comi¬ 
tato zona • di Reggio Emilia 
Costretto dalle persecuzioni 
fasciste a recarsi a Milano, 
dopo un periodo di lavoro in 
officina diventa membro della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista milanese, di cui nel ’27 
viene eletto segretario e poi 
ispettore per la Lombardia 
e il Veneto. ‘ 

* Arrestato dal fascisti, viene 
; condannato a 5 anni di carcere 

che sconta dal ’28 al ’32. Usci¬ 
to dal carcere riprende l’atti¬ 
vità a Reggio Emilia, ma il 
fascismo lo arresta di nuovo 
e lo condanna ad 8 anni di 
confino, commutati poi in 8 
anni di ammonizione, perchè 
colpito da malattia. Tutto ciò 
non lo trattiene però dal ri 
i prendere l’attività, quale fi¬ 
duciario del partito per i con¬ 
tatti con le organizzazioni ài 
resterò. >-•- -•••* • 

Il 25 luglio trova Aldo Ma 
gnani dirigente della Federa 
zione comunista reggiana ; du¬ 
rante tuffo il periodo della 
lotta di Liberazione egli dirige 
il movimento partigiano qua 
le ispettore del Comitato in 
surrezionale del Nord-Emilia 
: Nel gennaio - del 1945 viene 
eletto Segretario della Fede¬ 
razione comunista reggiana e 
nel 'marzo *45 ispettore del 
. partito a Piacenza della cui 
Federazione comunista è se¬ 
gretario fino al ’47. per pas¬ 
sare poi a dirìgere successi- 
} vomente la federazione di Pa 
via e quella di Parma fino al 
’Sl. Nel marzo del 1951 vie- 
ne eletto presidente della Fe 
derazlone delle Cooperative di 
Reggio Emilia e membro del 
l’esecutivo della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative fino al 
gennaio 1962. Dal 1951 al 1961 
Magnani ha diretto, inoltre 
in qualità di capogruppo, il 
Gruppo comunista al Consi¬ 
glio comunale di Reggio Emi¬ 
lia. £T stato membro della 
Commissione Centrale di Con, 
frollo e attualmente fa parte 
del Collegio centrale dei Sin 
daci, del Comitato federale 
della Federazione comunista 
reggiana, dell’Esecutivo del¬ 
la Fcdercoop e del Consiglio 
, generale della Lega nazionale 
delle cooperative e mutua. 

Queste note, pur nella loro 
brevità, danno la misura e 
. il senso della statura morale 
e politica del compagno Aldo 
. Magnani Instancabile, tena¬ 
ce, retto, capace, ha educato 
con la parola e ancor più con 
l'esempio intiere generazioni 
di comunisti. Profondamente 
e umanamente legato ai com- 
- pagni e alle masse lavoratrici 
egli è circondato di invidia¬ 
bile stima e di caloroso affet- 
. to: in lui migliaia e migliaia 
di lavoratori e cittadini ri¬ 
trovano esemplarmente i mi¬ 
gliori fratti e le più alte qua¬ 
lità del popolo reggiano, che 
se ieri come oggi rivela cosi 
profondo l’attaccamento agli 
ideali della libertà, della pace 
e del socialismo io, deve ad 
uomini, a compagni come Al¬ 
do Magnani. A lui, nel sessan¬ 
tesimo compleanno, vanno per 
ciò gli auguri più affettuosi 
di tutti i comunisti che sono 
fieri di lui, della sua vita 
esemplare. ' 


Rome Salati 
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I problemi più ùrgenti: lotta contro la fame, 
sviluppo dei popoli ex coloniali, pace - Il 
viaggio in Palestina sarà solo religioso 
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Udienza con colpi dì scena' per l'assassino di Oswald 




,/j 


» > i ; t 


Rientra li caos nelle ferrovie 
ma rimane nelle strade 
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Una ex ballerina che attenderebbe un 
sentala in udienza con una pistola ed è 
delle destre contro la commissione «T 
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figlio dal biscazziere omicida si è pre¬ 
stata tratta in arresto - Violento attacco 
inchiesta per l'assassinio di Kennedy 
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■ Pàolo VI ha. rivolto ieri 
sera,. attraverso la radio, un 
messaggio '■ al mondo nella 
imminenza del Natale. . 

Dopò • aver espresso - un 
« affettuoso augurio > a tutti 
i « fratelli e figli che ci 
ascoltate » e in particolare 
« a voi sofferenti, per primi, 
che ne avete maggiore biso¬ 
gno; a voi, ammalati, a voi, 
vecchi, a voi, tristi, a voi, 
piangenti, a voi, affamati di 
perdono, a voi, assetati ; di 
giustizia... a voi bambini ca¬ 
rissimi, a voi giovani... a voi 
esuli e profughi... a voi fe¬ 
deli, che siete privi della do¬ 
vuta libertà; a voi, che pa¬ 
tite per Cristo e la sua Chie¬ 
sa » , (pagando cosi un pic¬ 
colo tributo alle necessità 
della propaganda sulla co¬ 
siddetta « Chiesa del silen¬ 
zio *), il Pontefice ha affron¬ 
tato il discorso sui « grandi 
bisogni del mondo ». cioè sui 
problemi che agitano le 
grandi masse umane.^. 

I «Il primo — egli ha detto 
— è la fame. Si sapeva che 
c’era; ma oggi, è stata sco¬ 
perta ». Più della metà del 
genere umano soffre la fa¬ 
me, ed il triste fenomeno 
tende ad aggravarsi. « se non 
assistito ,da opportuni ri¬ 
medi ». .<•.... ; • • 

^ « La crescita demografica 
delle regioni affamate — ha 
detto Paolo VI — non è an¬ 
cora compensata dalla cre¬ 
scita economica dei mezzi di 
sussistenza, mentre è accom¬ 
pagnata dalla diffusione dei 
mezzi di informazione e r di 
cultura, i quali-—e qui il 
Papa ha avuto una ó due 
espressioni molto infelici — 
i quali danno a tale stato di 
sofferenze una coscienza in¬ 
quieta e ribelle. . La fame 
può diventare una forza sov¬ 
versiva di conseguenze incal¬ 
colabili ». V • 

; La fame però — ha sog¬ 
giunto il Papa — non può. 
• non ■ deve essere affrontata 
con il controllo delle nasci- 
. te, che consiste « nell’atten- 
tare alla fecondità stessa 
della vita con mezzi che l’eti¬ 
ca umana e cristiana deve 
qualificare illeciti ». Quindi 
ha rivolto un caldo elogio a 
quanti compiono sforzi «per 
venire in soccorso delle po¬ 
polazioni mancanti dei beni 
occorrenti alle necessità ele- 
; mentari della vita ». e si è 
compiaciuto per il fatto che 
molti cattolici « sostengono 
tali nobili imprese ». Ha con¬ 
cluso, su questo punto, con 
l’augurio — in verità alquan¬ 
to astratto — che « l’amoré 
, portato da Cristo, venuto 
bambino sulla nostra terra, 
e da lui acceso fra gli uomi¬ 
ni. si infiammi sempre più. 
- fino a diventare capace di 
togliere dalla nostra civiltà 
1 il disonore della miseria ». 

Paolo VI ha quindi parla¬ 
to «con immensa simpatia 


Francia 
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In fiamme 
una baracca 
di emigrati 
italiani 

PARIGI, 23. 

• Un violento incendio ha 
distrutto la scorsa notte a 
Brie * Comte - Robert, presso 
Melun, la baracca di un’im- 
„ presa edile che serviva da al¬ 
loggiamento per gli operai, 
in prevalenza italiani. Si de¬ 
ve al fatto che la maggioran¬ 
za dei lavoratori è già rimpa¬ 
triata per trascorrere le fe¬ 
stività di fine anno coi fami¬ 
liari, mentre gli altri rimasti 
si trovavano al cinemalogra- 
, fo, se non si sono avute vit¬ 
time. • - 

L’ùnico operaio in baracca, 
a Iettò, destato dal fumo acre 
si dava precipitosamente al 
la fuga, riuscendo a mettersi 
in salvo pochi istanti prima 
; che la costruzione di legno 
* crollasse, distrutta > dalle 
fiamme. L’incendio è stato 
. provocato, molto probabil- 
■ mente, da un corto circuito. 
f i Tutti gli effetti personali dei 
fe lavoratori, anche degli as¬ 
si^ senti, sono andati distrutti. 
&’ Un operaio ha perduto tutti 
1 rtearmi, 1-300 franchi, pa¬ 
gri « 165.000 lire. 

-. . 


e con amoroso , interesse », 
delle nuove nazioni d’Africa 
e d’Asia ■ * che - sprgono in 
questi' anni alla ‘coscienza, 
alla dignità e alla funzione 
di Stati liberi e civili », ed 
ha rivolto loro l’invito a ri¬ 
cercare « l’origine - più alta 
della loro vocazione alla li¬ 
bertà e alla maturità uma¬ 
na nel messaggio cristiano»; 
invito • difficilmente • accetta¬ 
bile, trattandosi di popoli in 
gran parte di antica cultura 
islamica, induista o buddista. 

Al tempo stesso, il Ponte¬ 
fice • ha invitato le ■ nazioni 
tecnicamente > avanzate ad 
assistere le ex colonie su un 
piano di parità. « La fratel¬ 
lanza succeda al paternali¬ 
smo », ha detto; parole forse 
troppo blande per liquidare 
il fenomeno del colonialismo 
con tutto il suo bagaglio di 
sangue e di orrori.. . 

, Dopo una breve, ma asso¬ 
lutamente acritica esaltazio¬ 
ne delle missioni, le quali 
avrebbero < sempre lavora¬ 
to — secondo Paolo VI — 
senza alcuno scopo di pro¬ 
prio interesse temporale ». 
il Pontefice è passato a par¬ 
lare del tema della pace. Ha 
ricordato « la grande enci¬ 
clica del • nostro venerato e 
compianto predecessore Gio¬ 
vanni XXIII », cioè la Pa- 
ccm ih. tcrris. « La pace — 
ha detto Paolo VI — è tut¬ 
tora debole, è tuttora fragi¬ 
le, è tuttora minacciata, e, 
in non pochi punti della ter¬ 
ra, • per fortuna circoscritti, 
è violata!... La pace, oggi, è 
più fondata,spila paura che 
sull’amicizia; £ -• più difesa 
dal terrore di armi micidiali 
che dalla mutua alleanza e 
fiducia fra i popoli. E se la 
pace fosse. Dio non voglia, 
interrotta, la rovina dell'in¬ 
tera umanità è possibile ». ; 

Di fronte a questa minac¬ 
cia, il Pontefice ha rivolto 
« a tutti gli uomini di buo¬ 
na volontà, a tutti gli uo¬ 
mini responsabili nel campo 
della cultura e della politi¬ 
ca », un augurio e una pre¬ 
ghiera: « Porsi come fonda- 
mentale ■ il ' problema - della 
pace ». E subito ha aggiun¬ 
to una precisazione: « Della 
pace vera, non di quella esal¬ 
tata da un'ipocrita propa¬ 
ganda . per addormentare 
l’avversario e nascondere la 
propria preparazione belli¬ 
ca; non di quella imbelle e 
retorica... pace, pace nella ve¬ 
rità.' nella giustizia, nella li¬ 
bertà e nell’amore! ». 

Gli uomini non sono in 
pace fra loro — ha detto 
ancora il Papa — perchè non 
si conoscono. La cultura non 
può soddisfare questa esi¬ 
genza di unità, anzi inaspri¬ 
sce alla lunga le divisioni 
« per il pluralismo = indiscri¬ 
minato delle idee che met¬ 
te in circolazione ». La sola 
religione cristiana — secon¬ 
do Paolo VI — lo può. L’uni¬ 
tà. e quindi la - pace, del 
mondo, è possibile solo in 
Cristo. Quindi l’augurio del 
Pontefice «agli uomini di 
buona volontà » ' si rivolge 
specialmente ai cristiani «se¬ 
parati » e ai cattolici. s-. 

Pieno di questi voti «vee¬ 
menti e traboccanti », Paolo 
VI ha deciso di recarsi ' in 
Palestina. « Il nostro pelle¬ 
grinaggio — ha ribadito — 
vuole avere aspetti e scopi 
soltanto religiosi ». Sarà — 
ha spiegalo — il viaggio del¬ 
la ricerca e della speranza. 
Ricerca di unità con tutti i 
cristiani non cattolici («si 
faccia un solo ovile ed un 
solo pastore»), ed anche ri¬ 
cerca di comprensione e di 
simpatia con i non cristiani 
( « il nostro cuore si allarghe¬ 
rà oltre l'ovile di Cristo, e 
avremo pensieri buoni e 
grandi per ogni popolo del¬ 
le terra, per i vicini e per i 
lontani »). 

Sarà un ' viaggio rapido. 
Tutti coloro che incontrere¬ 
mo sui nostri passi — ha 
concluso il Pontefice — «ri- 
ispettosamente e cordialmen¬ 
te saluteremo, ma senza fer¬ 
mare i nostri passi frettolosi 
e senza distrarci dall'unico 
scopo religioso del nostro 
viaggio ». E" un implicito am¬ 
monimento a re Hussein e al 
governo israeliano, affinchè 
si guardino bene dal trarre 
dal viaggio papale motivi di 
rafforzamento di questa o 
quella posizione politica nel¬ 
la grave c delicata contro¬ 
versia che oppone Israele ai 
Paesi arabi. 




' s * U; 


ultime ore 

A Roma Termini mai visti fanti viaggiatori; mai totalizzati 
incassi tanto forti — Trecentofredici convogli straordi¬ 
nari — Traffico bloccato nelle vie del centro di Roma 
Lunghe file di auto sulle consolari 


Alla direzione generale 
delle Ferrovie, presi con l’ac¬ 
qua • alla gola dall’enorme 
traffico viaggiatori in questi 
giorni. di vigilia natalizia, 
cercano di provvedere alla 
meglio, con ritmo ' frenetico. 
Nei quattro giorni che van¬ 
no dal 18 al 22 dicembre so¬ 
no partiti o arrivati alle sta¬ 
zioni di Roma 76 treni straor¬ 
dinari, ne avevano previsti 
54; in più nei treni ordinari 
sono state aggiunte ben 310 
carrozze non < previste. Ep¬ 
pure, tutto questo - ancora 
non è bastato: ieri, pur regi¬ 
strandosi un calo rispetto al¬ 
la punta raggiunta due gior¬ 
ni fa, alla Stazione Termini 
si è assistito allo stesso as¬ 
salto dei viaggiatori ai treni, 
ai ritardi dei convogli sino a 
due e tre ore. Alcuni * sol¬ 
dati, partiti da Alessandria, 
hanno compiuto tutto il viag¬ 
gio in piedi o seduti alla 
peggio nella piattaforma del¬ 
la carrozza'dove erano accar 
tastati i bagagli. Un gruppo 
di operai proveniente da Ge¬ 
nova e diretto a Crotone, è 
giunto con più ore di ritardo 
perdendo le coincidenze: si 
sono addormentati, sfiniti, 
nella sala d’aspetto della sta¬ 
zione. . - - 

Dal 18 al 22 dicembre a 
Termini sono stati incassati 
200 milioni di lire e si è re¬ 
gistrato un traffico * viaggia¬ 
tori di 1 milione e mezzo: 
cifre mai toccate, assoluta- 
mente superiori a quelle del 
*62. Nel giorno 20 sono stati 
venduti nelle agenzie e nelle 
stazioni di Roma 20 mila bi¬ 
glietti per un incasso di oltre 
61 milioni; nella stessa gior¬ 
nata del ’62 l’incasso fu di 
56 milioni. Nel giorno 21 so¬ 
no stati venduti 33 mila bi¬ 
glietti per un incasso di 72 
milioni, nel ’62 furono 67 mi¬ 
lioni. La punta massima è 
stata raggiunta domenica: ol¬ 
tre 30 mila biglietti, per cir¬ 
ca 80 milioni di incasso (nel 
’62 74 milioni). A Roma, do¬ 
ve il traffico viaggiatori nor¬ 
male si aggira su una medio 
di 100 mila passeggeri al gior¬ 
no, si sono registrate medie 
tre volte più alte. Per far 
conoscere a tutti 1 ’esistenza 
di treni « bis » e « tris » so¬ 
no stati distribuiti nelle sta¬ 
zioni 30 mila volantini. Ma 
chi li ha visti? La confusio¬ 
ne, la disorganizzazione con 
le quali si - è cercato di far 
fronte a questo-impressio¬ 
nante movimento di viaggia¬ 
tori è dimostrata significati¬ 
vamente da un solo dato: nel 
[’62 i convogli straordinari 
furono poco più di 200 , per 
quest’anno, con tutte le pre¬ 
visioni di un notevole incre¬ 
mento del traffico viaggiato¬ 
ri ne furono previsti circa 70: 
ebbene, dal 17 dicembre sino 
a ieri i treni straordinari, 
partiti o transitati per le sta¬ 
zioni di Roma, sono .stati 313! 
Perchè questo rafforzamento 
dei convogli in circolazione 
solo all’ultimo momento, 
quando ormai la situazione, 
per i viaggiatori, era dive¬ 
nuta drammatica? . 

1 Ieri la situazione, pur nel¬ 
la sua anormalità, è stala 
controllata; ormai le ; punte 
massime del periodo pre-na- 
talnio si sono avute. Ora 
non resta che attendere l’on¬ 
data del ritorno. Le ferrovie 
dovrebbero - sapere ■ come 
fronteggiare l’intenso movi¬ 
mento di viaggiatori. 

A Termini il ritmo fre¬ 
netico di lavoro si ripercuo¬ 
te da ufficio ad ufficio, da 
settore a settore. Sono stati 
creati ‘ treni straordinari 
merci, carrozze postali non 
previste sono state -aggiunte 
ai convogli. Sotto le pensi¬ 
line file interminabili di pac¬ 
chi e secchi postali giacciono 
in attesa di èssere caricati e 
smistati. = E per non conge¬ 
stionare ulteriormente il già 
caotico traffico -molti ! treni 
sono . stati dirottati alle 
stazioni periferiche di Roma: 
alla Tiburtina (dove passano 
tutti i convogli provenienti 
dal Nord e diretti al Sud, in 
massima parte quelli che tra¬ 
sportano gli emigranti), aliai 



■ V; - DALLAS,"23. 

Il tribunale distrettuale di 
Dallas, presieduto dal giudice 
Joe Brotvn, ha respinto oggi, 
dopo tre ore e mezzo di di¬ 
battito, la richiesta di libertà 
provvisoria su cauzione avan¬ 
zata da Jack Ruby, il biscaz¬ 
ziere che il 24 novembre 
scorso uccise Lee Oswald, de¬ 
tenuto sotto l’accusa di avere 
assassinato il presidente 
Kennedy, nei locali della po¬ 
lizia . della città. Il giudice 
Broivii tuttavia ha fatto in¬ 
tendere che la richiesta po¬ 
trebbe essere riesaminata in 
seguito, e ha invitato le parli 
a ripresentarsi nella udienza 
del 10 '■ gennaio. Il processo 
per omicidio a carico del Ru¬ 
by è stato fissato per il 3 feb¬ 
braio, ma gli avvocati del bi¬ 
scazziere hanno dichiarato 
che chiederanno un rinvio di 
una settimana, e che inoltre 
il processo venga celebrato in 
una città diversa da Dallas; 
l'avvocato Melwyn Belli, ca¬ 
po del collegio di difesa, ha 
detto inoltre che Io . stesso 
giudice Joe Brown dovrebbe 
presiedere il processo anche 
se la richiesta che esso venga 
celebrato in altra città sarà 
accolta. ■'. • - • 

■ Il rifiuto della domanda di 
libertà ' provvisoria, sebbene 
conforme al seiitimento di 
tutte le persone oneste, che 
sono - state - profondamente 
turbate dal torbido delitto del 
Ruby, evidentemente voluto 
da qualcuno che aveva inte¬ 
resse :Yi chiudere la bocca ad 
Oswald, non era affatto scon¬ 
tato, poiché è evidente che 
le stesse persone che vollero 
chiudere la bocca a Oswald 
si adoperano : ora ih favore 
del suo assassino. Del resto, 
come si è detto, sembra che 
la libertà provvisoria al Ruby 
sarà comunque concessa tra 
breve, t* - •- 

Il biscazziere era entrato 
in aula sorridente, stringen¬ 
do parecchie mani, con l'aria 
di un uomo - sicuro di se. 
Sembra che egli abbia ven¬ 
duto uno, dei locali di sua 
proprietà, il i Carrousel per 
essere in • grado (o averne 
l’aria perchè nulla prova che 
sarà lui a pagare) di soste¬ 
nere le spese di un collegio 
di difesa composto di sei av¬ 
vocati. A suo favore ha te¬ 
stimoniato un impiegato di 
una società telegrafica, il 
quale ha detto che Ruby po¬ 
chi minuti prima di uccidere 
Oswald aveva effettuato al 
suo sportello un versamento 
per un vaglia telegrafico di' 
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DALLAS — Jack Ruby (a 
: vallo dell’udienza. 


sinistra) confabula con il suo avvocato durante un inter- 
• - ■ (Telefolo Ansa a « l’Unità ») 


25 dollari a favore della bal¬ 
lerina Lyn Bennett, già im¬ 
piegata presso il Carrousel e 
ora residente a Fort Worth: 
questa circostanza secondo la 
difesa dovrebbe provare che 
il delitto non era premedi¬ 
tato. Successivamente • la 
stessa Lynn Bennet è salita 
al banco - dei testimoni per 
confermare il fatto. ' 

Ella ha testimoniato tutta¬ 
via in stato di arresto poi¬ 
ché, quando era < entrata in 
aula, la si era trovata in pos¬ 
sesso di una pistola calibro 
6,35. con manico di ■ madre- 
perla. di fabbricazione italia¬ 
na. Ella ha dichiarato che è 
sua abitudine girare armata, 
e che non intendeva servirsi 
della pistola. Il possesso del¬ 
l’arma . naturalmente l’ha 
messa al centro della vicen¬ 
da odierna, e ha perfino per 
alcune ore fatto passare in 
secondo piano un altro fatto 
che la riguarda, forse più im¬ 
portante: ella è apparsa ma¬ 
nifestamente in attesa di un 


Caos nei traghetti 
per la Sardegna 


Così appariva ieri sera Piazza Fiume a Roma 

Ostiense, al Tuscolano, (: a di Milano nelle tre giornate 
Trastevere. Al pronto soccor- di punta (venerdì, sabato e 
so di. Termini superlavoro domenica). Durante gli assal- 
per ■ i . numerosi viaggiatori ti al treno una quarantina di 
che si sono sentiti male du- persone sono state colte da 
rante il • viaggio. - All’ufficio malore o sono rimaste conlu- 
degli oggetti rinvenuti si tro- se nella calca. Il direttissimo 
va di tutto: una donna ha di- per la Sicilia, partito alle 
menticato, niente di - meno. 15,15 dalla Centrale, formato 
una pelliccia di astrakan con da 20 carrozze dirette in Si- 
collo di .visone mentre ab- cilia. sabato è. stato • preso 
bandonati • negli _ scompartì- d’assalto da cinquemila per- 
menti sono stati rinvenuti: sone. Oltre metà ha dovuto 
dentiere, biciclette, cappelli, rimanere sul marciapiede, ad 

mnbrelh, impermeabili, cap- attendere ancora, per ore, al 
potti. L orgasmo di trovare f re( j* - 

un posto, di non perdere una ’ . - c . ' 

coincidenza si è impossessa- A Napoli i treni degli emi- 
to un po’ di tutti. S ral1 e 1 convogli provenien- 

Anche nelle altre nrinci- U dalla Slc,Iia sono ff iunli 
p a « suzioni il lraffico P fe™ J*™"? “?*«.* ore . di t. 
viario ha subito ieri un netto c ' ‘' .. . _ 

rallentamento - nei confronti no ** e ferrovie, il traffi- 

dei giorni scorsi anche se è co va normalizzandosi - (ma 
rimasto notevolmente supe- cosa succederà per il grande 
riore alle_giomate normali, ritorno?) sulle strade, fra og- 
£lla stazione dì Milano, i tre- gì e domani, è previsto un 
ni straordinari • partiti ieri, grande esodo verso i monti, 
sono stati soltanto una deci- i laghi e le stazioni clima- 
na, mentre sabato furono 35 liche. Sono i ritardatari, so- 
e domenica 22. Le statistiche no anche coloro che all’ulti- 
dei giorni scorsi, intanto, dan- mo momento, di fronte al 
no già una indicazione delle caos ferroviario, hanno pre¬ 
dimensioni della gran massa ferito il viaggio in auto. Sul- 
di persone che ha lascialo il le strade consolari romane, 
capoluogo lombardo per rag-| i particolare sulla Tiburtina, 
giungere i luoghi di origine, »a Salaria e l’Appia, ieri po- 
nella maggior parte del Sud. meriggio e in serata si sono 
Da venerdì a domenica la bi- formate lunghe colonne di 
glietteria centrale ha incas- auto, come nei giorni di fer- 
sato 230 milioni di lire, una ragosto. Minor traffico sulla 
cifra mai raggiunta negli an- statale Aurelia. • 

ni scorsi nel medesimo perio- Nel centro di - Roma, ieri 
do. La punta ; massima del- sera, si sono ripetuti i pau- 
l’incasso si è avuta sabato rosi ' ingorghi degli scorsi 
con 90 milioni. Ieri gli introi- giorni specie nei pressi delle 
ti sono calati a 42 milioni, sedi dei grandi magazzini. In 
Queste cifre, si badi, non len- piazza Fiume, via Nazionale, 
gono conto dei biglietti ven- al Tritone, lungo via Veneto, 
duti nelle 64 agenzie della a Largo Chigi, a Porta Mag- 
ciltà. ' * - 1 - giore, sono i punti dove il 

Sono stati centotrentadue traffico automobilistico è ri- 
i treni straordinari partiti e masto paralizzato più a 
arrivati alla stazione centrale lungo. 


ì 


A centinaia 
restano 
sulle banchine 


Dalla nostra redazione 

- CAGLIARI. 23 

L’insufficienza dei trasporti 
marittimi . nonostante il servi¬ 
zio di emergenza predisposto a 
seguilo delle pressanti - richie¬ 
ste dei deputati c dei senatori 
comunisti sardi, si è riproposta 
alla vigilia delle feste natalizie, 
con il rientro di migliaia (li 
emigrati, in tutta la sua gra¬ 
vità. Le corse straordinarie nov. 
sembrano dei tutto sufficienti, 
tanto è rCro che sulle banchine 
dei porti continentali, sono ri¬ 
maste centinaia di lavorato'i. 
di donne, di bambini. in attesa 
di imbarco. ■ - ~ — 

• Ieri sono sbarcati nel porlo 
di Olbia 5 mila passeggeri: oggi 
la motonave ne ha sbarcati al¬ 
tri 1800. Xel porto di Cagliari 
stamane sono sbarcati 2.400 pas¬ 
seggeri. ma altri 3000 sono ri¬ 
masti ieri sera a Civitarecchai. 
per mancanza di posti. Altri 
1800 passeggeri provenienti dal¬ 
le città del nord Italia e da a,- 
tri paesi europei sono arrivati 
stamane a Porto Torres, con d»e 
motonavi partite da Gcnora. 

Tutte le navi di linea e quel¬ 
le straordinarie sono imm p d ir¬ 
tamente ripartite per preieru 
gli emigrati costretti ad una 
sosta forzata nei porti di im¬ 
barco. * ... i 

Gli emigrati tornano per le 
vacanze, ma non trovano la si¬ 
tuazione mutata di molto ri¬ 
sento al periodo delle ultime 
elezioni politiche e allo scorso 
Ferragosto, quando furono co 
stretti ad avventurosi assalti 
alle navi di linea, a lunghissi¬ 
me file presso le agenzie ma¬ 
rittime. all’accampamento sulle 
banchine dei porti. • 

Non vi è alcun dubbio che 
la responsabilità di quanto sta 
accadendo è principalmente de¬ 
gli organi governativi regionali, 1 


i quali non fanno nulla o qua¬ 
si nulla per modificare uno sta¬ 
to di cose insostenibile. 

Anche recentemente il mini¬ 
stro della Marina mercantile, 
rispondendo al compagno sena¬ 
tore Luigi Pirastu. ha sostenuto 
che la colpa sarebbe, in fondo, 
dei passeggeri i quali non hanno 
mai l'accortezza di scaglionare 
nel tempo il toro rientro per 
le vacanze, pur essendo a co¬ 
noscenza dell'insufficienza dei 
mezzi di trasporlo che collega¬ 
no l'isola con il continente. 

Sempre secondo il ministro, 
gli - arrembaggi - alle navi n^i 
periodi di punta, le lunghe file 
davanti agli uffici della Tirrc- 
v.ia. le risse alle biglietterie . il 
pernottamento nei vagoni fer¬ 
roviari c gli accampamenti sul¬ 
le banchine dei porti, sarebbero 
tutta ' colpa - dei passeggeri, 
sprovveduti cd imprevidenti. 
Non solo, ma il ministro sembra 
voler confermare che non ri è 
nulla da fare e che neppure nei 
futuro si potrà risolvere com¬ 
pletamente il problema. ■ 

Secondo i parlamentari comu¬ 
nisti. sia il governo che la giun¬ 
ta regionale, non hanno affron¬ 
tato organicamente il problema 
dei trasporti e delle comunica¬ 
zioni. all'interno dell'isola e tra 
la Sardegna c il continente. 1 
fatti di questi giorni dimostra¬ 
no che le autorità governative 
si limitano a prendere misuri 
insufficienti, disorganiche, che 
nulla mutano, in sostanza, del¬ 
la attuale situazione. I comu¬ 
nisti. invece, sostengono che il 
problema dei trasporti maritti¬ 
mi deve essere affrontato su¬ 
bito, attuando una p rotonda ri¬ 
forma delle comunicazioni, ba¬ 
sata sul principio che i trasporti 
stessi debbono essere conside¬ 
rati un servizio pubblico. 


9• P- 


figlio e sembra che la pater¬ 
nità di questo debba essere 
attribuita al Ruby; può dar¬ 
si che la sua entrata in sce¬ 
na, compresa la pistola che 
l’ita sottolineata, sia stata or¬ 
chestrata dalla difesa per su¬ 
scitare sentimenti favorevoli 
all’assassino. . •. 

\ Il-giudice Brown — accu¬ 
sato dai giornali di avere 
« venduto » e una catena ra¬ 
dio-tv l’esclusiva dell’udien¬ 
za ■— ha disinvoltamente 
proceduto nella sua raccolta 
di deposizioni. Fra gli altri 
sono stati chiamati a depor¬ 
re Bob Jackson, fotorepor¬ 
ter, che scattò una dramma¬ 
tica istantanea • dell’assassi¬ 
nio di Osivnìd. e il capitano 
della polizia di ' Dallas Wili 
Fritz, che - presiedette al 
mancato trasferimento di 
Oswald. quando questi ven¬ 
ne ucciso. 

Ieri è scaduto il periodo di 
lutto nazionale per la morte 
del presidente Kennedy c le 
destre- sono subito passate 
all’attacco. Primo obbiettivo, 
la commissione XVarren. In 
un articolo pubblicato ieri 
mattina dal New York Daily 
News, si invita esplicitamen¬ 
te Earl Warrcn. che è anche 
presidente , della Corte Su¬ 
prema. . a . dimettersi dalla 
presidenza della super-com¬ 
missione di indagine sul de¬ 
litto di Dallas. Il più diffuso 
quotidiano degli Stati Uniti 
sostiene che € Warrcn deve 
andarsene » perchè ha trat¬ 
tato « con troppa diffidenza 
il FBI, il cui buon nome de¬ 
ve essere difeso ». 

Ignorando sfrontatamente 
che il presidente Johnson 
aveva appunto ‘ creato la 
commissione d’inchiesta per 
fare luce anche sul compor¬ 
tamento della polizia, il gior¬ 
nale sostiene che la nomina 
di Warren rende ■ legittimo 
ogni sospetto. L’attacco coin¬ 
volge anche i liberali. La sua 
violenza è senza precedenti: 
< Che cosa vuole < Warrcn’’’ 
— si-chiede il giornale. — 
Poiché il FBI non ha dubbi 
sulla colpevolezza di Oswald . 
non si devono nutrire dubbi 
sul FBI. La questione ormai 
è risolta ed è ora di finirla ». 
' Un nuovo, interessante 
particolare sulla tragica gior¬ 
nata ■ dell'attentato è stalo 
rivelato in una intervista al¬ 
la TV dal vice-capo dell'uffi¬ 
cio stampa della Casa Bian¬ 
ca, Maleom Kinduff (che 
aveva accompagnato Kenne¬ 
dy a Dallas). L'annuncio del¬ 
la morte del presidente Ken¬ 
nedy, il 22 novembre, fu ri¬ 
tardato brevemente per or¬ 
dine del nuovo presidente 
Johnson, il quale aveva pro¬ 
spettato l'ipotesi di una « co¬ 
spirazione su scala ’ mondia¬ 
le ». intesa a « decapitare » 
V esecutivo americano. Per 
prudenza, Johnson ordinò di 
non ‘ dare la notizia . finché 
egli stesso e i presidenti del¬ 
la Camera e del Senato non 
fossero siati al sicuro da una 
eventuale cospirazione con¬ 
tro tutti i candidati nella li¬ 
nea di successione alla pre¬ 
sidenza. : . 


Boston 


Alla vedova 
e ai figli 
I beni 
di Kennedy 


BOSTON. 23. — A Boston 
è stato presentato per l’omo¬ 
logazione il testamento del 
defunto presidente John Ken¬ 
nedy. Il grosso della sostanza 
del presidente viene lasciato 
alla vedova e ai figli. La si¬ 
gnora Jacqueline Kennedy e 
i fratelli del defunto, presi¬ 
dente. Robert e Edward, sono 
nominati esecutori testamen¬ 
tari. - ' (■ - 

Il testamento. : in data 18 
giugno 1954. stabilisce che la 
vedova riceverà 25 mila dol¬ 
lari e tutti gli oggetti perso¬ 
nali del marito e l’arredamen¬ 
to delle loro case. 

- Il resto della proprietà sa¬ 
rà diviso in due parti uguali. 
La prima di queste parti co¬ 
stituirà un fondo di investi¬ 
menti il cui reddito andrà al¬ 
la signora Kennedy, e alla sua 
morte sarà diviso tra i figli 
del presidente e gli eventuali 
loro figli. - 

. La seconda parte costituirà 
un secondo fondo a beneficio 
dei due figli del presidente 
Kennedy. 

Il valore totale dei beni non 
è noto, ma si ritiene che am¬ 
monti a diversi milioni di dol¬ 
lari. . 


Continuano 
le trattative 

% • 

per il grano 
USA all'URSS 

WASHINGTON. Jt. 

Il ministro deirAgricoltura 
americano. Orville Freeman. 
ha dichiarato in un'intervista 
televisiva che è possibile che 
ali Stati Uniti vendano alla 
URSS grano per 250 milioni di 
dollari. Egli ha precisato che 
le trattative al riguardo conti¬ 
nuano a Mosca, a Washington 
e a New York. 


Krusciov 
visiterebbe 
lo RAU 
in gennaio 

IL CAIRO. 23 

Fonti sovietiche al Cairo in¬ 
formano che il primo ministro 
Krusciov probabilmente visi¬ 
terà la RAU il mese prossi¬ 
mo. Le stesse fonti indicano 
che per il momento non è sta¬ 
ta fissata alcuna data precisa 
ma che la visita del leader 
sovietico potrebbe avvenire 
dopo il 9 gennaio, quarto an¬ 
niversario dell’inizio dei la¬ 
vori per la costruzione della 
diga di Assuan, finanziata 
daU’URSS. 
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Quando a mezzanotte, e dieci, dopo la visita inaugurale del sindaco, i cancelli del mercato del pesce 
si sono aperti, una folla immensa, come ai Mercati gnerali non si era mai vista, si è,riversata nell’interno: 
era iniziato il «Cottio». Signori in abito scuro e signore in pelliccia si sono chinati, dopo qualche at¬ 
timo di comprensibile confusione, sulle cassette del pesce ed-è iniziato così il tradizionale acquistò per 
il «cenone». Capitoni, sogliole, triglie e aragoste per i palati più rapinati brillavano alla luce dei riflettori, sotto 
il'fuoco di. fila delle macchine da .presa .dei cineoperatori e dei flash dei fotoreporters. .Tutta un’altra cosaj in¬ 
vece, al mercato ortofrutticolo. Qui i grossisti,'che si sono trovati per la prima volta a contatto con.il pubblico, 
ce l’hanno messa tutta per fare buona figura, per dimostrare ai romani che la merce che arriva sui banchi, dei 
mercatini esce da stands 



tenuti da ’ gente di ottimo 
gusto. C’era di tutto, dalle 
finte grotte ai. soliti festo¬ 
ni di frasche, .dalle lampa¬ 
dine colorate. alle bandie¬ 
re. Bélìè ragazze in costu¬ 
mi . regionali, zampognari 
con pivèfe «ciocé» rende¬ 
vano più accettabili anche 
le scontate sofisticazioni. Al 
centrando! largo piazzale, do¬ 
ve di solito posteggiano i 
produttori locali, c’erano due 
padiglioni organizzati dal Co¬ 
mune, d’accordo con i grossi¬ 
sti. in cui si offriva « in as¬ 
saggio un sacchétto di frut¬ 
ta: arance, pere e mele. Un 
assaggio eccezionale: era in¬ 
fatti offerto dalle ballerine del 
Teatro dell’Opera. - . • . f » 

Una grande nottata per i . 
Mercati generali. Da porta ’ 
San Paolo, sulla via Ostiense, 
una interminabile teoria di ■ 
macchine ha messo a dura ; 
prova i servizi predisposti dai 
vigili urbani. I posteggi, gre- 
miti fin dalle 22, sembravano 
quelli del centro nelle ore 
di punta più infernali. E in¬ 
vece dei camion che ogni 
giorno riversano nel « ventre 
dj "Roma quintali e quintali 
di prodotti, erano parcheggia¬ 
te à centinaia lucide berline 
e utilitarie. Dentro la folla 
come ad una festa. Famiglie 
al completo e anziane signo¬ 
re venute per vedere . la 
grossa novità, ragazzini cu¬ 
riosi e fastidiosi e coppie di 
fidanzati. . 

Ùn grande teatro, insomma. 
E la passerella era incessan¬ 
temente percorsa dall’orche¬ 
stra delia ' « New ‘ Orleans 
Jazz Senatore - a bordo di 
un trenino di carrelli dei 
facchini • della - Cooperativa 
San Paolo, adibiti di solito a 
tutt’altri trasporti. La musi¬ 
ca era ovunque e per tutti i 
gusti. Oltre al jazz, erano 
presenti coppie di zampogna¬ 
ri è un complessò tipico dì 
danze sarde. Un altoparlante, 
davanti alla cappelli, diffon¬ 
deva musiche natalizie. • 

Tutto bello, quindi, sotto le 
lampadine ; colorate, davanti ' 
al sindaco, agli assessori Sa¬ 
pio e Della Torre, a nume¬ 
rosi consiglieri comunali. 
Tutto bello davanti ai 100.000 
(o più?) visitatori. ■ Domani, 
invece, si ricomincia. I Mer¬ 
cati generali sono quelli che 
sono e mascherare la realtà 
di ogni giorno sotto i festoni 
può servire per una notte 
sol*. : * •'*•. • ' */ 

A titolo indicativo citere¬ 
mo alcuni dei prezzi registra¬ 
ti: carciofi - Puglia -, lire 04 
l’uno: broccoli 100-70; manda¬ 
rini tipo - mercantile - da 70 
a 90 lire il kg.; mandarini 
prima qualità 140-180; arance 
-mercantile- 80-180; arance 
prima qualità 140-220; arance 
bionde 80; arance bionde pri¬ 
ma qualità 100; pere - Kai¬ 
ser - 130-170: pere - pava- 
crazzane - 60-140; mele - deli¬ 
ziose - 50-130; mele - ranet- 
te - 60-120. - 

Per quanto riguarda il mer¬ 
cato ittico, gli arrivi sono sta¬ 
ti inferiori al previsto a cau¬ 
sa del maltempo che ha osta¬ 
colato la pesca. Comunque 
' nella giornata erano giunte ai 
mercati 60 tonnellate di pe¬ 
sce, di cui 10 tonn. di capitone 
(da lire 1800-200 al chilo); c 
30 tonnellate di frutti di ma¬ 
re. La -ciriola- si è aggi¬ 
rata sull* 700-800 al chilo. 
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Alimentari 


: - . * . * 

Le officine 


I 


OGGI: negozi, • mercati rionali, ambu¬ 
lanti e posti fissi: orario • ininterrotto di 


Queste, infine, le officine di turno: 
NATALE: Aliprandi (officine autórizza- 


vendita fino alle ore 20. DOMANI, Na- •t e Renault - riparazioni), via Marco Ari¬ 
tale: chiusura completa, ad eccezione , tonio Boldetti. 11 - tei. 428.403. Cori 


dei forni, delle rivendite di pane, pasta, 
drogheria, •rivéndite di pasta all’uovp fre- •' 
sca (con licenza specifica) e delle ri¬ 
vendite ; di vino che rimarranno aperti . 
fino alle ore 13. Le latterie, le pasticce¬ 
rie, le rosticcerie osserveranno il norma¬ 
le- oràrio festivo. GIOVEDÌ': * negozi. 
mercati rionali, ambulanti e posti fissi: r 
apertura dalle 8 alle 13, senza limitazio¬ 
ne di vendita. ... r : . ; 


Abbigliamento 
e merci varie 


' ' OGGI: negozi, mercati rionali, ambu- 
lanti e posti fissi: orario 'ininterrotto di 
vendita lino alle ore 20. DOMANI, Naia- - 
;le e giovedì: chiusura per l’intera gior¬ 
nata. - . ‘ 


Così l'ATAC 


Ecco il - piario-'dell’ATAC. OGGI, il 

■ servizio Urbano sarà normale sino alle 
21; il servizio notturno sarà normale con . 

- anticipo alle 24: le autolinee Roma-Tivoli ■ 
attueranno un servizio normale. DOMANI 
NATALE: il servizio urbano sarà nor¬ 
male su tutte'le linee con inizio, però, 
alie 8 e con termine alle 13: dalie 17.30 - 
‘ alle-21,30 il servizio urbano sarà limitato 
alle seguenti linee: tranvie: 5. 7. 9. 12. 

' 14. 16, 18, ED: filobus: 35. 36. 44. 47rossa, 

■ 64. 77;?autobus: 1. 8, 23. 28. 32. 58 cro- 
, ciato. 78. 91. 93. 96. 97. 98. 99. ES, 109, 

112. 211, 223. 301. 409. Anche il servizio 
notturno sarà normale con anticipo alle 
ore 24; le autolinee Roma-Tivoli attuerai)* 

; no il servizio normale. Nelle ore pome¬ 
ridiane del giorno di Natale, sulle linee 
urbane sarà applicata la tariffa unica di 
' lire 80: saranno valide le tessere di libera 
circolazione e di abbonamento 


(elettrauto), via Como, 23.- tei. 864.749. 

- Pacióni . (riparazioni), viale Arrigo Boi- 
to, 12 - tei. 8.319.772. òlalfarà (riparazioni 
e carrozzeria), via Vetulonia. 50 - .tele¬ 
fono 755.032. Prete (riparazioni), via An- 
nia. 50 (San Giovanni) - tei. 735956. Za- 
uoli (elettrauto), via Casilina, 535 - te- 

' lefono 278.889. Nuova Autorimessa Adige 
‘(riparazioni - elettrauto), via Adige.' 46 

- tei. 861.465. Marconi & Marslli (ripara¬ 
zioni), via Fulcieri Paulucci de Calbo- 

; li. 20 (piazza Mazzini). Carar di Pagna- 

- nell! \(riparazioni .- elettrauto), via Paolo 

Caselli. 9 (Porta S. Paolo) -.tei. 570.919. 
Delle Fratte & CcccarcIIi (riparazioni - 
elettrauto). Salita del Grillo. 5 - tele¬ 
fono 670.873. Baiocco (riparazioni), • via 
Livorno. 78 - tei. 420.306. - ■ . 

‘ OSTIA LIDO: Officina S.S.S. n. 393. via 
Vascc de Gama. 64 - tei. 6.026.306. Offi¬ 
cina Lambertini A-, Staz. Servizio Agip, 
p ie della Posta - tei. 6.020.909. 

rOMEZIA: Officina De LelUs, via Ro- 
■ ma n. 40. Officina S.S.S. n. 395, via Pon¬ 
tina - tei- 908.025 •. ... ‘i - 

• ; GIOVEDÌ’: F.lli Remolini (riparazioni), 
via Pinciana, 81 - tei. 868.379. Valle (ri¬ 
parazioni). via Livorno, 84 - tei. 428 818. 
Lupaioli (riparazioni), via Vespasiano 
n. 32'A - tei. 315.856. Falasca (ripara¬ 
zioni), via Prenestina. 370 - tei. 250.544. 
Airi» (elettrauto), via Nemorense. 187. 
" Gizzi & Di Alaggio (riparaz. e carroz¬ 
zeria), via Latina. 129 - tei. 796 804. 

- Quattrini - (elettrauto), via Latina. 131 - 
tei. 796.804. Taglioni (riparaz. elettrauto), 
via Marco Aurelio, 18 (Colosseo) - lele- 

-fono 735317. Di Tivoli (elettrauto), via 
dei Taurini 35 - tei. 497.071. Santaroni 
(r:parazioni - elettrauto e carrozzeria), 
via .Ugo Bassi. 38 (Trastevere) - tele¬ 
fono 580.274. Barbieri (riparazioni - elet- 
' trauto e carrozzeria), viale Parioli, 117’A 

- tei. 878.486. 


' c:rcoiazione e ai aoooiiamcnto. » - . - tei. bih.^ho. : • . • - ^ 
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'/Il -Campidoglio/'ormai, ha'più di'400 miliardi* di• debiti.’-1^ 
provvedimenti di finanza straordinaria più volte annunciati 
son rimasti sulla carta; ora si prospetta il ricorso ag gruppi 
finanziari stranieri.' Questo l'annuncio di fine, d'anno del q ! 
sindaco. ; • ' v- V,' .V '• / ' *■ 'V'-' i 
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arrivano i dollari ? 


Banca USA offre un prestito di sessanta mi¬ 
liardi - Consuntivo di fine anno del sindaco 


Arrivano i dollari per le dissestate casse comunali. Si tratta, naturalmen¬ 
te, soltanto di un prestito, con tanto di interessi da : pagare. .L’annuncio è 
stato dato ieri sera dal sindaco ’ nel corso della tradizionale conferenza : 
stampa di fine d’anno. Il tema delle finanze capitoline, in questo caso, era 
assolutamente obbligato. Anzi, era evidente che questo sarebbe stato il clou dell’in¬ 
contro tra il prof. Della Porta e i giornalisti, dopo clic per un anno la navicella del- 
rAmministrazione comunale . è. andata avanti in mezzo alle difficoltà di cassa, senza 
che neppure uno dei provvedimenti « risolutivi »-altre volte annunciati sia andato 
in porto. t Di. certo, infatti,' 


c'è solo la' presentazione 
della legge « stralcio * Tu- 
pinl al Senato, che non si 
sa se definire un fatto po¬ 
sitivo o un fatto negativo 
per la città. Le offerte, di 
finanziamenti all’Ammini¬ 
strazione cojnunale ' sono - 
state . fatté ‘ 5 tìa , tre grandi - 
gruppi -stranieri: ^Lé ‘trattati*, 
ve sono state ' allacciate poh’ 
con il gruppo:-òhev.ha prò-- 
spettata--' le;'.-condizioni mi¬ 
gliori: una grande bànca ame¬ 
ricana. disposta a concedere 
un prestito di cènto milioni 
di dollari (poco, più-di ses¬ 
santa miliardi, di lire) a un 
tasso che si aggira sul. 7 per 
cento. Il sindaco ha ' assicura¬ 
to che si 'tratta di, un tasso 
inferiore ,a qùelli che òggi 
è possibile'ottenere sul mer¬ 
cato ■ finanziario italiano. Il 
perfezionamento del prestito 
— se, tutto va bene - do-, 
vrebbè avvenire nei., prossi-' 
mi mesi, dopò .il parere davo- -' 
revólé del comitato' naziona-; 
le del .crédito. Il Comune, in¬ 
tanto, pér assicurarsi la li¬ 
quidità- . necessaria a pagare 
gli stipèndi ,e a - far fronte 


alle esigenze più urgenti' "di Vie-Siiove :c«e.'-»ion era 

r.nemmcno . sonbstltito ; da • me 
jqaandà. a bevo-^hòfiò lo .nòstra 


due mesi- in due mesi deve^ 
dare i salti. mortali >.Ul>àisi*S 
vanzo ha 'supèJrato ì'ffiO^frii^ 



m 


bilaiìciò - : iri ppa riiisGrài ,’ch^ 
oscilla orinai sùi 25 mUlardi„':)y 
•’ Nel corsó ^efia coqferèft-J 
za stampa sono stati-,trattati'' 
altri innumerevoli argomenti. 
Quasi su tutto- il .fronte,'qà. 
situazione è la-.stessa di uà- 
anno fa. Il ; piano, regolatore -, 
è per ora sulla -carta, (nella 
realtà, come si è potuto ve¬ 
dere -anche suU’ónda dello 
scandalo delle licenze, le co¬ 
se stanno andando, in una 
serie di casi, in un senso as¬ 
sai diverso). La zona indu¬ 
striale Roma-Latinà, uno de¬ 
gli argomenti preferiti ' dal 
sindaco un anno fa; è rima¬ 
sta al puntò - dell’annunoio 
della sua costituzione, ed un 
anno - è • andato ‘ perduto in 
mezzo a difficoltà di ogni ge¬ 
nere — scontri dietro le 
quinte che non hanno fatto 
fare un passo innanzi al di¬ 
battito che si • era iniziato 
sulla costituzione del Consor¬ 
zio - dell’area e sulla - sua 
struttura — e il sindaco è 
oggi diventato ’ molto, molto 
càuto ir. le, occorre aggiunge¬ 
re, - anche assai vago nelle 
previsioni...). - • " . 

Per le scuole, il Comune 
spera di disporre l’anno pros¬ 
simo di 1500 aule in più. - 

Anche per il piano idrico 
c’è stata una lunga battuta 
d’arresto. Ora si stanno pre¬ 
parando i progetti esecutivi 
dej secondo ramo dell’acque¬ 
dotto dei Peschiera, che ha 
ottenuto la precedenza su 
quello di Bracciano, sul qua¬ 
le puntava in un primo tem¬ 
po l’ACEA. Sempre per 
l’ACEA, si accentuano i con¬ 
trasti sulla sòrte dell'azienda: 
passaggio all'ENEL dell'inte- j 
ro settore elettrico o passag¬ 
gio dei soli impianti di pro¬ 
duzione? La Giunta, su que¬ 
sto, è divisa.!- . > ,: 


(.-ti 


Verità scottanti 


■ Avrei potuto anche discutere 
e polemizzare con il cronista 
del Messaggero — nitilprado hi 
trivialità , del suo linguaggio — 
se : questi avesse avuto la cor- 
ròltezza professionale di riferi¬ 
re non,dicq gli argomenti, ma 
alnieno i fatti da me illustrati 
in ■ Consiglio comunale, nello 
svolgere la mozione del gruppo 
comunista che chiedeva la co¬ 
stituzione di una Commissione 
consiliare d'indagine sulla quin¬ 
dicesima ripartizione. Ma co¬ 
stui tale correttezza ha dimo¬ 
strato di non possedere (basta 
controllare " il- Messaggero del 
12 e del 22 dicembre dove si 
trovano i resoconti delle sedu¬ 
te del iConsiglio comunale, in¬ 
farini, per quel che mi riguar¬ 
da.'solo di volgari falsificazio¬ 
ni). Egli si è, inoltre, guardalo 
bene dòli 'informare i suoi let¬ 
tóri che l'assessore Petrucci 
npn ha .dettò, nella sua repli¬ 
ca, una sola parola per smen¬ 
tire quei fatti C, la nostra ar- 
cgonicntazione- basata su di essi. 
L'assessorer Petrucci ha confu¬ 
tato invece-tin articolò della ri- 


.. .. sòptlo 
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mozione, di cui. dunque, il grup¬ 
po comunista non si era affatto 
servilo nella sua critica verso 
la Giunta e verso l'assessore 
all'urbanistica. Potrei dire clic 
è una questione che non mi ri¬ 
guarda. che riguarda Petrucci e 
quella rivista, e sulla quale di¬ 
rà. eventualmente. • il mio pa¬ 
rere dopo aver esaminalo la 
documentazione dell'una e del¬ 
l'altra parte. Su questo, il era- 
nista del Messaggero ha imba¬ 
stito il suo diversivo per na¬ 
scondere il fallo essenziale: il 
rifiuto da parte delta Giunta e 
della maggioranza della nostra 
proposta di inchiesta. 

Tutto il resto. - autocritica * 
compresa, è una ridicola monta¬ 
tura che fa parte della tinca di 
ottuso anticomunismo che da 
qualche tenìpn si è falla cosi 
marcala nel foglio «■ benpen¬ 
sante Nulla di strano che il 
detto cronista cerchi di ade¬ 
guarsi volonterosamente, anche 
a costo di portare un altro con¬ 
tributo — sempre sulla linea 
del suo giornale — alla causa 
degli speculatori, fuori e den¬ 
tro il Comune. 
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Ha lasciato Tospedale 
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Il Natale 


di Loredana 
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Costituito un comitato 



unita 
fra i capitolini 


p. b. 


NELLA FOTO: riattatoli 
ano « stand • dei predetti 


•itefrattlcall 


Le organizzazioni sindacali dei capitolini, do¬ 
po due mesi di infruttuose trattative con un 
comitato di assessori, hanno deliberato di co¬ 
stituire un Comitato unitario cui hanno aderito 
CGIL. CISL. UIL. CISNAL. SADC. LSADEL. 
DIRCOM. GEOCOM. Sindacati medici e Sinda- 

• cati cristiani. La circostanza che ha condotto alla 
costituzione del comitato si è verificata ieri: 
l’ennesimo incontro tra i rappresentanti dei la¬ 
voratori e il comitato degli assessori si è risolto 
con un nulla di fatto. 

L'incontro è serrilo solo a definire la data 
della prossima riunione: il 7 gennaio. 

Gli aspetti più importanti della vertenza in 
corso e che saranno posti dal Comitato unitario 
sul tappeto nella riunione del 7 gennaio, ri¬ 
guardano: 1) quale sia la spesa che l'ammini- 
) strazione intende includere nel bilancio di pre- 
, visione 1964 (oltre quella relativa all’assorbi- 

• mento): 2) quale sia il congegno che l’ammini¬ 
strazione intende adottare per il riconoscimento 
delle anzianità pregresse e per la progressione 
economica distinta da quella giuridica; 3) quali 
siano gli intendimenti dcil’amministrazionc in 
ordine alio qualifiche e mansioni funzionali, 

• nònchè al trattaménto economico che nc deriva. 

Il Comitato unitario ha ■ deliberato di con¬ 
fermare l’assemblea generale in Piazza SS. Gio- 
- vanni e Paolo il 28 dicembre alle 17,30. 


Scippo: 18 milioni 


. ; -- ? * 

Colpo in testa 
e via coi soldi 


Giornate di gran lavoro, queste, per i rapi- 
. natoti. Un colpo da dicìotto milioni è stato por¬ 
tato a termine, ieri, verso le 13 in pieno centro, 
da due - scippatori. Vittima il cassiere di una 
delie imprese di costruzioni la Garbarino-Sciac- 
caluga-Mezzacane. • 

Armando Angeleri, di 43 anni, abitante In 
via Orti Variani 49, uscito dalla agenzia di una 
banca, che ha sede in via Nazionale, angolo via - 
dei Serpenti, si è avviato a piedi verso la sede 
della società, in via XXIV Maggio. Ad un tratto 
si è sentito colpire con forza alle spalle. Il cks-, 
sicre è barcollato sotto il colpo e il rapinatore 
nc ha approfittato por sfilargli di sotto il brac- 
. ciò la borsa di pelle contenente 18 milioni di 
cui oltre undici in contanti e il rimanente in 
assegni. - .V 

'" Armando Angeleri, riavutosi dal colpo ha- 
gridato con quanto fiato aveva nel polmoni, ma 
lo scippatore, fatti pochi passi, è salito sul 
sellino posteriore di una moto, che un «socio» 
teneva con il motore acceso. Al povero cassiere 
non è rimasto altro da fare che denunciare lo ‘ 
•«scippo» ai carabinieri. Una battuta, compiuta 
Snella zona, non ha portato ad àlcuu risultato. 


Tre morti sulle strade 


Sul Motom 
contro l'auto 


Ùn ragazzo di 17 anni morto, un altro, coe¬ 
taneo, ferito: questo il tragico bilancio di un 
violento scontro avvenuto ieri pomeriggio sulla 
« Maremmana » tra un motociclo, sul quale 
viaggiavano i due giovani, ed una «1100». 

La sciagura è accaduta verso le 15,30, al 
bivio di San Cesareo: un « Motom 48 ». condotto 
da Franco Meschini. (17 anni, abitante a Mon- 
teporzio), sul quale viaggiava anche l’amico , 
Mario Campancschi, di Montecompatri. si è ; 
andato a fracassare contro là -1100 » dei signor 
'• Mario Patriarca che era insieme alia, moglie' é : 
due figli; : Franco Meschini, ' nèll’urtoC è stato ■ 
•catapultato lontano parecchi'mètri od è morto 
sul colpo; Mario Campancschi, invece, coperto 
dal corpo dell'amico, si è salvato: nc avrà per 
soli due giorni. Tutti salvi gli occupanti l'auto - 

Un alro giovane è moro ieri sera per uno 
. scontro tra una « vespa » r un autobus sulla 
. Salaria. Luigi Basile di 19 anni si trovava sul . 
. sellino posteriore di una « vespa » guidata dal 
suo coetaneo Mario Clementina Urtati dall’au¬ 
tobus 1 due cadevano a terra. Al Policlinico il 
Basile decedeva pochi minuti dopo il ricovero 
mentre il Clementini se la caverà in 25 giorni. 

' A tarda notte, infine, un altro incidente mor- 
; tale iu viale Marconi. Una « Giulietta ». targata : 
Parma 64058, è andata a schiantarsi contro un 
palo. I. vigili ancora non .hanno-identificato la 
vittima, incastrata tra le lamiere. 


Loredana Guarino, una 
bambina di sette anni, è tor¬ 
nata a casa dopo due mesi 
di ospedale, proprio in tem¬ 
po per festeggiare in fami¬ 
glia il Natale. La piccola fu 
protagonista, il 27 ottobre 
scorso, di un drammatico 
fatto di cronaca. Mentre gio¬ 
cava sul terrazzino di casa, 
un appartamento al quinto 
piano della Circonvallazione 
Sabaugusta 150, volò giù da 
un’altezza di 19 metri. Tra¬ 
sportata in fin di vita al San 
Giovanni cominciò, per i me¬ 
dici, una lotta al minuto per 
strappare Loredana aita 
morte. 

La bambina non respirava 
quasi più: immediatamente 
venne sottoposta a tracheoto¬ 
mia e a continue trasfusio¬ 
ni di sangue e plasma. Per 
tre giorni Loredana rimase 
,in .agonia. Poi lentamente 
cominciò a migliorare. Al 
suo ' capezzale ha vegliato, 
in 'quésti due mesi, il psdre 
Mario, un giardiniere che 
per assistere la figlia ha do¬ 
vuto rinunciare al suo-la¬ 
voro. - - -, - - - ■ 

- La moglie, infatti, mentre 
disperata correva all’ospeda¬ 
le fu investita da op’auto e 
ricoverata nello stesso ospe¬ 
dale San Giovanni. Ora Lo¬ 
redana i tornata.a casa do¬ 
ve erano ad attenderla gli 
altri tre fratelli, tutti più 
grandi di lei. Ma serie preoc¬ 
cupazioni finanziarie oscu¬ 
rano la felicità dei Guarino- 

Nolla foto: Loredana ac¬ 
canto all’albero di Natale. 
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/ Domani è Nqitqle. JsJel caos-del traf¬ 
fico, nell'assaltb ài treni alla stazione 
Termini, > nell'affollamento nei nego¬ 
zi V nei <grandi magazzini," sembra 
quasi che tutti ’ si siano dimenticati 
dei veri protagonisti delle-feste: i 
bambini.' Ne abbiamo intervistati al- 

jv ^ *. r* -f. . . ^ ...... v 

cuni, 5 ; perule «strade. Ecco le /«loro 
impressioni». 
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lo dovrò 
lavorare 
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Lo fanno 
i grandi 
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MARCO RECCHI ha 
12 anni. « Io lavoro, 
porto le bottiglie a casa 
dei clienti. Per me il 
Natale vuol dire più la¬ 
voro devo salire molte 
scale, e i portieri non 
mi fanno usare l’ascen¬ 
sore, nemmeno in questi 
giorni... però chiedono 
la mancia... Forse, do¬ 
mani - lavorerò, se il 
principale non chiude... 
No. non riceverò nessun 
regalo: però spero che 
ttn giorno potrò compe¬ 
rarmelo da solo il rega¬ 
lo... però dovrò lavora¬ 
re molto, anche a Na¬ 
tale... ». 


G iovanni ; scude- 

RARI lia dieci an¬ 
ni. Va ogni sera in piaz¬ 
za Navona per vedere 
i giocattoli. «Non ho 
soldi e ' non compro 
niente, ma mi diverto 
lo stesso... Poi, per le 
feste, andrò con papà 
e mamma ad Albano, 
dove sono nato, per ri¬ 
vedere i nonni: — mi 
fanno sempre tanti re¬ 
gali... La maestra ci ha 
spiegato perchè si fe¬ 
steggiano questi giorni. 
Ma io non ci credo: tan¬ 
to. secondo me lo fanno 
apposta ■ i grandi per 
divertirsi! »... 


Un bel 
sogno 


Mungerò 
il pollo! 



V ITALIANO MORAN- 
DI ha otto anni: ri¬ 
corda ancora un sogno 
che fece l'anno scorso. 
«Ero in colonia — di¬ 
ce — e mancavano due 
giorni a Natale. Ho so- . 
gnato allora che mi tro¬ 
vavo in una stanza pie¬ 
na di J donne. ’ mentre 
una voce mi diceva: 

” Se riconosci tua ' ma¬ 
dre. domani andrai a 
casa ”. Io alla fine l’ho 
vista e quando l’ho toc¬ 
cata si è trasformata in 
una fata, senza il cap¬ 
pello però... Poi l'indo¬ 
mani mamma è venuta 
sul serio a prendermi...». 


M 


Mll 5C11U ci 


ha 7 anni. « Abito in I 
quella baracca di cario- • 
ne laggiù — dice —. ■ 

Mio padre viene dalla | 
Calabria, ma -io sono . 
nata a Roma, come mia . I 
madre.. Sono contenta, 
perché a Nàtale, forse 1 
ci sarà il « pollo * ! ■ 

-Mio padre mi ha detto I 
che ci sono persone che | 
lo mangiano sempre. ■ 
Io non vado a scuola, | 
aiuto mia madre a te¬ 
nere in ordine la casa, I 
sai è difficile tenere in 1 
ordine una casa di car- I 
tone specialmente quan- I 
do piove ». 


| Il giorno | 


. ' Oggi, martrdl 24 di- . 

| cemlirr (338-7). Ono- | 
mastico; Delfino. Il 
■ ' sole sorge alle S .3 e i 
I tramonta alle 16.42. I 
Luna piena il 30. 

I__J 


piccola 


cronaca 


Le cifre della città 


Lo temperature di Ieri: mi¬ 
nima 2. massima 12. Per oggi 
i meteorologi prevedono nuvo¬ 
losità irregolare con ampie zo¬ 
ne di sereno Temperatura in 
diminuzione. 


Soggiorno ENAL 


L'ENAL organizza, dal 3 ai 
10 gennaio, un soggiorno ad 
Alba di Canazei. La quota di. 
partecipazione è di L. 19.300. 


Amici 

dell'Unità 


• Sabato, alle ore 19. ■ 

I ncl teatro della Federa- I 
zione comunista roma- I 

I na del PCI. in via dei i 
Frentani 4. gli Amici | 

I dell’Unità festeggeranno 
la fine dell’anno. Alla I 


manifestazione inter- 

I verrà il compagno Ma- I 
rio Alicata. direttore * 
del nostro giornale. 


nostro giornale. . j 


Panettieri 


La ferma volontà dei panet¬ 
tieri di indurre i datori di la¬ 
voro a contrattare importanti 
rivendicazioni di categoria, 
quali la diminuzione dell'erario 
di lavoro, ferie estensione della 
scala mobile. ccc~ ha ottenuto 
un primo significativo risultato. 
Infatti, il sottosegretario al Mi¬ 
nistero del Lavoro, on. Calvi, 
ha convocato, per il 3 p.v una 
riunione delle parti al fine di 
raggiungere una tempestiva ed 
equa risoluzione dell’importan¬ 
te vertenza In considerazione 
deH’impegnó assunto dalfon. 
Calvi, il sindacato provinciale 
ha revocato Io sciopero Indetto 
per i giorni 24 c 25. . 


Università 


zione delle domande cJi ammis¬ 
sione agli esami universitari 
deU’appello invernale è proro¬ 
gato fino a sabato prossimo 


Lutto 


Il compagno Virgilio Nitori!, 
ex eombatentc partigiano, ai è 
ieri improvvisamente spento. 
Ai familiari, giungano le com¬ 
mosse condoglianze dei com- 

f lagni dèlia sezione di Valine- 
aina e de « l’Unità ». 

I funerali avranno luogo do¬ 
podomani, dal Forlanini 


Bambina scomparsa 


Maria Grego.-i di 11 anni è scomparsa dalfabitazione della 

S. La 


sorella Romana, in via dei Piceni 6. La ragazzina, quando •] è 
allontanata venerdì scorso, indossava un Impermeabile bianco su 
una gonna grigia. Maria Grcgori ha occhi e capelli ewtani e 
porta occhiali da vista. 
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Processo per i fatti di Reggio Emilia 
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Aria di Natale 


Fu deciso dall'alto 


eccidio di luglio Cammelli 


m piazza 
Venezia 


Dalle prime deposizioni risulta che i poliziotti furono 
scagliati in una sorta di spedizione punitiva , 


Dalla nostra redazione „ 

MILANO, 23 

Natale, Capodanno, Epifania c qualche 
altro piamo ancora. Poi, passato anche il ri¬ 
cordo delle feste, l’aula della seconda Corte 
d’Assise di Milano verrà riaperta ai giudici, 
ai sessanta lavoratori di Reggio Emilia, ai 
due poliziotti che fanno loro singolare com¬ 
pagnia, ai giornalisti c al pubblico. 

Di qui al 13 gennaio le impressioni avute 
durante le prime sette udienze del processo 
per i fatti di Reggio Emilia avranno mo¬ 
do di decantarsi. Certo è che, anche senza 
l’immedtatezza delle deposizioni, le cose che 
sono state delle in questa prima parte del 
processo non possono venire dimenticate. E 
non ci si riferisce tanto ai giudici togati o 
agli avvocati che, al dibattimento, sono 
giunti avendo studiato gli atti processuali 
ed avendo, quindi, una loro opinione sui 
fatti; ci si riferisce ai giudici popolari, che 
un'opinione se la fanno in aula ascoltando 
quel che dicono gli imputati e gli avvocati e 
il pubblico ministero c che poi. in base a 
tale opinione, diranno se si deve condan¬ 
nare od assolvere. 

I .sette giudici popolari della seconda Cor¬ 
te d’Assise di Milano hanno sentito sinora 
soltanto una parte degli imputati c tutti, 
dello stesso gruppo. Hanno ascoltato quelli 
che uno dei difensori ha definito » i compa¬ 
gni deqli assassinati ». Dovranno ancora 
ascoltare i compagni degli assassini. Uno di 
essi. Orlando Cetani, guardia di PS accusato 
di omicidio, non hanno nemmeno potuto 
vederlo in volto. E’ certo tuttavia che se 
dalle deposizioni della guardia Cetani e 
del commissario Cafari i giurati potranno 
trarre un convincimento della loro personale 
colpevolezza • o innocenza, le testimonianze 
che sinora hanno udito già devono aver 
loro offerto un quadro di quel che furono 
le giornate del luglio a Reggio Emilia. 

Una cosa, infatti, è balzata evidente dalle 
prime c più numerose deposizioni: poliziotti 
e carabinieri a Reggio Emilia, il 7 luglio del 
I960, non sono scesi in piazza per mante¬ 
nere un ordine al quale nessuno attentava, 
ma sono stati impegnati in una sorta di spe¬ 
dizione punitiva voluta dall'alto e alla quale 
tutt’al più hanno dato il contributo della 
loro personale inclinazione alla violenza 

La sconcertante figura della guardia Ce¬ 
tani. ad esempio, verde ogni complessità se 
la si considera alla luce delle deposizioni 
rese da alcuni degli imputati. Si sa che cosa 
ha fatto la guardia Cetani e, comunque, do¬ 
vrà venire a raccontarlo. Tuttavia, anche se 
continuasse ad essere in - .staio depressivo - 
e non dovesse comparire davanti ai giudici, 
già ora si può capire perchè, nonostante 
fosse addetto all’idrante e non corresse as¬ 
solutamente alcun pericolo, il poliziotto sce¬ 
se dall'automezzo e snarò ver uccidere, col¬ 
pendo a morte Afro Tondelli. 


Lo si capisce ricordando la deposizione di 
Pietro Magnani. Questi ha raccontato come 
t carabinieri che lo arrestarono mentre an¬ 
dava a ritirare il suo - motorino », lo insiti- - 
tarono chiamandolo «■figlio di una carogna » < 
e « tane rosso ». E ancor più lo si compren¬ 
de se non si dimentica la deposizione di 
Giancarlo Bctievcnti, il quale ha raccontato 
che ad un supcriore che gli diceva di non 
picchiare, un carabiniere rispose: « E* .solo 
un cane rosso ». - • 

» Cani rossi », appunto, erano per i cara¬ 
binieri e per i poliziotti mandati sulle piazze 
di Reggio Emilia, quei cittadini che si ap¬ 
prestavano a manifestare contro un governo 
il quale non nascondeva affatto l'intenzione 
di ridurre la Costituzione ad una carta senza 
senso, di abolire le libertà, di tornare indie¬ 
tro di venti anni. Come cani, quindi, quei 
cittadini dovevano essere trattati. 

Cosi si spiegano i cinque morti e le decine 
di feriti, le decine di cittadini cacciati in 
carcere soltanto perchè, essendosi trovati 
nella zona teatro delle violenze poliziesche, 
avrebbero potuto essere tra coloro che noc¬ 
ivi» posto manti ai sassi, e coi sassi avevano 
risposto alle raffiche dei mitra. 

.Questa, appunto, è un’altra delle conclu¬ 
sioni cui si giunge dopo questa prima parte 
del processo: tra gli imputati c’è chi ha ma- 1 
infestato e c’è chi ha reagito »come poteva, 
come sapeva - alla violenza: ma c’è anche 
chi è stato arrestato senza una precisa ra¬ 
gione. Nessuno degli imputati, si badi bene, 
è venuto a Milano a dire che egli non con¬ 
divideva gli ideali che spinsero, nel luglio' 
1960. i lavoratori sulle piazze; c'è italo chi • 
ha detto di essere stato arrestato per un 
semplice sospetto c c'è stato chi ha detto 
di essere stato chiamato dal • giudice, un 
mese dopo i fatti, soltanto perchè il 7 luglio 
del I960 aveva accompagnato a Reggio un . 
amico. » 

Lo stesso presidente della seconda Corte 
d'Assisc di Milano ha rilevato come possa 
apparire audace la tesi che la sola presenza 
in un certo luogo ad una certa ora possa 
trasformarsi in prova di colpevolezza Ma 
tant’è: il processo per i fatti di Reggio Emi¬ 
lia è anche questo, oltre che un processo 
in cui compaiono insieme i sopraffattori e 
le loro vittime. 

La prima tornata, tuttavia, ha avuto il 
risultato di far comprendere con quale animo 
poliziotti c carabinieri fossero scesi sulle 
piazze nel luglio del ‘60 Ciò consentirà, alla 
ripresa di acnnaio. di inquadrare più aaevol- 
mente le figure del commissario Giulio Ca¬ 
tari Panico e deU’aacnte Orlando Celavi. 
Non bisogna infatti dimenticare che i prin¬ 
cipali imputati sono loro. Gli altri 60 sono a 
Milano soltanto perchè, in Italia, chi difende 
le istituzioni repubblicane può ancora finire 
in tribunale e, magari, in galera. 
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Fernando Strambaci 
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Fu protagonista di un clamoroso 

caso nel dopoguerra 

“7 • 

Libera dopo 20 
Corinna Grisolia 
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Genova 


Accusata di avere ucciso il marito, si 
è sempre dichiarata innocente • 


Automobilista 
cita per daaai 
il presideate 
Jobasoa 


GENOVA, 23. 

Un automobilista, che ven¬ 
ne investito da un camion di 
marinai della portaerei «Long 
Beach», ha citato in Tribu¬ 
nale civile della città di Ge¬ 
nova il capo del dipartimen¬ 
to della marina militare ame¬ 
ricana e lo stesso presidente 
degli Stati Uniti, Lyndon 
Johnson per ottenere il risar¬ 
cimento dei danni. 

Il fatto che per un inciden¬ 
te stradale sia stato citato ad¬ 
dirittura il presidente degli 
Stati Uniti è una diretta con¬ 
seguenza alla legislazione 
americana che pone il pre¬ 
sidente al sommo della scala 
gerarchica e come tale ci¬ 
vilmente responsabile, sul 
piano internazionale, di lutti 
i danni cagionati da membri 
delle forze armate a privati 
cittadini. 

L’investimento avvenne in 
piazza della Nunziata il 12 
ottobre scorso: una «1100» 
guidata da Angelo Ritrova¬ 
to, transitava in direzione di 
Ponente, quando dalla sini¬ 
stra sbucava un camion gui¬ 
dato dal marinaio Gerald 
Knickerboker della portae¬ 
rei c Long Beach », che urta¬ 
va violentemente l’auto ro¬ 
vesciandola su un fianco. La 
macchina subiva moltissimi 
danni ed i passeggeri usciva¬ 
no feriti abbastanza grave¬ 
mente. Poiché l’automobile 
proveniva da destra, il pro¬ 
prietario ha richiesto i danni 
e, non essendosi risolta la 
vertenza amichevolmente, il 
Ritrovato, tramite il suo le¬ 
gale avv. Marcello Marciani. 
si è rivolto al Tribunale ci¬ 
vile citando ministro e pre- 
, siderite USA, quali civili re¬ 
sponsàbili. 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 23. 

Con decisione del Presi¬ 
dente della Repubblica — 
sentito il parere del Mini¬ 
stero di grazia e giustizia — 
e stata messa in libertà con¬ 
dizionale, dopo quasi venti 
anni di carcere. Corinna Gri¬ 
solia la donna che fu accusa¬ 
ta di aver assassinato con 47 
pugnalate il marito, l’orefice 
Cesare Mazzarella, rinvenu¬ 
to massacrato nella sua abi¬ 
tazione di Genova, in - via 
Morgantini 5, il 17 aprile del 
1944. Corinna Grisolia, che 
si è sempre proclamata in¬ 
nocente, era stata trovata le¬ 
gata con i polsi dietro la 
schiena e la bocca imbava¬ 
gliata. nella camera da letto 
dal portiere dello sU-bile, Ce¬ 
sare Turra, il quale era salito 
nell’abitazione perchè aveva 
udito dei rumori sospetti. 

Il coltello usato per ucci¬ 
dere l’orefice non venne mai 
trovato. La Grisolia riferì al¬ 
la polizia che il marito era 
stato ucciso da due giovani, 
uno alto e l’altro basso, a 
conclusione di una lunga di¬ 
scussione per motivi di affari 
durante la quale le avevano 
intimato di stare appartata 
nella camera da letto. I due 
assassini, compiuto il delit¬ 
to. l’avevano legata ed im¬ 
bavagliata ed anzi uno dei 
due — secondo quanto so¬ 
stenne la donna — abusò di 
lei. La polizia, dopo 5 giorni 
di indagini durante i quali 
sottopose la moglie dell’ore¬ 
fice a stringenti interroga¬ 
toli, la dichiarò in arresto 
e la denunciò come sospetta 
autrice dell’atroce delitto. 

Non c’erano prove ma solo 
indizi; affermazioni sul « me¬ 
nage » familiare che non a- 
vevano trovato riscontro nel¬ 
le testimonianze e una im¬ 
pronta femminile nel bagno 
lordato di sangue. Contro la 
Grisolia stava, inoltre, il suo 
passato. Giunta in Italia dal¬ 
l’Argentina, dove era nata, 
quando aveva appena 24 an¬ 
ni, aveva condotto una vita 
mondana intensa con molte 


relazioni sentimentali, talune 
delle quali piccanti. Nel 1940 
aveva poi sposato il Mazza¬ 
rella che si disse avesse co¬ 
nosciuto in una casa equivoca 
che la Grisolia, donna di ra¬ 
ra bellezza, frequentava più 
per vizio che per necessità 
economica. Sulla base di 
questi ‘ elementi la donna 
venne condannata, il 28 ot¬ 
tobre 1950. dalla Assise di 
Genova a 30 anni di reclusio¬ 
ne per uxoricidio e tale sen¬ 
tenza ' fu poi confermata in 
sede di appello, nel 1957 a 
Firenze. In questi ultimi an¬ 
ni la donna, avendo appreso 
dai giornali che l’avv. Lui¬ 
gi Vecchi, del foro ■ di Bo¬ 
logna, aveva ottenuto la gra¬ 
zia per l’ergastolano Angelo 
Galli, un uxoricida, si rivolse 
al penalista per chiedergli il 
suo interessamento. La do¬ 
manda di grazia, inoltrata 
per sei volte consecutive, fu 
sempre respinta. L’aw. Vec¬ 
chi. allora, pensò di inoltra¬ 
re domanda per la libertà 
condizionata e ieri mattina, 
inatteso, ha ricevuto il se¬ 
guente telegramma: « Final¬ 
mente libera. Cordialità Co¬ 
rinna ».-■>- 
Corinna Grisolia si trova¬ 
va chiusa nel carcere di Pe¬ 
rugia. 

a. s. 
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Due fratelli di 17 e 20 anni nella capitale del Canada 


i revolverate tre persone 

' ‘ 9 * .. " v 

per rubare in chiesa 

.Uno degli assassini si è ucciso, l’altro è stato catturato. . 

, ■ • , 1 « 1 ' - . ' 

- . ‘ , v r , i „ _ , - ’ * ■ 

. t ’ ' • • ' ’ • * ’ . ' V ... - 

m - . OTTAWA, 23. che un’altra donna che era ve- dosi accompagnare soltanto da piombato a terra ferito a morte. 

Domenica di sangue in una aida ad aiutare la signorina due parrocchiani. Prima anco- E’ spirato poco dopo. Prese dal 
chiesa cattolica della capitale Guidon ae *> a faccende domesti- ra di entrare nella canonica panico due signore che^ abita- 
canadese. Due fratelli hanno che. Costei è riuscita a fuggire il piccolo gruppo è stato rag- vano nello stesso palazzo idei 
ucciso tre persone» che • tenta- od ha raggiunto di corsa la giunto da una scarica di colpi presbiterio, hanno cercato ’ a 
vano di impedire loro un furto chiesa, per dare Ialini me. , sparati dai fratelli Binette che questo punto di fuggire. Erano 


ti commessi, sì è quindi uccìso - * , ■ 

prima che la polizia riuscisse —!--- 

ad arrestarlo, spaiandoci un . 

colpo di pistola alla tempia. . ' * ', , 

L’altro è stato catturato. ■ * 

'Il dramma è avvenuto nel 1 -, ' 

quartiere centrale di Ottawa 

dove si trova il tempio cat- * hb • a 

tolico dì Cristo Re. La messa — 

di mezzogiorno era appena ini- B BO BPflB 

ziata quando due giovani. Ro- B ■ |J 

ger e Reginald Binette c'i 20 
e 17 anni sono penetrati nel , 

presbiterio adiacente alla chic- , ® ' • 

sa. Poiché in quel momento il AMIA! 
sacerdote celebrava l’ufficio do- flH| fl R|9 H . 

menicele, essi credevano che la B0B4 

casa fosse deserta Avrebbero *0^ B 

at*eso che il prete nentra«se 

per intimargli, anni alla mano. Il Ministero della Sanità 


Inchiesta della Sanità 


Tre ricette per 
ogni pacco-dono 


due banditi ha rolpito anéhe 
loro: una è morta poco dopo in 
ospedale. , t • 

Intanto era stato dato i l'al- 
larme: da un telefono,pubblico 
qualcuno ha chiamato la.poli¬ 
zia, mentre i più coraggiosi 
uscivano dalla .chiesa per ten¬ 
tare di intervenire in qualche 
modo. . . , . 

Pochi minuti ancora i e- un 
folto gruppo di agenti ha cir¬ 
condato il palazzo del presbi¬ 
terio. « Uscite » — è stato in¬ 
timato al due fratelli che. per 
tutta risposta, hanno continua- 


at*eso che il prete, iientra«se to a sparare. I poliziotti non 

per intimargli, ai mi alla mano. Il Ministero della Sanità — Gli uffici competenti della riuscivano a capire quanti col- 

di consegnare i ' denari delle secondo quanto ha appreso la Sanità, nell’agosto scorso, iute- pi i due avessero n disposizio- 
elemosine raccolti nella mat- agenzia giornalistica Italia — ressarono della cosa i medici pe: sparavano infatti quasi in 
tinata. . ■ ; • ba in corso una approfondita provinciali incaricandoli di svol- continuazione da più di un 

Sono quindi entrati furtiva- indagine su alcuni casi di •« coin- gore gli opportuni accertamenti to d’ora, 
mente nella canonica, ma si paraggio *> che si sarebbero ve- Al ministero sono pervenute ... .. 

sono trovati all’improvviso da- rif T “;. at ‘ in varie zone d’Italia varie segnalazioni, in partico- bolo piu tardi e stato accer- 

variti alla mnnto rlol mrr oco L indagine ha preso il via da lare daU'INAM che, riscontran- t ato c h e 1 due fratelli avevano 
la cionnrìm n ^ a' una c i rc °l are inviata ai propri do nella iniziativa della nota c on loro ben 12 pistole. 

._ ' ,n . ‘ A, nertc ..uiclcn. di propagandisti da una grande casa farmaceutica i termini di L’ultimo colpo Roger Binette i 

anni. no dei due deve in casa farmaceutica, la Cynamì- incoraggiamento.al « comparag- lo ha riservato per sé 1 prima 
quel momento aver perduto In dlederle, che nel (lare istru- gìo », si è preoccupato di veri- che gli agenti, penetrati .nella 
testa e ha fatto fuoco per im- zjom in merito alla distribu- cppnitn i-piIp cas 3 del parroco, riuscissero a 

pedire alla donna di chiedere z * one gratuita di pacchi di pa- . . . . 1 ’ catturarlo, si è puntato la pi- 

aiuto. Crivellata di colpi la sta so, l e c> ta v a i dipendenti ad aDaia av “ l °- stola alla testa ed ha fatto fuo- 

sventurata è caduta a ^ctra ottoncr ? dai . medici, per ogni ministero — a quanto ri- co j,, fratel | 0> Reginald. invece, 

senza nemmeno over il temm pacco-dono ricevuto, la prescri- ® uda avrebbe ora investito ^a tentato’ di fuggire calandosi 
Hi oriHnrn * * ^ ?. ! 9 ne Quotidiana di tre speeia- dell indagine gh organi di po- da una finestra, ma si è dovuto 

medicinali prodotte dalla lizia, allargando nel contempo arrendere agli agenti che eir- 
Ma nella canonica c era an- stessa ditta. l’area dògli accertamenti. condavano l’edificio. 


Roma è in pieno clima natalizio; zampognari, > babbi Na¬ 
tale » e befane hanno invaio le piazze più famose, ieri, 
poi, favoriti dalla temperatura eccezionalmente mite e da 
un sole splendente, due cortei: uno di « Re Magi » in groppa 
a cammelli e l*altro di « babbi Natale » — questo rallegrato 
da Rosanna Schiaffino in biga — dopo aver percorso alcune 
vie del centro si sono incontrati in piazza Navona, tra l’al¬ 
legra curiosità dei molti bimbi presenti. Nella foto: uno dei 
« Re Magi » sta attraversando piazza Venezia. 


Panico ad Hannover 


Nudi in cento 

» » . t - • • 
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fra le fiamme 


- HANNOVER. 23. 
i Una giovane donna e il suo 
accompagnatore sono morti nel¬ 
l’incendio che ha devastato 
quattro case tutte adibite a luo¬ 
go d’incontro fra ragazze e 
amici occasionali. . >. 

Solo il tempestivo allarme ha 
evitato che le vittime non fos¬ 
sero di più. Appena il ritardo 
di qualche minuto e si sarebbe 
verificata una strage. ~ <• 

Cinquanta coppie sì trovava¬ 
no nel gruppo delle quattro ca¬ 
se quando l’incendio è divam¬ 
pato. Rapidissime le fiamme si 


sono estese in breve a tutti i 
piani dell’isolato. Una folla di 
giovani donne seminude e at¬ 
territe si è accalcata sulle sca¬ 
le in cerca di scampo e si è 
riversata quindi sulle strade. 
Altrettanto hanno fatto gli uo¬ 
mini che si trovavano con loro 
Solo troppo tardi ci si è ac¬ 
corti che una coppia era rima¬ 
sta bloccata in una stanza del¬ 
l’ultimo piano, ma era ormai 
impossibile salvarli. I vigili de) 
fuoco subito accorsi hanno im¬ 
piegato diverse ore per doma¬ 
re l'incendio. I danni sono in¬ 
genti. 
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Neflo foto P albero della fiaba di Marilù, eretto olT EUR sulla facciata de?T Esposizione romano del Supermercato 
Mob3i. Con questo gigantesco albero natalizio di 70 mt. il Supermercato Mobili porge a tutti gli italiani un milione di 
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SUPERMERCATO MOBILI 

BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 


le grandi esposizioni italiane del mobile 


r* ‘ * 

r v 7 • 

Lj,Li'£ 31 %». v 


«n 

> 

« 'k 


> >! . W 


_ • V. 


































* 


v : ?v/'?^\‘'J£f ^V>;;'‘, ; *'\;V J f;^V .?t&yJ$'}.*!->\ ' - ' ' i f^C : ^ »’>7Ì\'’-\' \ ' * ‘", V f > ', ;' ; J ' : 5j , ' ' ' ; \‘: ,r <i[; ^ / ; ; ' • ! / ^ r ,//*-\f \f3ky /■■ • " V.’!' 

^ J ^ * f » 1 , > ^ J»^»^ ' “ * J 1 ? ^ , .4 ’*. W| ^ 4^ ' . ' * «_■*■ > ( t ' ^ ^ > * t * ^ *> «- — ' 4 1 * * *' ' ‘ ^ t , * t 4 % 1 \ , ‘ " ' ' 1 

ti fc ’ » -" '- ' ' ' *‘ ' \'/ W . • , • \ . ' ' . ' ' • ' ' 1 ' - ' J - ' , , 

r PAG. 6 / cultura l’Unità / martedì 24 dicembr* 1963 


WT- 


storia 


* i 

•• 1 • J '• ■ • ^l - 1 :r ' ’• . 

olitica ideologia 

‘ ' *’ "* >h‘-••■*• -V,; ‘ v ’ ‘ 


» * * f 


I saggi risorgimentali 
di Rosario Romeo < 


3.888.003 tra i quindici e i venti anni 
e 4.108.732 tra i venti e i venticinque 


SUI 

GIOVANI 


T 9Almanacco letterario Rotti • 
-1^ piani IV64 (pp. 235, li- 
re 3.000) è dedicato a « Eroi, 
miti e problemi dei giovani 
del nostro tempo ». Secondo 
la moda, da letterario, l’al¬ 
manacco si fa prevalentemen¬ 
te sociologico, pubblica * in¬ 
chieste, interviste, questiona¬ 
ri. L’argomento è hen scelto, 
e non solo dal punto di \isla 
della mera curiosità; per ciò 
che riguarda in particolare 
l’Italia, infatti, un nello spar¬ 
tiacque separa coloro clic so¬ 
no nati c sono cresciuti iti 
questo dopoguerra dalla gene¬ 
razione precedente. In una so¬ 
cietà statica, conservatrice, il 
« problema dei giovani » può 
anche avere scarsa rilevanza: 
ma quando, come nel nostro 
Paese, gli anni di formazione 
di una nuota generazione 
coincidono con un mutamen¬ 
to profondo, quale è stalo il 
passaggio dalla tetra atmosfe¬ 
ra del fascismo al mondo tan¬ 
to più aperto della Repubbli¬ 
ca democratica, delle aspre 
lotte di classe, degli scambi c 
dei contatti sempre più fre¬ 
quenti con la cultura e i co¬ 
stumi di altri popoli, di una 
modificazione notevole sullo 
stesso terreno socio-economi¬ 
co, la questione si pone in 
termini diversi. - — 

Esistono infatti, per coloro 
che sono giovani oggi —- 3 mi¬ 
lioni 888.003 tra i quìndici e 
i vent’anni, 4.108.732 tra i ven¬ 
ti e i venticinque, secondo 
le cifre riportate dalP/f Ima- 
linceo — occasioni, possibili¬ 
tà, aperture che por coloro 
che divennero ventenni sotto 
il fascismo erano del tutto 
inimmaginabili. Forse un raf¬ 
fronto di questo genere avreb¬ 
be giovato al discorso che si 
tenta di fare nelle pagine di 
questa inchiesta; la sua as¬ 
senza, la mancanza quasi to¬ 
tale di uno sfondo più gene¬ 
rale, rende infatti spesso cam¬ 
pate nell’aria le affermazioni 
dei giovani intervistali o chia¬ 
mati a riempire i questionari. 

T ALUNE indicazioni si pos¬ 
sono tuttavia trarre, sia 
pure con molta cautela, dato 
il procedimento del tutto ca¬ 
suale dell’indagine: un'forte 
interesse verso i problemi del¬ 
la famiglia, dei rapporti amo¬ 
rosi e sessuali, e del costume 
in genere. Una formazione 
culturale approssimativa, il 
cui elemento determinante è 
dato non dal ' libro o dalla 
rivista, ma dalla televisione, 
dai quotidiani, dai rotocal¬ 
chi; il prevalere del - mito 
a sportivo » (Rivera risulta al 
primo posto nella graduatoria 
dei valori di identificazione 
— « Chi vorresti essere? »). 
In un questionario francese, 
condotto su un campione scel¬ 
to scientificamente, i valori 
sommi, ciò di cui non si vor¬ 
rebbe essere privati sono net¬ 
tamente improntati a grettez¬ 
za e conservatorismo: la sa¬ 
lute al primo posto (e di gran 
lunga), il danaro al secondo, 
l’amore soltanto al terzo. 

Infine un prevalere del mo¬ 
dello, in campo culturale, del¬ 


10 scienziato sullo scrittore e 

sul filosofo: nelle scuole ita¬ 
liane ove l’inchicsio c stala 
condotta, le prime quattro 
personalità culturali sono ■-ta¬ 
te indicate in Einstein, Fermi, 
Russell, Von Broun: ma nei 
licci parigini — con molto 
maggiore equilibrio — la gra¬ 
duatoria è invece Einstein. 
Sartre, Canins,, Teilliard de 
Chardin. ~ , 

Altre risposte sono eviden¬ 
temente deformate da fattori 
contingenti, o sono addirittu¬ 
ra inromprensibili, così come 

11 maggior valore attribuito 
alla Fondazione Balzati che 
alla conquista spaziale, nella 
graduatoria degli avvenimenti 
culturali più importanti di 
q,uc-ti ultimi anni: qui o la 
domanda non è stala com¬ 
presa (c certo è posta ambi¬ 
guamente) o bisogna dire che 
ai giovani interrogati sfugge 
in modo paradossale Pettor¬ 
ine significato, anche cultura¬ 
le in senso stretto, delle im¬ 
prese astronautiche: cosi co¬ 
me può sorprendere che non 
sia stato neanche accennalo II 
fatto della liberazione dei po¬ 
poli ex-coloniali. Ma eviden¬ 
temente « avvenimento cultu¬ 
rale » è stato inteso in senso 
ristretto, piuttosto appunto il 
premio Strega o la rappre¬ 
sentazione del « Galileo » di 
Brecht, che i più vasti feno¬ 
meni di trasformazione radi¬ 
cale dell’orizzonte culturale 
dei nostri tempi. ' 

4 tv 

/ - 

Tp INOLTRE, quanti sono 
• stati i giovani operai, i 
aiovani contadini interrogati? 
Gli studenti, e gli studenti cit¬ 
tadini per di più. non sono 
un campione rappresentativo 
dei « giovani »: e Milano pre¬ 
vale sulle altre località, etc. 
Piuttosto quindi che come in¬ 
chiesta, consideriamo l'Alma- 
micco, in quanto offre di me¬ 
glio. come un tentativo di rac¬ 
cogliere una tematica: i fu¬ 
metti. l’influenza della tele¬ 
visione, i fattori della cele¬ 
brità, il cinema, etc. K tut¬ 
tavia la parte più riuscita del 
volume, a ben guardare, ri¬ 
mane quella tradizionale: le 
rassegne culturali, i vividi 
saggi di - Marisa Bulgheroni 
sul romanzo americano, di Gu¬ 
glielmi sul romanzo, di Zve* 
teremich su pubblico e scrit¬ 
tori in URSS, di Pellisari sul 
flamenco, di Furio Colombo 
sui cabarets di New York e 
San Francisco. 

- Prendiamo perciò per buo¬ 
na ('intenzione dei curatori 
dell'Almanacco 1964, concedia¬ 
mo pure quel tanto di frivo¬ 
lezza che al genere si addice: 
ma non possiamo non con¬ 
cludere con la modesta indi¬ 
cazione che la sociologia va 
’ lasciata ai sociologi, e non af¬ 
fidata ai giornalisti, per quan¬ 
to capaci. ■ Altrimenti si ri¬ 
schia di pasticciare tutto e 
di offrire ancora una volta 
al lettore l’esempio negativo 
di un prodotto a gradevole » 
quanto superficiale. 

Mario Spinella 




IT apparso in Italia qual¬ 
che giorno fa il primo nu¬ 
mero di una rivista politica 
e culturale in lingua spagno¬ 
la — Realidad — che per 
quanto programmaticamente 
attenta alle cose della Spa¬ 
gna, redatta da spagnoli e 
rivolta particolarmente a let¬ 
tori spagnoli o di lingua spa¬ 
gnola. è allo stesso tempo 
uno strumento di informazio¬ 
ne sia per il movimento ope¬ 
raio spagnolo (che. privo di 
libertà e di organi di stampa 
in patria, trova in Realidad 
una libera tribuna di dibatti¬ 
to). sia per gli italiani che 
hanno a cuore il cammino 
della Spagna contro la tiran¬ 
nia e U trionfo della demo¬ 
crazia in tutta l’Europa L’u¬ 
scita della rivista non è ri¬ 
marchevole per il fatto ch’es- 
sa è stata possibile anche per 
l’ospitalità e l’aiuto che li- 
tal ia, il suo movimento de¬ 
mocratico. offre al movimen¬ 
to operaio spagnolo: l’on. 
Luigi Longo nel presentare 
Realidad ricorda che gli an¬ 
tifascisti italiani già conob¬ 
bero. negli anni della ditta¬ 
tura fascista, insieme all’a¬ 
marezza di dover pubblicare 
all’estero giornali e riviste, 
anche l’esaltante valore del¬ 
la solidarietà internazionale; 
interessànte è che sia l’Italia 
a dare possibilità di espres¬ 
sione a intellettuali e espo¬ 
nenti antifascisti spagnoli; e 
rimarchevole è che il conte¬ 
nuto e il tono della rivista 
siano dei più promettenti'fin 
dal prime numero. 


La pubblicazione. - dopo la 
presentazione di Longo, si 
apre con uno scritto di Fe¬ 
derico Sanchez — «Osserva¬ 
zioni su una discussione- — 
dedicato al contrasto fra il 
PCUS e il PCC: se ne fa il 
punto e sì esaminano temi e 
"modi” reciproci di discus¬ 
sione, dal che risulta a quali 
schematismi ed errori possa¬ 
no portare il dogmatismo e 
la posizione acritica dei ci¬ 
nesi Seguono: uno studio di 
Fernando Claudio sulla - Ri¬ 
voluzione pittorica del nostro 
tempo - in cui si polemizza 
contro certe chiusure dì par¬ 
te delia critica marxista ver¬ 
so i movimenti di avanguar¬ 
dia; e un - Dibattito sulla 
dialettica - di Juan Valdès 
Fra gli scritti dettati da que¬ 
stioni di attualità prendono 
spicco gli articoli sul Trattato 
di Mosca (Hernandez Do- 
campo). sulla repressione an 
tidemocratica in Spagna nel 
1963 (Jesus Izcaray) e sul¬ 
l’Enciclica Pacem In tenia 
(Luis Costa). Chiudono la ri¬ 
vista scritti e testimonianze 
sullo scultore spagnolo Al¬ 
berto 'Sanchez, combattente 
della Repubblica a Guadar- 
rama e nel Quinto Reggi¬ 
mento. e battagliero fautore 
del rinnovamento della cul¬ 
tura spagnola, morto il 12 
ottobre 1962 (a 67 anni) nel¬ 
l’Unione Sovietica dove in¬ 
tensissima sì svolse negli ul¬ 
timi anni la sua attività ar¬ 
tistica. 


m. g. 



Verità e leggenda su una 
dinastia di banchieri 


La favolosa 




carriera 

' - » t * 

della famiglia 
Rothschild 


Elie, Guy e Alain Rothschild nella loro sede di Parigi 

« Conosco tutti i ministri -scriveva 
Rothschild nel 1840 - li vedo tutti i 
giorni, e quando la linea che essi se¬ 
guono è contraria agli interessi del 
governo, mi reco dal re » 



Nel dicembre del 1840, 
James Rothschild scriveva 
da Parigi alla moglie di 
un diplomatico russo. Ma¬ 
dame de Nesselrode: < Co¬ 
nosco tutti i ministri, li 
vedo tutti i giorni, e quan¬ 
do mi rendo conto che la 
linea che essi seguono è 
contraria agli interessi del 
governo mi reco dal re, 
che posso incontrare quan¬ 
do voglio. E siccome è ri¬ 
saputo che io ho molto da 
perdere, ' e che non desi¬ 
dero che la tranquillità, si 
ha la maggiore fiducia in 
me e si tiene conto di ciò ’ 
che dico ». Basta in effetti 
leqgere anche distratta¬ 
mente questi due volu¬ 
mi (1) recentemente com¬ 
parsi, il primo di Egon 
Corti, una specie di pulita 
biografia vecchio stile (si 
tratta di una ristampa am¬ 
pliata con un aggiorna¬ 
mento ‘di Walter Gong) e , 
l’altro di Frederic Mórton, 
rievocazione volutamente 
brillante della vita privata 
di una « grande famiglia » 
per . rendersi conto che, 
davvero, re, ministri, de¬ 
putati e ambasciatori, con¬ 
fidenti e consiglieri di re, 
rappresentano nella ~ vita 
dei Rothschild la parte a 
volte di protagonisti a vol¬ 
te di i comprimari. Era 
quello, il primo decen¬ 
nio della monarchia or- 
leanista, forse il mo¬ 
mento di maggior ful¬ 
gore della * haute banque » 
e dei Rothschild in parti¬ 
colare (si ricordi la fa¬ 
mosa battuta che Marx 
mette in bocca al Laffitte 
all’indomani delle trois 
glorieuses: « D’ora innan¬ 
zi comanderanno i ban¬ 
chieri! >). 

Il patrimonio 

Provenienti dal ghetto di 
Francoforte, dove il fon¬ 
datore delle fortune della 
dinastia, Meyer Amschel, 
da piccolo mercante prima 
e numismatico poi era già 
riuscito ad accumulare una 
vistosissima fortuna nel¬ 
l’ultimo scorcio del XVIII 
secolo come uno dei più. 
autorevoli esponenti del 
Hofjudentum dei Langra¬ 
vio d’Assia Guglielmo IX, 
i cinque figli di Meyer 
Amschel, - insediati nelle 
più importanti piazze di 
Europa (Nathan a Londra, 
James a Parigi, Amschel 
Meyer a Francoforte, Sa¬ 
lomon a Vienna e Carlo a 
Napoli) stavano in quel 
tempo menando la danza 
nel mondo finanziario 
dopo aver decuplicato il 
già rispettabilissimo pa¬ 
trimonio del padre attra¬ 
verso rischiosissime e spre¬ 
giudicate operazioni di tra¬ 
sferimenti monetari al ser¬ 
vizio delle coalizioni anti- 
napoleoniche e con colpi di 
borsa che hanno preso, con 
il tempo . un vago sapore 
di leggenda come nel caso 
della notizia della vittoria 
di Wellington a Waterloo 
che uno dei corrieri 
Rothschild (istituzione fa¬ 
mosissima per tutto l’800) 
avrebbe fatto pervenire a 
Londra, a Nathan, con al¬ 
cune ore di anticipo sui 
messaggeri ufficiali con¬ 
sentendogli così di poter 
acquistare allo Stock Ex¬ 
change, d’un colpo solo, 
una colossale quantità di 
consolidato inglese ai prez¬ 
zi bassissimi ai quali egli 
stesso lo aveva fatto pre¬ 
cipitare vendendone per 
diverse ore . al fine di dare 
la sensazione di essere in 
possesso di notizie negati¬ 
ve sull'esito della battaglia 
e ricomprando poi tutto 
pochi attimi prima che la 
sconfitta di Napoleone di¬ 
ventasse di pubblico do¬ 
minio. 

Non vi fu cosi un affare 
intemazionale di qualche 
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rilievo, e in gran purte si 
trattava della classica ope¬ 
razione finanziaria del 
tempo', il prestito pubblico, 
nel quale non dovesse es¬ 
sere accertata la presenza 
di uno dei cinque fratelli. 
E si può affermare senza 
tema di esagerare che essi 
. avevano nelle loro mani 
molti dei fili , decisivi per 
guidare non solo la poli¬ 
tica finanziaria ma la po¬ 
litica internazionale verso 
questo o quell’approdo (si 
pensi ad esempio al carat¬ 
tere venale dei loro rap¬ 
porti con Mettermeli e coti 
il suo fido Gente). Negli 
anni fra la Restaurazione 
ed il 1848 quella dei Roth¬ 
schild fu comunque una 
politica che mirava alla 
stabilizzazione della pace 
in Europa in un periodo 
nel quale tutti i sovrani, 
é quindi tutti gli stati, era- 
no, ]e'sfabbontiaiìtemente, 

' lóro debitori. - 

Non fu perciò una sem¬ 
plice battuta di ■ spirito 
quella pronunciata da Ja¬ 
mes alla presenza di Na¬ 
poleone III nel 1859 quan¬ 
do ebbe ad esclamare nel 
suo cattino francese: « Pas 
de patx, pas d’empire! » 

• capovolgendo in maniera 
ammonitrice una ' « frase 
celebre » dell’imperatore. 
Anni decisivi per molti 
versi, quelli fra il 1815 ed 
il 1848 venivano ' propo¬ 
nendo anche, con il rapido 
trionfo della grande indu¬ 
stria, con l’incredibile e 
fragoroso boom - ferrovia¬ 
rio, con la r gigantesca 
espansione del grande com¬ 
mercio internazionale il 
problema della risponden- 
za fra queste realtà senza 
precedenti ed il concreto 
assetto (e la funzione) del 
vigente sistema creditizio e 
finanziario. Quelle che po¬ 
chi anni prima erano sem¬ 
brate farneticazioni di cer¬ 
velli malati stavano adesso 
, divenendo il rerbo di un 
intero gruppo sociale. *Una 
nuova era si annunciava 
— • ha scritto uno storico 
francese di ispirazione 
marxista, Jean .Bouvier, 
che ha pubblicato presso 
il * Club du livre » la mi¬ 
gliore fra le più recenti 
opere sui Rothschild 
l’adattamento dei Roth¬ 
schild a - questo grande 
balzo dell’economia avreb¬ 
be rappresentato un ele¬ 
mento altrettanto decisivo 
per essi quanto le loro ma¬ 
novre sul mutevole terre¬ 
no delle schermaglie poli¬ 
tiche ». - 

Le ferrovie 

V , J 

La questione sì presen¬ 
tava sotto • un duplice 
aspetto. In primo luogo si 
trattava di far fronte ad 
esigenze del tutto diverse 
rispetto a quelle dei clien¬ 
ti tradizionali della * haute 
banque »; in fondo il col¬ 
locamento dei titoli di un 
prestito pubblico era una 
operazione che lasciava 
margini molto modesti di 
rischio (salvo il caso di 
turbamenti interni ed in¬ 
ternazionali: il che spiega 
tl legittimismo e il € pa¬ 
cifismo » dei Rothschild) 
e quote assai alte di pro¬ 
fitto Adesso si trattava in¬ 
vece di sostenere incesti- 
menti con prospettive di 
rientro e di profittabilità 
assai più lente ed assai 
meno sicure: una linea fer- 
- roviaria o uno stabilimento 
industriale non erano per 
certo ammortizzabili nel 
giro di alcuni mesi e pii 
utili che ne dovevano de¬ 
rivare erano connessi stret¬ 
tamente ad una serie * di 
fattori prevedibili con mol¬ 
ta incertezza, t Rothschild 
tuttavia non esitarono a 
gettarsi nella mischia e 
dalla Spagna olla Russia 
essi imposero il loro segno 
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su decine di linee ferro¬ 
viarie importanti e no, su 
grandi industrie, su minie¬ 
re. Si è parlato di mischia. 
Non ■ si è fatto certo uso 
di un eufemismo. Il fatto 
è che — e siamo di fronte 
al secondo aspetto del pro¬ 
blema -del V adattamento 
alla nuova realtà — erano 
venute sorgendo già dagli 
anni ’30 (ed il 1852 vedrà 
la nascita di quel « Credit 
Mobilier », crebtura di due 
fratelli, Isaac ed Emile Pe - 
rcire, accesi sostenitori 
delle dottrine sansimonia- 
ne, con i quali t Rothschild 
Ingaggcranno una " lotta 
mortale che si concluderà 
con la loro vittoria) nuovi 
istituti bancari che rap¬ 
presentavano uno dei tanti 
segni dell’* èra nuova ». Si 
trattava infatti di banche 
che per condurre le pro¬ 
prie operazioni, esse pure 
di tipo nuovo (finanzia¬ 
menti di nuoce industrie o 
di linee ferroviarie), non 
facevano più affidamento 
solo sul capitale dei fon¬ 
datori o dei soci ma. ricor¬ 
rendo ad ogni mezzo, sta¬ 
bilivano la base della loro 
attività nell’accurato, esa¬ 
sperato drenaggio dei ri¬ 
sparmi che si venivano ac¬ 
cumulando, sino ad allora 
sotto forma di'pura tesau¬ 
rizzazione, nelle tasche di 
piccoli e medi risparmiato¬ 
ri ai fini della loro mobi¬ 
litazione per lo sviluppo 
economico Contro le nuo¬ 
ve nascite bancone di que¬ 
sto tipo i banchieri tradi¬ 
zionali potevano resistere 
alla sola condizione di 
scendere essi pure su tale 
terreno. Lo strumento cre¬ 
ditizio portato a tal punto 
di penetrazione e di raffi¬ 
natezza accentuava cosi la 
rapidità dello sviluppo del¬ 


le forze produttive e con¬ 
tribuiva a mantenere in 
stato di permanente lievi 
1 fazione tutto il sistema 
economico: si era ormai 
alla vigilia della comparsa 
dei capitale finanziario. 

, Nell’età che si aprtra. i 
, Rothschild e i loro simili 
i. non avrebbero potuto più 
sperare di mantenere la 
vrevaicnzg ed il prestigio 
precedenti: potevano al 
t massimo amministrare sag- 
~ giamente - le *■- sterminate 
ricchezze accumulate in 
pochi decenni sulle soffe¬ 
renze di milioni di uomini 
l libri del Corti e del 
Morton rievocano con mal- 
celata nostalgia il mondo 
nel quale t cinque figli del¬ 
l’ebreo abitante nella casa 
dall’insegna rossa nella 
Judengasse di Francoforte 
erano assiri da dominatori. 
E ’ una nostalgia che non 
si può certo condividere.- 
ma pecca a nostro avviso 
dì palese difficoltà ad in¬ 
tendere il senso reale del¬ 
la storia chi come un re¬ 
censore di questi volumi 
■ voglia ' parlare di * storia ' 
meschina di banchieri che 
fanno soldi » 4 rimprove¬ 
rar loro d i non aver avuto 
* la capacità morale ed in- 
1" tellettuale di una visione 
complessiva della situazio¬ 
ne storica in cui vivevano » _ 
e di non aver saputo ve- ’ 
dere * nella rivoluzione 
_ francese, nei moti di po- 
x • polo che ne conseguirono, > 
I portatori della definiti ro 
emancipazione degli ebrei ». 

-** Giorgio Mori 

(1) EGON CORTI. I Roth- 
schfld. Milano. Dall'Oblio edi¬ 
tore,' 1963. Pp. 438 L 4.000; 
FREDERIC MORTON. J fa- 
' ' rolosi Rothschild. Milano, 
tasi p« non r ìut 
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Come morì 
Hitler? 

t * - * 

* Come è morto Hitler? Sen¬ 
za testimoni, mentre le trup¬ 
pe sovietiche si avvicinavano 
alle rovine della cancelleria. 
II suo corpo semibruciato, as¬ 
sieme a quello di Èva Braun, 
sposa dell’ultima ora. fu poi 
trovato in una buca del giar¬ 
dino Conclusione - ufficiale: 
suicidio. Henri Ludwig, gior¬ 
nalista tedesco vivente a Ro¬ 
ma. è invece convinto che 
Hitler non avrebbe mai avu¬ 
to l’energia di spararsi e 
conclude assegnando a Goeb- 
bels il compito di -assassino 
del fuehrer-. Un assassino 
benintenzionato poiché sulla 
morte "eroica" di Hitler do¬ 
veva fiorire la leggenda ne¬ 
cessaria alla rinascita della 
nuova Germania. _ . 

La versione del Ludwig 
psicologicamente è Verosimi¬ 
le. in qualche momento per¬ 
sino convincente, grazie allo 
stile vivace con cui è espo¬ 
rta: ma in realtà è compieta- 
mente senza prova. II libro 
L'assassinio di Hitler, pubbli¬ 
cato dall’editore Sugar, si ri¬ 
duce cosi a una arguta eser¬ 
citazione condensata nelle 
rinque pagine finali Le al¬ 
tre 375 servono a completare 
la mole del volume, affastel¬ 
lando Tatti storici, ritratti del 
personaggi, pettegolezzi, in 
modo talvolta confuso, tal¬ 
volta brillante, sempre poco 
credibile. L’autore assicura 
però che il racconto è vero 
al cento per cento. Questio¬ 
ne di fiducia. 

^ v r. t. 


L’albero genealogico dei Rothschild: a destra il ramo francese e, a sinistra, il ramo inglese 
, (Le due illustrazioni sono tratte dalla rivista « Time » di 

" • dicembre) _ . 1 


liberale della 
stona d'Italia 


L’interesse dei due volumi recenti nei quali Rosario 
Romeo ha raccolto i suoi scritti sparsi di storia del Risor¬ 
gimento italiano (1) consiste nel ripropone, al livello 
più elaborato riscontrabile nell'attuale panorama della 
storiografìa italiana, il problema del caratteie e della 
validità di una storiografìa liberale intesa-a riconfer¬ 
mare, in forma critica e in confronto con altri orienta¬ 
menti ideali, una interpretazione della storia dell’Italia 
moderna fondata sulla continuità positiva dell’opera 
della classe dirigente e dello Stato unitario. Perche non 
c’è dubbio che una continuità e una sostanziale omoge¬ 
neità di ispirazione sono ravvisabili in questi studi di 
storia piemontese e meridionale, nei saggi cavouriani e 
nei saggi programmatici o di carattere piu generale dal 
Romeo pubblicati in questi ultimi quindici anni, in una 
linea che diviene consapevole ed esplicita con lo scritto 
Storia regionale e storia nazionale (1952) e che ha il 
suo punto di arrivo nel saggio II Risorgimento: realtà 
storica e tradizione morale (1961). Questa linea può es¬ 
sere individuata nel tentativo di depurare la storiografia 
liberale dai residui agiografici tuttora presenti nella ver¬ 
sione idealistica attraverso una acquisizione della cono¬ 
scenza della « struttura » che determini e dia un fon¬ 
damento al riaffermato primato della storiografia etico¬ 
politica. La polemica con la storiografia marxista, dal 
Romeo sviluppata in altra sede, e in questi saggi e su 
questa linea costantemente nello sfondo. Perciò, anche 
come una ricerca di positiva risposta ai problemi solle¬ 
vati dal marxismo nella conoscenza della storia d’Italia, 
questi scritli debbono essere letti e valutati. 

Problemi aperti 

Ciò che a questa luce colpisce maggiormente il let¬ 
tore che li ripercorre oggi sistematicamente è il dislivel¬ 
lo, e spesso la contraddizione, che si avverte fra osser¬ 
vazioni particolari e tessuto generale del discorso storico, 
fra impostazione programmatica e concreta realizzazio¬ 
ne. Insamma, un discorso più mosso e più rotto di quan¬ 
to non potrebbe fare jpensare la sistematica realizza¬ 
zione di un programma di ammodernamento della inter¬ 
pretazione liberale della storia d’Italia. Acquisti e soste, 
progressi e ripiegamenti si alternano di frequente, spes¬ 
so anche rispetto allo stesso argomento e in esecuzione 
di un determinato progetto di lavoro e lasciano aperta 
• la valutazione circa l’origine e la coerenza effettive del 
piano iniziato dal Romeo. , , 

Si prenda, ad esempio, il gruppo dei saggi cavouriani, 
tutti quanti scritti e pubblicati negli anni delle cele¬ 
brazioni centenarie. I rilievi interessanti e suggestivi 
non vi mancano certamente. Nel profilo della storio¬ 
grafia cavouriana, da Ruggero Bonghi a D. Mack Smith, 
il graduale estenuarsi e insieme il tenace persistere di 
un mito del Cavour 4: superatore » di tutte le posizioni 
antagonistiche è bene illuminato con abbondanza di rife¬ 
rimenti; nel saggio sui problemi della ricerca cavouriana 
si insiste a ragione sul Cavour uomo di affari al fine 
della stessa formazione della politica cavouriana e si 
'ricorda opportunamente, in polemica coi travestimenti 
della politica economica di Cavour in panni keynesiani, 
come il decennio cavouriano, se valse a mobilitare i 
fattori produttivi dell’economia delle antiche province 
piemontesi, portò tuttavia ad una accumulazione di de¬ 
ficit e di debito pubblico con la quale dovette successi¬ 
vamente scontrarsi la politica finanziaria della Destra 
storica. 

In una parola, assai numerose sono le suggestioni pre¬ 
senti m questi saggi cavouriani per spostare il fuoco 
della ricerca dall’uomo politico c demiurgico » alle pre¬ 
messe e alle conseguenze oggettive della sua opera po¬ 
litica. Ma il capitolo dedicato alla politica cavouriana 
' nell’ampio studio su II Risorgimento in Piemonte, come 
ebbe a rilevare giustamente alcuni anni or sono Giorgio 
Candeloro, segue da vicino le posizioni dell’Omodeo, più 
da vicino, potremmo aggiungere, di quanto non lasce- 
rebbe presumere la consapevolezza che il Romeo sembra 
esprimere del travaglio storiografico e dei problemi 
aperti della ricerca cavouriana. 

- ^ J 

- Un passo indietro 

Un simile confronto, seppure con conclusioni diverse, 

’ sarebbe probabilmente possibile anche fra i diversi sag¬ 
gi di storia del Risorgimento nell’Italia meridionale. Più 
interessante sembra, però, rivolgere l’attenzione al sag¬ 
gio Il Risorgimento: realtà storica e tradizione morale, 
scritto a conclusione delle celebrazioni centenarie e che, 
proprio per il suo carattere di sintesi generale, può of¬ 
frire la risposta agli interrogativi che ci siamo venuti 
ponendo in margine a queste osservazioni di lettura. Il 
Romeo protesta spesso in questo suo saggio contro le 
* aperte intrusioni di carattere politico » che si sarebbero 
fatte valere nelle più recenti discussioni e ricerche in¬ 
torno alla storia italiana. Ma è persino inutile ritorcere 
questa argomentazione che la storiografìa liberale ha 
sempre rivolto contro chi si discosti dai suoi canoni. Una 
esperienza di secoli ha ormai dimostrato che direttive 
di carattere puramente negativo sono del tutto insuf¬ 
ficienti al lavoro storico. Ciò che conta sono le forme e 
le conseguenze di queste * intrusioni », delle quali i . 
persecutori delle * intrusioni » hanno risentito non me¬ 
no degli altri. Ed è proprio delle forme e delle conse¬ 
guenze nelle quali esse si manifestano oggi nella sto¬ 
riografia liberale che il saggio del Romeo è una testi¬ 
monianza eloquente. Perche, a volere formulare nei ter¬ 
mini più possibili il dissenso che sorge alla lettura del 
disegno generale della storia d’Italia tracciato in questo 
saggio del Romeo, diremmo che è impossibile compren- 
■ dere e valutare un periodo storico restando nei confini 
più rigoiosi di ima ideologia maturata e affermatasi in 
un periodo precedente. La storia delFItalia unita può 
apparire ima caduta degli angeli o il contrasto fra gli 
c ideali * di « ridottissime minoranze di eletti * e le neces¬ 
sità di * piccoli uomini » soltanto a chi si rifiuti dì com¬ 
prendere * il carattere storicamente condizionato degli 
ideali liberali e li libri ariificiosamente al di sopra della 
storia. L'estraneità delle masse popolari rispetto allo 
Stato italiano uscito dal Risorgimento non è soltanto una 
caratteristica che si imprime sulla nascita e sulla forma¬ 
zione dei gruppi di opposizione politica in Italia. BT anche 
un modo di essere intrinseco allo Stato italiano stesso e 
alla realizzazione dei suoi ideali: ciò che non dovrebbe 
sfuggire a chi rivendica allo Stato e ai ceti dirigenti di 
questo la funzione unificatrice della storia nazionale. 

La conseguenza piu vistosa di questa contraddizione 
non può non essere una spiegazione assolutamente insuffi¬ 
ciente della crisi e della fine dello Stato liberale ita¬ 
liano. tutta accentrata sulla partecipazione alla prima 
guerra mondiale e sulle sue conseguenze. Qui. rispetto 
allo stesso Croce, si fa un passo indietro piuttosto che 
un passo in avanti Perche nella Storia d’Italia del Croce 
il terreno «minato » sul quale l’Italia si avviava verso la 
prima guerra mondiale brulicava di ordigni che, nel¬ 
l’ambito di una concezione idealistica della storia, rap¬ 
presentavano pure delle manifestazioni dell’età dell’im- 
perialismo. legami che congiungevano l’Italia alla crisi 
generale alla quale il mondo andava incontro in quegli 
.anni. Ma qui il fascismo appare davvero circoscritto 
nello spazio oltre che nel tempo. Più in generale, la 
storia d’Italia, o meglio la polemica sulla storia d’Italia, 
resta isolata dai grandi problemi della storia universale 
del nostro tempo. 

Ernesto Ragionieri 

(1) Rosario Romeo. Dal Piemonte tahnudo n IVI tulio liberate, 
Torino. Einaudi. 1963 pp 297. L. 2300: Rosario Romeo. Mezzogiorno 
e Sicilia nel Risorgimento, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane, 
pp. i»4, l. vm. 
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Successi del nostro cinema all'estere 
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« Otto e mezzo » 

indicato quale mi- Con « L'uomo, la bestia e la virtù 
glior film di lingua ■i-V jjp I - 

straniera del 1963 Ma|Q 
Giudizi lusinghieri ■ 

t.izz : il via lo Stabile 


Nostro servizio - 

NEW YORK, 23. 

Tempo di bilancio, negli Stati 
Uniti, per i film stranieri. E il 
bilancio sembra essere, almeno 
per il momento, a favore del 
cinema italiano, che proprio in 
questi giorni c largamente rap¬ 
presentato sugli schermi cinc- 
matogrufici delle principali 
città. 

Jl film di Federico Fellini 
Otto e mezzo ha ottenuto un 
importunte riconoscimento da 
parte del » National board of 
rcview of motlons pi dure», 
l’ufficio nazionale di recensio¬ 
ne delle pellicole cinematogra¬ 
fiche, che ha stilato una gra¬ 
duatoria dei migliori prodotti 
presentati negli Sfati Uniti nel 
corso dell’anno. Otto e mezzo 
è stato infatti giudicato il mi¬ 
glior film in lingua straniera. 
Il riconoscimento di un orga¬ 
nismo >. come il - « National 
board», oltre ad essere lusin¬ 
ghiero in se stesso, potrebbe ri¬ 
velarsi una importante indica¬ 
zione per la annuale competi¬ 
zione degli Oscar, che vedrà, 
quest’anno ufficialmente in ga¬ 
ra per l’Italia il film di Fellini. 
Nella classifica del » National 
board », comunque. Otto e mez¬ 
zo è seguito dalle Quattro gior¬ 
nate di Napoli di Nanni Log, 
che lo scorso anno scese in lizza 
per la statuetta, ma fu svantag¬ 
giato in partenza da quella che 
agli americani pareva una » pe¬ 
ricolosa » polemica politica ver¬ 
so l’alleata Germania di Bonn. 
Dopo Le quattro giornate è sta¬ 
to classificato Luci d'inverno di 
Ingmar Bergman e, subito dopo. 
Il Gattopardo di Luchino Vi¬ 
sconti che pure gli americani 
hanno ■ potuto vedere solo in 
edizione assai difforme da quel¬ 
la originale. - 

Il miglior film in assoluto tra 
quelli proiettati negli State Uni¬ 
ti è stato infine giudicato Tom 
Jones, dell’inglese Tony Ri- 
chardson, cui è stato assegnato 
anche il premio per la migliore 
regìa. 

Nel frattempi i, altri due film 
italiani • hanno esordito negli 
Stati Uniti. Sono II sorpasso, 
di Dino Risi, interpretato da 
Vittorio Gassman a Jean-Louis 
Trintignant. e II diavolo, diretto 
da Gian Luigi Polidoro ed in¬ 
terpretato da Alberto Sordi. 
Due film che hanno già fatto 
il giro del mondo, raccogliendo 
larghe messi di premi (Il dia¬ 
volo a Berlino ovest ed Acapul- 
co; Il sorpasso a Mar del Piata); 
anche se con diverso merito, 
ovviamente. ~ 

* Il New York Times, recen¬ 
sendo Il sorpasso, elogia Dino 
Risi che è anche soggettista 
della pellicola (insieme con 
Scola e Maccari) -la cui svel¬ 
ta regia — scrive il giornale — 
e. cosa più importante, le verità 
che sottolinea, fanno del suo 
film un’opera significativa e 
pungente ». Secondo il New 
York Herald Tribune. Gass¬ 
man offre » una interpretazione 
superba » in una » intelligente 
commedia sociale ». ■ Anche il 
New York Times sottolinea la 
bravura di tutti gli interpreti. 
da Gassman a Trintignant. dal¬ 
la Spcak a Luciana AngiolUto. 
da Linda Sini a Corrado Olmi, 
rilevando che il film li riunisce 
» in una suggestiva galleria di 
personaggi». ' 

Il diavolo ha ricevuto acco¬ 
glienze meno unanimi, ma sem¬ 
brano assai più motivati i giu¬ 
dizi positivi di quelli negativi. 
Il film è stato presentato in 
America con un titolo spassoso, 
che echeggia parodisticamente 
il celebre inizio del monologo 
dell’Amleto, richiamandosi al 
tema della sessualità in Svezia, 
che è al centro delln vicenda 
cinematografica: To ' bed... or 
not to bed: vale a dire Andare 
a letto o non andare a letto? 
(l’assónanza con il To be or not 
to be scespiriano si riccia effi¬ 
cacemente nella pronunzia). 
New York Times e Daily News 
si esprimono a favore del film. 
Scrive il Times che la pellicola 
contiene » una satira in tono 
minore; gli sfondi sono nevosi 
e brillanti, la musica gaia, l’in- 
terpretazione delle ragazze sve¬ 
desi ottima ». Tl crifìco de l Daily 
News, dal canto suo. aggiunge: 
» Nonostante la fotografia in 
bianco e nero, questo è il mi¬ 
glior travelogue (resoconto di 
. viaggio) sulla Svezia che abbia 
mai visto. Ciò è quanto il regi¬ 
sta Polidoro ò riuscito a fare: 
un'travelogue plori/icato con 
umorismo e fascino, forse con 
troppo parlato ma pur sempre 
divertente ». 

d. s. 


Liz e Burton 
sposi il venti 
di gennaio 

PUERTO VALLARTA. 23. ' 
Parlando con i giornalisti, 
l’attore Richard Burton ha af¬ 
fermato oggi che intende spo- 
-, rare Elizabeth Taylor verso il 
20 gennaio con una cerimonia 
f civile che avrà luogo nel Mes- 
v sico. 

jj, Burton ha dichiarato ai gior- 
ì. nalisti che è imminente una de- 
cisione riguardante la sistema¬ 
zione delle proprietà tra Eliza¬ 
beth Taylor e suo marito Ed- 
die Fisher; ciò aprirà la strada 
ad un divorzio che avverrebbe 
verso 11 15 o 16 gennaio. 


Dalla nostra redazione 

« 

.. . ... PALERMO. 23 

Ospite del delizioso Teatro 
Bellini (il settecentesco «-San¬ 
ta Lucia-», diventato più tardi 
il *< Regio Carolino » dei Bor¬ 
boni). restituito per l’occasione 
agli antichi splendori, lo .Sta¬ 
bile di Palermo — diretto que¬ 
st’anno da Franco Parenti, in¬ 
dimenticabile protagonista del- 
l’Àrturo Ui di Brecht — ha 
inaugurato la sua stagione con 
L’uomo, la bestia e la virtù di 
Pirandello. Quando la comme¬ 
dia, poco meno di 45 anni fa. 
andò in scena per la prima 
volta all'Olimpia di Milano, non 
pochi restarono delusi e inter¬ 
detti. e ci fu persino chi ac¬ 
cusò Pirandello di avere co¬ 
struito uno spettacolo « mal¬ 
vagio » in chiave di ■ farsa per 
coprire l’immoralità della sua 
immaginazione. v Tant’acqua è 
da allora passata sotto i ponti 
della notissima commedia (che 
anzi il suo autore definì apo¬ 
logo, per sottolinearne lo sche¬ 
ma illustrativo di costume), e 
oggi non c'è chi non convenga 
che l’ironia di Pirandello non 
si è mai trasformata nella con¬ 
fusione vibratile della pochade. 
tanto non un gesto della com¬ 
media supera la realtà e la 
giusta , misura delle vicende 
umane. , 

Non è un caso, dunque, che 
Parenti abbia - riesumato.. 
L’uomo, la bestia e la virtù per 
aprire, con un gioco scintillan¬ 
te ma equilibrato, una stagio¬ 
ne d’assaggio (come lui stesso 
ebbe a definirla qualche tempo 
fa), che consenta sia il rodag¬ 
gio dell’appena costituita com¬ 
pagnia, sia un primo contatto 
con il pubblico che. nel corso 
della stagione, vedrà il J.B. di 
Mac Leish. il Don Giovanni di 
Molière (nella riduzione di 
Brecht). Una donna di casa di 
Braneati. una novità stranie¬ 
ra e infine una italiana. 

* Intanto, stasera a teatro s’è 
parlato dei guai del prof. Pao¬ 
lino. incauto aio che ha messo 
incinta la madre del suo al- 


Condannato 


de «I tabù» 


La 4* ' sezione del tribunale 
di Roma ha condannato a due 
mesi di reclusione e 40.000 lire 
di multa Guido Gianbartolomei 
ritenuto responsabile del reato 
di offese al pudo/e per aver 
prodotto e messo in circolazio¬ 
ne il film I tabù del regista Ro¬ 
molo MarcelHni. Il tribunale ha 
ritenuto offensive del pudore 
sei delle 12 scene incriminate 
ordinandone la confisca e ordi¬ 
nando invece la restituzione 
del resto delle pellicole al pro¬ 
duttore. - 

Con la stessa sentenza il tri¬ 
bunale ha assolto Guido Gian¬ 
bartolomei dall’imputazione di 
vilipendio alla religione, conte¬ 
stata per una delie scene del 
film, perché il fatto non costi¬ 
tuisce reato. ■ j 


bevo e ora dovrà darsi da fare 
perchè il marito di costei — 
uomo di mare, oltre che ; di 
doppio ménage aduso C soste 
in famiglia solo per poche ore 

— ottemperi sollecitamente ai 
suoi doveri coniugali (tante 
volte ignorati) e si creino in 
tal modo le... condizioni per¬ 
chè il nascituro abbia quella 
legittima paternità che resti¬ 
tuisca salvezza e tranquillità 
agli incauti amanti. Lo strata¬ 
gemma di Paolino, cioè la tor¬ 
ta afrodisiaca, condurrà a buon 
fine la vicenda, dopo una cer¬ 
ta dose di suspense e di tro¬ 
vate a sorpresa. 

Di fronte a un testo cosi sin¬ 
golarmente disimpegnato dalla 
tradizionale tematica pirandel¬ 
liana (di cui, qua e là. s’avver¬ 
te qualche accenno soltanto al 
prim’atto), e di fronte al ri¬ 
schio di farsi trascinare verso 
una sconfitta totale' della psi¬ 
cologia e dell’intensità teatra¬ 
le, Parenti — che della com¬ 
media non era solo un - for¬ 
midabile interprete del perso¬ 
naggio di Paolino, ma anche il 
regista e adattatore — è stato 
giustamente riluttante a espri¬ 
mere compiutamente la «* far¬ 
sa ». e consapevole di dover 
arginare il *« dramma ». Cosi è 
riuscito a far coincidere — ed 
è un merito che gli si ascrive 
non per la prima volta — la 
fedeltà sostanziale al testo (in 
questo caso la fedeltà piran¬ 
delliana) con - una propria, 
istintiva, mà meditatissima let¬ 
tura della commedia. 

Accanto a ‘ lui. giostrandosi 
tra le scene di Guglieiminetti. 
non sempre sufficientemente 
agili e leggere, hanno ben fi¬ 
gurato Gianna Giachetti (una 
virtuosa, paurosa e peccatrice 
signora Perella) e Lino Troisi 
(ingenuo e tradito dittatore di 
amore, capitan Perella). Il ter¬ 
zetto, insieme col piccolo e as¬ 
sai ■ bravo Rosario Lo Cascio. 
ha avuto la sua mezz’ora di 
grande forma nella scena cen¬ 
trale della' cena, che’ il foltis¬ 
simo e ammirato-pubblico, ha 
lungamente e;-, affettuosamente 
applaudito. Applailsl -aTicfife per 
Geo Corsaro (il farmacista), 
per Mino Belle! (il prof. Pu- 
lejo). per la De Clara (ia go¬ 
vernante). per Calabrò e Lo 
Cascio (gli scolari) per la Cor¬ 
tese (una Indolente Grazia) 
e per Franco Morillo (il ma¬ 
rinaio). ' : v. . . ■ 

. Successo pieno, dunque, che 
apre orizzonti di speranza e di 
ottimismo per il Teatro Stabile 
di Palermo, travagliato per pa¬ 
recchi anni da frequenti crisi 
e da non meno ricorrenti, fre¬ 
netiche gare per la sua tra¬ 
sformazione in carrozzone elet¬ 
torale. La presenza di Parenti 

— e il prudente realismo che 
ne circonda l’iniziativa — sem¬ 
bra dunque segnare un punto 
fermo, per la prima volta po¬ 
sitivo. nella vita dello Stabile 
palermitano. Del resto, sin da 
ora. la compagnia è impegnata 
in una serie di interessanti 
iniziative collaterali, la prima 
delle - quali, e la più impor¬ 
tante (un incontro con i lavo¬ 
ratori che è una vera e pro¬ 
pria stagione teatrale e musi¬ 
cale destinata alla classe lavo¬ 
ratrice della città) ha inizio 
proprio domani sera, con la re¬ 
plica dell’Uomó la bestia e la 
virtù. 



HOLLYWOOD — Sue Lyon (17; anni), la 
bellissima bionda che di cólpo si è inserita 
fra le stelle del firmamento cinematografi¬ 
co interpretando la parte di Lolita/ha spo¬ 
sato ieri Hampton Fancher III; Il matrimo¬ 
nio, si è svolto civilmente. Per Lolita questo 
è il primo matrimonio mentre per il suo 
spòso il secóndo ’ ! .. , ; ;; 


Un'altra <( operazione firme » 


* • < - » 



stirar 


per ia canzone 
chiesta a Napoli 


g. f. p. 


le ori 


Teatro 

I bu rosa uri , 

- 1 burosauri, la commedia di 
Silvano Ambrogi allestita sul 
finire della scorsa stagióne per 
le cure del Piccolo Teatro di 
Milano, giunge a Roma dopo un 
centinaio di fortunate repliche, 
anche in altre città della peni¬ 
sola. Si tratta, come sappiamo, 
d'una lunga variazione umori¬ 
stica. con precedenti più o menò 
illustri, sulle assurdità del co¬ 
stume burocratico: le vicende 
d’un fantomatico reparto mini¬ 
steriale, l’UAS (Ufficio Assegni 
Speciali) forniscono all’autore 
materia di facile comicità; non 
diremmo di satira, poiché que¬ 
sta presuppone un’alternativa 
morale, sia pure implicita. Il 
primo tempo si accentra sulla 
morte di un impiegato, la ri¬ 
mozione del cui cadavere crea 
impacci e imbrogli supplemen¬ 
tari. oltre quelli derivanti dal¬ 
l’arretratezza deìla prassi cor¬ 
rente nei misteriosi ambulacri 
del potere governativo. Quel 
decesso, poi. dà lo spunto a con¬ 
seguenze inopinate. Poiché men¬ 
tre il dottor Altamura, capo di 
quella sezione, chiede rinforzi 
di uomini (uno dei suoi impie¬ 
gati. nel frattempo, si è dimesso, 
un altro ha chiesto e ottenuto il 
trasferimento), il direttore del 
personale gli rivela che. fatti 
gli opportuni accertamenti, l'in¬ 
tero Ufficio risulta superflua e 
quindi da eliminare: e ciò per¬ 
chè esso agisce in base a una 
legge del 1905. superata da suc¬ 
cessive disposizioni. 

• Questo tema, che campeggia 
nella seconda e conclusiva parte 
dei Burosauri, avrebbe potuto 
essere sviluppato per accrescere 
la dimensione grottesca, para¬ 
dossale del testo: o, viceversa. 


per condurre l’iniziale surrea¬ 
lismo della vicenda verso un ap¬ 
prodo in qualche modo reali¬ 
stico. ■ verso una - più concreta 
misura polemica, fuori dei rie- 
cheggiamenti anche spiritosi di 
Bersezio. di Courteline (o ma¬ 
gari di Frassineti). Purtroppo, 
lo scrittore si è lasciato invece 
andare v ad un risvolto patetico; 
raffrenandolo, quindi, con quel¬ 
la che e una vera e propria 
- coda il colloquio fra il dot¬ 
tor Altamura e una sua in¬ 
fluente collega. la quale lo con¬ 
vince quasi a lasciare il servi¬ 
zio. per poter prendere H suo 
posto in graduatoria. Ma lui ci 
ripensa e. già sognando la nuo¬ 
va carica di capo divisione, lan¬ 
cia alle spalle della donna un 
plateale insulto, che suggella 
senza troppa coerenza il perso¬ 
naggio e la storia. 

Lo spettacolo è. comunque, 
svelto e gustoso, colorito nei 
toni e ben ritmato, nonostante 
le persistenti lungaggini del co¬ 
pione. Merito del regista Rug¬ 
gero Jacobbi e, in generale, de¬ 
gli interpreti, fra i quali spic¬ 
ca Franco Sportelli che, alla fi¬ 
gura del resto non nuova di 
un impiegato zelante oltre ogni 
limite, conferisce uno straordi¬ 
nario risalto plastico, - di un 
vigore pressoché gogoliano. Er¬ 
nesto Calindri è autorevole cd 
efficace nei panni del dott. Al¬ 
tamura. Raffaele Giangrande è 
un persuasivo capo del perso¬ 
nale. Jole Fierro un’ambiziosa 
funzionarla di bella presenza. 
Degli altri, da ricordare Guido 
Verdiani. Marisa Minelli. Remo 
Varisco, Adolfo Fenoglio. La 
scena, di Carlo Tommasi, è na¬ 
turalisticamente esatta, ma non 
del tutto funzionale. Caldo il 
successo, e da oggi repliche, 
alla Cometa. 

ag. ta. 


Dalla nostra redazione 

‘ • • ' NAPOLI, 23. 

«Fedeli interpreti delle aspi¬ 
razioni e delle aspettative dì 
quanti hanno a cuore le sorti 
della canzone napoletana inten¬ 
diamo con questo ! referendum 
determinare consensi popolari, 
per cui i sottoscritti chiedono 
un'orchestra stabile della can¬ 
zone napoletana presso il cen¬ 
tro di produzione RAI-TV di 
Napoli». - -- ' 

- Cosi termina il bando di una 
seconda « operazione firme » che 
ha preso il via ieri mattina a 
Napoli. Una operazione tutta¬ 
via che, a differenza di quella 
per il teatro conclusasi di re¬ 
cente, intende cogliere ambi¬ 
ziosi obiettivi, raggiungendo al¬ 
meno centomila firme ed esten¬ 
dendosi, in un secondo tempo, 
a tutta l’Italia. 

Il - referendum è appoggiato 
dalle organizzazioni sindacali di 
categoria: da quella dei com¬ 
positori (UNCLA) alle federa¬ 
zioni aderenti alla CGIL. CISL 
ed UIL. Alla giornata inaugu¬ 
rale hanno partecipato oltre un 
centinaio di autori, cantanti, di¬ 
rettori d’orchestra ' napoletani, 
con il sostegno di uomini poli¬ 
tici di numerosi partiti: due¬ 
mila firme sono il bilancio del¬ 
la prima giornata. 

Al di là, tuttavia, del metodo 
seguito per mobilitare i più di¬ 
retti interessati e l’intera opi¬ 
nione pubblica napoletana, — 
metodo sul quale non mancano 
1 dissensi — appare evidente 
che l'iniziativa merita di esse¬ 
re seguita con tutto interesse: 

- Sono anni, infatti, che le fon¬ 
ti più sicure di esistenza della 
canzone partenopea vanno len¬ 
tamente estinguendosi: dalla ri¬ 
duzione costante dei teatri spe¬ 
cializzati nelle tipiche «sceneg¬ 
giate ». alla fine poco gloriosa 
della « Piedìgrottissima ». alle 
convulse ultime edizioni del 
« Festival ». Di contro, l’indu¬ 
stria discografica del Nord ha 
acquistato un peso sempre mag¬ 
giore sul mercato nazionale, fa¬ 
cendo valere la sua più moder¬ 
na organizzazione ed ì suoi 
maggiori mezzi per la conqui¬ 
sta del pubblico anche più tra¬ 
dizionale. Gli autori napoletani 
hanno incontrato sempre mag¬ 
giori difficoltà dì inserimento, 
mentre i! successo di una nuo¬ 
va composizione veniva ormai 
determinato fuori città, capo¬ 
volgendo =■ una tradizione radi¬ 
cata in un glorioso passato. 

Gli stessi autori, condizionati 
forse dalla necessità di fabbri¬ 
care canzoni secondo ricette 
accettabili dalla grande indù¬ 
stria. hanno finito assai spesso 
per perdere la vena; bloccan¬ 
dosi su vecchi cliché e rinun¬ 
ciando — salvo poche eccezio¬ 
ni — p o.uel rinnovamento di 
contenuti indispensabile per 
trovare un nuovo e moderno 
aggancio col pubblico. 

E* in questa situazione che. 
pochi mesi fa, sorse il centro 
radio-TV di Fuorifrotta; al 


quale -• molti guardarono • con 
speranza, convinti che l’impo¬ 
nente complessò si sarebbe in¬ 
serito, vivificandola, nella tra¬ 
dizione culturale cittadina, an¬ 
ziché limitarsi ad essere una » 
semplice appendice burocrati¬ 
ca di' via dei Babuino. In que¬ 
sto quadro, appunto, si spera¬ 
va nella formazione di un’or¬ 
chestra stabile delia . canzone 
napoletana. : > '. y. - :• v I 
Tutto ciò è rimasto un sogno: ' 
ed - inutili sono state, fin’oggi, 
pressioni ed interventi di stam¬ 
pa-o di illustri privati. Da que¬ 
ste sconfitte, è data la decisio¬ 
ne di unire tutte le forze per 
un’azione di massa, capace di 
costringere la RAI ad accettare 
la richiesta dell’orchestra stabi¬ 
le e per spingere il Ministero 
dello Spettacolo a sollecitare, 
a sua volta, un accordo posi¬ 
tivo; a firme raccolte, infatti, 
una delegazione si recherà a 
Roma per incontrarsi con l’on. 
Corona.’ > ... -5- 

■' Più difficile, e 1 per molti 
aspetti meno accettabile, appa¬ 
re invece ('estensione di questa 
iniziativa per ottenere la ri¬ 
presa degli avanspettacoli nei 
cinematografi cittadini ed un 
ritorno ai vecchi schemi della 
Piedigrotta di un tempo. Una 
battaglia condotta su queste po¬ 
sizioni. infatti, rischia di - di¬ 
sperdere le energie, per rag¬ 
giungere posizióni che non fa¬ 
rebbero altro che il gtfoco del¬ 
la grande industria della can¬ 
zone. Per far rinascere la can¬ 
zone napoletana, ridarle il po¬ 
sto cui la sua tradizione le da¬ 
rebbe diritto, occorrono infatti 
criteri nuovi: l'orchestra stabi¬ 
le della RAI è. in questa dire¬ 
zione. un intelligente primo 
passo. 

d. n. 


Rubai 
ferito 
in auto 


k ' MADRID, 23 
Il noto attore spagnolo Fran¬ 
cisco ■ Rabat - è - rimasto • grave¬ 
mente ferito questa mattina in 
un incidente automobilistico nei 
pressi di Madrid, Rabal. che sta 
attualmente girando una copro¬ 
duzione italo-spagnola, ha ri¬ 
portato commozione cerebrale, 
frattura della clavicola, lesioni 
alla gamba sinistra e ferite al 
mento. Con lui si trovava l'at¬ 
trice Emma Penella. che ha ri¬ 
portato ferite più leggere al viso 
e al torace. Ambedue sono co¬ 
munque fuori pericolo. 


m. 
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primo canale- ^ 


radio 


17.30 La TV del,ragazzi; 
19,00 Telegiornale 

19.15 Canzoni ’ 

1 — 1 ■ —? ■ ■ ■ > 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 


> ì- n *- « 

a) Vangelo vtvo; b) 
Bimbi, canzoni •' e fiabe 


/. della sera (1< edizione) 

' » : ,iì ■ ; 

natalizie . 


.‘•della «era (2» edizione) 


21,05 Nàtale al circo 1 Cristhmaa Clrcua 


?2,05 Una vela .A::- 
22,30 Canto di Natale 
23/40 La notte ; - 


23,50 Messa 


! sull’autostrada 

; \- li ‘ ( " * . '. 

opera di E. L. Murolo 


celebrata da Paolo VI 
e segnale orario 


<',rf 


secondo canale 


21,05 Telegiornale : 
21,15 Cronache di Natale 


servizi. dal mondo 




22,05 II grillo del focolare zia Maria Spina'. Otello i 

... , ; , Toso Regia di C De Ste- 

• ■ ’ 1 ’ • fano ... 


Nazionale K * 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua inglese; 8.20: 11 nostro 
buongiorno; 10,30: Pupazzet¬ 
ti di legno; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Il concerto; 
12: Gli amici delle 12: 12,15: 
Arlecchino; * 12,55: Chi vuol 
esser lieto... 13.18: Zig-Zag: 
13,25-14: Coriandoli: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti; 15,30: Un 
quarto d'ora di noyità; 15,45: 
Aria di casa nostra; 16: Gli 
amici del martedì: 16,30: Cor¬ 
riere del disco: musica da ca¬ 
mera; 17.25: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Gab :»' Otvos: 
19.05: * I dodici giorni »; 10 e 
10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno: 20 e 
20: Applausi a...; 20,25: Let¬ 
tere ritrovate; 21: Girotondo 
con le candeline: 21.30: Al¬ 
bero di Natale: 22,30: Marc 
Antoine Charpentier: 23.20: 
Domenico Auletta: 23 e 55: 
Dalla Cappella Sistina: Mos¬ 
sa celebrata dal Papa. 

^ * 1 -• 1 * * 4 «- \ :i \ 

*1 Secondo I * 

Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17.30. 18.30, 10.30, 20.30, 

21.30, 22.30; 7,35: Musiche del 
mattino: 8.35: Canta Renato 
Rascel; 8.80: Uno strumento 
al giorno: 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-fanta¬ 
sia: 9.35: La donna oggi; 10 
e 35: Le nuove canzoni ita- 


• liane: 11: Buonumore in mù¬ 
sica; 11.35: Chi fa da si:..; 
11.40: Il portacanzoni: 12- 
12.20: Oggi in musica 12,20- ; 
13: Trasmissioni regionali; 
'13: Il Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14: Paladini di «Gran 
Premio»; 14.05: Voci alla il- • 
balta; 14,45: Discorama; 15: • 

. Musiche da film; 15,15: Mo- • 
tivl scelti per voi; 15,35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; 16.35: Panorama di . 
motivi; 16.50: Fonte viva;,17: 
Schermo panoramico; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Personaggi sorridenti: 18.35: 

I vostri preferiti; 19.50: Ra- 
diotclefortunan : 1964; 19.55: : 
Celebri motivi > sul Natale: - 
20.35: Dribbling; 21,38: Uno, , 
i nessuno, centomila; 21.45: s 
Musiche per la sera di Na¬ 
tale; 22,40: Buon Natale in 
musica; 23: Premio Notte dt 
Natale; 23.30-24: In attesa ’ 
della mezzanotte. 

' Terzo • 

Ore 18,30: L'indicatore eco¬ 
nomico; 18.40: Panorama del¬ 
le idee; 19: Alessandro Scar¬ 
latti: 19,15: La Rassegna. Let¬ 
teratura italiana; 19,30: Con- , 
certo di ogni sera, Franz Jo- 
. seph Haydn. Igor Strawins¬ 
ky; 20.30: Rivista delle rivi- 
' ste; 20.40: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 21: 11 Giornale 
del Terzo: 21,20: Le Sinfonie 
1 di Anton Bruckner; 22.30: 
Preludio a un felice Natale. 
Racconto di D. H. Lawrencu; 

23: André Jolivet. 


primo canale 


25 

radio 


11,00 Messa 


dal Vaticano r 



'• - a» Piccole storie; b) Pa- 

17,30 La TV dei ragazzi 

rata di canzoni Ispirate 
al personaggi di Disney 

19.00 Telegiornale 

* ■ « » 1,1 ► : ' » 

- 

/ . della sera (1* edizione) 

19,15 Album TV . 

Antologia del varietà 
?> . televisivo lSHtt _ 

20,15 Telegiornale sport 

'. ' ■ v> '-i 

20,30 Telegiornale • . 

della 1 aera (2* edizione) 


! I ; . 

t . . I I 




21,05 La giostra umana 


23,00 Telegiornale 




Film Regia di A Ko« 
Bter. H Hathaway. Ho¬ 
ward Hawlts. Jean Negu- 
lescn. Herry King Con 
Charlea Laughtnn ’■ Ri¬ 
chard Widmark. Anne 
- Baxter. Farley Granger. 
Jeanne Craln 


della notte 


secondo canale 


21,05 .Telegiornale ; 
21,15 Disnéyland 
22,10 Fantascienza di ieri 


e segnale orario 

« Le avventure dt una 
piccola lontra » 

da « XX Secolo » di Ro- 
sida (1) 


i..... Nazionale - 

* Giornale radio: 8. 13, 15, 20, : 
23; 6.35: Voci d’italiani all’e¬ 
stero; 7,40: Culto evangelico; 
8,30: Aria di : casa ' nostra; ; 
8.45: - Musica polifonica; 9: 
Concerto dell’organista Fer¬ 
ruccio Vignanelli; 9.30: Mes- -, 
sa; 10.30: Per sola orchestra; 
11: Passeggiate nel tempo: 
11,15: Il concerto; 12: Gli 
amici delle 12: 12.15: Arcan¬ 
gelo Corelli; 12.25: Benedi¬ 
zione «Urbi et Orbi*. Im¬ 
partita da Paolo VI; 12.35: 
Georg ’ Friedrich Haendel; 
12.40: Arlecchino; 12,55; Chi 
vuol eseer lieto—; 13,15: Zig- 
Zag; ' 13,25: Italiane d'oggi; 
14: Johann Sebastian Bach: 
14.30: Motivi di festa; 15,15: 
Motivi di festa; 16: Gabriele 
Bianchi; 16.30: Pastorale na- ’ 
poletana; 17: Concerto sinfo¬ 
nico; 18,30: Musica da ballo; 
19.25: «1 dodici giorni»; 19^ 
e 30: Motivi in giostra; 19.53:, 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a-; 20,25: Fantasia;. 
21.05: Radiotelefortuna 1964; 
21.10: La più lunga notte 
dell’anno; 22.15: Concerto del 
pianista Sviatoslav Richter. 

' Secondo 

Giornale radio: 8.30, 9.30. , 

10.30, 11,30, 13,30, 18,30. 19.30. 

20.30. 21,30, 22.30: 7: Voci di . 
italiani all'estero; 8: Musi¬ 
che di Natale: 8.35: Voci per 
un mattino di Natale: 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 


Ritmo-fantasia; 9,35: Gentili 
Signore...; 10.35: Musica per 
un giorno di festa; 11,35-12 
e 30: Voci alla ribalta; 12.30- 
13: Trasmissioni - regionali; 
13: Q Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14- Paladini di • Gran 
Premio »; 14,05: Buon Natale; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: - 
Motivi intorno all’albero; 15 
e 35; Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,30: Diverti¬ 
mento per orchestra; 16,50: 
Panorama italiano; 17.45: E— 
con Elsa Merlini; 18,35: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50: Terno, 
quaterna, cinquina; - 20,35: 
Ciak; 21: Taccuino di «Gran 
Premio »; 21,35: Musica nella 
sera; 22.10: L'angolo del jazz. 

■’ _ ÌVj "/ ■ . ’ 

V; • Terzo • 

“ 17: « Una scarpa »: raccon¬ 
to natalizio di Luigi San¬ 
tucci; 17.15: Heinrich Schuetz 
e Claudio Monteverdi: 18.05: 
Annunciazione, Natività, E- 
pifania. Fuga in Egitto: te¬ 
sti del XIII Secolo tratti da 
codici dei « Disciplinati » Pe¬ 
rugini; 19: Camiile r Saint- 
Saens: ' 19.15: Il significato 
della vita, da «L’uomo nuo¬ 
vo » iti Thomas Merton; 19 
e 30: Concerto di ogni sera. 
20,30: Rivista delie riviste; 
20.40: Bobuslav Martino; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20: 
Costume: 21,30: • Le Cantate 
di Johann Sebastian Bach; 
22,10: Narrativa polacca; 22 
e 45: Gli organi antichi in 
Europa. 


giovedì 26 


primo canale 


radio 


16.30 Eurovisione' 

17.30 La TV dei ragazzi, 
19,00 Telegiornale v; 

19.15 Alta fedeltà 
20/00 La efiiarasfelia 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale - 

21,05 Gran Premio 

22,20 Cinema d'oggi 
23,00 Telegiornale 


. Germania : - ' pattinaggio 
- artistico an ghiaccio 

« Toma • casa Lassi»! » 
. film « ----- 


della aera fi* edizione) - 

con • Gomi Kramer e 
Lauretta Masiero (re¬ 
plica) 

Regia, di Agostino Di 
Ciaula 


della aera ; 1> edizione) 


torneo a squadre tra ra¬ 
gioni <T Italia abbinato 
alla Lotteria di Capo¬ 
danno - III girone: se¬ 
condo Incontro 


presenta Lutatila Botti 


della none 73. 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 

■ - - i ' ‘ . 

21,15 Un uomo tranquillo 
23,25 Giovedì sport 


e segnale orario 

d.m: regia di John Ford. 
co n John Wayne. Mau- 
reen O’ Hara. Victor Me 
Laglen r - « - ' • 


segue: Notte sport 


/« •-’ Nazionale 

. Giornale radio: 0. 13, 15. 20, 
23 circa; 6,35: Voci d'italia¬ 
ni all’estero; 7.55: Un pizzico 
di fortuna; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 10: Antologia o- ; 
peristica; 10.30: Il 10 Teveth; 
10.45: Robert Schuman; II: 
Passeggiate nel tempo: 11.15: 
Il concerto; 12: Gli amici 
delle 12; 12,15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto—; i 
; 13.15: Zig-zag; 13.25: Awen- ' 
ture in ritmo; 14: Francis 
- Bay e la sua orchestra; 14- 
14.15: Trasmissioni regionali; 

; 14.15: Motivi tn festa; 15.15: ; 
Mario Castelnuovo-Tedesco; 
15.30: 1 nostri successi; 15.45: 
Aria di casa nostra; 16: Can¬ 
tata del pastori; 17.05: Pa- 
t rata d'orchestre; -17.30: Jn- 
. contri tra musica e poesia; 

3 18,10: La salute mentale nel 
mondo contemporaneo; 18.30: 
Musica da ballo; 19,25: «I. 
dodici giorni »: 19.30: Motivi i 
in giostra; 19-53: Una csnzo- : 
ne al giorno; 20.20: Applau- . 
si a_; 20.25 Musica per or- 
cheslra d'archi; 21: Falstaff 
dì Giuseppe Verdi. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30; 7: Voci 
. d’italiani all'estero: 8: Musi¬ 
che del mattino: 835: Canta 

. Tony Dallara; 8 SO: Uno slru- 
1 mento al giorno; 9; Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Ritmo 
fantasia; 935: Dai versi alla 
' melodia; 1035: Musica per 
un giorno di festa; 1135: Ra¬ 


diotelefortuna ’ 1964; 1135- 

12,30: Voci alla ribalto; 12.30- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: Il Signore delle 13 pre¬ 
sento; 14-14.15: Trasmissioni 
regionali; 14,15: Paladini di 
• Gran Premio *; 14,20: Due 
orchestre, due stili; 14.45: 
Novità discografiche; 15: Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana; 15,15: Ruote e motori; 
1535: Concerto in miniatu¬ 
ra; 16: Rapsodia; 16,30: Il 
mondo dell'operetta; 17: Ca¬ 
valcata della canzone ame¬ 
ricana; 1730: Suonano Santo 
e Johnny; 17,45: Le piace— 
Bernstein?; 18.40; I vostri 
preferiti; 1930: Dischi del¬ 
l’ultima ora; 2035: * Questo 
1964; 21: Pagine di musica; 
2135: Musica nella sera; 
22.10: L'angolo del jazz. ; 

Terzo/v » 

17: La buona novello, di 
Giovanni Pascoli; 1745: Can¬ 
ti ' natalizi francesi; 1730: 11 
gran teatro del mondo, Au- 
tosacramental di Pedro Cal- 
dcron de Lo Barca; 18.40: 
Un precursore . dell’ottica 
moderna: Padre Francesco 
Maria Grimaldi; 19: Karl- 
heinz Stockhausen e Milko 
Kelemen; 19.15: La - Rasse¬ 
gna: arte figurativa; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Franz 
Joseph Haydn e Viteszlay 
Novak; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Robert Schu- 
mann; 21: 11 Giornale del 
Terzo; 2130: Le Cantate di 
Johann Sebastian Bach; 
2135: Ritratto dell’artista; 
23: Luigi Dallapiccola. 


Controprova per TV 7. ; 

Se ha un pregio , TV-7, che lo differenzia deci¬ 
samente da ogni altro programma della nostra 
televisione, è quello delia continuità con cui ci 
offre spettacoli degni d’esse r visti; un livello sia 
tecnico che contenutistico, che abbastanza rara¬ 
mente soffre di sbalzi, di abbassamenti negativi. 
E la puntata di ieri sera, crediamo, ne è l'enne¬ 
sima dimostrazione, proprio per il modo con cui 
ha affrontato l'argomento d’obbìigo del giorno: 
il Natale. ' “ - ; « - - 

Sul Natale vi è tutta una lunga, pesante tra¬ 
dizione di retorica; una tradizione dalla quale non 
è sempre facile sfuggire , e che spesso riesce a 
■ falsare persino la realtà, i sentimenti più auten- 
i tiri. Ed è sintomatico, a nostro avviso, che TV-7 
sia riuscita ad accostarsi a un tema come questo 
r senza risentire di queste pesantezze. • ; - 

Ci riferiamo in particolare ai due servizi sui 
Natale degli scugnizzi napoletani e su quello dei 
montanari del Guatemala che vivono raccoglien¬ 
do gomma; anzi, soprattutto il primo — quello 
di Napoli — ci è parso ricco di misura umana, di 
una sottile malinconia, di autentici spunti poetici. 
TV-7 ci ha mostrato dei bambini con cui la sorte 


e la società non sono state benevole e che vivono 
solo ~ grazie all’interessamento di un sacerdote, 
che li raccoglie, li alloggia, li aiuta; e lo ha fatto 
senza « malizia natalizia », per così dire, senza 

indorare la pillola. - . - • - -. . 

Le cose stanno cosi, ci c stato detto, adesso i 
Natale ma questa pena e questa miseria sono 
uguali in ogni giorno dell’anno. Nc è venuta 
fuori, inoltre , la figura di un sacerdote (di cui 
non ricordiamo il nome), un prete che vuol vi¬ 
vere in mezzo alla realtà della sua gente, che 
polemizza aspramente con « altri istituti » dive¬ 
nuti tutta forma, che hanno dimenticato la loro 
missione, finiti in mano agli « amministratori ». 
t E' stato facile cogliere, nelle semplici parole 
di questo prete che si batte ogni giorno — come 
può e come sa — contro la fame e la miseria, 
quelle parole che avevamo poco prima sentito, 
in televisione, nel messaggio natalizio di Paolo VI, 
denuncianti « le grandi sofferenze » della fame 
nel mondo. Anche per questa * controprova », ci 
è parso che TV-7 avesse centrato il problema, al¬ 
meno dal suo punto di vista, con una sincerità 
e un vigore che non sarebbe giusto sottovalutare. 
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. AR.. Giovedì alle 16.30: « Battaglia 

mUSICnO di dame » di Eugenio Scribe. 

Prezzi familiari. 

*••;• J» f i._ »^.L« ‘ " DELLA CU META (Tel «737631 

' HI wliQWinSKI ' Alle 19 primo spettacolo di prò- 

.... ‘sa della stagione: «I burosau- 

ilianUn J M ri » di Silvano Atubrogl, con 

HI 16 TI 6 aa ; rreviiail Ernesto Cnllndrl, Franco Spor r 

., .. „ . .. 1 . tclll. Jole Flerro. Regia di Rug- 

„Vr n ^ U V 5 {cembri*, allo »T.» gero Jacobi. -, 


circo ORFEI 

di LIANA NANDO RINALDO 
RIHaNE SINO Al 6 GENNAIO in 

VIALE TIZIANO 


TP 




IH 1 


all Auditorio di Via della Conci* nei < e miiMr /<v—, èro aia. 

(azione per la stagione di musica MUSE - (leL 862.848) 

da camera dell'Accademia di ' . . . , „ . 

S. Cecilia concerto (tess. inv. DEI SERVI (via del MorUro 

tagl. B) dedicato n musiche di . n.-22) - . 

Strawinski per canto, coro e or- Riposo ’ 

chestra da camera diretto du ELISEO _ _i_1 

Fernando Previtali. 11 program* Riposo 1 /M nfFgM ■ 

ma comprende: Danze concer- GOLDONI m MMn ME i Mm 

tanti; Due poesìe di K. Balmont: Riposo m m m 

ri arn‘DyVan*Thornasi**N o cès'. C *So- MILLIMETRO (Via Marsala, AMBRA JOVINELU fti&SUOJ 


listi di canto: Bagda Laszlo, Ma- , n »,88 . TeL 495.1248) 
ria Rota. Herbert Handt, Franco : Riposo 
Ventrlglla. Pianoforti : Renato PALAZZO SISTINA : 
Josl, Piera Brizzl, Mario Capora- • 'Riposo , • . 

Ioni, Loredana Franceschlnl, Mae* PARIOLl ' 
stro del coro: Gino Nuccl. Bl- ninoso ' 


Lo sparviero dei Caralbi e ri¬ 
vista Spogliagiro A4 

ESP ERO , 

I pirati di Tortuga, con K. 

• Scott e rivista A ♦ 


v ; M 




F5i 


LA FENICE tVia Salarla 35* fiamma <Tpi 471 mnt 

§ el°l ’ A u dlt o Ho* *d i 3 V fi delhftt 0 P1 cc0 L ° TEATRO 01 VIA II , “■«jJ.'Jf® p™n n ‘ Ur ‘ er ° A ^ 'Iimlo amore con‘Samantha I # * ' 

cUlazione °daìlc^ Inaile 16 !?? Con * PIACENZA • ; vista Tum° Pane A ♦ ^ ( r , j. . W^-lKi^aO) ? yl.1. 


«Falstaff» 

all'Opera 


ucn nuuiiuim ui via ueim ton- di CA 17 a 

ciliazione dalle 10 alle 17. naotntA 

Riposo • 1 . 

PIRANDELLO 

« Falstaff » , Q S o :: 

.all'Opera--' « 0ELI8E0 V- 

ROS 8 INI / ; 

Giovedì 26. alle 21, in serata di Riposo 
gala, verrà inaugurata la stagio* SATIRI (TeL 565.325) 
ne lirica 1963-64 con il «Fai- Riposo >■ • ! 

Btafl » di Verdi (rappr. n. 4), con- teatro PANTHEON 
cenato e diretto dal maestro T ^ AT . KO A "on 

Carlo Maria Giullni e con la Beato ’ Angelico. 32 • 

regia, scene e costumi di Frnn- gio Romano) '■ 
co ZeCHrelli. Interpreti : Tito ■ Giovedì alle 16,30 le Mai 
Gobbi (protagonista), Ilva Liga- di Maria Accettella prei 
bue, Mariella Adani, Fedora Bar- « Pinocchio ». fiaba musi 

bleri, Fernando Cadoni, Luigi I. Accettella e Ste. Ri 

Alva, Renato Capecchi, Enrico Icaro Accettella. 

Campi. Sergio Tedesco e Florin- VALLE " 

do Àndrclli. Maestro del coro Riposo 
Gianni Lazzari. Direttore dello * •" > 

allestimento scenico Giovanni • . M 'm mtmmm 

Cruciani n realizzatore delle lu- ' if fiO M g Mm\ 

cl Alessandro Drago. Domani il . MA § § mJmJLM 1# 
botteghino del teatro rimarrà 


nDICKITC 4441(4 / uuiu jV|Uu-iVi»v'tv<.iv/ 

us&s%sL’ J w «r : ffira.. 

un. r!?craì?f prespoA 4 15,30-17-18.45-20.30-22) ,,, . 

VOLTURNO tvta volturnoi GALLERIA 

^ VV €r”Ì2r ,e, °. 4,1 Maca0 e A rÌV l: Stlvestrp e Gonzales matti e 
sta.Valdl ; _ A 4 mattatori . DA 44 

GARDEN 


CINEMA 

Prime visioni 


Il gattopardo, con B. Lancaster • v WWIU,W '* 

(alle 15 - 18 , 30 ) . ■ »« dr + +++ m DA m Dileguo animati 

t a Li n * ^ _ 


Beato Angelico. 32 . Colle- ADRIANO .Tel 352.153) ^ M Alle*donne cl penso' lo, con F. 

glo Romano) ' ' ' i f SU? t, i r ^tif e, i« T is*v 7 40 aa tm Sl Sinatra C 4 

Giovedì alle 16,30 le Marionette natra < al!e IS.lo-n.IO^tUO) ^ majESTIC (Tel «74.91)8) 

di Maria Accettella presentano WAM od A iTel 7flt 7 hv» Pinocchio (ap. 14,30) DA 4 + 

«Pinocchio», fiaba musicale di ALHAMBRA tTel. 783 <H2) - MAZZINI del 351 942) 
l. Accettella e Ste. Regia dì I mostri. _con V. Gassman Professore a tulio gas con F. 


Giardino g DO ■ Documentaria 

Missione In Oriente, con Mar- ■ wocumemirt* 

lòn Brando DR 4 # DB ■■ Drammatlc* 

MAESTOSO --v- q M m,i ) 0 

Alle donne cl penso lo, con F. m »»_«»., , 

Sinatra c 4 • " ~ Musical* 

MajESTIC (Tel «74.9081 * S * Sentlmental* 


• 8 PLENDID (Tei 622.3204) 

_ . - l II giorno più lungo, con John 
1 '* ■ . A • Waync DR . 444 

1 ' STAUIUM ^ 1 

Un filò di speranza DR 4 

SULTANO (H.za Clemente -XI 1 
> Le foltt notti del dottor Jerryll, 
cri J. Lewis c 44 

TIRRENO iTel. 593 091) - 
• - ' . ; * . .-v “ s ,•••’»’ -Per soldi o per amore, con Kv 

• ' • *• -• •; . ; •,;?.* ■ < ; .. Douglas SA 44 

' f' ‘ ‘ ' i . TRIESTE (Tel. 8 i 0.003) 

• ’ Riposo 

./■ ,<.T> M L:V'r • TUSCOLO (Tel 777.8341 

HB _ . limi 11 selvaggio, con P. New- 

■ S. s DR 44 

B ■ » M ULISSE (Tel. 433.744) . r 

■ . RipOSO 

■ B' V ' VENTUNO APRILE (864.677) 

J * ‘Il successo,' con V. GassmanV 

. » W SA 44 

f /• - tt VERBANO (Tel. ,841.185) 

‘ ‘ ' *' limi 11 selvaggio/còn P. New- 

mmmm mmmm- 'mmmm mm wn^mm mm DR 44 

c . VITTORIA (Tel. 576,316) 

- “ - - ~ ‘ ' “ CRISTALLO (Tel. 481.336) * !Uon h, ° 4 

: Il buio oltre la, siepe con G. . r, ( 

Pe.ck . -, 1 Dlt 444 : • • • 

delle terrazze . I erze visioni 

• oorrlsooDdnnn « 11 * «*. m La schiava di Bagdad, con A. 

1 fuent e 0 t^Q«^inn. • Karma 8M 4 ADRlACINE (Tel. 330 212) 

• *“*"*? ol “ m - • DEL VASCELLO (Tel 588 454) I due nemici con A. Sordi 

• * * • 0 - Il successo, con V. Gassman . . SA 44 

a A — Avventuroao 11 * 4^ ALBA ’r ‘ , >• i• 

• o. rv*(* • DIAMANTE (Tel, 295.250) Riposo -V « ' > -' 

• “ conneo ...» • •-^ «Riposo ■ v -.y ■ ANIENE (Tel. 890.817) ' 

• — DUegOO animai» - : m DIANA II giorno più lungo, con John 

• DO ~ Documentari» T successo, con V. Gassman V Wnyne - UU ♦♦♦ 

• " DrammfttIC * ' • ALLORI (Tel. 26U.36ef 4 A 5?Ìt£, ^ s”Magano 

• O - Giallo " Riposo , , ^ - sm 44 

• M = Musicala • ESPERIA ' / AQUILA (Tel. . 754.951) 

• m II boom, con A. Sordi SA 444 Riposo 

• * * Senttmental* FOGLIANO (Tei 819 541) ARENULA (Tel. 653 360) 


4'» i ' U r J 4 i 1 V • 




•he appaiono ae- ® 


CRISTALLO (Tel. 481.336) * 

: Il buio oltre : la, siepe con G. 
Peck . , . 1 . Dlt 444 


canto al titoli dai flint • DELLE TERRAZZE * 
corrispondono alla a#- a La schiava di Bagdàc 


^ genari: 

• A — Avventuro» 
« C ■ Comico \ 


ATTRAZIONI 


chiuso 1 intera giornata. LUNA PARK (P.zza Vittorio) ANTARES 

- __ ^ _ Attrazioni - Ristorante - Bar - Imminente Inaugurazione 

TFMTnt Parcheggio. APPiO Ilei 779.638) 

IKM liti MUSEO DELLE CERE ^ 

> Emulo di Madame Toussand di < n “® la '* 8>3 ° ) ... . 

ARLECCHINO .. Londra e Grenvln dt Parigi. ‘A 6 , 1 ,, 


• S a Senttmental* 

• SA m Satirico - ® 

-, 7 g A t-roiessore a iuiio gas con r . ^ 8 M ^ Storico-mitologico 

AMBASCIATORI (lei 481 57!h uctd^d'riVE-IN (60 50 12fD 8 noatta gl adiste avi film 

5o» ,U U«T&,S ^ Chiusura^ hi veniale "“-“'‘“i. ,-»«$£*** ».l —d. • 

con Ugo lognazzl fl) DR . METROPOLITAN (689.400) ' • «efueata: ^'t • 

AMERICA dei a 8 B 168) Sciarada. - con C. Grant (alio 44444 - «ccezlonal* • 

La noia, con C. Spaak uirNnN^ii'ii nao don? *** * 4444 — ottimo • 

ANTARES Laviamoci il cervello, con U. buono a 

Imminente Inaugurazione T,°?n^ ZZÌ (aUe 15 ' 3 °- 17 ‘ 50 ^ 0 ' 10 - • Z màdK 

APPIO (Tel 779.638) J2 ‘ 30 ’ 8A ♦ m meaioer 

Il gattopardo, con B. Lancaster MODERNISSIMO (Galleria S VM lt — Vietato I 
(alle 15-18,30) DR 4444 Marcello Tel 840.445) ■ . Dori di 1 

ARCHtMEUfc (Tel 675 567) Sala A: Alle donne cl penso 4 


Riposo . 

ARENULA (Te). 653 360) 


. La schiava di Bagdad, con A. vulcano figlio di Giove, con 
Karlna SM 4 G Mitchcll SM 4 

GIULIO CESARE (353.3HU) » ARIZONA 
GU imbroglioni con W. Chiari . Riposo " •<- 

ùaoi cu^/n-h, n Wa . c ♦♦ AURELIO (Via Bentivoglio) 
HARLEM (Tel. 691.0844) ; Riposo 

Ri « )OSO ‘ AURORA (Tel, 393.069) 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) Riposo 

Pugno proibito, con E. Preslcy AVORIO (Tel. 755.416) 

DR 4 Riposo ’ 1 

IMPERO BOSTON (Via Pietralata 436) 

Riposo ' Riposo ' . 

• INDUNO (Tel. 582 495) ' - '' CAPANNELLE 

m La porta del sogni, con Dean Divorzio alla siciliana, con M. 

• Martin (VM 13) I)R 44 Orfr.i C 4 

• ITALIA (Tel 846.03U) CASSIO 


♦ — medioer* ; v : . " 
m VM la — vietato al mi- m 

® nn»l di Ifi anni 9 


. Dori di 16 anni 


E.T.l. - QUIRINO 


' ; I)àl 27 Dicèmbre 


PER LE FESTE LO SPETTACOLO 
: PIU' FESTOSO DELLA STAGIONE 

V s .-«* 4‘. *■ ' . (S’, T ■ pi 'ti.-' 

. . . ’ ■ ' -- ' ^ 

IL VANT0NE 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiàiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimitiiiiiiiiii 

’ ‘ ’J C ; V '• . ■ *• , V . ' ' • 

di PIER PAOLO PASOLINI 

*. - v %% I:; con 

Glauco ? Valeria 

.MAURI , MORICONI 


ARLECCHINO Londra e Grenvin di Parigi ««LHrmtut ilei aio api» Sala A: Alle donno ci penso • ^ t ITALIA (Tel 846.030) CASSIO • > ...... ... 

Riposo 1 < ; Ingresso continuato dalle 10 al- £ ha t acl f co J Sin ‘^[ a + ••••••••••••-. Duello nel Texas, con R. Hfir- Riposo 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele- le 22. ARISTON dei 353.230) , Sala B: I mostri, con \ . Gas- rison A 4 CASTELLO (Tei. 561.767) 

■ fnnn 4 RH RRA eoe eon\ p I p p n INTPRNA7IDNALE paniere rosa, con O Niven amati * * JONIO (TgI 886.209) Gli onorevoli* con A. Ticri 

SSoso W ORFE? (Vilu TiSfn?) *i a,, 2^?l , 8 L 20,30) m , 8 A f^ MODERNO (Tel 460.285) RADIO CITY (Tel 464.103) ' - Riposo Gii onore*oli, con A. neri ^ 

AULA MAGNA Città Unlver- òggi 2 spettacoli alle e 21 con S L J ‘{vavne" Cr ° CC d<?l S "sX C °4 S ffi ak ni l,p Ì r Ì MASSIMO (Tel. 751.277) ^ * •; CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

citnHo Pronntaz. tei 304 300 Visita allo m lf i i Wa J ne ♦ 15.30) (VM 18) DU ♦♦ Rocainbole, con. C. Pollock Riposo 

1 Rinomo ’ Too dX op W In 'iwl ( ivm ‘ Va 7 'ì°: MODERNO SALEHA- REALE (Tel 580.234) A 44 COLOSSEO (Tel 736 255) 

BORGO 8 SPIRITO (Vi» dei PlRrn ORI ANDO ORFEI awtmria° iToì ** GU uccelli, con R. Taylor I quattro del Texas, con Frank NIAGARA (Tel. «17 3247) Colpo segreto di D’Artngnan, 

t tV1 d URLANDO ORFEI ASTORIA < T ei 870.245> (VM14) DR 4 Sinatra . (alle 15,15-17.40-20,10) Lo scerKTo dalla frusta d'acciaio cori M. Noci . ’ A 4 

• SSr&'i’c.,. ™. ano fcsr* “ T.5 MONO.AL <T«. «H. 7 » rex (Tei aHlSS) ^' ’- A ♦♦ NUOVO’ - A ♦ °|!„^ cou ' • 

A y. B "Ti"2J T »‘-. 5 J 2s * p * , con b* ITi'I I r~»!s«.-'V ».-i— "i.n„Si„ic. „„ c. nm delTe mimose (ViaCassi.)! 


Prenotarsi In tempo per lo spettacolo del 3t dicembre 
che avrà Inizio alle ore 21 per terminare alle ore 23,16 


nino sn zoo dalle ore 10 In poi. V« «fi io\ 7vù Bl «A Ti MODERNO SALETTA' ntMut tiei atlU.ZM) A 44 COLOSSEO Ilei 180 2D0) 

Borgo 8 SPIRITO (Vi» del riRrn ORI ANDO ORFEI attoria 0 ** GU uccelli, con n. Taylor I quattro del Texas, con Frank NIAGARA (Tel. 817 3247) Colpo segreto di D’Artngnan, 

t tV1 d URLANDO ORFEI ASTORIA ( T ei 87U,245) (VM14) DR 4 Sinatra . (alle 15,15-17.40-20,10) Lo sceriffo dalla frusta d'acciaio con M. Noci . ’ A 4 

Penitenzieri n 11) (Velodromo Appio) Alle donne ci penso lo, con F. - KaA ' A 44 a 4 DEI PICCOLI 

I Domani alle 16.30 la C.ia D'Ori- Tutti i giorni 2 spettacoli alle Sinatra C 4 MONOIAL (Tel. 684.876) REX (Tel 864 165) NUOVO ’ Rinomo ' . 

- f/ero n a i{?i m P m r o Sen Hr ToleTA' A Y, EN ™ r “ 8 a tto P ardo con B Lancaster , fllorileggc ,’ de i matrimonio itocamholc. con C. Pollock DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

stero Betlemme b di Tognetti. Prenot. 727.300. Il gaUopardo. con B. Lancaster - .. . * *• tttt con Toenazzi a ▲▲ D : nfì èn 

(alte 14,45-19.30) DR 4444 NEW YORK (Tel 780.271) (VM 18) DR 444 MUOVO OLIMPIA DELLE RONDINI 

■•■■11111111111111111111 in mi 111111111111111111 lini imi n il min mi BALDUINA «Tel 347 o92) I quattro del Texas, con F Si- RITZ (TéL 837.481) Cinema Selezione Violini con RirvUo ' 

La storia di David con J. natra (alle 15.15-17.40-2U0) f mostri, con V. Gassman D Bo«anlè” (VM _ 16) DR 44 DOR?A (Tel.' 353.059)' 

BARB^mNI (TeL 471 707) NUOVO GOLDEN (755 002) RIVOLI (Tel. 460.883) **. °V.'?uccfs?o, con V. Gassman EDeCwÈ 188 rt^Ssif ìm** 

0 F#L- d ?J?VL n ì-. fi Loren P |nocch, ° (ap. 14.30) DA 44 Assassinio al galoppatolo, con . SA 44 Macine Feroe nifi crandé del 

BOLOGNA 3 de/ 42H7WD PAR,S (Tel «4.368). M Rutherford (alle 16-17.25- PALAZZO mondò, con M. Foresi SM 4 

lò órlenfe con M. \\™* do,C *' ( ^ f 8 ) M S A L 44 ROXV (TefB70.504) tUM ° gaS * C °” ELDORADO - . 






3 mi 426.700) ,1 Irma la dolce, con S Me Laine D n^' 5 ®‘ n ^' L„ ® ♦♦ Professore a tutto gas, con F. 

Missione, in Oriente, con M. • (np 15) (VM , 8) SA ROXV (Tel. 870.504) Me Murray . , . C 4 

Brando_ . DR 4 pi AZA-- Quel certo non so che, con D. OA , , . nlllM > 

BRANCACCIO (T«l '3S2.-.5) tjwfmocl II crvello. cor Uso Day lollo 10-18.25-20.35.22.50) P ^JÌf 0 OIUM . ' ' ' . 

ST In .oriente, c™ M. T n g „,^| («Ilo 19,30-17,35-20,21» ROYAL .1 8 PREMESTE . 1 

CAPRANlCA (Tel. 673.465) QUATTRO FONTANE La conquista del West (in cine- Riposo 

Quel certo non so che. con D. Prendila è mia con J Stewart rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 PRINCIPE (Tel. 352 337) 

Day (alle 15.30-18.05-20) 8 44 (ap. 15) • * ’ - 8 4 SALONE MARGHERITA 1 cinque volti deU'assassinn, 

CAPRANICHETT A U572 465) nmniMai c #*r»i ano usi» «Cinema d’essai»: 11 diavolo In ; con K. Douglas- v G 44 

Gli uccelli, con R. Taylor (alle HINA ,7 t » L' corpo, con G. Philipe PORTUENSE 

15,30-17.35-23) DR 4 Dav1 ^ e Llsa ’ con J ‘ | ^ lgn ' 1 '? A 1 (VM 18) -DR 44 ? 4 nu,fchettlerl con A Fabrizi 

COLA DI RIENZO (350 5841 . • ‘ . DR ♦♦♦ SMERALDO (Tei 351.581) mosciuitien, con a. tanna 


u» » ■ i rei. tr/u.004) Me Murray 

Quel certo non so che, con D. D «, , . nmM 
Day (alle 16-18,25-20.35-22.50) ‘'«llruium 

a 1 » Riposo 

OYAL ' : '• • - ‘ PRENESTE 

f.n rnnnnlUa Spi tVpct /In nino. RipOSO . . 


Il gattopardo, con B. Lancaster QUlRlNET.T A (Tel. ’ 670.012) 
(alle 15,15-19) DR 4^44 Assassinio a) galoppatoio, co 


Me Murray , , C 4 n . colore delia pelle, con A. 

ALLADIUM - ’ - 7 Lualdl DR 4 

Riposo FARNESE (Tel 564.395) 

RENESTE , : * V. . Anno 79 distruzione di F.rcola- 

Ripnso no. con S. Paget SM 4 

RINPIPE ifp! 4W W) FARO del 509:823) ’ 

? clnnnf ™| 3 J?iSLsl„„. ; Avvcnlnrc tì .n.nr. o di g nn„. 

con K. Douglas : . G 44 iris (Tei. 865.536) 

DRTUENSE Le 4 verità, con ■ M. Vitti ■ 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi SA- 44 

C 4 MARCONI (Tel. 24Ó.796) 


CORSO .'lei 671 6911 
Il maestro dt Vigevano - Li¬ 
re 1200. Ore 14,30, 16,20. 18,20 
e 20.35 (prima) 

EDEN (Tei -380.0188) 

I mostri, con V. Gassman 

EMPIRE (Viale Regina Ma£ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole DR 444 

* . EURClNE (Palazzo Italia al- 

Valerla Morlconl, Michele Riccardlnl e Glauco Mauri In «Il PEUR - Tel £910.986) 
Vantane* di Pier Paolo Pasolini che andrà In scena. 11 27 2 ,,el certo non 50 che - con D - 

dicembre al Teatro Quirino nella Interpretazione della cora- Cl ,^ DA »«„«, 8 ♦♦ 

pagnia dei Quattro' e con la regìa di Franco Enriquez. Per. k o„.i „„„ „ J». rv 

esigenze di programmailone io spettacolo verrà replicato Sav (alta 13,45-17.55-20,30) 
•oltanto dal 27 dicembre al 12 gennaio 64. • v, , s 44 


U.1R INETTA (Tel. 670 012) ..Alle donne ci penso io,-con F. RIALTO ». • ' T n.no.X 

M SS RtthMa*Sll P e P W 0 i 0 it.K SUPERCINEMA (TeL «a* <U "f 44 

19-20.50-22.o0) G 44 Cta«P«nu con L. Taylor (alle SAVOIA (Tel . 861 . 15g) , NO VOCI NE (Tel. 586 235) 

_I . ..... _ CllH 4 \|| ri .i A .,„ !.. r-> _-- Uff TT tri n r..l fnnrlA 


-VELODROMO APPIO 




Il dott. Kildare « k« Bau 



solo UNO- IO NON AVEVO Od» DMA MA SE JUNIOR 

R3S6i0iLXQiMPETE9<SUdN(%> E5CEtXSnZdG4 

FECE IL SUO- BENE,- NUCNUUUENre, 

'_ Tto&aoAu- locwuao'eoto 

HteNaa. COCA tM- ILR5UZIOF- ^ 

TCLPElEl'HA \ 
tMObOOOECKAÌ 

L'tuouaiwwc. 
SdPWfOOME , J 
couRjeuesi// 


b - * 

k 



V A t 

Ayiy -c v • ‘A.J * 1 


L ci 
rSGO/U- * 
WEITEREI* 


Braccio di ferro di Bud Sagemkri 


ANCORA UNA VOLT* ; fOK-T 

ta Qucsn eeucun fuori « ^ 
T càLtuu/ -, --a 


« 


'NONIoeUEH- 

TARECCM» 

7 assento/ , 


NONPuo’seNTwn-.e'Aicino?] 
rmomu/rsepuiDSuuA J 
una esusocvemoo uu 

FOSAUPERNOI 
PeCORELLB/ r - - — 


1 AMMAZ¬ 
ZA? ìt 


m 


&utJOOTOQHBB*(n M e * fa 
uEfieeSA «-fb»a e 1 hostki 
torucmboi cuae oteatMo 
luosoa una folle - J 

SCEMA/ . . - - 

__ JffU APB&JCDlZJ 

T OCOSO/ 


IL MAIALINO Awocr AL 

p^^UBKCOTOff T-=; 

- 'f ->. 
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( tGtm/ 
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Topolino di Walt Disney 
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Oscar di JeaR (et 
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I 

I 

1 

I 

I 
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TREVI (Tel. 689.619) 

I tre delia Croce del Sud. con . 
J. Wàyne (alle 15,30-17,55-20,50) 

- - SA 4 - 

VIGNA CLARA V 
Missione In Oriente, con M 
Brando (alta 15 - 16.50 - 19.10 - 
21.10) ; DR 4 

. Seconde visioni 

kpRlCA(TelÓt&.817) 

. i>,^i»rlà niiiane*iv^co'n D. Gau- 

44> 

AIRONE (Teiv:m i93) - 

! < .Sparate a vista;all’inafférrahilc 

:< 009, con P. Morisse • . G- 4 

. alaska. ; , ) " 

S ; Riposo . . 

ALCE (Tei- 632.848) r . 

S Colpo, grosso ai; Casino,' con J. 

^ ; ; Gabin /.' . V: ' • G' 44 

S ALCYONE (Tel. 810.930) 

C ' , Balliamo insieme il Twist M 4 
^ ALFIERI (TeL 290.251) 

S La storia di David, con JeH 

5 Chandler SM 4 

S ARALDO (TéL 250.156) 

C Riposo .... 

S ARGO tTeL 434.050) 

^• Riposo 

5 ARiEL (Tel. 530.521) 

^ Fiamme alla costa dei barbari. 

con J. Wayne ; - A 4 

S ASTOR (lei 622.0409) 
v La veglia delta- aquile, con R. 

S Hudson , DR 4 

^ ASTRA (Tel. 848.326) ’ - 

S I tre implacabili, con G. Home 

C A4 

s ATLANTE (TeL 428.334) 

C . non pervenuto 
s ATLANTIC tTel 700.658) 

.! Per .soldi o per amóre, con K. 

C ■ Douglas ' ' - -T • SA . 44 
S AUGUSTUS ; -• 
c * Il fomaretto di Venezia," con 

S ^ ! M. Morgan DR 44 

^ AUREO tTel. 880.608) - 

x : La veglia delle aquile, con R. 

N . ’ Hudson DR 4 

§ AUSONIA (Tel. 428.160) ' 

S j II. boom, con A. Sordi SA 444 
0 AVANA ilei. 515.597) .. 

S v i Riposo 

BELSlTO (TeL 340 887) - 

S > Il successo con V. Gassman 
S ! SA 44 

§ BOITO (Tel. 831.0198) 

O Taras il magnifico, con T. Cur- 
S • tis DR 4 

» ; BRASIL (Tel 552 350) ; ' 

S ' : Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
N BRISTOL (Tel -225.424) . 

Sin segno di Zoho A 4 

S BROAOWAY (Tei 215.740) 
v ! Goliath e la schiava ribelle, con 
S G. Scott SM 4 

§ CALIFORNIA (TeL 215.286) 

S Rinoso 

^ = onestar (Tel 789 242) - ' 

S ^- Professore a tutto gas, con F. 

Me Murray -, . C 4 

§ CLODlO (Tel. 855.657) • J 

o Duello nel Texas con R. Har-i 
S rison A 4 ) 

S COLORADO (Tel. 617.4207) 
j? International Hotel, con Eliza-i 


Missione In . Oriente, , con M.l 
Brando • DR 4 I 


U-153 agguato sul fondo, con 
L. Payne • /• A 44 


OGGI «grande prima» al 

CORSO CINEMA 

E' DIVERTENTE, E' COMMOVENTE, 
É' INTERESSANTE,. E' CURIÓSO,' 
E' UNA NOVITÀ' 

DINO DE LAURENTIIS presenta 


mi ri t 

Jp*~t -'ir-tSir,'} $£|Éf 



ALBERTO 
SORDI 


IL 

mafsTroI 

DI VIGEVANO 


5K, > 1 


3s’il-x*é 


CLAIRE 

BLOOM 


ELIO PORI 


beth Taylor 
CORALLO 

Riposo 


Sono sospese tessere ed omaggi - Spettacoli: 14,30-16.26- 
18^0-20,30-22^0 - Solo per oggi, inizio ulL spetL 20,25 


3° MESE DI REPLICHI 
al SUPERCINEMA 


ni 



^ v “ T0DÙ-A0 y • , ..-.«in 

ORARIO SPETTACOLI: martedì 24: ore 15 e 18,5© - Mercoledì 25: 15-18,30-22,30 - Gio¬ 
vedì 26: 12,05-15,40-19,05-22,40. Per tutta la durata della stagione 1963-61 « CLEOPATRA • 
non sarà programmato In nessun altro cinema di Roma a Lazio 


ÒDEON (Piazza Esedra, 6 ) 

; Il pirata del diavolo \ 4 
OTTAVIANO (TeL 858.059) 
Colpo grosso al Casinò, con J.. 
Gabin G 44 

PERLA \ 

Silvestro contro Gonzales ' 

' DA 44 

.PLANETARIO (TeL 480 057) 

II--granduca e- Mr.. Plmm,.-con 
' C. Boyer 8À 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

-, La : grande fuga, con S. Me 

Qitcen DR 444 

PRIMA PORTA : - 
. Goliath e la schiava ribelle; 

' con G. Scott ■ ' - ; - SM '4 
PUCCINI - ' , -v 

: Riposo ?'. ■ 

REGILLA , 

Riposo ' 

RENO (già LEO) . 

! Sexv nel mondo . , DO 4 ' 

ROMA 

Il guascone, con G.M- Canata 
• _ A4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

La grande rivolta, con M. Pelix 
' . A-, .4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Ponzio Pilato, con, J. Marais 

. SM 4 

SILVER CINE , , Y ..... 

Ripòso' ■ . . ' • . ” 

TRlANON (Teli 780.302) 

- Il terrore del mantelli! rossi, 

; con S. Gabel ... ' ' ■ A 4. 

Sale parrocchiàli 

ACCADEMIA V 

Riposo . ; . 

ALESSANDRINO 

Riposo 

avida; 

bellArm ino y 

Exodus, con P. Newman ' 

DR 4> 

BELLE ARTI 

Riposo . :...r ,. ‘ 

COLOMBO -.~.;-Y ’ ■ - 

Galli, todi. Picchio'e soci • 

DA 4+ 

COLUMBUS Y 

Riposo ' ..j, . j . , • . ?• ■ ■ 

CRiSOGONO : v 

Riposo . ' ■ 

DEGLI SCIPIONI 
Maciste contro i cacciatori di 
teste v- . : 8 M 4 

DON BOSCO “ ' . 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.7B7) 

Ripòso . 

DUE MACELLI 

Riposo , Y • 

EUCLIDE _ , , 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 1 - 

GIOVANE TRASTEVERE 
La morte cavalca- Rio Bravo, 
con M. O'Hara . DR 4 
GEMMA 
Riposo ' 

LIBIA 

Riposo ... ■ . . 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO . 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gailia. 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO D. OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Biancaneve eli nani DA 44 
OSTIENSE 
Riposo , 

OTTAVILLA . - Y 

Riposo 

pax > Y •• -. Y ’ 

Riposo Y -.. 

pio x y 

Riposo 

QUIRITI ** ‘ "' 

Riposo . 

RADIO 

Riposo 

RIPOSO • ' 

Riposo ' t 

REDENTORE ■’'*> * 

Riposo 

SALA CLEMSON 

RipOSO / I j r . 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

Riposo. 

SALA PIEMONTE 

Riposo - 

SALA S. SATURNINO 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Il conquistatore di Corinto, con 
• G. M. Canata • . SM 4 

SALA URBE . 

Riposo . 1 

SALA VIGNOL1 

Riposo . . . 

SALERNO, 

Riposo 
S. FELICE 

Sansone, con B. Harris SM 4 

& BIBIANA 

Riposo 

S. OOROTEA 

Riposo 

a IPPOLITO 

Maciste contro 1 cacciatori di 
teste : SM 4 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo ' 

TIZIANO * ' 

Re dei re A4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE” 

La congiura del lt, con Stewart 
Granger ...... A 4 

VIRTUS ! 

, Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alba, Airone, America, 
Archimede, Arenula. Argo, Ariel, 
Astoria, Astra, Atlantic, Augu¬ 
ri in, Aureo, Ausonia. Avana, 
Balduina, Beisito, Boston, Bran- 

1 caccio, Rntsil, Broadway. Cali¬ 
fornia, Castello, Clnestar, Clo¬ 
rito, Colorado, Cono, Cristallo, 


Del Vascello, Diana, Doria, Due 
Allori, Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Holly¬ 
wood, Induno, Iris, Italia. La Fe¬ 
nice; • Majestic,. Mondlal, .• New 
York, Nuovo* ... Nuovo,-. .Golden. 
Nuovo Olimpia’,’ Oriente, Otta¬ 
viario, Planetario, Plaza, Prima 
Porta, Principe,' Qulrinetta, Rea¬ 
le", Rex, Rialto, Roxy, Sala Um¬ 
berto, Salone' Margherita,. Sta- 
diùm, Traiano di Fiumicino, T 11 - 
scolo. Vittoria. TEATRI: Arti, 
Ridotto ‘ Eliseo,.-Piccolo .'di Via 
Piacenza, Rossini, 'Sàtiri! ^Circo 
Liana-e Nando Orfcl, ' Circo ‘Or¬ 
lando Qrfei. •’ • 


| Rinnova subito ; 

! l'abbonamento a 


l'Unità 


TJ 


t 


Avrai maggiori . 

. possibilità di vincerò ; 
A ricchi premi . 
in palio: . . I 

4 arredamenti i 
di lusso 

composti : ciascuno da j 
una camera da letto ma* 1 
trimonìale in stile e un ■ 
soggiórno-pranzo ' j 


registratori 


t 6 lavatrici 

32 registratori 

Jk apparecchi 
W fotografici 

fOOoroIogi 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunione di 
corse di levrieri. . 

AVVISI ECONOMICI 

4» AUTO MOTO-CHCIJ L 50 

ALFA RONCÒ VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più staffe» 
di Ruma - Consegne immediate, 
('ambi vantaggiosi. Facilitazio¬ 
ni - Via Bissntatl 24. 

7) OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali.-col¬ 
lane ecc-, occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370). .. ; ., 

11) LEZIONE COLLEGI L M 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 29 - - NAPOLL - 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura della 
c sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origino nervosa, psi¬ 
chica. endocrina ineuraotenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Doti. 2. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - ficaia si¬ 
nistra - plano secondo ine 4L 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio • | festivi. Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471.110 (AuL Com. 
Boom lfiOlfi 4M RI Ottobre MM) 


p.rY ,\ 




■fV .V \.'v, . * 


Medicò specialista dermatologo 

Tato STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delta 

BtOMOdX e VDK VUKOSE 

Cura delta complicazioni: ragadi, 
fleblU, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI ’ 

“ -VENEREE, PELLE . 

VÌA COLA DI RIENZO n. 152 

Tri. 354.581 - ore 8-28; festivi fi-12 
(AuL M. San. n. 779/223153 . 

. del 29 maggio J8*9> . 
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MILAN-ROMA 2-1 — Questo l’episodio che avrebbe potuto cambiare volto alla partita 
di S. Siro. SCIIUTZ è stato atterrato da BARLUZZI, ma l’arbitro, il signor RIGATO, si 
guarderà bene dal concedere il rigore alla squadra giallo-rossa 


perii 



alleata del Milan 



Non vi è dubbio che i risultati della domenica calcistica abbiano rafforzato la con¬ 
vinzione di coloro che vedono nel Milan il maggiore candidato alla vittoria tinaie nella 
lotta per lo scudetto tricolore. Innanzitutto infatti c’è da dire che grazie alla vittoria 
sulla Roma ed al contemporaneo successo della Juve sullTnter, la squadra di Vtanl e 
Carniglia ha portato a tre punti li suo vantaggio sugli inseguitori (Juve, Bologna ed 
Interi. Per di più pare che un vento propizio continui a soffiare vigorosamente in pop¬ 
pa alla navicella rossonera permettendole di superare ogni ostacolo anche nell’attua¬ 
le periodo di scarsa forma dei rossoneri. Così dopo la fortunosa vittoria sul Lanerossi 
il Milan ha ottenuto un successo altrettanto fortunoso sulla Roma: basti pensare alle 
circostanze che hanno contrassegnato le due marcature rossonere ed alle occasioni 
perse per un soffio dai giallorossi (segnatamente da Schutz). E poi sembra che altre 
facilitazioni si preparino per le prossime partite dei rossoneri: per rincontro con la 
Fiorentina infatti è probabile che Maldini e compagni trovino un > avversario terribil¬ 
mente rivoluzionato per l’infortunio e per le squalifiche che quasi sicuramente la 
Lega comminerà a Lojacono e 



ì 


MILAN-ROMA 2-1 — La prima rete del « diavolo », messa a segno da SANI. MALA- 
TRASI, sulla linea bianca, tenterà invano di respingere la sfera di cuoio 


Dalla Federboxe 


Autorizzato Amonti 

l j • i 

« 4 » • » * 

a incontrare Potter son 

Migliorate le condizioni di Westmoreland - Giar- 
diello difenderà il titolo contro Carter 


A dento Amonti sarà permeano di incon¬ 
trare Floyd Patterson, il 6 gennaio a Stoc- - - ---- .- . ...... „„ 

colma, senza prima sottopormi ai severi con- responsabilità. te addirittura 27 il che costi- 

trolli medici - cho, ■ invece, - consigliavano i--. - * ‘ - * * • • - tuisce ima cifra record per la 

risultati della perizia medica fatta eseguire Da St. Paul, Minnesota, si è appreso ieri stagione, dato che il campio- 
sul pugile dal giudice istruttore del Tribù- che le condizioni del pugile Marvin West- nato pareva essersi stabilizza- 

nale di Brescia dottor Arcai in seguito al- - moreland, che era stato ricoverato aH’ospe- to su una media di 20 goal a 

l'incidente automobilistico avuto dal cam- < • dato in 1 grave stato dopo aver subito, il domenica (o per di più ieri 

pione nel 1961 (come ricorderete Santo ha' 2 14 dicembre, un k.o. tecnico ad opera di l'altro sono stati sciupati pa- 

perduto il controllo delia macchino ucci- t Brian O'SIiaa, « sono menò preoccupanti •. recchi rigori che se trasfor- 


Bartù (mentre non si sa anco¬ 
ra se Petris potrà èssere recu¬ 
perato in tempo). Vien quasi 
da dire che domenica tutte le 
squadre (compreso il Cata¬ 
nia...) hanno giocato per il M»- 
lan: vien quasi da chiedersi 
chi riuscirà a fermare la squa¬ 
dra di Carniglia e Viani. se 
è già irresistibile ora che è 
ancora lontana dalla forma mi¬ 
gliore. 

Ma sarà opportuno non farsi 
prendere da entusiasmi prema¬ 
turi perchè il Milan potrebbe 
accusare in seguito le conse¬ 
guenze delle fatiche extra cui 
è chiamato a causa dei mòl- 
teplici impegni internazionali. 
Tanto maggiore poi deve esse¬ 
re la prudenza in quanto alme¬ 
no due delle inseguitrici con¬ 
tinuano a mostrarsi in ottima 
forma: intendiamo ovviamen¬ 
te parlare della Juve e del 
Bologna, perchè sull’Inter pa¬ 
re ci sia da fare scarso affida¬ 
mento almeno sulla base della 
prova fornita domenica a To¬ 
rino. Prova peraltro che non 
è isolata venendo dopo una 
serie di altre prestazioni poco 
convincenti: per questo rite¬ 
niamo che non. sia opportuno 
dare eccessiva importanza alle 
assènze di Mazzola, Picchi e 
Ciccolo. Del resto se ricordia¬ 
mo come la sconfitta dellTnter 
è stata accompagnata dalle si¬ 
multanee battute d'arresto del¬ 
la Lazio e del Lanerossi ve¬ 
diamo che sì può arrivare ad 
una considerazione di ordine 
generale: cioè che questi me¬ 
si sono ì più pericolosi per le 
squadre che puntano tutto (o 
quasi tutto sul ritmo). , 

• Sono pericolosi * perchè gli 

rSnimrerc^la ^feM di cÌnù» ANI * MA ^ A * ' tire la stanchezza della prima 

respingere la sfera di cuoio fase dc , campionato> comin¬ 

ciano a perdere colpi sempre 

| ' :- più* frequentemente. . salvo a 

: / , riprendersi in seguito quan- 

* _ do si saranno ricaricati: e so- 

, , no pericolosi anche per le con- 

f , dizioni del terreno che aggra- 

> ’ • * ‘ ’ vano • le conseguenze . della 

' s stanchezza e renderebbero co- 

aa ’ munque impossibile il mante- 

Mm nimento di alti ritmi di gioco. 

MM InJlfflfl E’ dunque il momento delle 

mU . ■HMMI ■, squadre che giocano ad un 

H IHVB i ritmo più blando, che usano 

j , ' prima il cervello e poi i mu 

, .... scoli. Come è appunto il Mi- 

lan... 

_ — Ma non è a dire che Bologna 

g ■JUaflAdb fltfdldb ai e Juve si distacchino molto dal 

| BPaBB M R'fflIB modello del Milan: anzi biso- 

f B ■flARuff |IUM ’ gna riconoscere che hanno tro- 

" • vato un più giusto equilibrio 

. , , t tra ritmo e ragionamento in 

! , un punto di fusione che assi* 

li Westmoreland - Giar- I lo spettacolo. A projwsito di 

_ I _ spettacolo vale la pena di ag- 

OIG COnTlO correr giungere come la domenica ab- 

• , • bia segnato altri progressi sia 

in f^tto di livello del gioco, sia 
A questo punto deve essere chiaro che i > n fatto ^ ret * : basti dire che 
soloni di viale Tiziano ei sono assunti gravi domenica ne sono state segna- 
responsabilità. te addirittura 27 il che costi- 


Lo trascorreranno a Ostia 


Natale in «ritiro 
per la Lazio! 



♦ # • W* .'—t 



Sarà un Natale triste questo per i biancoazzurri: 


Brian O'Stiea, « seno menò preoccupanti 


recchi rigori che se trasfor- 


dendo una donna e ferendo altre persone). * I medici Infatti hanno constatato un netto mati v avrebbero fatto salire uì- 

La notizia che Amonti potrà incontrare Pat- miglioramento nello stato de! pugile, quan- tenormente il totale dei goal), 
terson è confermata ufficialmente da un tunque questi non sia ancora perfettamente Ma accanto a questi indubbi 
comunicato della Federboxe nel quale si lucido. progress: ci sono stati anche 

legge: - - . ,• * * * spettacoli poco edificanti co- 

m In relazione alle varie notizie e cam- Il campione mondiale .dei pesi medi, Joty me il pugilato generale avve¬ 
nienti divulgati dalla stampa sportiva circa 'Giardeiio, ha rinunciata al progetto di met- nuto a Firenze (con tre espili- 


miglioramento nello stato del pugile, quan¬ 
tunque questi non sia ancora perfettamente 
lucido. 

* * * 


la idoneità al combattimento del campione 
italiano dai pesi massimi Santo Amanti, con 
particolare riferimento all'incontro che co¬ 
stui dovrà sostenere il 6 gennaio p.v. a Stoc¬ 
colma contro l'ex campione del manda 
Floyd Patterson, la FPI tiene a precisare 
che a seguito di richiesta telegrafica da 
parta dell'organizzatore svedese signor Ed- 
win Ahlquist, si è limitata a rispondere 
telegraficamente nei seguenti termini: 
"Amonti regolarmente autorizzato combàt¬ 
terà 6 gennaio prossimo" >. 

Il dottor Arcai, nei giorni scorei, ha chie¬ 
sto che ad Amontj eia ritirata la patenta 
di guida perchè le sua > condizioni fisiche 
(nella perizia ai paria di encefalepalìa trau¬ 
matica) nen gli - consentane di condurrà 
un’auto in condizioni di sicurezza. Ciò avreb¬ 
be dovuto indurre la Federboxe a sotto¬ 
porre il pugile a un severe contraile me¬ 
dico, tanto più che lo stesso Amonti ti ì 
dichiarato pronto a farsi visitare da chiun¬ 
que. Ma alla Federboxe si i preferito igno¬ 
rare la perizia eseguita dal medlco> legale 
di Brasala a la conclusioni dal dotteriArcai. 


tara per la prima volta in palio il suo titolo si c tentativo di invasione di 
cantra l’ex campione Dfòk Tiger dichiarati- campo) e come i focolai di rls- 
deei interessato ad affrontare Rubin « Hur- sa registratila Roma-(con e- 

- recane • Carter.. Cai iòi, ; Ha accentrato l'In- spulsione di Nova). Sono spct- 

" te resse degli aeppftl".dÌMja clamorosa vit- taeoli ovviamente non proprio 

- tori a per fc.o. techleò illa prima ripresa originali perchè le cronache li 

ottenuta a spese del campione mondiale hanno spesso registrati anche 
dei - welter », Emi le Griffìth. - - in precedenza: ed è inutile ri- 

Giardello ha detto di aver avuto un invito petersi sulle cause dì fondo 
da parte della - World Boxiqg Aeeociation - che li determinano (divismo, 

- ad evitare di difender» per la prima velta e nervosismo dei giocatori, e- 

il titolo mondiale contro Tiger (battendo il sasperazione delle tattiche di- 
quale si è laureato campione) scegliendo fensive, errori arbitrali). Più 
invece uno dei più qualificati aspiranti alla opportuno ci sembra invece tor- 
corona. Egli ha aggiunte che-se affronterà nare a sollecitare un'opportuna 
prima Cartar la e W8A • non'-avrà alcuna azione risanatrice In modo an- 
obiezione da tonava re se incontrerà sue- che che non vadano persi i 
ceselvamente Tiger. - frutti dei progressi registra- 

Intanto lari l’organizzatore del « Madison tisi sul piano del gioco: per¬ 
equare Garden • di New York, agendo per chfe è evidente che anche que¬ 
ll promotore di Pittsburgh, Archie Litman, sti spettacoli disgustano gli 
ha depositato in una banca di New York sportivi e li allontanano dagli 
100.000 dollari quale garanzia verso Giar- stadi. ■ > 

dello per mettere In palio il titolo mondiale DmUavIa c rn ,: 

dei « medi • centro Rubin Carter. .. . - > TO fTO»! 


d: piu ieri Lorenzo infatti ha deciso di non cambiare una vir- 
S ?e UP tr«for- 8°^ a a Q ue ^o che è il programma abituale di allena¬ 
to salire ut- nienti e anzi, tenendo conto che domenica la squa- 

qra dovrà affrontare l'Inter a San Siro, il trainer 
stati anche oiancoazzurro ha stabilito di tenere ì suoi uomini m 
liticanti co- -•« ritiro» ad Ostia per tutta la settimana. A quanto 
n tre espili- c * ® stato detto pare che il giorno di Natale i laziali 
invasione di lo trascorreranno in solitudine in quanto non saranno 
ma^ccon^e- ammessi familiari nel « buen retiro ». Francamente 
. Sono spot- . ci pare che si stia esagerando: in fin dei conti la La- 
"cron^ch^Hh z '° non *** P°* questi grossi obiettivi da difendere... 
strati anche Anche nella Roma non si osserverà alcun giorno 
;e fondo - ^P 050 tranne quello consueto di ieri. Questa mat- 

io (divismo, lina ì giallorossi torneranno alle Tre Fontane per ri- 
^attfeh^d?" prendere gli allenamenti e per la mezza settimana 
citrali). Più è prevista una partitella di allenamento. Per quanto 
m'opportun* 1 concerne formazione di domenica prossima Mirò 
in modo an- è apparso intenzionato a confermare la stèssa che ha 
ano persi i giocato contro il Milan: < Abbiamo perso, ma abbia- 
S gioco: lS per- mo lo! 1 * 40 — h* detto il trainer — perché cambiare 
: anche que- . quindi? Solo se interverranno dei fatti nuovi appor- 
tanano°dagìi ter ° q ua ^ c * ie niodifica alla formazione». . 

Nella foto: un gruppo dì. biancoazzurri' in allena¬ 
te rr©Sl mento. Si riconoscono Gei, G aspe ri e Cerosi. . 


La squadra 1 ha due 
ruoli scoperti: quel¬ 
li del centravanti e 
del centromediano 


Hanno persa la battuta il 
Napoli ed il t Cagliari. Non 
l'hanno persa,' invece, il Va¬ 
rese. la Pro Patria, il Verona, 
il Foggia, il Lecco, ed il Pa¬ 
dova. E soprattutto non l’ha 
persa il Brescia che, battendo 
col classico scarto la Triesti¬ 
na, ha raggiunto il suo tredi¬ 
cesimo risultato utile, non solo 
confermando uno stato di ec¬ 
cezionale forma che dura dal¬ 
l’inizio del campionato, ma 
decisamente rientrando nel 
novero di quelle squadre che 
possono ancora aspirare alla 
promozione. 

Questo è, a parer nostro, il 
fatto più importante della 
scorsa giornata di campiona¬ 
to. Guardiamo la classifica, 
difatti: Varese e Cagliari a 
diciotto punti. II Brescia ne 
ha quattordici. Ed è ben vero 
che il Varese ha da recupe¬ 
rare una partita (anche se non 
va trascurato che ha da recu¬ 
perarla sul difficile campo 
della Pro Patria) ma non è' 
certo questo che può impen¬ 
sierire il Brescia. Al Brescia, 
difatti, per ottenere la pro¬ 
mozione basta anche un terzo 
posto, e oggi, al terzo posto 
figurano tre squadre a sedi¬ 
ci punti: vale a dire a soli 
due punti dal Brescia. 

Vogliamo pertanto dire che 
il Brescia ha la 'promozione 
in tasca? Manco per idea: vo¬ 
gliamo solo dire che ha tutte 
le possibilità per poterla rag¬ 
giungere. e che il solo, grande 
pericolo dal quale deve guar¬ 
darsi è costituito dalla even¬ 
tuale stanchezza cui natural¬ 
mente potrebbe andare incon¬ 
tro dopo un inseguimento tan¬ 
to estenuante. 

Naturalmente se il Brescia 
ha potuto tanto rapidamente 
avvicinarsi ai primi • posti 
della classifica — che oggi 
j tranquillamente capeggereb- 
be senza il gravoso handi¬ 
cap — molto è dipeso anche 
dall’andamento generale del 
torneo. Non c'è stata difat¬ 
ti. alcuna squadra capace di 
I imporsi. Non il Varese, che 
pur è ancora .imbattuto, e 
che ha strappato al Napoli 
un altro punto casalingo: non 
il Cagliari, costretto al pari 
in casa da un Verona non 
ancora certamente consape¬ 
vole delle sye possibilità; non 
, il Padova, non il Foggia, non 
i il Lecco, tutte > più o meno 
1 alle prese con periodi di of¬ 
fuscamento che solo adesso 
sembrano avyiarsi a superare. 
E neppure la Pro Patria (che 
i ha conquistato un preziosis- 
[ simo punto a Potenza) può 
i menar vanto di un compor¬ 
tamento regolare e continuo 
Ha allungato il passo solo 
in queste ultime domeniche, 
dopo parecchi sbandamenti 
iniziali. Ed è arrivato il suo 
momento favorevole: deve re¬ 
cuperare in casa col Varese, 
e domenica, guarda il caso, 
ospiterà il Napoli. Due par¬ 
tite che potrebbero ribaltarla 
in testa alla classifica, o quasL 

Il Napoli ha fatto una fi¬ 
guraccia contro il Varese. 
Ha ottenuto un punto e po¬ 
teva perderli tutti e due. Ma 
perché ? Perché manca • di 
ritmo. Perché come dicemmo 
sin dall'inizio del torneo è 
una squadra incompleta, con 
due ruoli scoperti: quello del 
centravanti e quello del cen¬ 
tromediano. S’era tentato di 
rimediare con Canè. Poi fu 
acquistato Prenna, e si pre¬ 
tende che. alla "sua età. e 
con la sua congenita lentez¬ 
za, senza manco - conoscere 
i compagni, risolva il pro¬ 
blema. E" assurdo. Espedien¬ 
te per espediente tanto vale 
mandare in campo Canè che, 
almeno, ogni tanto un pas¬ 
saggio da goal l’inventa, quan¬ 
do non addirittura il goal. • 

Insomma il Napoli è in un 
momento delicatissimo. E 
Lerici è sui carboni ardenti. 

1 Domenica, a Busto Arsizio. 
potrebbe anche decidersi la 
sua sorte. 

Si consideri, d’altra parte, 
che se il Napoli è ancora in 
posizioni di primo piano, è 
sempre per effetto della Ir¬ 
regolare marcia delle altre 
squadre, di cui dicevamo. 

Ma non c'è più molto da 
sperare: è in ripresa il Lec¬ 
co (che ha battuto il S:m- 
menthal Monza), avanza, sia 
pur con cautela, il Padova, 
che ha impattato a Parma: 
insiste il Foggia, che non ha 
. perso a Udine: è finalmente 
in risveglio il Venezia che 
ha saputo prevalere su un 
Prato trad.zlonlamente ricco 
di orgoglio. 

A galla si mantiene anche 
il Catanzaro che ha subito 
ridimensionato :1 Palermo. Ma 
l’avevamo detto che la vit¬ 
toria del Palermo Sul Napo¬ 
li era stata propiziata esclu¬ 
sivamente dalla felice, sma¬ 
gliante giornata di Postiglio¬ 
ne, Cosi come facile ci era 
stato .avvertire tutti i peri¬ 
coli che corrvea il Cosenza 
contro un'avversaria per nien¬ 
te arrendevole quale è l'Ales- 
sandria 

In conclusione, miglior con¬ 
ferma non poteva venire da 
questa quattordicesima g:or- 
naat, deH'equilibrio e dell'in¬ 
certezza che domina questo 
torneo. Auguri a tutti! 

Michel* Muro 


Non è commozione cerebrale 


Barìson : 
solo choc 



GENOVA, 23. 

« Bari son sta bene, si farà le teste in famiglia e dopo • 
Natale tornerà a sgroppare sullo stadio: le polveri sono 
secche, e tornerà a far fuoco e fiamme.» ». Questo il com¬ 
mento, forse un po’ troppo entusiasta, di un accanito tifoso 
sampdoriano al quale avevamo chiesto notizie del bravo 
blucerchiato. . ' - 

I/attaccante che domenica scorsa, dopo essere stato 
la punta di diamante della « trivella » genovese che bq 
travolto la palizzata invano costruita dai vicentini per 
sbarrare la strada del goal, aveva dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari. Ora sta bene. Non si è trattato di una 
vera e propria commozione cerebrale: più ebe altro dei 
postumi di uno shock provocato da an pugno, un vero 
e proprio cazzotto, incassato durante lo scontro con Lnison. 

Il medico ha detto di non preoccuparsi e il bravo 
Barison è stato messo a Irtto. dopo naturalmente avere 
attaccato», all'albero di Natale tante palline » ferma 
di foot-ball. 

NELLA FOTO: Barison. 


All'Ippodromo romano il 26 

Il Pr. Tor di Volle 
chiude la stagione 


Due riunioni di trotto sono fn 
programma ne] corso di queste 
feste natalizie all'ippodromo ro¬ 
mano di Tor di Valle e tra esse 
figura l'ultima grande prova del 
calendario intemazionale, il Pre¬ 
mio Tor di Valle dotato di 10 
milioni di premi sulla distanza 
di 2100 metri, che sarà disputato 
il 26 dicembre. 

La riunione odierna si imper¬ 
nia. invece sul Premio Misurina 
(dotato di I milione 260 mila li¬ 
re di premi sulla distanza di 1600 
metri), al quale sono rimasti 
iscritti otto cavalli. I favori del 
pronastico spettano ad Acasto 
cho non avrà però un compito 
facile contro E1 Chebrit. vitto¬ 
rioso domenica scorsa. Quasi Qua. 
i>i e Marvin. 

Al Premio Tor di Valle che 
figura a) centro dell'interessante 
programma del giorno 26 sono 
rimasti iscritti 10 concorrenti e 
cioè: Geronimo, Nike - Hanover, 
Fury Hanover. Brogue Hanover. 
Quick Song. Po ree) Behave, Da¬ 
tine Rodney Hoot Colby. Star 
Performer 

Nel Tor di Valle vi saranno 
inoltre due motivi isolati di in¬ 
teresse: il debutto romano del- 
Tamcricano Pcrcel, che ha im¬ 
pressionato a San Siro, c il fat¬ 
to che per la prima volta Brogue 
Hanover e Behave non faranno 
scuderia ma concorreranno en¬ 
trambi in cerca deU'atTcrmazio- 
ne. e dt dimostrare l’uno la su- 


* .V v * 

peri ori là sull’altro. 

Corsa quindi apertissima, «an 
pronostico quasi impossibtla: Co¬ 
munque sulla base delle ultime 
prestazioni pensiamo che una 
leggera preferenza possa «mere 
accordata ai due rappresentanti 
della razza del Mokaio. Dartng 
Rodney e Star Performer. 

’ Contro questi due; glt avver¬ 
sari più pericolosi dovrebbero 
essere Brogue Hanover, che sulla 
pista romana ha sempre corso 
molto bene. Behave e Percel per 
I quali la distanza è un po' ec¬ 
cessiva. Una incognita Quick 
Song che da un po' di tempo 
non rende quanto dovrebbe. En¬ 
trambe le riunioni iniziano al¬ 
le ore 14,30. 

Ecco Je nostre selezioni. * 

Riunione di oggi 24: 1* corsa: 
Blameo. Nurse; 2* corsa: Delco. 
Tigrone; J* corsa: Bellows. Acu¬ 
stica; 4* corsa: Mario. Hitano; 
5» corsa: Tatuio Gabinio, Raoul; 
6* corsa: Acasto. E1 Chebrit; 7» 
corsa: Lar. Remfgfa; 8* corea: Cri 
sconio. Dar Marada. 

Riunione del 26: 1* corea: Oga- 
den. Centaurea; 2* corea: Qu|- 
turgo. Trasone; 3» corea: Lu¬ 
gano Argeo. Bikini; 4» cote* 
Ebano, Bianitz; 6» corea; Irexrre 
Ebanite. Piera; 6» corea: Razza 
del Mokaio, Behave, Brogo» Ha¬ 
nover; 7* corsa: InvPM, Quie¬ 
tanza; 8» . corea: Dniepor, Pa¬ 
scal one. 
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Urge una chiara presa di posizio¬ 
ne nei confronti * dello « sbarco » 
del monopolio straniero in un set¬ 
tore chiave della nostra industria *'i 

- I deputati comunisti Luciano Barca, Franco Bu- 
setto, Gerardo Cliiaromonte e Giuseppe D’Alema, < 
hanno presentato ai ministri delle Partecipazioni 
statali e dell’Industria, la seguente interrogazione 
sull’affare Montecatini-Shell: 

1 ) per sapere quale è il giudizio del governo sui 
termini dell’accordo raggiunto tra la Montecatini e 
la Shell, anche in relazione al ruolo dell’azienda pub¬ 
blica nel settore petrolchimico; ^4 •' • 

.. 2 ) per conoscere quale atteggiamento ha assunto ' 
il rappresentante dell’IRI nel Consiglio d’Ammini- 
strazione della Montecatini nel corso della trattativa; 

3) per conoscere quali misure il governo ha 
adottato o intenda adottare perchè la costituzione 
della « Montshell Petrolchimica » non si trasformi in 
un’operazione di trasferimento di capitali italiani 
all’estero. 


Domande 
a Bo e Medici 

14 Dopo l’accordo raggiun¬ 
to tra la Montecatini e la 
Shell • si pongono sgravi 
interrogativi ai quali il 
governo, in particolare i 
ministri delle Partecipa¬ 
zioni statali c dell’Indu¬ 
stria dovranno risponde¬ 
re. " ,'.V: , ..-r •' ’ . N 

Emergono aspetti imme¬ 
diati — ma di grande ri¬ 
lievo politico — della que¬ 
stione, quali quelli =. che 
sono stati Sollevati in par¬ 
lamento da alcune inter¬ 
rogazioni. La prima è la 

S uestione posta a nome 
el gruppo del PSI ‘ an¬ 
che dall’ interrogazione 
del compagno Lombardi 
e riguarda la possibilità 
che dietro tutto ’ l’afTare 
si nasconda una grande 
fuga di capitale italiano . 
all’estero. La tecnica di 
una tale operazione — 
tutt’altro che improbabi¬ 
le — è facilissima: i 250 
miliardi che la Sliell^ de¬ 
ve versare » nel capitale’ 
del gruppo monopolisti- 
co italiano possono esse¬ 
re versati in una banca ' 
o in più banche straniere 
(per esempio nelle stesse 
banche olandesi ove è dc- 

f iositato il 60% del capita- 
c della Shell). - 
Di uguale importanza. 
l’altra questione solleva-. 
ta dall’interrogazione dei? 
deputati comunisti puglie¬ 
si e riguardante i contri¬ 
buti che la Cassa del Mez¬ 
zogiorno continua, a dare 
alla Montecatini per lo sta¬ 
bilimento di Brindisi. 
Questi finanziamenti stata¬ 
li saranno dati anche ora, 
con il risultato ‘ che la 
Cassa del Mezzogiorno 
verserà miliardi che poi 
finiranno con l’alimentare 
un affare al quale parte¬ 
cipa al 50% uno dei più 
. potenti gruppi economici 
del capitalismo mondia¬ 
le? In altri termini la Cas¬ 
sa del ■_ Mezzogiorno. già 
tanto benemerita nei con¬ 
fronti della Montecatini 
diverrà una « vacca gras¬ 
sa » persino per un mono¬ 
polio straniero? 

■‘Ma non basta. Altre 
questioni • vengono solle¬ 
vate nell’ interrogazione 
del P.C.I. che pubblichia¬ 
mo oggi. I due monopo¬ 
li, quello italiano e qucl- 
. lo anglo-olandese si ■ so¬ 
no limitati a far sapere 
di aver raggiunto raccór¬ 
do. Ora e indiscutibile 
che la partecipazione del 
capitale statale — trami¬ 
te TIRI — al capitale del¬ 
la Montecatini, dia al go¬ 
verno italiano titoli più 
« che sufficienti per cono¬ 
scere e far conoscere al 

t iaese, a quali condizioni 
'accordo è stato raggiun¬ 
to. La stampa internazio¬ 
nale economica ha messo 
in rilievo che questo è il 


più grande affare che ne¬ 
gli ultimi tempi la Shell 
abbia raggiunto e che Io 
scopo che si prefigge è 
;di giungere a . posizioni 
dominanti nel • mercato 
petrolchimico internazio¬ 
nale. 54 . 

•• * Gli interrogativi che 
sorgono in questo senso 
riguardano numerosi ar¬ 
gomenti. E’ stato annun¬ 
ciato che la nuova società 
effettuerà investimenti per 
35 miliardi di lire nel set¬ 
tore della petrolchimica: 
poco • più di un decimo 
della somma che la Shell 
verserà per assicurarsi la 
comproprietà.degli stabili- 
menti.■> di Ferrara e di 
: Brindisi. E il resto? Que- 
? sto — lo ripetiamo — non 
è un affare tra privati: è 
una questione che interes- 
: sa : tutta l’economia na- 
zionale. ^ -~r 

Così per quanto riguar¬ 
da la questióne della po- 
litica dei prezzi. Si sa che 
stf questo terreno per an- , 
ni ed anni si è svolta — 
e continua a svolgersi — 
un’accanita battaglia delle 
« sette sorelle », ossia del 
cartello petrolifero *• del 
quale la Shell è una delle 
; « sorelle maggiori ». Fu, 
appunto, l’azione dell’en¬ 
te nazionale idrocarburi 
a rompere per la prima 
volta tale politica, assicu¬ 
rando all’Italia - riforni- 
. menti di greggio a prezzo 
conveniente, piu econo- 
•i mico dei prezzi del « car¬ 
tello ». Cosa accadrà ora? 
A quali ’ prezzi il greggio • 
della ■ Shell sarà . venduto 
per essere utilizzato negli 
stabilimenti di Brindisi e 
di Ferrara? E quali saran¬ 
no i prezzi che la Mont- 
Shell praticherà per tutta 
la gamma di prodotti che 
vengono estratti dal pe¬ 
trolio e clic vanno - dalle 
benzine alle materie pla¬ 
stiche, da prodotti ■ base 
per Tindnstria farinacei ]- ! 
tica ai concimi per l’agri- : 
coltura? Possono farsi, a 
questo proposito ' varie 
ipotesi ed una — forse la " 
più probabile — è quel¬ 
la ( che la Shell sbarcata 
in forze “nella penisola, 
sviluppi ora • l’offensiva 
con un gigantesco rìiimp- 
’ itifj contro l’azienda sta¬ 
nale italiana fatto in casa 
nostra (e magari anche 
,con i soldi della Cassa del 
Mezzogiorno). - - •* • - 

Tutta la questione, dun¬ 
que, è più aperta che mai ; 
Vengono al pettine quei 
nodi essenziali che la pro¬ 
grammazione deve affron¬ 
tare: quella programma¬ 
zione che viene rinviata 
da parte del governo e 
che per quanto riguarda 
la politica monopolistica 
va avanti senza alcun fre¬ 
no c in una direzione clic 
non può essere corrispon¬ 
dente agli interessi na¬ 
zionali. 

d. I. 
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« Nàfafe in piazza » ; a sostegno di una > lotta 
che da .tre mesi pone l'esigenza di trasformare 
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toloni (ontro il « patto » 


; : Dal nostro inviato . t 

1 REGGIO CALABRIA, 23. 

'I .proprietari > terrieri del 
Reggino sono « umiliati a 
offesi ». La rivolta dei coloni, 
di questi lavoratori della co¬ 
sta e delle pianure fiorenti 
considerati ■ finó a ieri - dèi 
privilegiati dalla massa dei 
braccianti eternamente alla 
ricerca di un lavoro, li ha 
profondamente colpiti. Il co¬ 
tono. di. qui . ha rapporti di 
lavorò che durano da decen¬ 
ni 6 da secoli con il proprie - 
torio, un rapporto trasmesso 
di padre in figlio e che ora è 
giunto ad' una crisi decisiva. 

«Questa non ce la’dove¬ 
vano fare» dicono questi 
proprietari gentiluomini che 
traggono, ogni anno, 40 mila 
lire di reddito netto per ogni 
quattronata f di terra (1210 
metri quadrati) lasciando al 
colono diecimila lire all’annó 
come compenso per il lavoro . 
Ma nel 1933. furono loro; i 
proprietari,,a farla, grossa ai 
coloni trasformando inlèggè 
un patto arbitrario, imposto 
con i mezzi.coercitivi del.fa- 
seismo e già ■ iniquo' 1 in- rap¬ 
porto alla situazione di quel 
tempo. Oggi■ Vàmbiente è 
profondamente cambiato e i 
coloni si comportano in ma¬ 
niera sorprendente., sono di-: 
venuti irriconoscibili per gli 
agrari e le forze conservatri¬ 
ci che hanno reagito allo 
sciopero con la denuncia di 
220 lavoratori, rei di essersi 
opposti alla effettuazione del 
raccolto negli agrumeti sen¬ 
za una revisione contrattuale 
che riparta in maniera diver¬ 
sa il prodotto e le spese. - 
La maggioranza di queste 
220 denunce sono rimaste 
senza effetto perché le pre¬ 
ture, così zelanti nell'emct- 
tere le ordinanze, hanno di¬ 
menticato che per effettuare 
fi ■ raccolto > in maniera for¬ 
zosa occorre la presenza del¬ 
l’Ufficiale giudiziario. La leg¬ 
ge, ingiustamente invocata 
per stroncare una vertenza 
sindacale, si ritorce contro 
chi la usa in maniera stru¬ 
mentale ■ perché non pare 
possibile mobilitare su due 
piedi alcune centinaia di uf¬ 
ficiali giudiziari per assistere 
al raccolto nelle migliaia di 
aziende interessate alla lotta. - 
Lo scontro aperto nelle 
campagne rientra così nei 
suoi termini di confronto 
sindacale e politico, di batta¬ 
glia per aprire una strada 
nuova allo sviluppo econo¬ 
mico e sociale della Ca¬ 
labria. ? . ■ 

La rivolta contadina con¬ 
tro il * patto » che si esprime 
ormai in termini maturi, ha 
dalla parte sua la forza in¬ 
sopprimibile della realtà dei 
fatti. E ’ finito il tempo del 
reclutamento dei • braccianti 
sulle piazze e, con esso, il 
tempo dei salari appena suf¬ 
ficienti a sfamare la famiglia. 

Anche le famiglie dei colo¬ 
ni si stanno ■ svuotando de¬ 
gli elementi più validi e più 
giovani. L’emigrazione, la ri¬ 
cerca di un lavoro meglio re¬ 
tribuito, non svuotano solo le 
zone desolate dell’Aspromon¬ 
te della Sila . ma anche la 
zona intensiva. Lo spopola¬ 
mento si rivela, anche in que¬ 
sto, non solo tm fatto dovuto 
alla meccanica diversità dello 
sviluppo economico, ma so¬ 
prattutto come-, il frutto di 
un’oppressione sociale a • - 
AI corrispondente locale di 
un quotidiano romano, che so¬ 
lo aveva osato esporre le ri¬ 
chieste dei coloni , è giunto 
prontamente l’invito a pran¬ 
zo e la severa - reprimenda 
del commissario della Con- 
fagricoltura marchese Dia¬ 
na. Ma questo è un episodio 
minore. La Giunta ‘ prouin- 
ciale/dove da qualche mese 
siedono i compagni sociali- 
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sti, non convoca il consiglio 
da tempo perchè è pendente 
una richiesta di discussione 
sulla vertenza della colonia. 
E come potrebbe comportar¬ 
si altrimenti? Al posto di as¬ 
sessore alle finanze, - siede, 
per la D.C. l’agràfìp Loto-. 
bardi-Trapani da cui i dipeli* 
doìio un centinaio lìdi colò¬ 
ni; assessore proviriéiàle’ per¬ 
la DC è anche un altro gros¬ 
so concedente a £Q\Qp,jLp.,_ il 
barone Nesci. * 

■ La realtà si prende la ri¬ 
vincita .sulle- velleità - politi¬ 
che. Oltre alla CISL, che par¬ 
tecipa . alla lotta dei coloni, 
nei giorni scorsi altre fòrze 
si sono manifestate a favore 
di un ■ mutamento serio nei 
rapporti nelle ■ campagne. 
Qualche < parroco, nella pre¬ 
dica domenicale,, nqp ha po¬ 
tuto evitare Vargomentg. che 
sommuove la sonnolenta so¬ 
cietà campagnola e si g pro¬ 
nunciato a ‘ favore delle ri¬ 
vendicazioni. Le elezioni cò- 
rntihali', che avranno “luogo 
fra un anno, spingono inol- 
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trg la D.C. a muoversi con 
Una cautela, che ancorò una 
volta, lo sviluppo della lotta 
è destinato a mettere alla 
prova cpn la prossima fase 
dell’agitazione‘ che è in atto 
da quasiltte mesi ed è giun¬ 
ta^ solo-tira ài culmine del- 
Vasprczzg nelle zone coltiva¬ 
te àpergàmotto, ma che è de- 
stinata- à ■ durare, intensifi¬ 
candosi per uti periodo al¬ 
trettanto lungo e in tutta la 
zòna deil’aranceto che inte¬ 
ressa l’intera regione, con 
tempi di raccolta che vanno 
fino a marzo. 

Delusione, soprattutto, per 
i propositi del governo del- 
Von. Moro h in fatto di patti 
abnormi, fra i quali rientra¬ 
no questi patti di colonia e 
compartecipazione. • Nessuno 
qui riesce a capire che cosa 
in realtà s’intenda con le for¬ 
mulazioni usafe a questo pro¬ 
pòsito nel programma gover¬ 
nativo. Su quali basi saranno 
fissati i' riparti? Quali dirit¬ 
ti saranno riconosciuti al co¬ 
lono? Si intende aprire op- 
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pure no un processo di pas-| 
saggio (iella terra in proprie¬ 
tà a chi la lavora? 

La colonia si presenta qui 
(come del resto in Puglia la 
compartecipazione e la mez¬ 
zadria in Toscana) come lo 
ostacolo principale a un pro¬ 
cesso di sostanziale rinnova¬ 
mento dell'economia agrico¬ 
la. Gli appezzamenti conces¬ 
si a ciascun colono ìmnno da 
uno f u cinque , quattronate, 
cioè da mille metri a poco 
più di mezzo ettaro, forman¬ 
do così una minutaglia di 
orti la cui conduzione pre¬ 
senta costi altissimi, e la con¬ 
tinuazione di metodi di col¬ 
tivazione tradizionali. In que¬ 
ste condizioni l'agricoltura è 
senza i avvenire, incapace di 
darsi un ritmo che consen¬ 
ta al lavoratore della cam¬ 
pagna di porsi, in una pro¬ 
spettiva vicina, al passo del¬ 
l’industria e della città. D’al¬ 
tra parte, questa è la situa¬ 
zione ‘ che risponde esatta¬ 
mente ; agii - interessi ‘'della 
grande proprietà terriera che 
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Rappresaglia alla CIMI 
coalro! candidati CGIL 
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Un importante é. significativo-successo è stato ottenuto 
dal sindacato unitario nelle elezioni-.per il rinnovo della 
Commissione interna alla Elettronica Sicula-e alla sua colle¬ 
gata SELIT nei cui stabilimenti, sino all’estate scorsa, eser¬ 
citava un potere dispotico il noto capomafia «don » Paolino 
Bontà. ■'•••• - . 

La lista della CGIL ha aumentato i voti, in percentuale 
e in seggi tda 2 a 5): la CISL in particolare e gli altri sin¬ 
dacati hanno subito un grave tracollo. E* interessànte notare 
come, nelle precedenti elezioni, il capomafia Bontà aveva 
tentato ~di impedire la presentazione della Iista^CGIL e si 
era battuto per il^successo della CIS1L 11 -v. 

• Ed ecco i risultati all’Elettronica Sicula: CGIL 146 voti 
e 2 seggi (Tannò scorso 90 voti e 1 sèggio); CISL 111 voti e, 
2 seggi (256 voti e 3 seggi); UIL 72 voti e 1 seggio (non ; 
era stata presente). All'affiliata SEUT: CGIL 231 voti e 3 
seggi- (163 e 1 seggio): CISL 56 voti e 1 seggio ( 6 l e 1 seg- ' 
gio); UIL 14 voti, nesswf-jeggio; indipendenti 3 voti e nes¬ 
sun seggio. --V-- - - ---- * -' 
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Presso il ministero della Maribà mercantilc si sono svolte 
le annunciate riunioni con l ilhd^cati per i' lavoratóri por¬ 
tuali. Perula regolamelitaziOTe'na^ónale dei dipendenti delle 
Compagnie e Mutue portuali ‘èVètàto deciso che il ministero 
convocherà entro il 15 gennalpTprossimo una commissione 
composta da funzionari, da rappresentanti delle Compagnie 
e dei dipendenti con la partecipazione delie Federazioni na¬ 
zionali di categoria al' fine, di regolamentare il rapporto di 
lavoro. ‘ - . 

- Riguardo al periodo di carenza INAIL. ai lavoratori infor¬ 
tunati spetta per ILprimo giorno la retribuzione pari a quella 
conseguita dalla squadra di lavoro, per il secondo e il terzo 
giorno il 60%. Il ministero emanerà precise disposizioni in 
merito. Per le rendite di invalidità permanente, problema 
sollevato dalla FILP-CGIL. il ministero si è impegnato a sol¬ 
lecitare la riunione con il ministero del Lavoro. L'indennità 
di malattia sarà migliorata (aumento minimo di 500 lire), 
mentre in materia di regolamentazione degli occasionali è 
stato ripreso l’esame delle proposte da tempo concordate 


La FlOM interessa i mi¬ 
nistri e annuncia uno 
sciopero delle : imprese 
addette al IV Centro, 
siderurgico • 

; . ; TARANTO,. 23 ; 

; ‘ La direzione della CIMI, 
azienda metalmeccanica che 
opera presso il quarto centro 
siderurgico Italsider, qui in 
Puglia, ha notificato a tre 
candidati della FIOM-CGIL 
per la • imminente elezione 
della Commissione interna, 
un, provveclimento di. trasfe¬ 
rimento in-altra sede. - 1 ' 

: Il provvedimento è chiara¬ 
mente discriminatorio, dato 
che nessun motivo è stato 
addotto a sua - giustificazio¬ 
ne; data la rapidità con la 
quale è stato presole anche 
pei" il fatto che su 300 « tra- 
sfertisli * sólo i tre candidati 
CGIL:- ne sono stati'colpiti. 
La decisione dell’azienda è 
perciò stata accolta dalla 
viva indignazione di tutti gli 
operai.’ --- -- -a- • . 

La - FIQM - provinciale ha 
fatto -'■ giungere immediata¬ 
mente alla direzione generale 
e alla direzione ■ aziendale 
della • CIMI la sua protesta 
ed ha interessato della que¬ 
stione i ministeri competenti, 
l’ufficio provinciale del Lavo¬ 
ro e ì gruppi parlamentari 
del PSI e del PCI, perchè in¬ 
tervengano con tutta la loro 
autorità onde far annullare 
l’antidemocratico provvedi¬ 
mento. 

; Nella lettera indirizzata 
agli enti suddetti, la FIOM 
ha annunciato lo stato di agi¬ 
tazione dei lavoratori e la 
proclamazione dello sciopero 
generale ' dei dipendenti di 
tutte le imprese costruttrici 
del complesso siderurgico a 
partecipazione statale qualo¬ 
ra la direzione della CIMI 
non ritiri il provvedimento a 
carico dei tre candidati per 
la elezione della Commissio¬ 
ne interna. 
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ha un suo peso e lo eserci¬ 
ta dominando ’ sia nei con¬ 
sorzi di produttori che con 
l’assorbimento delle. funzio¬ 
ni di imprenditore commei- 
ciale e . industriale agricolq, 
sulle spulle non solo dei co¬ 
loni, ma anche della miria¬ 
de di piccole proprietà. ' 

. Il problema per i . piccolt 
proprietari non è quindi só¬ 
lo di tasse (per le quali si 
lamentano disperatamente) 
ma di un dominio economi¬ 
co e politico che su di essi 
esercitano i vari Nesci e Tra¬ 
pani-Lombardi. I piccoli pro¬ 
prietari sono in questo mo¬ 
mento i primi : ad accedere 
ad accordi aziendali ragione¬ 
voli sul riparto dei prodotti 
e delle spese ma non si ren¬ 
dono conto della situazione, 
nè pare siano in grado di 
mutarla opponendo una al¬ 
ternativa • alle prospettive 
economiche perseguite 'dai 
più grossi proprietari terrieri. 

Abolire ‘ la quattronata 
(simbolo di una agricoltura 
parcellaristica, antiquata ),per 
sostituirvi Vettàro, • cioè •- —- 
fuori di metàfora — una mo¬ 
derna conduzione contadina, 
appare oggi come il compi¬ 
to di uria riforma agraria 
che cambi di mano alle sor¬ 
ti dell’agricoltura ' e quindi 
cambi il meccanismo econo¬ 
mico delle regioni meridio¬ 
nali. -• -- ..,■■■■= 

‘Solo la industrializzazióne 
dell’agricoltura, - infatti, può 
invertire le attuali tendenze 
all’emigrazione e i rapporti 
Nord-Sud e città-campagna, 
rivoluzionando molti aspetti 
negativi dell’attuale società 
meridionale. La conduzione 
colonica è l’antitesi di que¬ 
sta industrializzazione, per 
la quale è necessario che i 
produttori siano autonomi e 
in grado di organizzarsi nel¬ 
la gestione di strumenti di la¬ 
voro collettivi, di imprese 
commerciali è industriali. La 
stessa intermediazione, inu¬ 
tile e spesso con forme ma- 
fiose, ha origine nella man¬ 
canza di questi organismi di 
gestione economica, o nella 
mancanza di autonomia di 
questi organismi. ' '• r 
> La lotta dei coloni, esplosa 
per l’insofferenza , di una si¬ 
tuazione mantenuta da lun¬ 
go tempo anormale, mette in 
mòto orizzonti più ampi di 
politica economica. In que¬ 
sto sta il valore nazionale, 
emblematico, che essa va as¬ 
sumendo nei confronti delle 
vicende di politica agraria 
del governo. I contadini vo¬ 
gliono andare ben oltre le 
promesse confuse dell’onore¬ 
vole Moro non essendo, più 
disposti a subire il dominio 
di classe v instaurato/ .dagli 
agrari e, in questa lóro azió¬ 
ne trovano validi alleati: dai 
piccoli proprietari che sono 
tra i primi a scendere sul 
terreno dell’accordo (pur 
avvertendo il senso del mo¬ 
vimento, che va in direzione 
della liquidazione totale del¬ 
la rendita fondiaria) alle 
forze politiche di tutto l’ar¬ 
co democratico che com¬ 
prendono la incompatibilità 
tra le strutture agrarie at¬ 
tuali e le esigenze idi . pro¬ 
gresso di tutta la società. 
Questa ampiezza di consen¬ 
si - trarrà testimonianza la 
mattina di Natale sulla piaz¬ 
za del Duomo di Reggio, do¬ 
ve 4000 famiglie coloniche 
trascorreranno il loro primo 
Nàtale di lotta. -, ì* . ^ . ? 

« Manifesteranno con i colo¬ 
ni. infatti, professionisti ■ e 
studenti, operai e artigiani. 
La volontà di '- tutti è che 
questa iniziativa valga di 
indicazione alla lotta e a con¬ 
quiste più avanzate per tutto 
il Mezzogiorno e per il Paese. 

Renzo Stefanelli * 
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' • (Dalla 1* pagina) y 

za alla base di Lages, nelle 
^ Azzorre. ’ Ciascun apparec¬ 
chio può lanciare ■ in ma¬ 
re un minimo di quattro zat- 
; lere in grado di imbarcare 
ciascuna venti persone. An¬ 
che dalla base USA di Torre- 
1 gan, in Spagna, si levavano in 
volò altri due ’ « C-54 » che 
lanciavano " nei pressi ' del 
c Lakonia » battelli pneuma¬ 
tici e coperte sulle tolde del¬ 
le navi soccorritrici. 

La prima a giungere sul 
posto è stata l’inglese « Mont¬ 
onini ». Il messaggio inviato 
dal suo capitano, alle 5,40 
(ora italiana) descrive dram¬ 
maticamente la scena: « Ci 
stiamo avvicinando al ”La- 
konia”. Sta bruciando nella 
parte centrale ma lo scafo 
non è intaccato. Avvistiamo 
scialuppe di salvataggio .in 
acqua ». : 

Praticamente la nave era 
già trasformata in uri immen¬ 
so rogo. Attraverso il velario 
delle fiamme i soccorritori 
hanno scorto con nitidezza 
centinaia di passeggeri che 
cercavano di sottrarsi al fuo¬ 
co rifugiandosi nelle parti 
dello scafo non ancora attac¬ 
cate. Attorno alle scialuppe 
di salvataggio già calate in 
. mare e stracariche si aggrap¬ 
pavano decine di naufraghi 
mentre altri superstiti nuota- 
. vano attorno al relitto fiam- 
: meggiante in attesa che dallo 
’ navi accorse fossero calate le 
barche di salvataggio. Le ma- 
; novre erano rese ancor più 
i ardue dallo stato del mare. 
Soffiava infatti un vento del- 
ffi ) la velocità di circa 19-20 no- 
^ t di orari e l’oceano accennava 


. . i ad ingrossarsi. Occorre an- 

Evelina'Giovine (a sinistra) e Giorgio Murati due dei che tener presente che non 
quattro geiióvési ché si trovavano a bórdo dei «Làkoiiia)» i tutte le scialuppe del «La- 
' .’ , T. ‘ - • i konia» sono state calate in 

1 ■ ; ; J 1 D aH a nostra redazione ~ -- '' - » mare; molte di esse infatti so- 

; : *, / . ; r GENOVA. 23^ no risultato fortemente dan- 

;,% r liàrVn<?UzSf^U’a^ÌSimeììt5 ; deÌ “ilSkohlà » è «St fiatarne, 

appresa dai familiari dèi quattro génovesf imbarcati sullij ' Aveva inizio cosi 1 opera di 
motonave attraverso.! bollettini trasmessi dalla, radio e soccorso che, come abbiamo 
le: edizioni dei giornali della sera.. Nessuna comunicazione 8 la detto, si e prolungata st- 
' è myece pervenuta da parte della società armatrìce.'I pochi no . a f pomeriggio di oggi. I 


• Le navi che partecipano 
all'opera di soccorso cerca¬ 
no di battere l’intera zona 
per non lasciarsi sfuggire 
eventuali superstiti. Dal no¬ 
stro aereo non è possibile 
intercettare le conversazio¬ 
ni radio tra le navi né met¬ 
terci in comunicazione con 
esse. Il gigantesco rogo ci 
: ha guidato sul posto della 
sciagura da considerevole 
distanza. Dall'alto tutta la 
nave appare avvolta da unu 
cartina di fiamme e di fu¬ 
mo. Lo scafo appare forte¬ 
mente inclinato a tribordo. 

Trasformato in uno spa¬ 
ventoso rogo e compieta- 
mente in balìa di se stes¬ 
so, il * Lakonia * si sfa 
avvicinando al momento 
della fine, v ■ • ; f - • 

Sulle acque galleggiano 
numerosi giubbotti abban- 
i donati, accanto a scialuppe 
e battellini di gomma. - - ( 
Il transatlantico, che i 
inclinato di 15 gradi a tri¬ 
bordo, , è quasi ■ compieta- 
mente ; avvolto ’ da spesse 
volute di fumo. Su di esso, 
si aggira in continuazione 
un € C-54 » dell’aeronauti¬ 
ca americana che cerca al¬ 
tri eventuali naufraghi. 
Una volta avvistato qual- 
~ che ■ superstite, ' l’aereo si 
abbassa per lanciare can¬ 
delotti fumogeni in modo 
da orientare là navi impe 
. gnate nelle ■ ricerche. Non 
più di venti persone pos¬ 
sono ancora vedersi a bor¬ 
do di scialuppe di salva¬ 
taggio. Nessuna di esse 
sembra ferita. Al nostro 
■: passaggio, tutti ci hanno 
rivolto frenetici cenni di 
saluto. 

' Grandi sezioni di pesan- 


bordo, Antonio .Boggetti, di 31 anni, sigqora ,Franca, ha grappavano e gettando reci- 
dettó di non averi parole per spiègàré ÌLsùd, statò d'animo. P«enti impermeabili conte- 
T.à sienora. che ha due fieli. Bettv e *T)scar. risDettiva-^ nen ti viveri e generi di con- 


Il capò comtnissàriò del « Lakonia »' risiedé,"àssieme in tratto scosso da violente 
alla ..sorella èd .alla madre Ifigenia Lodopulo, in un ap- esplosioni. Evidentemente le 
parlamento di vià.Maddaloni 6/7 e rión e sposato. \ fianimo attaccavano le nser- 
Anche là moglie di Luigi Ruzzi; il 52éptie camèriere ve r 1 c 'f r ,,,V r ? I ?* e . J ® nave, 
del c Lakonia », che àbita a Sampierdareiia ’ in corso Mar-, . s,n inizio si è temuto 
tinetti 37-24,.sta .vivendo, momenti di. terribile ànsia. À J 1 } particolare per la vita dei 
bordo del.piròscafo,-addetta ai negozi, si trovava anche bimbi che erano a bordo. Sul- 
Evelina Giovine, di *54 anni. Il figlio maggiore della si- la nave infatti si trovavano 



dipendente comunale. Hanno chiesto disperatamente no- essere posti in salvo sulle 
tizie anche .alle agenzie di stampa e rimangono accanto scialuppe sono stati appunto 
alla radio in attesa degli" ulteriori comunicati. Sul «La- 1 piccoli. . t . i " 
konia », infine, si trovava un quarto genovese, Giorgio . Man mano intanto i salva- 
Murati, residente a Nervi in via Bel Sito I5-B. In casa, ti cominciavano ad affluire 
però, non cera nessuno. I suoi parenti, probabilmente, sulle vane unita accorse dopo 
si sonò recati a Trieste, dove sono nati, per trascorrere « lancio dell SOS. Il « bal- 

i. fòfiJii . ' ta» neprendevaabordocir- 

le iesiivua. , ca 500 dirigendosi poi verso 

v- . , »• Madera, 22 ne imbarcava il 

« Mehdi », che è in rotta alla 
** volta di Casablanca, 50 il 
mercantile USA « Rio Gran¬ 
de» e 150 il mercantile in¬ 
glese « Montcalm ». Quest’ul¬ 
timo contìnua ad incrociare 
nella zona per prolungare le 
ricerche di altri eventuali su¬ 
perstiti. Sulle banchine del 
porto di Casablanca alla vol¬ 
ta del quale è diretto ' il 
« Mehdi » ' e dove giungerà, 
dopo la conclusione delle ope¬ 
razioni di soccorso, anche il 
« Montcalm », le autorità 
hanno già preparato posti di 
pronto soccorso, viveri, co¬ 
perte. Nel porto stazionano 
anche molti medici e ambu¬ 
lanze. Il ministero delle po¬ 
ste marocchino ha dichiarato 
che sono già state predispo¬ 
ste anche speciali linee tele¬ 
foniche dirette attraverso le 
quali i naufraghi potranno 
tranquillizzare i parenti, al¬ 
l’estero. 

Né? pomeriggio di oggi l’In¬ 
viato di un'agenzia di stampa 
americana ha sorvolato il luo¬ 
go del sinistro a bordo di un 
aereo. Ecco la sua testimo¬ 
nianza: ; 

« Siamo stati guidati sm 
posto dal riflesso dell’im- 
mensó,'r.ógo. tl fumo che.si 
leva dalla nave in fiamme 
, sale a\to nel cielo. Dalla 
. t.quòta, alla quale ci trovia- 
mò il mare appare relativa¬ 
mente calmo, le navi che 
partecipano’alle operazioni 
dì salvataggio segnano una 
linea bianca, sull'acqua. 

• Per - quanto divorato 
. dalle fiamme, il ” Lakonia ” 
non sembra in pericolo, im- 
• mediato di afioitdare. Non 
; * possibile dire se vi siano 
ancora passeggeri o membri 
dell'equipaggio, a bordo seb¬ 
bene. à giudicar^ da qunhto 

, . . si vede dall’alto, sembri 

LONDBA — Una recente foto della modella Paul!ne impossibile che qualcuno 

: t ! Moov% ohe viaggiava - a bordo del a Lakonia a. possa ancora . sopravvivere 


Il comandante del «Lakonia» 


r tl lastre di acciaio sono 
state strappate con violen¬ 
za dai fianchi della nave 
in seguito a esplosioni ve¬ 
rificatesi nella sala macchi¬ 
ne. Contro lo sfondo delle 
furiose lingue di fuoco chi 
■ avanzano nell’interno del- 
, la nave, si delineano chiù- 
• ramente i diversi piani del 
' ponte. ' -• . 

r II colore delle fiamme t 
: dcl fumo sembra indicare 
>' che l’incendio è attualmen- 
’ fe alimentato dai serbatoi 
; di carburante del transa¬ 
tlantico. ■: .V.-/ 

L’oceano -■ ci è - apparsa 
moderatamente mosso, ma 
quando abbiamo sorvolato 
la nave per l’ultima volta 
le onde accennavano ad 
‘ aumentare di forza. • 

Quasi contemporaneamen¬ 
te il comando dell'aeronau¬ 
tica ' americana di Orlando 
(Florida) ■- comunicava che 
circa cento corpi ormai privi 
di vita erano stati avvistati 
da un ? suo : ricognitore ' che 
sorvolava la zona. Il sergen¬ 
te Horton, dell’Ufficio stam¬ 
pa del comando, ha precisa¬ 
to: « I cento indossavano 
giubbotti di salvataggio ma 
tutti apparivano ormai pri¬ 
vi di vita», v- v 7 

J Tra gli - uomini : dell’equir 
paggio, formato in gran par¬ 
te da marinai greci e . te¬ 
déschi, vi sono, anche quat¬ 
tro italiani. ;Si tratta del 
commissario capo ' di bordo 
Antonio Boggetti, di 37 anni, 
residente a Genova, di Eve- 
lina Giovine, di 54 anni, an- 
ch’essa di'Gènova ed addet¬ 
ta ai negòzi di bordo, dì Lui¬ 
gi Ruzzi, di 52 anni, di Ge¬ 
nova. cameriere, e del com¬ 
missariò di bordo Giorgio 
Murati di 30 anni : da Trie¬ 
ste, ma abitante a Nèr¬ 
vi. Da notare che per quel 
che riguarda la signora 
Giovine, non è : questa ■ la 
prima sciagura in cui la don-^ 
na si trovi .coinvolta. Anni 
fa, imbarcata sul piroscafi^ 
panamense « Nassau », la 
donna rimase perfettamente 
padrona di sé quando-la na¬ 
ve entrò -•* in ■ collisione con 
un piroscafo americano. La 
Giovine non riportò neppure 
una scalfittura e nel giro 
di qualche ora inviò un ca¬ 
blogramma ai suoi cari per 
rassicurarli. Si spera che an¬ 
che in questa circostanza 
tutto sia andato per il me¬ 
glio. ‘ • .. v 

;■ Il « Lakonia » era - posto 
sotto il comando del cin- 
quantatreenne Mathios Zar- 
bis, greco, che proviene da 
una famiglia dì antiche tra¬ 
dizioni marinare, è conside¬ 
rato uno dei piu 'capaci uf¬ 
ficiali della compagnia pro¬ 
prietaria della nave, ed ha 
viaggiato sulle sue rotte per 
quindici anni - ininterrotta¬ 
mente. La compagnia — si 
tratta della « Attica Sea Car¬ 
riera Corp. » — aveva acqui- 
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Con questa elegante locandina veniva annunciata la 
crociera che per i viaggiatori del «Lakonia» doveva 
concludersi così tragicamente. ~ 



i-— ■—■ i 

I Prima del | 
I «Lakonia» I 

I La sciagura del « Lakonia > si aggiunge alla I 
’ lunga lista delle catastrofi marittime provocate da I 
incendi. Ecco un elenco delle più tragiche: | 

. « ■ Giugno 19#4: il piroscafo svedese « General 

I Slocum » si incendia nel porto di New York: 1020 ■ 

morti. .J.. “1 

Maggio 1932: il piroscafo «George Philippar» I 
brucia nel Mar Rosso: 50 morti. - r • - - . 

8 Settembre 1934: altro incendio nella rada di 

I New York: 130 persone muoiono nel rogo del I 
« Morro Castle ». 1 

16 Aprile 1947: il "cargo” francese «Grand I 
Champ» esplode nel porto di Texas City. 510 

I morti e 588 feriti. Nello stesso anno il piroscafo - 
« Saigon » affonda in seguito ad un incendio cau- I 
sando la morte di 136 persone. I 

16 Aprile 1961: il "cargo” misto britannico I 
- « Dara » affonda divorato da un incendio nel Gol- 

I fo Persico. Muoiono in 189. - g 

- 4 Settembre 1961: la nave « Vencedor > si in- I 
cendia e cola a picco davanti al porto colombiano I 
di Bonaventura. Più di 300 i morti accertati. \ " 

1 23 Ottobre 1961: il piroscafo italiano « Bianca _ 
C » in servizio sulla rotta' italo-americana s’incen- I 
dia al largo dell'isola di Grenada. La rapidità dei I 
soccorsi e la resistenza della nave. che non af-.. | 
fondò permise di salvare quasi tutti f passeggeri 

I e l’equipaggio. ■ 

12 loglio.1963: il postale argentino «Ciudad de | 
Assuncion» affonda, preda delle fiamme, al largo I 
della foce del Rio de la Piata: 40 morti. ■ 

Fra gli altri grandi naufragi - non provocati 

I però da incendi è rimasto famoso l'affondamento B 
del transatlantico inglese Titanlc che provocò la I 
morte di 1517 persone. La potente nave ritenuta | 

, inaffondabile, entrò in collisione con un iceberg 

I nell’Atlantico Settentrionale proprio durante il ■ 
suo viaggio inaugurale e colò a picco. 51 persone I 
hanno perso la vita il 35 loglio del 1956 nell’af- I 
fondamento del 3 transatlantico italiano • Andrea ■ 
Dona, entrato in collisione con il piroscafo sve- 

I dese « Stockholm » al largo dell'isola di. Nantu- I 
ckeL.ll lt aprile 1963, infine, il sommergìbile sta- 1 
tunitense nucleare «Thresher» dopo uti'immer- | 
sione al largo di Boston non riuscì a risalire alla 
. superficie: morirono 129 marines. m 


(TeleTòlo* AP à « l’Unità ») tq.qucsi’ipferng. __ ...... 


stato la nave da una società 
olandese. Sino ad allora il 
piroscafo aveva battuto la 
bandiera dei Paesi «Bassi e 
si chiamava « Johan van Ol- 
den-Bernvelt ». Nei primi 
mesi di quest’anno era stata 
riadattata e migliorata nei 
cantieri « Mariotti » di, Ge¬ 
nova ed aveva ripreso le cro¬ 
ciere in quésto 'mese dopo 
essere stata in bacino di ca¬ 
renaggio a Southampton. 11 
pròssimo anno avrebbe do¬ 
vuto ; effettuare 25 crociere 
con partenza dal porto in¬ 
glese. Una delle novità della 
crociera che la nave - stava 
effettuando era. che lo stesso 
tragitto ' era ripercorso due 
volte — un a all’andata « ed 
una al ritorno — e che per¬ 
tanto j passeggeri potevano 
scendere in qualsiasi locali¬ 
tà e poi attendere li tutto il 
tempo fino a quando la na¬ 
ve non fosse ripassata. Là 
tariffa media era di 375 ster¬ 
line (oltre 600.000 lire) a 
testa. ' : - * 

Un particolare che appa¬ 
re sconcertante si è appreso 
oggi circa i precedenti della 
nave. Si è saputo infatti che 
il piroscafo, quando batteva 
ancora bandiera olandese, fu 
ripetute volte danneggiato 
da incendi. - Nel ■ marzo del 
1951, durante una traversa¬ 
ta da Amsterdam all’Austra¬ 
lia. scoppiarono a bordo ben 
sej incendi: il primo mentre 
la nave si apprestava a la¬ 
sciare Amsterdam, il secon¬ 
do al - largo dell’isola di 
Wight.. y- -- 

Dopo il quarto incendio il 
capitano decise di rientrare 
al suo porto di attracco. Ad 
Amsterdam veniva aperta 
un’inchiesta e, il primo apri¬ 
le dello stesso anno, la nave 
riparti per l’Australia recan¬ 
do a bordo un gruppo di 
funzionari della polizia ma¬ 
rittima olandese. Anche du¬ 
rante il viaggio inaugurale, 
nel 1930. il bastimento ebbe 
una collisione. 

I recenti lavori di care¬ 
naggio e dì ammodernamen¬ 
to cui l’unità era stata sot¬ 
toposta sono costati 300.000 
sterline, equivalenti a più di 
mezzo miliardo di lire. La 
nave era munita di 24 capa¬ 
ci scialuppe, in grado di ac¬ 
cogliere, • in una situazione 
di emergenza, tutti i 1.400 
uomini che i] piroscafo po¬ 
teva ospitare. -, 

La tragedia che si è ve¬ 
rificata neH'Atlantico orien¬ 
tale richiama alla memoria 
uno dei più terribili episodi 
della guerra navale durante 
l’ultimo conflitto e che vide 
coinvolta una nave recante 
Io stesso nome, il .transatlan¬ 
tico « Lakonia », della « Whi- 
te Cunard Line ». \ 

II 13 settembre del 194*2, 
mentre la cosiddetta batta¬ 
glia dell’Atlantico aveva 
raggiunto il suo culmine, U 
«Lakonia», fu silurato da un 
U-Boot tedesco nell’Atlanti¬ 
co dèi Sud. Quel giorno si 
verificò uno dei più spaven¬ 
tosi drammi del mare. 

-Il « Lakonia », che stazza¬ 
va 20.000 tonnellate ed era 
stato costruito circa venti an¬ 
ni prima, stava ' ritornando 
in Inghilterra proveniente da 
Suez, compiendo il periplo 
dell’Africa. La via del Me? 
diterraneo era Infatti sbar¬ 
rata dalla flotta italiana. 

La nave aveva a bordo 


circa 3.000 passeggeri. Parte 
di essi erano soldati inglesi 

— molti dei quali feriti —, 

funzionari inglesi con le lo¬ 
ro famiglie e numerosi bam¬ 
bini che rientravano in pa¬ 
tria e 1.800 prigionieri di 
guerra italiani rinchiusi nel¬ 
le stive... - - -i 

Ci volle poco al coman¬ 
dante del ■ sommergibile te¬ 
desco per avvedersi del di¬ 
sastro che aveva procurato. 
Praticamente silurando la 
nave aveva condannato a 
una morte orrenda 1800 sol¬ 
dati di un esercito allora 
alleato del Reich. Egli av¬ 
vertì immediatamente del¬ 
l’accaduto l’ammiraglio Doe- 
nitz. Quest’ultimo mise in 
allarme tutti i sommergibili 
tedeschi ed italiani operanti 
nella zona e chiese l’aiuto 
della base francese di Dakar. 
Frattanto il sommergibile, 
ru-150, raccoglieva ’ alcuni 
naufraghi e invocava l’aiuto 
delle navi inglesi che si tro¬ 
vavano nei. paraggi. Qual¬ 
cuno dei naufraghi fu tratto 
in salvo, ma gli annegati fu¬ 
rono migliaia. 

- Quattro giorni dopo il si¬ 
luramento il sommergibile 
venne bombardato da un ae¬ 
reo americano e, colpito, af¬ 
fondò dopo essere riuscito a 
mettere in salvo i naufraghi. 


Al largo 
delPIrlanda 

Affondato 


- . •• ■; < r < -s.-*' 

ROTTERDAM, 23. 

Un peschereccio francese, 
registrato nei ruoli navali di 
St. Nazaire -, col nome di 
« Emeranee », è colato a pic¬ 
co stamane in prossimità 
delle coste irlandesi. I dieci 
uomini che ne componevano 
l’equipaggio hanno preso po¬ 
sto su battelli pneumatici di 
salvataggio. Altri pescherec¬ 
ci che si trovano in naviga¬ 
zione nella zona stanno diri¬ 
gendosi sul posto da dove so¬ 
no giunti i segnali di soccor¬ 
so. Anche un'unità di soccor¬ 
so naviga a .tutto vapore ver¬ 
so il luogo dèi naufragio. Si 
teme per'la vita dei dieci ma¬ 
rinai. Il mare è fortemente 
agitato. ■. -, ■ , 

L’« Emeranee » era, al. suo 
primo viaggio. Non sono an¬ 
cora note le cause dell’affon¬ 
damento. Si sa solo che dopo 
pochi minuti dal lancio del- 
l’S.O.S. il pescheréccio è sta¬ 
to inghiottito dalle acque. . 

L’aviazione canadese ha 
reso noto oggi il bilancio de¬ 
finitivo del naufragio del 
mercantile francese « Doua- 
la » affondato neH’Atlantico 
in tempesta. Dei 29 uomini 
dell’equipaggio. Il figurano 
mancanti. Di questi: 5 hanno 
perso la vita, per essere ri¬ 
masti troppo tempo in acqua 
prima'di venire soccorsi, gli 
altri sono da considerarti di¬ 
spersi. 
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' ■ •... Numerose questioni 

Lovell: il '64 rinviate ad ulteriori 
» . trattative - Schroe- 

SQfà por I der polemizza con 

sovietici l'anno Parigi 


Contìnunno gli scontri ormati 


della Luna 

' : LONDRA, 23. 

• Il famoso astronomo e di¬ 
rettore > dell’osservatorio di 
Jodrell Bank sir Bernard 
Lovell ha dichiarato oggi che 
l’URSS, quasi certamente 
l’anno prossimo, cercherà di 
far atterrare sulla Luna stru¬ 
menti scientifici. 

Secondo lo scienziato, che 
*si mantiene in stretto contat¬ 
to cori alcuni suoi colleghi 
sovietici impegnati nel pro¬ 
gramma spaziale, - l’esperi¬ 
mento dei sovietici .prevede 
l’allunaggio controllato di un 
veicolo spaziale contenente 
strumenti .atti a 1 riferire al 
cèntro di controllo terrestre 
le condizioni ambientali. 


usa. r 
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Stevenson 
candidato alla 
vice 


NEW YORK, 23 
Adlai Stevenson, che attual¬ 
mente è il capo della delega¬ 
zione americana alle Nazioni 
Unite,< ha- dichiarato in un'in¬ 
tervista televisiva di < essere 
pronto a porre la sua candi¬ 
datura alle prossime elezioni 
per la vice presidenza, nel caso 
che Johnson glielo chieda. Ste¬ 
venson fu per due volte candi¬ 
dato del partito democratico 
per le elezioni presidenziali, 
ma venne sempre battuto.. 




Parigi 


Concordi il PCF 
e il PC bulgaro 
noi giudizio 
sulle tesi 
cinesi 


PARIGI, 23. 

L’Humanité annuncia oggi che 
una missione economica del PC 
bulgaro, venuta in Francia per 
una serie di colloqui con espo¬ 
nenti dell’industria e dell’agri¬ 
coltura, si è incontrata con i di¬ 
rigenti del PC francese. I col¬ 
loqui fra i rappresentanti dei 
due Partiti sono stati « estrema- 
mente cordiali» e il giornale 
scrive fra l’altro che *i Partiti 
comunisti bulgaro e francese si 
sono - trovati completamente 
d’accordo circa i problemi in¬ 
ternazionali ed in particolare in 
merito ai divergenti punti di 
vista espressi dai dirigenti del 
PC cinese nei confronti delio 
orientamento stabilito in comu¬ 
ne dai. Partiti comunisti 1 e 
operai». - 

La delegazione del PC bulga¬ 
ro era guidata da Ivan Prato- 
mov, e* ministro dell’agricoltu¬ 
ra e segretario del Comitato 
centrale. . 


Mongolia 

L Boom Tsend 
ascisse dal CC . 
del Partita 
rivoluzionarie 

ULAN BATÓR, 23. 

L’agenzia di notizie della 

Repubblica popolare mongo¬ 
la dà notizia che 11 CC del 
Partito popolare rivoluziona¬ 
rio ha decìso di escludere 
L. Buma Tsend dall’ufficio 
polìtico • dal CC, e di eso¬ 
nerarlo dalle 'funzioni di se¬ 
condo segretario dèi CC 


BRUXELLES, 23. 

I . ministri dei : paesi del 
Mercato comuné europeo 
hanno annunciato oggi di 
aver raggiunto * un ' accordo 
di compromesso sulla politi¬ 
ca agricola, grazie al quale 
la « comunità » potrà evitare 
la crisi profilatasi fin dalla 
apertura delle trattative, 
mercoledì scorso. Il risultato 
è stato ottenuto al termine 
di faticose e drammatiche di¬ 
scussioni ; nell’ambito del 
« mercanteggiamento globa¬ 
le» elaborato dal tedesco 
Hallstein, » nella sua qualità 
di presidente della commis¬ 
sione esecutiva. ~ I ministri 
hanno dovuto d’altra parte 
rinviare a ulteriori trattati¬ 
ve la definizione nei dettagli 
di quasi tutti i regolamenti 
concordati in linea di mas¬ 
sima. 

Come già riferito, il « mer¬ 
canteggiamento globale » 
proposto da Hallstein si basa 
su una serie di concessioni 
che la Germania occidentale 
e altri paesi fanno alla Fran¬ 
cia in materia di prezzi a- 
gricoli, mentre la Francia 
consente a partecipare alla 
discussione con gli Stati U- 
niti ' sulle relazioni tariffa¬ 
rie tra questi ultimi e la 
« comunità »; tale discussione 
avrà inizio a Ginevra il 4 
maggio. I punti dell’intesa 
riguardano, in particolare, i 
prodotti caseari, la carne bo¬ 
vina e il riso; è stata anche 
fissata - la regolamentazione 
per la creazione di un fondo 
comune di aiuto agli agricòl- 
tori europei. L’Olanda ha vi¬ 
vacemente polemizzato fino 
all’ultimo contro il cedimento 
dei membri della «comunità» 
nei confronti delle concezioni 
« chiuse » del governo di Pa¬ 
rigi e *' ha - lamentato la 
labilità degli impegni da 
esso assunti nei - confron¬ 
ti del . negoziato tariffa¬ 
rio. Gli olandesi si oppone^ 
vano, inoltre, all’adozione di 
una * tassa sulla margarina, 
destinata a provocare un au- 
iriento nel prezzo di questo 
loro importante prodotto. Il 
compromesso raggiunto in 
proposito prevede che la tas¬ 
sazione sulla margarina ab¬ 
bia inizio alla fine del ’64 e 
che i produttori italiani di 
olio d’oliva ottengano sov¬ 
venzioni dal fondo agricolo. 

‘ Nel loro sforzo per realiz¬ 
zare l’accordo entro il limite 
di tempo fissato, i ministri 
non hanno potuto neppure 
definire il mandato della 
commissione che negozierà 
con gli Stati. Uniti e della 
quale fanno parte due fran¬ 
cési, due tedeschi, due ita¬ 
liani, un belga, un olande¬ 
se ' e un ■ lussemburghese. 
Tutto ciò su cui ci si è accor¬ 
dati è una dichiarazione re¬ 
datta in termini generali 
nella quale si afferma che 
il-MEC vuole proteggere i 
suoi agricoltori • ;• 

L’accordo raggiunto « nel 
superiore interesse dell’Euro¬ 
pa» è stato commentato dai 
partecipanti alla riunione con 
accenti più o meno calorosi. 
Il francese Couve de Mur- 
ville ha detto -che « nessun 
governo più di quello fran¬ 
cese si considera soddisfat¬ 
to». Il tedesco Schroeder ha 
definito l’accordo « un succes¬ 
so notevole» grazie al quale 
il MEO si riprende in parte 
dal «colpo» infertogli da De 
Gaulle all’inizio - dell’anno, 
con il veto all’ingresso deh 
la Gran Bretagna. L’olande¬ 
se Luns è « soddisfatto, mal¬ 
grado i sacrifici che raccor¬ 
do comporta ». Quanto al bel¬ 
ga Spaak, egli ha detto scher- 
zòsamehte: * Non si poteva 
mettere sui piatti della stessa 
bilancia il problema della 
margarina e 1’esistenza del 
MEC ». 

Ovviamente, l’odierno com¬ 
promesso è lungi dal dissipa¬ 
re i contrasti ■ tra' i membri 
della « comunità », che man¬ 
tengono le loro posizioni fon¬ 
damentali e appaiono deci¬ 
si a far valere le loro riser¬ 
ve nel corso delle ulteriori 
discussioni. In una ras¬ 
segna politica diffusa og¬ 
gi a Bonn 1 dal partitq 
democristiano. .Schroeder de 
finisce il mancato ingresso 
della Gran Bretagna v « un pe¬ 
sante - rovescio materiale e 
psicologico » e denuncia quel¬ 
lo che egli definisce un de 

> plorevole cedimento della 

> volontà di integrazione po- 
' litica in seno al MEC; il ri¬ 
fiuto, cioè, da parte di De 

! Gaulle, di accettare legami 
sopranazionali. . 



I detenuti politici di 
Burgos hanno vinto la 
battaglia per il rispetto 
delle libertà di coscien¬ 
za - Allarmata presa di 
posizione dei parroci di 
diverse province contro 
l’unione Chiesa-regime 




Il Cairo 


Nesser propone 
un vertice 


„ MADRID, 23 

Solo in questi giorni si è IL CAIRO, 23 £ psi) in'pàriàmentoT^' ™ 

saputo che i detenuti politici In un discorso pronuncia- v Dopo , a riunione del gover- 
di Burgos hanno ottenuto to dinanzi a migliaia di per- no> jf ministro Delle Fave ha 
quello che chiedevano - li- sone, ammassate a l’orto precisato che « sulIa relazione 
berta di coscienza, sta pure Said per celebrare il Giprno di SaraEat ai sono avuti 

in carcere-dopo^Ifl strenua della Vittoria (settimo anni- ni interventi «riguardanti però 
battaglia di cui ì Unita ha versano del ritiro deg l ^ soloJ problemi dì metodo II 
dato notizia nei mesi scorsi . ^trmcesf da Suez , il pref coniglio dèi {ministri si è ri- 
Il 24 novembre scorso, per la s,dente della Repubblica Ara- servato di ap ^ ròfondire resa . 

Franco, i prigionieri politici vertice di tutti i capr a*abi, ^2^1» spelmcat^*élle Fa- 
e i detenuti per delitti coma- compresi quelli attualmente Dr0 ssima rlù^iione 

ni della prigione centrale di m disaccordo con la RAU, 'ron»iaS°dpÌ 

Burgos sona stati ««'oriseli ^ ter ™* s “^“ il Ikistri, Moro ha fatt^iu- 

ta par il riatto dalia libertà no le acque del fiume Gior- Ne ™'' “ 1 

di coscienza, ‘ nelle prigioni fó. ■;' : xh$0& 

franchiste, è stata lanciata li ani. progettano infàf-ti di ■ > (mU7|fi}É’> uànl'lif | 

dal poeta Viàal De Nicola , da usare ac< l ue del Giordano MI 

Vicente Lapis, Jorge Conili, P er ^rigore il Negev, e po- |«el partito 806Wistg.lr.4tua- 
Eliseo Bayo e Luis Exposito, trabbero dare esecuzione a rione continua ad «jè mol- 

che ,areno meart in calla di P«hi 

rigore per avere rifiutato di UM ® , ‘ ‘ . ? esecutivo .^IfiÉc-^àsrovava un 

assistere a servizi religiosi, ' Nasser ka affómato di es- comunicato ^àà^S poaizione 
non essendo credenti. •/*' ve; • a.ritirarle trup- espressa dtì^iKàrtiMiiilfeuo 

Un altro grande successo ^doriale di’ domenica' su!- 

della classe operaia spagnola l’Aoanti/:''La._sinistra* riferen- 

è stato il ritorno nei loro gettato conve^o al,ve^. dosi alla.frase del segretario 
A,,! «Io — ha detto il presi- del partito secondo cui «la 

paesi di origine dei minatori dente d cila RAD — chiederò maggioranza è sempre decisa 
delle Asturie e di Leon che alla Lega Araba di convoca . a tutti gli sforzi possibili per 
furono deportati per avere re un convegno al massimo salvaguardare,l’unità, del par- 


arane per 
il Giordano 


ministiròi degli esteri da parte 
iuir.';ifffj»ndffya : r4he le fidu¬ 
cia venisse •confermata pub- 
blicampnte'. Nasceva cosi il 
testo del comunicato filiale. In 
t ès$y ; sl ,9icé \èhi *■ Jl consiglio 
del ministri ha ascoltato una 
rélàrione del ministro degli 
esteri, on. Saragat, sulla recen¬ 
te sessione del CQnsiglio della 
NA^Q.a Parigi e sui negoziati 
iiittòra in. corso a Bruxelles, 
siti- problemi délìMEC. Il con- 
sigìio -0 specifica il comuni¬ 
cato —^ riseivandàsi di appro¬ 
fondire^questi temi in Stipa 
prossima riunione, ha appro¬ 
vato l’opera svolta dal’filini- 
stro degli esteri, in armonia 
con le posizioni di. politica 
estera del governo accettate 
dal Parlamento ». 

Come si vede c’è, nel comuni¬ 
cato, una concessione formale 
al PSI, al quale si riconosce 
che i problemi discussi da Sa¬ 
ragat a Parigi vanno « appro¬ 
fonditi ». Ma ia sostanza della 
linea atlantica espressa da Sa- 
ragtì’t viene v irteondizionata- 
mente approvata, e si ricorda 
ai socialisti ch’essa non solo 
« è in armonia > con la poli¬ 
tica estera del governo, ma è 
stata approvata (anche dal 
PSD in Parlamento. >ù 

Dopo la riunione de! gover¬ 
no, il ministro Delle Fave ha 
precisato che « sulla relazione 


furono deportati per avere 






guidato gli scioperi della pri- livello entro ’ il più breve itito* t rilevfl che ubs tdle di; 
mavera 1962. Come i lettori temp ^ possibile». Ichiarazione risuona in aperta 

dell’Unità ricorderanno, una ' ’ Icontraddizione,’ con «la deci- 


NICOSIA — Civili greci armati di fucili da caccia durante la sparatoria contro soldati turchi nel sobborgo di 
Kàimakli • : (Telefoto AP-« l’Unità ») 


• : • - : < NICOSIA, 23. ; 

- La situazione a Nicosia va fa- 
cendosi d’ora in:ora più grave. 
La tensione è al culmine. Le 
sparatorie durano ormài da-tré 
giorni e anche oggi , gli . scontri 
si .sono’ succeduti; con rabbiosa 
violènza. Gli ospedali rigurgita¬ 
no'’di feriti. Oggi il* Presidente 
Makàriòs si. è Tecato ài cornane 
do di polizia dove ha avuto un 
colloquio con il vice.Presidente 
Kutchuk. che è anche- il capò 
della minoranza turca: mentre 
il colloquio era in corso lè guar¬ 


die del palazzo sparavano dallè 
finestre' dèlFediflcio ‘ contro 
gruppi armati che facevano fuo¬ 
co sui comando della polizia. ' 

• ' Come si vede ia confusione è 
incredibile. La polizia cipriota, 
i cui membri sono-per il 60 per 
cento gre<;i è per il 40 percento 
turchi,.si è diyisa pratjcamentè 
in due formazioni ostili. Le spa¬ 
ratorie' awengono i fra poliziotti 
dell’una c dell’àltra parte, fra 
civili delle, due comunità, Irà 
poliziotti e civili* V - ■ , - 


: *. ' f : - * • 

‘ Al termine dèi loro incontro 
Makarios e Kutchuk hanno dif¬ 
fuso per radiò'ùh appello rivol¬ 
to a tutta la'popolazione nel 
quale si chiedé la immediata 
cessazione dèfjt atti di'violènza 
« per Ù bene di jtiitti noi ». * 

Ma ìé sparatorie continuano a 
Nicosia. Stanotte un. turco è ri¬ 
masto ucciso efaltri sètte sono 
stati feriti.' Il bilancio' dèi- fèritì 
è aumentato oggi ma non si* co¬ 
nosce la cifra dèlle vittime. Una 
auto sulla quale si trovavano 1 


due : giornalisti inglesi è stata 
fatta segno a numerose fucilate. 
I.dùe. rimasti illesi, sono stati 
fermati da alcuni armati che. 
constatata la loro qualità di 
stónieri* li hanno subito rila¬ 
sciati.'. Anche a Larnaca e in al- 
tre località di Cipro sonò avve¬ 
nuti-conflitti ’ ; .v . - ** - - 
y All’Orione di questa gravissi¬ 
ma -situazione 'sembra essere' la 
ostilità della .minoranza turca 
ad àlcuhe proposte di parte gre¬ 
ca per emendare la costituzione. 


delle parole d’ordine fonda- 
mentali, negli scioperi del¬ 
l’estate 1963, nelle Asturie e 
nella piovincia di Leon era 
appunto la rivendicazione del 
ritorno dei deportati. / : if ; 

" La lotta, ora, continua, nel¬ 
le Asturie; si può dire che 
non si sia mai spenta dal¬ 
l’estate scorsa. Da più di due 
mesi i minatori del fondo del¬ 
le Miniere di Figaredo lavo¬ 
rano al minimo. Invece di 3 
mila tonnellate di produzione 
ne fanno 600. L’agitazione ha 
preso l origine . dal licenzia - 


Undici paesi 
si oppongane 

I. V :■:?-* # . * ‘ . 

a un soproso 
americano 


chiarazione * risuona in aperta 
contraddizione,’ con « la deci¬ 
sione apertamente scissionisti¬ 
ca > presa dai probiviri 24 ore 
prima. « Non si può — dice il 
comunicato. — impunemente 
lanciare il sasso e nascondere 
la mano ». Il comunicato affer¬ 
ma poi che in questo momen¬ 
to drammatico più che^di ■ ap¬ 
pelli all'unità » il PSI ha biso¬ 
gno di concrete iniziative po¬ 
litiche: e la' maggioranza ha 
davanti a sé la strada per evi¬ 
tare la scissione. Si tratta cioè 
— dice il comunicato — di 
« convocare immediatamente 
il congresso straordinario del 
partito per giungere a un ri¬ 
tiro della delegazione sociali- 


Santo Domingo 




un 


. I.».*.*.- i . 


Si teme per la vita di altri pa¬ 
trioti in carcere —• Dimissionario 
il presidente della « giunta » 




f • . < ' r. - , 


I négri 
ammessi 


Accordo 

italo 


SANTO DOMINGO, 23 
La giunta dittatoriale ’ in¬ 
sediata a Santo Domingo do¬ 
po il recente colpo di Stato 
ha annunciato oggi che il 
dottor Manuel Aurelio Ta- 
varez Justo, leader del mo¬ 
vimento «14 luglio», e altri 
sedici patrioti sono stati uc¬ 
cisi dalla polizìa, ; in circo¬ 
stanze che non vengono pre¬ 
cisate. La giunta ha d’altra 
parte annunciato le dimis¬ 
sioni ' del suo presidente, 
Emilio de Los Santos. 

Il duplice annuncio segna 
probabilmente una nuova 
tappa nella crisi del regime 
che i generali reazionari 
hanno cercato di mettere in 
piedi, con l’appoggio dei par¬ 
titi sconfitti alle ultime 'ele¬ 
zioni, a copertura della re¬ 
pressióne antipopolare. V* .* i 
Mahuel*. Tàvarez Justo è 
stato uno dei più coraggiósi 
combattenti della resistenza 
contro la dittatura di Truj il¬ 
io e, insieme con sua moglie 
Minerva Mirabai, assassina¬ 
ta nel I960, uno dei fonda¬ 
tori del « 14 giugno », il più 
forte gruppo della sinistra 
dominicana. Nelle ultime set¬ 


timane, egli aveva dato il via 
ad un movimento di resi¬ 
stenza armata sulle monta¬ 
gne deirintemo. - • i, 

’ Nessun particolare è stato 
fornito sulle circostanze del¬ 
la sua morte e tutto lascia 
pensare, che egli sia stato 
deliberatamente assassinato 
dai poliziotti dopo essere sta¬ 
to preso prigioniero. Come 
è noto, altri capi della sini¬ 
stra, tra i quali Leandro 
Guzman, segretario genera¬ 
le del « 14 giugno » e Maxi¬ 
mo Lopez Molina, presiden¬ 
te del Movimento popolare 
dominicano, sono in prigione 
e si teme per la loro vita. - 

Quanto alle dimissioni ' di 
Emilio de Los Santos, esse 
non sono state ufficialmente 
motivate. ET * probàbile, che 
all’origine di esse sìa un ri¬ 
fiuto di condividere con i mi¬ 
litari reazionari la pesante 
responsabilità di una repres¬ 
sione su vasta scala del mo¬ 
vimento ■ popolare. Il vesco¬ 
vo di Santiago, Polanco Brìi, 
e altre personalità si sono 
rifiutate di succedergli alla 
presidenza. 


in uno 


di Atlanta 

ATLANTA. 23. 

La lotta dei negri per la pa¬ 
rità razziale ha registrato un no¬ 
tevole successo nella Georgia: 
la più grande chiesa battista dì 
Atlanta, fino ad oggi riservata 
ai bianchi, è ormai aperta anche 
ai fedeli negri. La chiesa, nella 
cui circoscrizione sono più di 
6.000 battisti, costituiva da di¬ 
versi mesi l’obiettivo, dei ma¬ 
nifestanti integrazionisti di 
Atlanta. La decisione dei pasto¬ 
ri bianchi della chiesa di am¬ 
mettere anche negri è stata pre¬ 
sa in seguito ad un referèndum 
organizzato .tra ,1 membri della 
congregatone, i quali si-sonò 
pronunciati in maggioranza per 
l’integrazione. •*•*,.-■ * -. , ’ ■ • ,, 

A Hot Springs (Arkansas), in¬ 
vece, ieri la chiesa battista del¬ 
la congregazione negra di Roa- 
noke è stata distrutta dal fuoco. 
Il pastore della chiesa, reve¬ 
rendo James Rice, ha chiesto 
all’FBI di aprire un’inchiesta, 
ma si è sentito rispondere che 
prima dell’inchiesta deve essere 
provato che l’Incendio è stato 
dolosol 


il turismo 

- BELGRADO. 23. 

L’Italia e la Jugoslavia hanno 
firmato oggi a Belgrado un nuo¬ 
vo * accordo in materia di tu¬ 
rismo. * •* - . ■ 

Per la Jugoslavia ha firmato 
Milka Kufrin. presidente della 
Commissione federale per il tu¬ 
rismo: per l'Italia ha firmato 
l’ambasciatore a Belgrado Al¬ 
berto Berio. 

L'accordo stabilisce un passo 
innanzi nella cooperazione tra i 
due paesi nelle questioni turi¬ 
stiche. Le organizzazioni turisti¬ 
che italiane e jugoslave colla- 
borcranno mediante la realizza¬ 
zione in .comune di vari pro¬ 
grammi turìstici lo scambio di 
esperti e’ l’addestramento di 
personale idonei, il lavoro in 
comune in vari aspetti tecnici 
del turismo. 

L’accordo prevede anche ul¬ 
teriori facilitazioni per il traf¬ 
fico ed i viaggi da un paese al¬ 
l’altro: rendè più agevoli gli 
spostamenti oltre frontiera - di 
fine settimana ed aumenta la 
durata della permanenza in Ita¬ 
lia di turisti jugoslavi e della 
permanenza in Jugoslavia di tu¬ 
risti italiani. • 


ne fanno 600. L agitazione ha ‘ ‘ WASHINGTON,' 23 partito per giungere a un ri¬ 
preso , origine dal licenzia - Undici dei maggiori paesi tiro della delegazione sociali- 

mento di -60 minatori. Una marittimi del mondo (Bel- sta ^ governo ». Il comuni- 
commissione sindacale delle gio, * , Danimarca, Francia, F a *° conclude affermando che, 
Asturie si è recata a Madrid Germania occidentale. Gre- il- 1 

e ha fatto presente al mini- cia » Italia, Giappone, Olan- _nndurrp «pi rjartito la loro 
stro dei sindacati Solis che i da, Norvegi ia -Svezja .e ; Re- azione per s0 n£itare un re- 
minatori sono pronti a ri- g‘° 0 ^ 1 ^ ) v i I c ^®St?ri?dÌ sponso di base, senza tenere 
prendere lo sciopero generale sta f* americano Triffith alcun conto di decisioni che 

To i n eZmmè ^ S °ha SSS 

spettanti per fa gratifica di una "££“22 {JJ la legalità del 

tata la aratifica natalizia quale affermano che non L a ^unione dell’esecutivo 

F„in Permetteranno che le loro dC H a sinistra ha deciso di con- 
T n» società di navigazione si ade- vocare, fra Natale e Capodan- 
nr^ e J a „ < Mnri } n° Tl Tuifn HoUn S uino al la richiesta . della no, i primi convegni regiona- 

Commissione marittima fe- h per la organizzazione del 

«Duro Felguera » i minatori d j degli Stati Uniti se- Convegno nazionale della cor¬ 
ranno ridotto il rendimento degli ùtat. uniti se ^ ^ è sUto fissatQ n 

al mimmo e minacciano di conao quaie xan società 1# , _ _ u r , 

scendere in sciopero per Na- dovrebbero rendere noti i ^ . 

tale, se non otterranno sod- documenti relativi ai costi e 

disfazione La polizia tenta ai noli «sotto la minaccia jnhtìiS^parffiwt E ; 
di intimidire i lavoratori di multe». resQ u déferi- 

convocandoli uno per uno. La nota. .protesta.. contro nento ai probiviri dei 1* oe- 
Agitazioni e manifestazio- quello che viene definito il natoli che ‘al* Senato hanno ne- 
ni di malcontento grave ven - tentativo di imporre unii a- goto la fiducia al governo, non 
». f\ gono segnalati da varie fab- teralmente le tariffe dei noli avverrà prima di gennaio, da- 
' # briche di Barcellona, Madrid, ed esprime là 'preoccupazM^ fo che la Direzione non éorà 

Guipuzcoa, Valencia e dalle dei paesi interessati per riunita prima della fino del- 

- campagne di Leon, dove i bie- i tentativi di costringere le l’anno. Il vicesegretario del 

ticoltori hanno rifiutato di compagnie' marittime.‘èuro- PSI, Brodolinl, ha ricevnloieri 

vendere il prodotto alle in - pee e giapponesi od esibire l’ex membro della sinistra, Ma- 

Q dustrie della regione per prò- materiale di documentazio- riani, il quale al termine del 

w - . [testa contro abusi di cui sono ne sui noli, sotto la minaccia coOoquio ha ri lasci a to n^n.di¬ 
stati vittime. ■. * • di ammende. Là nota alTer- efefanzione nella qnalo eèwer- 

T parroci : delle diocesi di ma che gli undici paesi fir- aia il suo mutamento di Opiai o- 

Alava, Navarrd, Guipuzcoa e matari hanno più volte prcn nè. Mariani si è anche eaqpres- 

Biscaglia hanno ihuiato un testato in passato contro tali so sfavorevohnente sulla pro- 

00J* documento ai padri conciliari tentativi, ma che le proteste posta della sinistra p er la oo n- 

« nel quale si legge: « Un gran - non * hanno avuto * 1'effetto voca ziane 4 i . mk -- OnfMso 

de abisso si è spalancato negli sperato. , : I straoedltoiria. - 

ultimi 27 anni fra la Chiesa e 4 r.'-"r!..*-* . ’ - ' " e- : ; ' 

il popolo che ci è affidato. ■ . ■ — '»»•■ ■ ■ .. . 

Anche i più credenti hanno v,: ’* ;,;; «**•*«* ..«.». ’ - mL' - -*- 
risentito deWirtfluehza anii- * * ' l ' “ARIO ALICATA - Dtoettoto ;• 

clericale. L’autorità ecclesia- ' ^ LUIGI HNTOt . Condfcottora -\'-j 

stica non ispira piu la stessa r**ém Come» - Direttolo refi nino bile L*' 

considerazione di prima e vi , -*. ^ r '~ 

sono fedeli che non nascon- . Iscritto al-Jk 243 del Regùtrò Stàmpo-dsì 
dono la loro protesta... .La . - di Roosn'; • • L’DNTTA' sulèiIn lioÉO i 
causa principale di' ijuesto '‘ V - - 'murale n. . 

stato di cose, benché non sia — ■»*■ ■ 1 —'» »"à 

sola, risiede nel fatto che la * 

Chiesa è legata allo Stato, il 
che rende responsabile la 
Chiesa delle azióni del regi- 1 
me. A nostro avviso; questa ’ ; 

unità impedisce la libertà mcntasd e/c immio oth u rna» 4i 

della gerarchia, che mantiene *®**f n * to J*” a ** ' ym—as.wO j- 

un significativo silenzio da- ^ t Sto SSS53W??i 

vanti all evidente e sistema- - trfmeutnle 4, tf> « s pomeri iu)ii) Roun... 

tica violazione ‘ della legge • * l ’ wo . w . w> ! .-a»i»sn >t s.tss. 

naturale *; * < VSfWJS?%teF8 

Il documento denuncia poi <^mynic«) w gu W H». téme. 

qualche « realtà » scottante, (Stero)- ^ innumeri* marnò 
fra cui la dittatura del partito : as^s, uèmeotraie tSJOO - (• 
unico e dei sindacati control- numeri): annuo ZUS8. uciijl- 
lati dallo Stato la inosser- ^Ha,”SS’o ìoffS&Sff 
vanza dei diritti della perso- ^ 3 400- (galero) annuo S.m i 

na umana, la mancanza del mmostraia taoo - v« Muova Roma . èia n dot 

diritto di sciopero. “ ~ 1 — 


Iscritto al^a. 243 del Reg isttó ffémopo r d »Ì 
** «"V r ^ ^ imirale"iL 3*»""??’' ' 


(0 (Italia) aoooo' 
ma. strile tll) - 
efo- nuo tata 
«5Z LMUNITA* ^ 
pi RINASCITA C 
PS* ri annuo’RkWR'-O 
ria- imo 21 J 0 S. - <r 

. mento sul c/e poetalo mane obi annuo 41 
l/ZV7fé): Sootenltoi» »JN • a u w u « atto» - 
7 numeri (con II lu n edi ) an- Concessionaria 
nuo 1S.190, aemeO U ro l o 7JW. (Sodata pai 11 
trimestrale 4,p . ■ pomeri ItafiaVRoma, . 
ènooo UJtki toa o true 4.79S. 
triOMUtrale numeri 

(Sema il fotwdi e senta la 
domenica) annuo MUSO. séme, 
strale 9.SOO. trimestrale UN . 

(Estero); ■ 7 numer i a nnu o 
SSA9R aemeutrale UJR . (« 
numeri): annuo ar m a , amut . 
strale 11TM. * RSIAfClTA 

(Italia) annuo 4.90R semestra¬ 
le 3.400 - (Estero) annuo 0.900. I 
semestrale (NO . VIE MUOVE Roma . tla doi 
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Negata là libertà 
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a i| caos nelle ferrovie 


;.v; ; . ì'ivj! _ • » • ■# ^ 

Ruby trovanti al giudite? 

${tfÉ !* 1%&£$%;T-tv ; ‘ y ' v/ "v 

: r - ; < » {;:> v# 5kif• ir** 5 vj Si 1 » é» ‘*‘t ft idi ?» w pji ¥3 Lf $ 4 * ! » 

v-’ t vy # «*>, hM %[? fered m - B . . 

• Hi Arrestata prima delrudienza la teste Lynn Bennett che teneva una pistola nasco- 

il tj »: i i o!;’ è i jijivi. 1 sta nella borsetta -. Violento.ettacco delle destre cóntro la commissione d'indagine 
o.u-i in> «presieduta da VVarren - Johnson ritardò l'annuncio della morte di Kennedy temen- 

ìì ukì do. una cospirazione contro tutti i! possibili successori alla presidenza 


è tfiJ'Ui 


y T7 


ma' rimane nelle, strade 


manti 


al mondo 

^ • V ' t : ' ' ; ..... •• .. 

I problemi più urgenti: lotta contro la fame, 
sviluppo dei popoli ex coloniali, pace - Il 
■viaggiò in!Palestina sarà solo religióso 


e carrozze 


'i-o.m :»ù rù^iU^K 


.*n :>r 


< c> ij i ! i b --' i 
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me ore 


*• \ 1 ì »t 


A Roma Termini mai vistanti viaggiatori; mai totalizzati 
incùssi tanto forti — Treóentotrèdici convogli straordi¬ 
nari — Traffico bloccato nelté vie del centro di Roma 
Lunghe file di auto s^llè consolari 


I Willi | Yb ^ *-• 

Paolo VI ha rivolto ieri e con amoroso interesse >, JL JL^^/ r - ,a v * ! ! { 

sera, attraverso la radio, un delle nuove nazioni d’Africa [A’i'. ■ -<< \ • • • •••? • u 1 '** * 

messaggio al mondo nella e d’Asia .«che sorgono in > V \ ' •* •.. i l; , « . 1 .:*iiu*.... , ? :m>:. 

imminenza del Natale. questi ■ anni i alla coscienza, . • * v V\j 1 • ' ' ’ 

Dopo * aver espresso un a |l a dignità e alla funzione : ^ -I J 1 ? ' 1 > 1 • • : ; 

«affettuoso augurio» a tutti ^^ ati . I' be, i e civili», ed -V I ■ ■ I < ■ ■ ■ 

• i «fratelli e figli che ci ha rivolto loro l’invito a ri- .r-- A A A t/JLJ.AJlV/. 

j ascoltate» e in particolare cercare «l’origine piu alta T ' l \ ' ' •' r ' ’ 1 * ’ 

j «a voi sofferenti, per primi, della loro vocazione alla li- 5i , (ll . . ;, ,i ;i, ! • > ; ' '*! : *• 

!... gnoi^a voi! 1 a nnn a hi U^a i, ! ,a nel messaggio cristiano» ! A Roma Termini mai visthtanti viaggiatori; mai totalizzati 

i. vecchi, a.voi, tristi,.. a voi, invito difficilmente accetta- . ,<h " * •< _ l ’ _• • • •. a \ . . ■ j« • — 

piangenti, a voi, affamati di pile, trattandosi di popoli in incassi tanto forti — Trec ntotredici convogli sfraordi- 

i perdono, a voi. assetati di ^an parte di antica cultura _ - • ,, A. . . . . M 

giustizia... a voi bambini ca- islamica, induista o buddista. ' HON M TrOfflCO plOCCOfO lìelfe Vie del CeHttO Ul ROIYIO 

rissimi, a voi giovani... a voi Al tempo stesso, il Ponte- , ,. • _ V • ..... . ... , 

. esuli e profughi... a voi fe- fice ha invitato le nazioni ' . I iinflIlA iÌIa ni fllltll fJlllA rAnCflIflI*! ; ; , 

deli, che siete privi della do- tecnicamente avanzate, ad , . lUI1 9 ,,e ‘ f,,e 01 OUIO .SUI^ C0n50IPN 

vuta libertà: a voi. elle pa- assistere le ex colonie su un ^A. i'< 1 .V.*: • ; V ... .. 

tite per Cristo e la sua Chic- piano di parità. «La fratei- T Alla direzione generale 
sa» (pagando cosi un pie- lonza : succeda al paternali- delle j.’ errov j e p resi con l’ac- 
colo ^ tributo alle . necessità amo », ha detto; parole forse qua a j| a g 0 j a dall’enorme 
della propaganda sulla 'co- troppo blande per liquidare traffico viaggiatori in questi 
1 • siddetta « Chiesa del silen- il fenomeno del colonialismo giorni di vigilia • natalizia, 'u»»'»»■-’PhgJffi 

zio »), il Pontefice ha affron- con tutto il suo bagaglio di cercano , di provvedere alla’ 
tato il discorso sui «grandi sangue e di orrori. , 4 meglio, con ritmo frenetico. 

i .bisogni del mondo », cioè sui Dopo una breve, ma asso- Nei quattro giorni che van- ’ ~ ' ‘-nda, 

problemi che, agitano .... le lutamente acritica esaltazio- no dal 17 al 22 dicembre so • ‘ 

, grandi;masse umane. ne delle missioni, le ■ quali no Patiti o sta- 

« Il primo - egli ha detto avrebbero «sempre lavora- »® m . dl 

. T è la fame.'Si_ sapeva che to _ secondo Paolo V I - S?Yn n?ù ne^ tien ordinad • MlS ÈC. /.jfsll 

1 c era; ma oggi e stata sco- , • «J*. m piu nei uem orainan , 

perta». Più della metà del senza alcuno scopo di . pi o- sono state aggiunte ben 310 ’ 

cenere umano soffre la fa- prio interesse . temporale», carrozze non previste. Kp- Jfc.. ' 1 M0 iU wW > ''TAHl 

i me! éd T i?st“"fenomeno 11 Pontefice è passato a par- pure,, tutto questo ancora 
! ' tende ad aggravarsi, «se non lare del tema della pace. Ha non è bastato: ieri, pur regi- 
assistito da opportuni - ri- ricordato « la grande enei- ^trandosi un calo rispetto al- 

' medi,. clic:, del nostro venerato e K> r*SlK« 

alla btazione lermim 

, « La crescita demografica compianto predecessore Gio- si è assistito allo stesso =as- 
delle regioni affamate lia vanni XXIII», cioè la Pa- salto dei viaggiatori ai treni, 
detto Paolo VI non e an- cem { * n i err i s < La -pace — ai ritardi dei convogli sino a 
. cora compensata dalla ere- detto p ao i D yj — a tut- a due e tre ore. Alcuni sol- aEym.'.vSW-Tl ^ 

scita economica dei mezzi di debole è tuttora fragi- dati, partiti da Alessandria, 

sussistenza, mentre e accom- lura «cu'ne, e iuuui.i iiagi . _ F • , tutto 51 viaB ^ « >. m *,• t fWI.-^ 

rjgrtjiofo dalla diffusione dei ® 1 tuttora minscciHtfl* e, . ^ , -i 

pagnaia aaiia aiuusione aei * T ^u: ^ q1!o gio in piedi o seduti alla SB I ,- : .JB , 

mezzi di informazione e di «n non pochi punti della ter- nelIa piattaforma del- 2]k 

cultura, i quali— e qui ra, per fortuna circoscritti. carrozza dóve erano acca- ^ 

Papa ha avuto una o due è violata!... La pace, oggi, è tastati i bagagli. Un gruppo •' 

espressioni molto infelici — più fondata sulla paura che di operai proveniente da Ge- 

! • * quali danno a tale stato di suH’amicizia; è più difesa nova e diretto a Crotone, è HjL. »; ; 

: sofferenze una coscienza m- dal terrore di armi micidiali giunto con più ore di ritardo 

i quieta e ribelle. La ■ fame dàlia mutua alleanza e perdendo le coincidenze: si 

può diventare una forza sov- dalla mutua aiiean a e gono addormentati sflnili ■ 

i versiva di conseguenze incal- naucia ira 1 popoli, r, se la nella d ’ aspe tto della sta- 

pace fosse. Dio , 

■ La faine però — ha sog^ interrotta, la Tovina^deH’m- Dal 18 al 22 dicembre a 
giunto UL Papa nòti può», tera umanità èj possibile ». j Termini sono incassati 

j ! non/ deve essere- affrontata , : p Di fronte _à òuésta/minac- 200 milioni di lire e si è re- 

ì i condii,controllo delleihasci-'eia; il';Pontéfice l -hàfrivolto gistrato un traffico viaggia- . 

te, che consiste « nell’atten- <a tutti gli uomini di buo- tori. di 1 milione e mezzo: t I 

■fecondila. na a tutti gli uo- cifre mai toccate, assoluta- 

j ‘ ( della vita con mezzi che Veti- mini responsabili nel campo mente superiori a quelle del 
umana cristiana.deve della cultura e della politi- ’62. Nel giorno 20 sono stati 
; qualificare illeciti ».- J Quindi ca ». un augurio e una pre- venduti nelle agenzie e nelle | r 
; ha rivolto un caldo elogio a ghiera: «Porsi come fonda- stazioni di Roma 20 mila bi- 
quanti compiono sforzi «per mentale - il problema della ghetti per un incasso di oltre 
!.' .venire in soccorso delle po- (pace». E subito aggi un- milioni; nella stessa gior- 

i polazioni mancanti dei beni to una pre cisazione: «Della nata del 62 1 incasso fu di ùjKTIb' 

alle eie- pace non di quella 56 m ‘h? m - Nel giorno 2 1 so- 

: mentari della, vita», e si e tata da un’ipocrita propa- n ° f. l . atl venduti 33 mila bi- ‘ 

| ; compiaciuto per il fatto che gan da per addormentare ghetti per un incasso di 72 * j !; 1 t * iWk 

; molti cattolici .«sostengono ravversario e nascondere la nuhoni, nel 62 furono 67 mi- .... .. . «.v. i*#*jaBSS'r- 

> tali nobili imprese ». Ha con- pr o P ria preparazione belli- H 01 ?!* 1 ni 

su questo punto, con non di quella imbelle e £ 'c?r 

l’augurio — in verità alquan- retorica... pace, pace nella ve- ^ R n°rJdÌinn? di tnra-So (nel 

: ; tombino sulla 0 traffico viaggiatori nor- 

arfa t„i arreso fra eli nomi- Gh uom,ni non sono in male si aggira su una media m-' 

. e da lui acceso 1 agi pace fra loro — ha detto di 10 mila passeggeri al gior- 

; ni. si infiammi sempre piu. anco ra il Papa - - perche non no, si sono registrate medie f 

fino a diventare capace d. sj conoscono * La cultura non volte più alte. Per far - JHHHHBHBBH 

togliere dalla nostra cnilta può soddisfare questa esi- conoscere a tutti l’esistenza 

.il disonore della miseria». genza di unità anzi inaspri- di trèni « bis » e «tris» so- V™. appariva ieri sera Piazza Fiume a Roma , 

Paolo VI ha quindi parla- sce - alla - lunga • le divisioni no stati distribuiti nelle sta- /. 11 : i;»*‘e v.-.ì— ,.;i- ’ »; 

. ,to^ « con , immensa. simpatia « per il pluralismo indiscri- zioni 30 mila volantini. M/ massima parte quelli che tra- i treni straordinari partiti e 

• ■i -_»_1__ minato delle idee che met- chi li ha visti? La confuso- sportano gli emigranti>y alla arrivati alla stazione centrale 

; —-te in circolazione». La sola ne, la disorganizzaziona/con Ostiense, ■■ aL Tuscolano, - a di Milano nelle tre giornate 

ì : ;rì religione cristiana — secon- le quali si è cercatoyflì far Trastevere. Al pronto soccor- di punta (venerdì, sabato e 

! _ • 1 •••'. ì 4- -7 * d(J p a0 i 0 yj-1— io pudi L’uni- fronte a questo 'impressio- so di .Termini superlavoro domenica). Durante gli assal- 

: rranCICI' ---- tà e quindi " la pace del nante movimento àf viaggia- per i numerosi viaggiatori ti al treno una quarantina di 

. : - i - ’.C.V \H »? v mondò è possibile solo in torì ® dimostrata/signiflcati- che si sono sentiti male du- persone sono state colte da 

. ? , Cristo/ Quindi l’augurio del Jf, 'JSwSi ?”r H . V . iaggi °’ A , iru ® CÌ ° maIoI i? ° s ? no rjmaste contu- 


WASHINGTON, 23 • 

Jóck'Rìibv, Vnssnssino di ■ ^ 

■ i, Lue Hnrveu Osumld,, presunr . 

to attentatore del presiden - «y 

!ii.> te Kennedy, è comparso, oggi ^ 

,. di fronte al magistrato, il WfmA,» ■»*,««vt 
; ■ giudice' Joe Brown, per la .'11* j 

. udienza relativa alla sua ri- m,é%, # 

; chiesta di libertà provviso- 

ria dietro cauzione. La. ri- t 

chiesta è stata respinta dal - 

la • Corte. Durante l’iidien- 

za, una testimone — la bai- 

lerina • diciannovenne Lynn m?'"., 

Bennct ■— è stata arre- ‘ 

| • stata perchè si è scoperto 
••'•• che ' si • accingeva a entrare m k r-'- 

nell’aula con una piccola ri- . mL\ • . 

coltella •nascosta in fondo mt, 
alla borsetta. ; 

I . u II dibattito si è svolto co- -A.u.f ’>■■ 

munque in modo da rafforza• . . 

!• re negli osservatori la con- 

vinzionc che ’una congiura MÉÈÉk 

tini solidi addentellati tenda 

I a chiudere tutto l’affare (il 'ymt? ~ 

processo Ruby si svolgerà il ! 'fA 

3 febbraio) con la virtuale 
assoluzione del Ruby e con 
V incriminazione del solo 
Oswald : per l’attentato a 
Kennedy. ■ La congiura sta 
compiendo passi decisivi. ^ 

Proprio » alla vigilia della • 
udienza di Dallas, le destre 
americane <■' hanno attaccato 
con violenza su uno dei più 1 
diffusi : giornali ■ degli Stati 
Uniti ; ' la commissione d’in¬ 
chiesta ‘ e il suo presidente 
Warren. • * • ; .l ' : «••••• r ■ 

L’udienza, presso il magi¬ 
strato di Dallas, si è svolta DALLAS — Jack Ru 
in un'atmosfera di forte ten- vallo dcH’udienza^>^ 
sione. 1 Ruby, pallido > e ner- - > y ;; • t -;- 1 

voso, era circondato da un * ^ .^r - ; 

nugolo di’ agente’e nemme- P™P r _ l ° il apfrno in cu 

v . - _ i a* n /-» r\»4i nuiin fi d tin, 


va VWwàwa-^ 




M 


(a sinistra) confabula con il suo avvocato durante un inter- 

(Telefoto Ansa a « l’Unità ») 


vvou, ti u vi» vcriHUM-w uu uni- . .. « , rtr . . w 

Tiìioolo di 1 aaente r e TicmTne- d ìtì cui quc? tc Euri XVcirrctx > clic c (itxchc % 

no 9 si poteva vederlo, dalla sti si aj^geva ad uccidere presidente della Corte Su- I 

a lei ’ pubblico. ‘ Tutti * i Lee Qtlwald. . > ] prema, a dimettersi dalla . 

i. testimoni compre- USgiudtce Brown — accu- presidenza della super-com - | 
ivano perquisiti alloUi™ 0 dot giornali ■ di avere wfssionedi mdagine sul de- 
> Cosi a una‘balla* « venduto » e una catena ra- litto di Dallas. Il piu diffuso I 
night-club è statasse- dio-tv l’esclusiva dell’udien- quotidiano degli Stati Uniti J 
ta la rivoltclLti che * a -ho < disinvoltamente sostiene che < Warren deve | 


Un 

4 

mfor* 


ber deporto córte testimone! sono Stati schiantati a depor- u tai, ti cui ouon no 
Lunn BeMett, nota in ar- re Bob Jackson, fotorepor- ve essere difeso ». « • 


erma 1 


te comey*Dittle Lynn », è ter, che scattò una dramma- Ignorando sfrontatamente I 
ima bgkerina\del iCaroùsel Bea istantanea degassassi- che il . presidente . Johnson 1 
Cluly* uno defklocali di cui nio di Oswald, egUgcapitano aveva appunto . creato la I 
, Rifa è ia . pfoptMtario. ^Ùjia deUqllwfeiqJi^ilas W«I commissione d’inchiesta per I 
^&&Uzl(mof&>rim\ phe FMz,% al fare luce anche sul compor- . 

< tfow Wrkmnehault idei rtà^^tffàeftifynto di lamento della polizia, il gior- I 
miirfiffP hn nunrdàto nella Oswald, quaMo quésti ven- naie sostiene che la nomina J 


turno 


Club* uno deklocalì digiti nio di Oswald, egÌ^capitano\aveva appunto . creato la l I ? e accaauto no-. 

h. vm&tarioZ,0,na de(taJfeotoi« ? .£^li IS Will|commissione d’incliiesla per 

ffcl diìtamento della polizia, il gior- | ,m infortunio. Infatti «n| 

Sc^fVuarSito Hiriln O^aS^iu&^dlsti ven- naie sostiene che la nomina I 

sua borsetta e in fondo a ne ucciso. > di Warren rende legittimo laùa ■ Unzione da sedicenti I 

questa, , nascosta 'so\ un _ Ieri è scaduto il periodo di ogni sospetto L’attacco coin- / . 

A..i_«j _ n_._A ionotn i n mnWo volae anche i liberalt. La sua | nnest. cnc si autoaejimsco-i 


I Aff’Avanti! è accaduto do-* 
menica qualcosa ;che non| 
possiamo ritenere altro che 
lui» infortunio. Infatti uni 
*/unpo : telegramma inviato* 


h io^l^rovato^n^- ^ngzion^verA^niorte volge anche i liberali. La sua l^fnumemsi'“ “SSòl 
[.- ™j n ^4*nlt'nlìn 7 J$i 1 ihrn ìk?i A’Knrpjdr/éti3 f£erin&lu e le violenza e senza precedenti: l n0 numerosi complesso | 

£> 5 ^' wOEJffii^lSìsate -C/ie cosa vuole Warren? S IAT c > plaudono PSI 

Lfi.TagQZZp. e...srata fi estqaa. PfpHS^SSrU&gKi »• _ si chiede il < Giornale Imserimcnto governo *, 'So£-| 

Tutti possono portare armty all attacco. Primo obbiettivo. . . . .. ” , J , u . hnUnrnna in™ cndHi*fn?in-* 

nel Texas, ma non devono 'la commissione Warren. In Poiché il FBI non lm dubbi . liberazione Torino I 

nasconderle. Si è poi appu- fot articolo pubblicato ier i sulla colpevolezza di Oswald. K P» J®"^| 

rato che ta Bennett aveva ri- mhltina dal New .York .Daily non si devono nutrire du-bbi P . 

cevuto una somma da Ruby NeV^s, si]invita'e$plicitamen- sul FBI. La questione ormai I I 

\ . ■ O • ; e risolta ed e ora di finirla ». I Noi non desideriamo «n-l 

\ ~ Un -nuovo, interessante iterferire nelle dolorose vi-t 


; Un - nuovo, interessante 
particolare sulla tragica ’gior- 


I cende interne del Partito 




Ì Caos n 


(l ,r l 


Va' Sai 


legna 


Acentii» 


ssi appariva ieri sera Piazza Fiume a Roma 


s S 1 vi 'V « - ^ % X ^ \ spettato Vipotesi di una « co- ’lificabili episodi di tradì-' 

?■. *$ % ^ / \ spirazione su scala mondia- Intento i politico e sindacale! 

' ■gErB ■ ' \ le », intesa a « decapitare » Irfegii anni neri alla FIAT.' 

. . V esecutivo americano.' Per il 'episodio ebbe luogo nell 

' ■ «r !-. h * >m {. J filili prudenza, Johnson ordinò di |l957. in un periodo segnatoi. 

__ _ _ • & aoit dare : la notizia finché .(fo centinaia di licenziamen-i 

cgli\tesso e i presidenti del- Iti di rappresaglia, da re -1 

SIIIIB DOnUIIIlC la Cà ^ era e del Senato non pressioni fasciste, da ten-, 

~T ™ TT- J ™ fosserà\Stati al sicuro da una Ifativi di corruzione. Affai 

ilpOì' unornyy.-;, : eventuale cospirazione con- 'cigilia delle elezioni di Com- 

n_||_ «««§•« hiIiùaii» ' * quali non fanno nulla o qua- * ro ****** ricandidati nella li- (missione interna, il Sabati -1 

f 7 i« j q nulla per modificare uno sta- n f a di successione alla pre- Ini e alcuni suoi amici del-' 

v CAGLIARI. 23. ■ to di cose insostenibile. sidenza.' \ ‘ .» a FIAT Lingotto abbando-l 

^'insufficienza dei trasporti Anche recentemente il mini- ■ ' \ ’ “ \narono con grande clamorel 


* £ 4 


r *i»t! 


sulle banchine 


iìHOl 


nata dell’attentato è : stato socialista italiano e perciò 
rivelato in una intervista al- I avremmo ' evitato di accor-| 
la TV dal vice-capo delVuffi- *perci perfino d’un tale tele- 
ciò stampa della Casa Bian- Igramma, che sbava un an-l 
ca, Malcom Kinduff (che ìtlcomunismo più che uisce-l 
aveva accompagnato Kenne- irale, se esso non recasse» 
dy a Dallas. L’annuncio del- |come prima firma quella di| 
la morte del presidente Ken- Giuseppe Sabatini. I mili- 
nedy. il 22 novembre, fu ri - Itami del movimento ;ope-| 
tardato brevemente per or- \raio torinese ricordano ba¬ 
dine del nuovo presidente .ne questo nome, legato ad. 
Johnson, il quale aveva prò - Inno dei più gravi e fnqua-| 
spettato Vipotesi di una « co- 'lificabili episodi di tradi- 
spirazione su scala mondia- ìmento ^ politico e sindacate! 
le », intesa a « decapitare » Idegli anni neri alla FIAT.' 

S tivo americano. ■■ Per ■ L'episodio ebbe luogo nell 
za, Johnson ordinò di |l957, in un perìodo segnato I. 
ire : la notizia finché .da centinaia di licenziamen-i 
sso e i presidenti del- |ti di rappresaglia, da re-| 
era e del Senato non pressioni fasciste, da ten-, 
optati al sicuro da una Itatiri di corruzione. Affai 
eventuale cospirazione con- 'vigilia delle elezioni di Com- 


A, 


una baracca 


- 1 CÀGLIÀRI, 23. to di cose insostenibile. 

parati^» e ai cattolici. * ' visio . ni “"n P® 1 . 1 *^ 3 di ^^kan con da 20 carrozze dirette in Si- mar M^ Cl nonostame il servi stri della Marina mercantili 

n- .. .. ' mento del traffico \iaggiato- collo di visone mentre ab- ciba, sabato e stato preso rj - 0 dl - emergenza predisposto a rispondendo al compagno sena- 

i leno ai quesu voti < ve e- n neUTrono previsti circa <0: bandonati negli scomparti- d’assalto da cinquemila per- seguito delle pressanti richie- tore Luigi Pirastu. ha sostenuto 
enti e traboccanti». Paolo ebbene, dal 17 dicembre sino menti sono stati ' rinvenuti: sono. Oltre metà ha dovuto ste dei-deputati: e: dei senatori che la colpa sarebbe, in fondo. 


sidenza. 


menti e traboccanti ». Paolo 
VI ha decìso di recarsi in 


VI ha decìso di recarsi in a 'j4rì i treni ' straordinari, dentiere, biciclette, cappelli, rimanere sul marciapiede, ad comunisti sardi, si è ripropostaidei passepperj i quali non hanno 
ul emmrail Palestina. «Il nostro pelle- Qjfciili o transitati per le sta- ombrelli, impermeabili, cap- attendere ancora, per ore, al|<*ha vigilia delle feste natalizie, mai l'accortezza di scaglionare ; 
Ul grinaggio — ha ribadito — t» __ t „„ n ci a t!ii 3 i Dotti. L’orgasmo di. trovare freddo. con . il rientro di migliaia dilnel tempo il loro rientro per 


italioai 


*■■■ ' grinaggio - ha ribadi o - T Dotti L ; orga^mo di trovare freddo -con li rientro di migliaia di nel tempo il loro rientro per 

• • ! q fo , Bb ‘ . Cloni di Roma, sono stati 313! poni, orgasmo ai-trovare ireaao. . lemiarati. in tutta la sua ara- le vacanze, pur essendo a co- 

• vuole avere aspetti e scorai p erc hè questo rafforzaménto un . Posto, di non perdere una „ a Napoli i treni degli emi-jpìfd. Le corse straordinarie non n oscenza dell'insufficienza dei 

■ enltonfn rn 1 1 cri nei « Karti * * _ /wtnm/innT*» ci o i m nnccnccn. » * r _? I _ . *»■ .. • * « » .1. tu— _ 


; PARIGI, 23. ;; e J c 

; Un violento incendio ha cristiani non cattol/i (csi i j viaggiatori, era dive- Ciàrio h a subito ieri un‘netto ' Se"nelle ferrovie, il traffì- J! 111*/’? bomb,n, \ in attesa ZZZ'i ‘SaFSSJ'dSFTir??- * n «p^o bulgaro ha chie- 1g>«® “l 1 ® 55**“ 

Brie^Comte-Ro^rt "presso fa f ia Un SOl f OX Jr *u ™ " uta drammatica. ' 1 rallentamento nei confronti co va normalizzandosi (ma d Ieri b sono sbarcati nei porto nio . le risse alle biglietterìe . il piesti ind^trikh^taliani C p£ fete contro il sindacato um- 

M.inn i? h.«rr- Hi ..rVìm sol ° pastore »), e/ anche n- Ien la situazione, pur nel- dei giorni scorsi anche se e cosa succederà per il grande di Olbia 5 mila passeggeri; oggi pernottamento nei vagoni fer- {j etti e offerte per la fornitura indefessi promotori 

i iweiun. la Daracc„ ai un im- cerca di CO mpr/hsione e dì la sua anormalità, e stala rimasto notevolmente supe- ritorno?) sulle strade, fra og- la motonave ne ha sbarcati al- roviari c gli accampamenti sul- ^ impianti per la produzione idcffò, politica aziendalistica 

presa eoue cne serviva aa ai- .. .jr cristiani controllata; ormai le punte riore alle giornate normali, gì e domani, è previsto un fri ISOO. Nel porto di Cagliari le banchine dei porti, sarebbero d j fi t, re tessili e di altri prò- | ? dchcrumiraggio. . 

... loggtamento per gh operai. . rubre si al larghe massime del periodo pre-na-Alla stazione di Milano, i tre-grande esodo versoi monti, stamane sono sbarcati 2.400 pas- tutta f<^P a dei passeggeri, do tti petrolchimici. Tali im- , Oggt'si rifanno viri c o- 

in prevalenza italiani. Si de- ^ «5? d? Crilto è * a!izio si sono avute. Bisogna ni straordinari partiti ieri, i laghi e le stazioni clima- WnnZlntn i/ m inTroSm^a Pianti, la cui necessità deriva me -socialisti indipenden- 

Ti^ita^rtori^tàS:SJ^£T,.VKSri*SS2? k 4 »"««*y ***:«««»• f»~ « «r Zf’JSZZS *«°SrasxMsè: 

7A . lavoraion e già rimpa , ramni.» rteù successivi alle' fe^e, ma i da- na, mentre sabato furono 3 d no anche coloro che all ulti- tsoo nosseoaeri Drorenfenti dal- nuffa da fare e che neppure nel Y 1 giacimenti peiromen e di (sente il lioore di chi viene 

^? r fi * rasc i ? r *‘ 0 ^.JJ* ìeterra^Dor fviS?°e per i li P er regolarsi alla direzio- e domenica 22. Le sutistiche mo momento, di fronte al j e citZdeipari Italia e da a.- futuro si potrà risolvere com- {j as Sf^d/urin’lfiSzTone 1 P del * a firlr* *%■*“*? ?' QU V 
stivata di fine anno coi fami- ln _. n /.P e . , ne’'delle Ferrovie, a iqiiesto dei giorni scorsi, intanto, dan- caos ferroviario, hanno pre- tri paesi europei sono arriràti pletamente il problema. ■ • • Da c«c- ner es<?ì è nrevista una ,*ociaIisn — dt sinistra nel- 

han, mentre gh altri rimasti ‘V *• . punto, ce li hanno. Alla sta- no già una.indicazione delle ferito il viaggio in auto. Sul- stamane a Porto Torres, con due Secondo i parlamentari coma- spesa’ di circa 60 milioni di 1° scfuacc,antc maggtoran- 

si trovavano al cinematogra- Sara' un* viaggio rabido. z j one Termini il ritmo ffe- dimensioni 'della gran massa le strade consolari romane, motonavi partite da Genova. nisti. sia il governo che la ginn- do j ìari , ra> n ° n Y.® 1 ®*** sinistra 

to, se non si sono avute vit- Tuffi coloro che meontrere- nelico di lavoro si ripercuo- di persone che ha lasciato il in particolare sulla Tiberina, d * L*" e f * 22?!' nio C «rn!!ni%me«fÌ^rnrah{emi,' Per questa . fornitura vari T che alla FIAT, vincolati 

L time - mo f ul , p . assi ha le da ufficio ad ufficio, tìa capoluofeo lombardo per rag- la Salaria e l’Appia, ieri po- tamen t e ripartite per prelevare dei trasporti e delle comunica- paesi sono in concorrenza; il 0 trctutto àa ” na 

L’unico operaio in baracca, concluso il Pontefice — «ri- settore a settore. Sòno stìti giungere i 'luoghi di .origine, meriggio e in serata si sono «jj - emigrati costretti ad una zioni, all'intemo dell'isola e tra governo bulgaro conta tuttavia l norma statutaria del PSI. 

* a letto» destato dal fumo acrej s PeUo sam ente_ e. cordialmen- crea ti,, convogli , straordinari nella 'màggior’pàrté del Sud. formate lunghe colonne di sosta forzala nei porti di im- la Sardegna e il continente. I sulle possibilità dell’industria |banno tenuto alta la ba n- 

, \'i dava precipitosamente al- le saluteremo, ma senza fer- merci, carrozze postali non Da venerd) à doménica-la bi- auto, come nei giorni di fer- barco. _ fatti di questi giorni dimostra- ì ta V aaa . e sa H e prospettive of- .diera del sindacato di clas- 


La Bulgaria 
compra impunti 
petrolchimici 
in Italia 


ed unjnuta drammatica? 


~ _-- . _ . . taccia un ùuiu uvmu cu uh - 

Sr»l^.'n T toS^? Hi E solo pastore»), e/anehe ri- "Ieri la sii 
'prese edile che serviva da al- ««*» * . »"?Z“ 5. SLS3 i.?2 


pubblicitario la FIOM edm 
laderirono alla U1L. Il PSJ.I 
*cui erano iscritti . li espili- 

I se per indegnità politica. Jll 
loro ricorso dinanzi al Co-' 

I mitato centrale del Partito.l 
contro il provvedimento dii 
espulsione, fu respinto al-. 
Irunanimitd. I 

Da allora li ritroviamo, . 
(nelle cronache del mono-, 
fpolfo torinese, alla testa dii 
Ifutte le campagne maccar-* 
Itwxe contro il sindacato uni-« 

•lario. indefessi nrnmntnri I 


pernottamento nei vagoni fer- getti € 0 ff cr t c per ] a fornitura ,lar y> indefessi promotori I 
Topiari e gli accampamenti sul- jjj impianti per la produzione (dello, politica aziendalistica 
le banchine dei porti, sarebbero dì fibre tessili e di altri prò- |* dct\crumiraggio. . I 

,af J® Yj°T- a ■ dei pass goert, do | d petrolchimici. Tali im- , Oggi N si rifanno viri co-* 
v’/n Ardn "mn ihhiVnlcmhln 'P* 3nti - la cu » necessità deriva Ime » socialisti indipenden- 1 

^nler Jn^ fer ™Z rhl lnAl,™ daJIa rccente scoperta di nuo- Iti- e nctMoro messaggio si 
nuffo Z arAZhe nenpnre Jì vi giacimenti petroliferi e di .sente il licore di chi viene] 

fuihro si potrà risolvere com- * as T%di%rit\l~Znno ^ < *5? d " e ^ ,C f f ® di «“ c '| 

pletamente il problema. • no dl mdustriallzzazione del socialisti — di sinistra nel-* 

Secondo i parlamentari coma- \ la schiacciante maggiorai. 

f uo ucnui'U. inisti, sia il poperno che la piim-| d p ?j* a » Ql c, ‘ c «‘ 60 milioni di i. a ^ Jpa non S0 j 0 d | s i n ^stra| 
di linea e quel- fa regionale, non hanno affron- ao ‘ iari - • ' . I— che alla FIAT, vincolati. 

tatoorganicamente il problema ^Pat i, questa .forni tur a va ri | oIfrrtfjKo da una precÌ5fl | 
dei trasporti e delle comunica- paesi sono in concorrenza; il nei* 

zioni, all'intemo dell'isola e tra governo bulgaro conta tuttavia l” orma statutaria del PSI 
la Sardegna e il continente. I sulle possibilità dell’industria |hanno tenuto alta la ban-l 
fatti di questi giorni dimostra- italiana e sulle prospettive of- .diera del sindacato di clas-* 


!la fuga, riuscendo a mettersi mare i nostri passi frettolosi previste sono state 'àggiunte glietteria' centrale ha incas- ragosto. Minor traffico sulla GII emigrati tornano per le no che le autorità governative ferie dal continuo sviluppo de- (se. Ci rifiutiamo di credere .| 
_-jin salvo pochi istanti prima e senza distrarci dall’unico ab.convogli. Sotto le pensi- sato 230 milioni di lire, una statale Aurelia. ' • • ’ ■ L • * | jè* ■haIIji _| ! | vi # f fìf+ì e* fi t i Jfj n rnn ■ /*K(*llÌ 9 2)1 fina eli I « . _ ^ hC tl P OrnflIc| 

che la costruzione di legno f^po rcligioso .^el. nostro line die interminabili di pie rifra mai raggiunta negli an- - Nel centro di -Roma, ieri 1SSS. dert«« !S?lif SESt^S gSa™. M- oS aJcS^do paftìcoUre'dfcri' K,tre ré» ,todWo‘-loae°tool 

(crollasse, * distrutta -dalle viaggio». E un implicito am- chi e sa echi postali giacciopo (fi scorsi nel medesimo peno- sera; si sono ripetuti i pau- elezionì politiche e allo scorso la attuale situazione. I coma - laborazione e di assistenza tee- ì{, !' e !f c ®. n *oddisfa^lone uno| 

[fiamme. L’incendio è stato monimento a re Hussein e al in attesa di essere caricati do. La punta massima del- rosi ingorghi degli scorsi Ferragosto, quando furono co- nlsti. invece, sostengono che il nica. Tutto questo è stato di- limile adesione alla propria 

provocato, molto probabìl- governo israeliano, affinchè sui treni. E per non con^e- rirtéàséo fti-Vè^avvlà -J*b«to gorfiì«specie nei prèssi Jdclle stretti ad avventurosi assalti problema dei trasporti mariti i- chiarato oggi dal consigliere l" nco politica, e prefcnamol 

!mente, da un corto circuito, si guardino bene dalrirarre stionareulteriormente il già con èWrfliUóni.' felT gìidhtroi- aedi dei grandi magazzini. In alle navi di linea, a funghissi- mi dece essere affrontato su- commerciale della Legazione .ritenere che si tratti di un.' 


he. Ci rifiutiamo di credere.l 


1' ' 1 Tutti gli effetti personali dei dal viaggio papale motivi di caotico traffico 
ì^ 1 "J lavoratori, anche degli ; as- rafforzamento dì , questa o gli ' sono stati dirottati alle Queste cifre, si badi, non ten-al Tritone, lungo via Veneto, ® 1 c ^’"1| a,7,cn,0 * u, ‘ c 

PA ì senti, sono andati distrutti, quella posiziona politica nel- stazioni periferiche di Roma: gono conto dei biglietti-ven- a Largo Chigi, a Porta Mag- ® fJon vl d alcun dubbio che 
t Un operaio ha perduto tutti la grave e delicata contro- la Tiburtina (dove passaho duti nelle 64 agenzie della giore, i punti dove il traffico m‘ responsabilità dl quanto sta 

^} r % I risparmi, 1.300 franchi, pa- versia che oppone Israele ai tutti l convogli provenienti città. - .---- - automobilistico è rimasto pa- accadendo è principalmente de. 

^ vi a 165.000 lire. Paesi arabi. dal Nord e diretti al Sud, in Sono stati centotrentadue ratizzato più a lungo. gli organi governativi regionali, 

tfh- . . . ■ • . -■ • . 


in attesa ai essere cancan ao. la punta massima aei-|rosi ingorgili aegu scorsi Ferragosto, quando furono co- nistt. invece, sostengono che il nica. Tutto questo e stato di- 1”.. h« 

sui treni. E per non con^e- rinéaséo àkVè^avuUI jaboto|glprfu..spetdè nei prèssi delle stretti ad avventurosi assalti problema dei trasporti marìttt- chiarato oggi dal consigliere l‘* np o politica, e prefcnamol 
Stidnare'ùltéribnnente il già con iWrfliUòìn.' felT gl ulntroi- sedi dei grandi magazzini. In alle navi di linea, a funghissi- mi dece essere affrontato su- commerciale della Legazione .ritenere che si traiti di un.' 


Bulgaria sonò in costante au- 
• P* mento. • 
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BARI : approvato dal ja maggi oranza di centro sinistra 


Restrittivo piano 


nal 


Salerno: 
la lotta dei 


■ '- '■■'<*.> i. "■'■• '"• ••■' 5 


Terni: vigilia natalizia 

’ 4! . v - J»' *-*.■' 'i ' ' ■ > 


Trapani 


per l'edllizi 


economica e p 




lare 


manca 


-il gruppo consiliare comunista ha confrapposto un piano 
organico di cui la maggioranza é stata costretta ad acco- 

gliere alcune parti 



Nostro corrispondente 


BARI, 23 


Gallucci 
e Leonetti 

’ ’ ‘ 1 SATURNO. 23 

Natale di miseria per trenta 
dipendenti della Gallucci-Leo- 
netti. l’azienda automobilistica 
di linea che collega ^ numerosi : 
comuni del Salernitano e del- 
lTroinia. Per rappresaglia alla ! 
agitazione del dipendenti del 6 
dicembre scorso, la ditta non 
ha corrisposto la paga di no¬ 
vembre ed ha licenziato sei la¬ 
voratori. • • • * 

I lavoratori dell'azienda sono 
stati costretti allo sciopero per 
rivendicare il risnetto del con¬ 
tratto nazionale di categoria, la 
stabilità dell'impicso e l’appli¬ 
cazione della legge 130 che pre¬ 
vede, la, limitazione jdell* orario 
di lavoro.- Le condizioni dì la¬ 
voro sono estremamente gravi 
e dure. Basti ricprdare che i j 


SI 


;V, i *<, 


« 


... >' 






V V ; Il Consiglio comunaU ha ripreso e concluso l'altra sera la die à l jJ a n ^Ì c , h JS°di u ? ff Sfu5; iS 

• V#5 tetti#l0 "* ,ul P iano di mas,ima P WMntat0 da,la Giunta di centro WòIKiiS?: 

—■-* ini ** r0 in applicazione deila legge 167 per l'edilizia economica e ^on"Te'rVbS^”’ 1 ^ 

popolare. La discussione si è conclusa con l'approvazione e con al- tuaimente‘ a auf P dèi 

cune modifiche aP,piano presentato dalla Giunta strappate dal 

gruppo comunista/ Il piano, in sostanza, così come è stato presentato, anche alla Prefettura e all’ispettorato 
dopo i lavori della commissione consiliare proposta dai comunisti, non è risultato 

modificato nella sua sostanza sia nei criteri di impostazioni sia per la localizza- la coraggiosa lotta dei lavora¬ 
zione delle aree vincolate. Per questi motivi il gruppo comunista ha votato da^u^^ato 1 '^ 11 posizione a netta 

contro. Si è conclusa così ‘ una del le più impegnative battaglie consiliari dei sindaci dei comuni interes- 



L’ospedale di Terni, ancora sistemato in una ex caserma 


Un’immagine del quartiere S. Giuliano di Trapani: i bam¬ 
bini guazzano nella fanghiglia . 


Nostro corrispondente 


_ H . TRAPANI, 23 1 

|f|40ff|£||f|VI7fl Le donne comuniste di Tra¬ 

mivi lavlItlllAll - pani sono impegnate da alcune 
" settimane in una battaglia per 

J.l - ... - ’ assicurare civili condizioni di 

1161 Tvl- : 5U -vita alle migliaia di inquilini 
.„ del rione di S. Giuliano, co- 

I .. j . • • struito per iniziativa congiunta 

acquedotto deli’Escal, dell’Iacp e di , enti 

l # La battaglia ha avuto inizio 

f|||f|||ACA . quando, con l’assegnazione de¬ 
pilili ICS V gli alloggi agli aventi diritto, 

gli inquilini sono stati brutal- 
‘‘ £ir- - BARI, 23 ’ mente posti di fronte ad una 
I parlamentari comunisti pu- realtà sconcertante: le case, sì, 
gliesi (Assennato. Calasso, Mar c’erano; ma tutto il resto maa- 
gno„ Monasterio, Pasquàlicchio. cava, per una serie di incredi- 
Sforza, Trentin, D’Ippolito, 'Dì bili e incomprensibili ritardi, 
Vittorio Berti, Scionti e Ma- conflitti di competenza, ecc. In 
tarrese) hanno rivolto un’inter- buona sostanza le : strade del 
pellenza sul problema dell’ap- quartiere sono in gran parte 
provvigionamento idrico per la impraticabili, anzi non esistono; 
Puglia al Presidente del Consi- manca la luce per le «strade»; 
gito dei Ministri, ai Ministri le fognature sono del tutto sco- 
dei Lavori Pubblici e deli’Agri- perte, con permanente perico- 
coltura e al Ministro ■ per la lo di epidemie (questa estate 
Cassa dei Mezzogiorno. ce n’è stata una di tifo); molti 

I deputati comunisti chiedono lotti di case, sono privi d’ae¬ 
di conoscere se il governo ri- qua e particolarmente gli ap- 
tiene di affrontare, con l’urgen- partamenti dei « grattacieli » (12 
za che le circostanze ormai im- pian» senza ascensore). 
pongono ed in modo definitivo. . Dopo numerose assemblee di 
il problema deU'approvvìgiona- caseggiato e di lotto, è stato 
mento idrico della Puglia, su- costituito un comitato perma- 
perando incertezze che sono nente di agitazione, i cui rap- 
state e sonò causa perdurante presentanti si sono incontrati 
di preoccupazione ' e sfiducia con il prefetto ed il sindaco, 
delle popolazioni, ansiose di ve- i quali hanno assicurato il loro 
dere risolto il problema della interessamento. I colloqui con 
integrazione delie fonti di ap- le autorità responsabili di que- 
provvigionamento dell’Ente Au- sto grave stato di cose hanno 
tonomo Acquedotto Pugliese. •- consentito di raccogliere nuovi. 

Si chiede in particolare se il gravi elementi che dànno un 
governo non ritenga che non qadro sconcertante dei siste- 
sia più prorogabile il momento mi adottati nella costruzione e 
di assicurare all’Ente Acque- neH’attrezzamento di un inte- 
dotto Pugliese 1* ampiezza dei ro nuovo quartiere, 
mezzi finanziati necessari per Innanzi tutto l’area: essa non 
rendere effettiva la concessio- è : in territorio trapanese ma 
' ne per uso potabile delle sor- appartiene al comune di Erice. 
genti del destra Seie e di di- Prima della costruzione del 


BARI, 23 


di questi ultimi mesi per la quale i comu¬ 
nisti hanno il merito di aver posto all’at¬ 
tenzione dell’opinione pubblica cittadina, 
in modo concreto, il problema di un nuo¬ 
vo assetto urbanista della città. I consi- , 
glieri comunisti si c sono presentati al 
Consiglio e alla cittadinanza con un pro¬ 
prio piano di massima contenente prò- " 
poste alcune delle quali sono state accet¬ 
tate dalla maggioranza. Un altro risultato 
positivo di questa lotta è dato dal fatto 
che è stata diminuita dalla maggioranza 
la superficie delle aree vincolate al di 
fuori del Piano regolatore. ’ 

■ Il piano di massima presentato dai co-, 
munisti.— che è stato illustrato dal com¬ 
pagno : geom. Pinto, a cui sono seguiti 
interventi dei compagni onorevoli Assen¬ 
nato e Scionti — prevedeva, appunto, le 
aree da vincolare nell’ambito del Piano 
regolatore e nelle sue linee di sviluppo. 
Seguendo questo criterio si rispettava il 
Piano regolatore senza ricorrere a varianti 
e nello stesso tempo si rendeva operante 
il Piano regolatore stesso mettendo cosi 
il Comune in grado di controllare lo svi¬ 
luppo dell’iniziativa privata. E’ sulle aree 
del piano regolatore che avviene la lievi- 
tazone dei prezzi ed è proprio li — è 
stato • sostenuto da parte comunista — 
che bisogna dare un colpo alla specula¬ 
zione fondiaria. 

Questo il problema centrale su cui si 
è incentrato il dibattito sulla applicazione 


sati al servizio e. dall’altro. 

di una legge che, se ben utilizzata, può quella della popolazione 
contribuire a dare alla città di Bari un/ Tonino Mattili** 

nuovo • e > migliore ; assetto urbanistico,. ; ,omno mwu,, ° 

nonché fermare la-speculazione edilizia —--- 

che ha fatto di Bari una città inabitàbile; ’ : 

priva di verde e di servizi. • " I • 

Il gruppo comunista, in questo senso, . IH SCI0D6T0 
ha dimostrato in’questi giorni di dibat- ' . # . 

tito sulla legge per Tèdilizia economica ♦ ' I ' dlDOHOOHtl 

e popolare, maturità politica e capacità I”*. • 

tecnica, una capacità non'solo di critica • «ImmlS. Emi• Imemli 
ma di indicare soluzioni ffrecise’tanto dai; \ IWtlHI 

costringere la maggioranza ad. accògliere‘ ^..gi #^. 
alcune proposte. Non un baratto di àree .. Mll 6|i0 nOCOilllO 
ha proposto il gruppo comunista 1 ma un/; 'SALERNO 23 

piano nei suoi dettàgli che céntravà; ! .. Circa s mille lavoratori ’ospe- 
problemi di fondo per una nuova siste- ' dalìeri è degli Enti locali del- 
mazione urbanistica della città. A quésta ; l'agro noverino sono in sciope- 
visuale la Giunta di centro sinistra ne ro. A Nocera Inferiore i dipen- 
ha contrapposta un’altra quanto mai re- denti dell’Ospedale Psichiatri- 
strittiva del problema e dell’interpreta- ' p,° rivendicano la riforma del- 

f , 5 fZ t ino,ÓùUto P tóù Ì«S e «p°puSzlS“deU 
sare che il piano e stato approntato piu p aC cordo UPI che riguarda i 

perche era un obbligo istituzionale che minim} ^ retribuzione. 

una necessità per la città e uiia convin- Gli ospedalieri di Materdo- 

zione profonda della sua utilità-. mini si battono per la mancata 

Prima del voto sul piano di applica- corresponsione della tredicesi- 

zione della legge 167 il Consiglio appro- : ma mensilità e contro la minac- 

vava la nomina dei consigli di ammini- ; «da delia sospensione dello «ti- 

strazione delle nuòve aziende dei tra- " ,^. oc ®!’ a 

sporti e d ? l gas, la munlcIpadtaMion. : S££SSA #S*S5SStoSi St 

sara in vigore dal 1. gennaio 1964. l’organico e la sistemazione di 

Italo Rilasciano 

• I <11 ìuwathili IlaanatamanH 


?>2» l > i- n - ;• 

Nostro corrispondente 


In sciopero 
f dipendenti 
degli Enti locali 
nelPagro nocerino 

/ * V : • SALERNO. 23 
Circa mille lavoratori ospe- 


lire al mese consente loro 
di andare ad abitare a Ter¬ 
ni. Tutti , in questi giorni, 
attendono i risultati della 


■ ' ■■■ ' TERNI, 23. ni. Tutti, in questi giorni, 

Il Natale si ammanta di j attendono i risultati della 
mille ■ luci, • come ■ sempre. .< trattativa in corso tra i sin- 
L’atmosfera è festosa, co- dacati e l’Intersind per il 
me al solito. Una festa in / nuovo contratto che ponga 
linea con la tradizione, che [\ i lavoratori chimici dell’lRI 
non lascia adito — apparen- \ alla pari con quelli dell’ENl. 
temente — a notazioni par- Ma proprio in queste ul- 
ticolari. Bisogna parlare con 11 time ore hanno appreso che 


di Attigliano. Proprio que¬ 
sta’mattina è giunta una 
ordinanza del Genio Civile 
di Terni per lo sgombero. 


trattativa in corso tra i sin- ”] entro ventiquattro ore, di 
dacati e l’Intersind per il tutte le case pericolanti dei- 
nuovo contratto che ponga . la parte vecchia del paese, 
i lavoratori chimici dell’IRI • Il giorno di Natale, anziché 
alla pari con quelli dell’ENl. passarlo nell’intimità fami- 
Ma proprio in queste ul- Ilare, centinaia di persone 


l’accordo UPI che riguarda 1 
minimi di retribuzione. 

Gli ospedalieri di Materdo- 
mini si battono per la mancata 
corresponsione della tredicesi¬ 
ma mensilità e contro la minac¬ 
cia della sospensione dello sti¬ 
pendio a dicembre. A Nocera 
Inferiore il personale del Co¬ 
mune chiede l’approvazione del¬ 
l’organico e la sistemazione di 
quello giornaliero, minacciato 
di possibili licenziamenti. 


la gente fi commercianti, 
gli ’ operai, le • casalinghe j 
per cogliere i segni di un 
disagio che altrimenti resta 
' sommerso nello sfolgorio 
' delle vetrine dei negozi, nei 
' mille colori degli alberelli 
d’agni '■ tipo e dimensione, 
"nel viavai della gente che 
affolla il centro. Allora si 
f . scopre che qualcosa di par¬ 
ticolare, quest’anno, c’è; an- 
1 che. se non è una preroga¬ 
tiva assoluta del 1 963. .\ 

I * Le cassette di liquori, 
, i cestini con i panettoni c 
i torroni sono ancora tutti 
qui. Abbiamo venduto la 
. metà dello scorso anno. In 


con Vanno venturo si apri¬ 
ranno nuove difficoltà per 
la produttività della’zienda 
i in conseguenza del fatto che 
i due terzi del carburo non 
. saranno più acquistati dal¬ 
la Montecatini. In questo 
clima di disagio e di ap¬ 
prensione trascorrono le fe¬ 
ste centinaia di famiglie di 
Papigno. ' « 

Per ultimare il nuovo 
ospedale di Terni l’ammi¬ 
nistrazione comunale e pro¬ 
vinciale ed altri enti citta¬ 
dini hanno deciso un mas¬ 
siccio intervento finanzia¬ 
rio, tale da cancellare una 


' si troveranno forse con le 
piasserizie sulla strada: ad 
'Attigliano non vi sono ca¬ 
se disponibili per ospitare 
r le venti famiglie sinistrate. 

Già il nostro giornale de- 
; nunciò da tempo il pericolo 
' che incombeva sulle decine 
di famiglie di Attigliano 
(una casa è crollata nei 
giorni scorsi) a causa dei 
continui smottamenti del 
terreno argilloso, reso an¬ 
cor più friabile dai lavori 
/sulla sottostante autostrada 
del Sole e dagli straripa¬ 
menti del Tevere che scor¬ 
re a poche decine di metri. 
Soltanto oggi è giunto il 


SIRACUSA: un esposto del PCI 




Resta in Giunta un 


accusato 


Sardegna 


costruzione 



T>T 


di 


issore 
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Il Consiglio comunale non visi» convo¬ 
cato da sci mosi — Un j manifesto dal 
Comitato cittadino comonbta y 


di 


Dalla nostra redazione 

- - • <■ CAGLIARI. 23 
n ministro dei Lavori pub- 


sporre la più sollecita costru- quartiere non si D. ministro dei Lavori pub- . . MttCifflttli -, ' «porta a conoscenza, per gii provinciale di controllo, con- 

zione di un secondo canale Se- <*1 passaggio di proprietà, s - blicì ha risposto a un’interro- ’ oDDortuni e necessari inter- trariamenté a Quanto nrevi- 

le-Puglia. nonché di definire lo ché 1 servizi igienici, per « com- ea2 ; one aen Luiai Pirastu. oppormni e necessari imer irari*meuie n quamo previ 

approvvigionamento dell’acqua petenza- territoriale, non fu- JSdJmtSessanti ^mfòrmazfoni YlttOTia 06011 ; venti di competenza, che 1 as- sto dalla stessa norma, non 

necessaria per lo sviluppo in- rono realizzati dal comune di sulla costruzione del porto di . .. ; sess °£* comunale di Siracu- è ancora intervenuta per di- 

duatriale della regione con l’at- Trapani in attesa che li ese- Oristano. Risulta dalla risposta - «inami nlla ' sa, Emanuele Schiavo, con chiarare sospeso dalla canea 

tribuzione delle acque dello in- guisse quello di Erice. R che. del Ministrò che • il consiglio IIIIC sentenza della sezione istruì- l’assessore incriminato ». - 

vaso del Pertusillo. Si chiede naturalmente, non è avvenuta SU ppriore dei Lavori pubblici - • ■ toria della Corte d'Appello di Dal canto suo il comitato 

infine di conoscere quale sia il malgrado .! fondi necessari (<6 ha res tjtuito il progetto per la fflfllflfl • • ; ' Catania deDositata in auella cittadino del PCI in un nuh- 

programma definitivo e i ter- milioni) siano già stati stan- Jf, trl ^L ne oorto di Ori- ^ cmaamo aei rei, m un pub- 

mini finanziari perchè sia assi- ziati dalla Regione. -■ stano al Nucleo dì industria- _ ■ • • ’ t ? ata . ^ 6 ,u R no bhcomanifesto, afferma che 

curata una rete di irrigazione In attesa che si giunga alla li^^one oristanese. con l’in- RfirtolOflI J.? 6 .’** è . st . ato r,n Y Iat ® ? giu_ « la DC, allo scandalo aggiun- 

per la più vasta estensione pos- soluzione del conflitto di com- vit0 apportarvi modifiche. T" ”, dizio, insieme aa altri, per ge la sfacciata violazione del- 

sibile di terreno in Puglia, con- petenza (la via sarebbe stata Allorché il progetto verrà in/ • • truffa ai danni della Cassa la legge. I socialdemocratici, 

dizione indispensabile per il già trovata), il comitato d’agi- viato nuovamente al ministero T '■ MACERATA. 23 * del Mezzogiorno s. . . - moralizzatori di comodo, ten- 

progresso agricolo delia regione, tazione sollecita un »nier\'®nto e sarà ritenuto meritevole di . J^ H ;°U a Infatti la sezione istrutto- gono il sacco. La Giunta co- 

dell amministrazione comunale approvazione, ne sarà proposto Jf m Tr ? ,a 51 $ concijsa con - at j accertare c he l’as- munale vuol nascondere la 

_ tra Danese i>er spianare le stia- a.ii 3 una vittona degli operai. na eooe aa accertare cne i as- munaie vuoi nasconaere ia 

,- de. realizzare un impianto prov- Cassa^ dèi M?Sog?o™ in ap- n licenziamento di 150 lavo- sessore ; Schiavo, attraverso sua pesante responsabilità 

visorio cTilluminazione* assicu- piicazione della legge 29 sei- rotori* (Ivi compresi tutti i un certificato del Comune, a con la prepotenza politica* La 

fenvonnn rarc con au t°botti il riforni- tembrè 1962. n. 1462. ovvero da membri della Commissione In- sua firma, comprovò, affer- commissione provinciale di 

V>UIIvCgnU mento idrico costante (attuai- par te della Regione, sui fondi terna), ha provocato una com- mando il falso, che i lavori controllo ha il dovere di in- 

A ■ mente passano aufhf settimane Piano di rinascita. patta reazione degli operai i per la costruzione della cen- tervenire per il ripristino 

fl confedera senza che mten lotti siano n- Fino -a questo punto la ri- quali hanno scioperato per tre trale del latte di Siracusa eb- della legalità. La città di Si- 

forniti), c p f $n sposta del ministro non forni- giorni. • bero inizio in data anteriore racusa — conclude il manife- 

per adeguare ■ s- *>. SfeSSTWSSlASTS JfESSkZfSSfZ 


^ SIRACUSA, 23. proteste dell’opinione pubbli- 
' Il compagno Di I<orenzo, ca e dei partiti e la pubbli- 
nella sua qualità di deputato cazione sulla stampa di am- 
e di consigliere al Comune pi - stralci „ della sentenza 
di Siracusa, ha inoltrato al istruttoria — a sei mesi di 
Presidente della commissio- distanza dal rinvio a giudizio 
nè provinciale di controllo, dell’assessore, predetto, ’ non 
al Procuratore Generale del- hanno ancora provveduto a 
la Corte d’Appello di Cala- convocare il Consiglio comu- 
nia, al Procuratore della Re- naie per gli adempimenti di 
pubblica di Siracusa, al Pre- cui all’articolo 59 del D.L.P. 
sidente della Regione - Sici- 29-10-1955 n. 6 ordinamento 
liana, all’assessore regionale amministrativo degli Enti Io- 
agli Enti locali ed al Sindaco cali della Regione siciliana, 
di Siracusa un esposto in cui In - difetto, - la commissione 
« porta a conoscenza, per gli provinciale di controllo, con¬ 
opportuni e necessari inter- trariamenté a quanto previ¬ 
venti di competenza, che l’as- sto dalla stessa norma, non 
sessore comunale di Siracu- è ancora intervenuta per di¬ 
sa, . Emanuele Schiavo, con chiarare sospeso dalla carica 
sentenza della sezione istruì- l’assessore incriminato ». • 
toria della Corte d'Appello di Dal canto suo il comitato 
Catania, depositata in quella cittadino del PCI, in un pub- 
cancelleria in data 13 giugno blico manifesto, afferma che 
1963, è stato rinviato a giu- « la DC, allo scandalo aggiun- 
dizio, insieme ad altri, per ge la sfacciata violazione dei- 
truffa ai danni della Cassa la legge. I socialdemocratici, 
del Mezzogiorno ». . . . - moralizzatori di comodo, ten- 

Infatti la sezione istrutto- gono il sacco. La Giunta co¬ 
lia ebbe ad accertare che l’as- munale vuol nascondere la 


CISL 


y ' alla centrale stessa, dalla comunale imputato di truffa 
«SS if Cassa del Mezzogiorno un» e da una Giunta che Io vuole 




flUIWHilil rare con autobotti il rifornì-1 tembre 1962. n. 1462. ovvero da membri della Commissione In- sua firma, comprovò, affer- 

vunvegnu mento idrico costante (attuai-1 par te della Regione, sui fondi terna), ha provocato una com- mando il falso, che i lavori 

M _ ■ mente passano anche settimane Piano di rinascita. patta reazione degli operai i per la costruzione della cen- 

ffi r0nt6d6TQ senza che interi lotti siano n- Fino a questo punto la ri- quali hanno scioperato per tre trale del latte di Siracusa eb- 

forniti), coprire le fognature. sposta del ministro non forni- giorni. • bero inizio in data anteriore 

Ber adeguare • a. b. . L »‘* i ™° st ” rione ? ifora,for ' al n settembre ’56 facendo 

per «aucgvuic 3 gs? 1 5S?nd?fSììSa« /Sol- ? ,U d * 1I . un, . t * ^ ^ at ' così percepire illecitamente 

I - cassa ìnienaa i in anzi a re iope- torno ai sindacati (CGIL e _n_ ' j_ti_ 

Ift Strutture __ ra dato che la stessa Cassa ha n ci hanno mida'o la lotta) 5J ,a c ® n ‘ ral ® stessa, dalla 

. * già stanziato i fondi di appli- ha costretti il^Sdrone 03553 del . Mezzogiorno, una 

COODerative m cfudenflo d ne) monamm» àn" dere sU alcuni importantissimi 5 , f ? I V. ma T d ‘ qu . aSÌ milioni 

coopenmve Cotonzoro: ?£ 

PONTEDERA. 23 Appare - invece interessante tosamento dei sindacati e la . - . .. . , 

Per iniziativa dell Alleanza S trfKB irtì la conclusione della risposta democrazia nelle fabbriche. La di costruzione della centrale 

Cooperativa Valdera di Pon- * U1J|IVI II de j ministro che annuncia, per lotta si è conclusa ?op,j a rias- del lati© ebbero inizio dopo 

lederà .agli inizi del prossimo . a » . U prima volta, 1’inclusione del siamone dei membri della com- la suddetta data per cui. in 

anno si terrà un convegno dei P6T 16 YUSI6 porto di Oristano, con un ade- missione interna, retribuzione base alla legge, la centrale 

dirigenti del movimento coope- ■ guato finanziamento, nel piano o* un ora e mezza al segreta- non avrebbe avuto il diritto 

’ rativo delia zona, allargato ai CATANZARO. 23 di potenziamento dei porti na- rio della Commissione interna j: Tj-roenìre la somma 

dirigenti sindacali ed agli am- Nei giorni 24 e 31 dicembre rionali. Fino a questo momento, perchè possa svolgere ! compì- . c:n<4ar« » la óhinta 
ministratoci comunali, per una c.a. il servizio dei trasporti ur- infatti, si era parlato per la ti della commissione stessa, un " . oi nuacu e . la diurna 
discussione approfondita sulle bani cesserà alle ore 20. - Sardegna soltanto del porto di locale a disposizione per le as- municipale, continua l ©spo- 

stnitture del movimento coope- Il 25 dicembre il servizio oa- Cagliari. semblee delle maestranze, la sto » ma *Rrado innumerevoli 

rativo nel settore distributivo rà disimpegnato dalle ore 7,30 Occorre. ' comunque, conti- sospensione dei 150 licenzia- ' ■ 

delia zona. * alle ore 14,05. nuare e intensificare 1 azione menti attraverso l'adozione di , ■ TioofiaasiA 

Nel ■ corso di tale convegno li 1* gennaio 1964 il servizio da parte di tutte le forze poli- turni di 24 ore con la cassa d’in- ' . I,pOGBAF1A 

dovrà essere preso in esame un sarà disimpegnato dalle ore 8 fiche e sindacali democratiche , j.n*a 0 . n . 

< programma triennale di rinno- alle ore 13 30 e dalle 16.45 alle per ottenere la soluzione di « SPOLTORE 

vamento dei punti di vendita ore 22. quello che appare un problema n* io infine la riassunzione dei grVblVIII i 

' per adeguarli alle esigenze pre- In detti giorni, durante l’ora- di centrale importanza per l’av- 40 operai, licenziati un mese , 1 «mviva vi. o* 

senti del mercato ,e l’ìnseri- rio di chiusura, sarà assicu- venire economico e oociale di addietro, non appena il lavoro aawiaa - via u» 

mento del movimento coope- rato il servizio da e per lo oca- Oristano. riprenderà a ritmo pieno. - Farloelpoiloal di ■ 

rativo nelle attività sociali dei io ferroviario (Sala), con arri- m R Sfolvia Antonini - 

ngnotii • Ivi • partenze da Piana Roma. U* P* wniwitniH 


compenso la tariffa delVIGE ; tT ? 15 ? nni - Purtroppo pe- 
è triplicata. Le tasse aumen - TO > onche questo Natale ai¬ 
tano. Tutto è bello in ve- cum malati lo dovranno 
trina. Ma chi compra? Sa- trascorrere in corsie dove 
rò costretto ad aumentare sono stipati come sardine in 
anche il prezzo delle paste scatola e nei corridoi, 
dolci: già ho dovuto aumen- Natale sul lastrico per 
tara quello degli pperitipt »: . Vènti famig^ del comune 
' Ùósi ci ha rispóstoìlfò jitcb. ; . à;.v ... ~ 

priètario di un bqr'deì cen* ’ 

-.trOiàUa nostra domanda sul ", ■': > 

. volume delle vendite nata- ’ I* A Vl6 W* é 

i Le massaie ci rimprore- - 

: rano, quasi fossimo noi gli ' ‘ : . 

speculatori. Pensi, che una / | 

lettina di carne, di-vitello, - m I 
che ai contadini la vagano . ■■ 9 
60 ;• lire l’etto, noi la dob- .. tofl | 
hianio vendere à 200 lire, , , ., .... ,T . f 

-. se non ci vogliamo rimet- 

tere l’osso del collo*:.Così / • . p £ 

si i espresso un macellaio. 

« Con la tredicesima ci PiciZZCl 

dovranno pagare le cam- . . , 

biali i miei clienti che han- (stnim 

no acquistato a rate i ve- , \UlTlCQ 

'Stiti durante Vanno. C’è : 

qualche ’ nuovo cliente .in 
' questi ' giorni, ma non si ' " ■ 

fanno affari »: questa la ri¬ 
esposta di una proprietaria 
di un negozio di tessuti che 
riassume un po’ la situa- 

zione pre-natalizia. ■ 1 - ■ ■ . 

' Quando poi, ci siamo re- r ~—— 

' ca * i ® i ar l are con ° li - ope r r A q a n tp r 

rat di Papigno con piu evi- C / A JS A U ifj Là 

denza è emerso lo stato di . , 

l ' disagio di centinaia di fa- a N C 

miglie. / • * “V • . 

”■ « Io forse dovrò lavorare Alcole purissimo ed 

' anche il giorno di Natale, Per augu 

per mantenere in funzione ' ■ ■■■ 

■ i forni a combustione con¬ 
tinua. Ma, sarebbe la stessa 

cosa se rimanessi a casa ». "ITT I ... 

. Questo operaio lavora da 

.anni nella fabbrica di car- | 

buro e da anni abita a po~ ms ^ ITT 

chi passi dalla fabbrica, nel iuoau a : ***%*»>■ 
paese di Papigno. . ARSURA - VOMÌ 

1 P tutto nero quassù: i t ' nia|1 

tetti del paese e le mura IL NEGOZIO PIU 

dei reparti. Il fumo vene- ACCADTITA REI I < 

fico che esce dalle ciminie- AJaURI 11 W UcLL 

re ha verniciato a lutto il 

■paese, oggi dimezzato, ove - par CO 

: decine di famiglie sono af - HO M 

. fette da eczemi e silicosi e SI 

dove molti muoiono per ma- DON 

lattie tumorali. Sopra le lo- ^ w n 

ro tette c’è la montagna do- -, . BAM 

■ ve continuamente si venfi- 

cano smottamenti di terre- A IT fi IT P A 

. ; no. Questi operai si stanno A lJ u w R ^ 

battendo da anni perché si alla Sua affezìonat 
ponga fine a questo italo 

, di incertezza, di incubo. Ma BUON NATA] 
oggi debbono affrontare an- _ ■ _ * ». piu 

coro altre, dure lotte. ® ICIICC A " 

Il salario di 50-55. mila Àpsasassasasas 


vergogna che dura da ol- provvedimento del Genio 


Ancona 

i • - ; 

Piazza d'Armi 
(unica sede) 


i migliori 
auguri 


CASA DELL 9 ALCOLE 

ANCONA 

l ■ . 

Alcole purissimo ed estratti per liquori 

Per auguri alla affezionata Clientela 


IL-iasa dgjljuMoj 

ANCONA - CORSO MAZZINI 3-12 

IL NEGOZIO PIU' ATTREZZATO ED 
ASSORTITO DELLA PROVINCIA 

per confezioni //; 

UOMO 

DONNA: > f: 

BAMBINI 

...... t :■ z 

AU G U R A * 

alla Sua affezionata clientela 
BUON NATALE 
e un felice CAPO D’ANNO 


già Stanziato i fondi di appli- k» costretto il nadronè i te' |Cassa deI Mezzogiorno, una e da una 

• C f.^ de ^ in' derealcuni importantissimi somma di quasi 22 milioni coprire». 

Catanzaro: che alcuni SrtHfròr che riguardano ,1 rico- d » La sezione istruttona . , 

MUUIIAUIV. cne alcuni porti sardi noscimento dei sindacati e la accertò invece che i lavori 

• |,mi mugli la conclusione della risnosta democrazia nelle fabbriche. La dì costruzione della centrale ——— 

I trasponi del ministro The^ amiuncia^per lotta si è conclusa con la rias- del latte ebbero inìzio dopo I 

U m - ' ia prima volta. Vindusionè del sunzione dei membri della com- la suddetta data per cui. in 

ftSt6 porto di Oristano, con un ade- missione Interna, retribuzione base alla legge> ] a centrale .MI 

■ guato finanziamento, nel piano dì un ora e mezza al segreta- non avrebbe avuto il diritto ™ 

CATANZARO. 23 di potenziamento dei porti na- rio della Commissione interna di o-roenire la somma 

ni 24 e 31 dicembre rionali. Fino a questo momento, perchè possa svolgere ! compì- . VT. 

l’rirk rifluì tra«TV\rN «ir. :*fa44i mi Ava navìafA na* la «fi alalia etoCCA PIVI * ** OlflQUCO C IA - UlUtUR LA 8FC( 


I. S. O. F. 

mm. skzzuk 


LA SPEZIA - P.ra VENDI. I 
Tal. tt«a - «IZSS 


TIPOGRAFIA ARTIGIANA 


SPOLTORE ARMANDO 

ANCONA - Via ObarSaa. S - ANCONA 
• Partaci pastosi <1 mairi moato • nascita 


SOCIETÀ COOPERATIVA DI C0NSU 

FRA I DIPENDENTI DEI CANTIERI NAVALI RIUNITI 

A N CON A-. 

Spaccio - Alimentari Via Carducci, 8 . Telefono 23.891 

Spaccio • Alimentari Collemarino Piazza Galilei - Telefono 20.276 

Spaccio • Cabalare Via del Gallo 

Spaccio • Alimentari Piazza Mandai . FALCONARA 

Direzione - Firn*** dettm Repubblica - Telefono 32J181 • ANCONA 

porge alla sua affezionata Clientela 
BUON NATALE e CAPODANNO 






• *'*, f r-^ r 

r t.a • 






Civile per l’abbandono for¬ 
zato delle case. Le autorità 
non hanno però provveduto 
a consegnare un nuovo al¬ 
loggio o una dimora prov¬ 
visoria agli sfrattati. 

Alberto Provantfni 


it'd a. r 
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